più 
N 


Fe 83À5 


sone 


3EN 


ù 
No 


UNESE: 


riae 


SISEEE8 


Trieste. (34122) 


Tel: 755255 -755955 (centralino a ricerca automatica) 
Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità d’Italia 7 


Via S. Pellico 8 


Martedì, 28 marzo 1978 


Anno 97 pes abb. postato - Gruppo Lire 200 


N. 9583 nuova serie 


Fondazione 1881 


INSERZIONI: PK, tel. 


i» 34031/2/3 + Prezzi mm alt. (largh. 1 col.); Commerciali L. 800 (festivi posiz. e data stabilita 960) . Necrologie L, 750/1500 p. p. (Partecip, 1000/2000 p. p.) 
I giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione « ABBONAMENTI: Lapo: 2 ci ; i pi tea 


.} + Redazionali L. 950 (festivi 1140) . Finanziarie e legali L. 1250 - Pubblicità istituzionale L. 1100 (1300) - Economici prezzi sulle rubriche 
i (C/C Postale 11/5398): ITALIA con «Complemento illustr.+ annuo L. 42.500, sem, 22.250, trim, 11.650 (col Piccolo del lunedì L. 51,500, 26.950, 14.150) + ESTERO annuo L, 80,500, sem. 41.500, trim. 21.500 (col Piccolo del lunedì L, 93,500, 48. 


(domenica + 20%) IVA 14% 
450, 25.100) » Copie arretrate L. 400 


DOMANI A TORINO IL CONGRESSO SOCIALISTA 


Il Psi alla ricerca 
dello spazio politico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Conto alla rovescia 
per i socialisti. che domani 
inaugureranno a Torino il loro 
41,0 congresso nazionale. A di- 
stanza di 23 anni il Psi torna, 
dunque, nel cuore del Piemonte 
per un appuntamento che, an- 
che oggi, si preannuncia di 
grande importanza. Allora, nel 
1955, sotto la guida di Nenni 
i socialisti sancirono quella 
svolta nei confronti del mondo 
cattolico che, sette anni più 
tardi, diede vita all'esperienza 
del centro-sinistra; oggi Craxi 
e compagni debbono affrontare 
© risolvere un problema altret- 
tanto delicato: ritrovare l’esat- 
ta dimensione e collocazione 
del partito in una situazione 
politica fortemente condiziona. 
ta dall'ingresso del (Pci nella 
‘maggioranza parlamentare. 

La scelta dell’alternativa di 
sinistra, scaturita dal quaran- 
tesimo congresso svoltosi a 
Roma nel (976, non si è in- 
fatti dimostrata praticabile, al- 
meno nel breve periodo, ed ha 
penalizzato il partito sia sul 
piano politico sia su quello 
elettorale. In due anni il Psi 
S'è visto progressivamente ri- 
dunre gli spazi di manovra pro: 
prio dall’alleato naturale dell’ 
alternativa (il Pci), ed ha paga- 
to duramente questa mancanza 
di iniziativa in termini di voti, 
Ma, sempre in questi due anni, 
molte cose sono anche cambia- 
te all'interno del Psi, 

L'anziano De Martino ha la- 
sciato il posto al più giovane 
Craxi e, con questi, tutta la ge- 
merazione dei quarantenni sè 
impadronita dei punti nevralgi- 
ci della «macchina» socialista, 
I «giovani leoni», con una con- 
cezione più pragmatica della 
politica e con quel pizzico di 
spregiudicatezza tipico delle ge- 
stioni manageriali (Bettino Cra- 
xi, come quasi tutti i suoi più 
stretti collaboratori, sono mila- 
nesi), hanno elaborato un «pro- 
getto» per rilanciare le presen: 
za attiva del partito nell’attua- 
le delicata fase di emergenza 
nella quale si trova il Paese. 

L'obiettivo, che è stato a lun- 
go dibattuto tra i quadri socia- 
listi, e che sarà ufficialmente 


‘illustrato da Craxi nel corso 


della relazione di apertura del 
quarantunesimo congresso, con- 
tiene due indicazioni di fondo: 
la necessità di far diventare 
il Psi il polo di attrazione di 
tutta l’area laica, e di aumenta» 
Te la rappresentatività del par- 
tito in tutti i posti di lavoro. 

Ti primo corrisponde all’am- 
bizione della nuova classe di- 
Tlgente socialista di rappresen. 
tare le attese e gli interessi di 
tutta quella fascia di elettori. 
che non si riconosce propria. 
mente nella tradizione marzi- 
sta-leninista e che non vota per 
la Democrazia cristiana, Il se- 
condo ha una sua giustificazio- 
ne nel continuo salasso di ade: 
sioni operaie registrato dal Psi 
negli ultimi cinque anni. 

E non a caso tra î primi in 
terventi della segreteria Craxi 
c’è stato il richiamo ad un rap- 
porto più stretto tra sindacato 
@ Psi non inteso come rilan- 
cia del concetto della «cinghia 
di trasmissione», ma come mo- 
mento nel quale il sindacato 
cliventa la scuola di formazione 
dei futuri dirigenti del partito. 

Per entrambi i punti, la con- 
dizione essenziale per la loro 
realizzazione è la riscoperta 
dell'autonomia socialista. Auto- 
nomia dalla Dc — già sancita 
con la fine dell'esperienza del 
centrosinistra — con la quale 
è possibile il ritorno ad una 
collaborazione attiva, e auto- 
Înomia dal Pci. Il congresso che 
inizia domani nel palazzetto 
dello sport di Torino, in una 
città profondamente colpita 
dalla strategia. del terrore, 
giunge in un momento delicato. 

L'attacco alle istituzioni de- 
mocratiche rappresentate dal- 
l'on. Moro. i risultati delle ele- 
zioni francesi, l'ingresso del 
Partito comunista nella mag- 
gioranza parlamentare: sono 
tutte questioni che «peseran- 
no» non poco nella definizione 
della strategia socialista. 

Ma proprio per questo non 
ci sono spazi per piccoli e mio- 
‘pi calcoli di parte. Al Psi spet: 
ta il compito immediato di te 
stimoniare come la vita demo- 
cratica dello Stato continui no- 
nostante la presenza criminale 
delle Brigate rosse. Per assol. 
verlo sino in fondo dovrà non 
cadere nella trappola dei gio- 
chi di schieramento (tanto più 
che la linea di Craxi e Signori. 
le rappresenta sicuramente la 
maggioranza), ma imboccare la 
Strada della chiarezza al pro- 
prio interno e di fronte al 
Paese. 


Tommaso Genisio 


i BR E REMISSIVITA' 

: Un’amara nota 
de «Il Popolo» 
«ROMA — Preoccupazioni sul- 
la crisi morale che attraversa 


.V'Italia, anche attraverso atteg- 
ti-®intellettualistici di 


«@r0r ‘al crimine politico e alle . 


sue radici, sono espresse dal 
«Popolo», organo della Dc, nell’ 
odierno editoriale. Merita ri. 
marcare talune sottolineature. 
«A tredici giorni dal rapimento 
di Moro e della strage della sua 
scorta — scrive il giornale d.c. 
— al di là dell’emozione vivis- 
sima che il fatto continua a 
suscitare, vengono affiorando 
i temi di un nuovo dibattito, 
che tende quasi per sua natu- 
Ta a concentrarsi attorno a un 
interrogativo centrale: . quale 
Italia possa uscire da questo 
trauma». 

E più oltre «Il Popolo» pro- 
segue: «Prendiamo atto che, 
in tutte le loro espressioni uffi- 
ciali, le forze politiche e sin- 
dacali hanno dato prova di 
grande senso di responsabilità, 
di coscienza acuta del pericolo, 
e di volontà di affrontarlo con 
tutti gli strumenti che la Co- 
stituzione repubblicana con- 
sente. Ma proprio con questa 
realtà viva — che riflette la 
stragrande maggioranza dell’ 
opinione pubblica — fa singo- 
lare contrasto un atteggiamen- 
to non tanto e non soltanto 
intellettualmente remissivo ver- 
so l’allucinante sfida delle Bri. 
gate rosse, ma in qualche ca- 
so addirittura compiaciuto o 


quanto meno distaccato. 

«E non ci riferiamo agli or- 
gani di stampa della ’’sinistra 
pura’ — che pur prendono in 
vario modo le distanze da 
questo soprassalto tenebroso e 
feroce che va assumendo la lot- 
ta politica in Italia — quanto 
alle posizioni — nota "Il Popo- 
lo” — che vanno rivelando ad: 
dirittura alcuni grandi organi 
di informazione: dove, insieme 
a una evidente confusione men- 
tale. è possibile individuare 
qualche tentativo di giustifi- 
care in qualche modo — pur 
non condividendone i metodi 
— le motivazioni adottate dal- 
le Br, in ordine alla preannun- 
ciata mostruosa farsa proces- 
suale», 

L'editoriale del «Popolo» ag- 
giunge: «Vi è in tutto questo 
la conferma di uno smarrimen- 
to intellettuale e morale che è 
per noi motivo di profondo 
turbamento. Già si sono di. 
‘menticate le rivoltellate morta- 
li contro il collega Casalegno. 
Già si dimentica come il folle 
disegno eversivo delle Br si 
proponga di coinvolgere l’Eu- 
Topa e l’Occidente, concepiti 
nel.loro insieme come ’forza 
imperialista” e ’’controrivolu- 
zionaria”. 


QUATTRO RAPPORTI SEGRETI SUL TAVOLO DEL MAGISTRATO CUI FA CAPO L'INCHIESTA 


Miooro:isospetti convergono 
su trenta nomi di brigatisti 


Sette farebbero parte del «nucleo operativo), gli altri sarebbero dei fiancheggiatori - Sembra accertata 
l’identificazione di Gallinari e Alunni - La pista del pullmino bianco - In codice i messaggi delle Br? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Sul tavolo del pro- 
curatore capo della Repubbli- 
ca, De Matteo, ci sono quattro 
«rapporti segreti»: tre riguar- 
dano la preparazione e l’esecu- 
zione del piano che, giovedì 16 
marzo, ha portato al sequestro 
dell'on. Moro e al massacro 
della sua scorta, il quarto è 
una «memoria» dei servizi se- 
greti (elaborato in collabora. 
zione con i tecnici tedeschi e 
inglesi), che traccia una map- 
pa dei covi dove potrebbe es- 
sere tenuto prigioniero il pre- 
sidente della Dc. In tutto, ven. 
gono a galla una trentina di 
nomi, di italiani e stranieri, 
presunti assassini, fiancheggia- 
tori e basisti: la «brigata» più 
agguerrita, insomma, delle Bri- 
gate rosse. 

Perché tre rapporti sulla pre- 
parazione dell’agguato? Appare 
chiara l’intenzione di separare 
il commando degli assassini da- 
gli altri «soldati clandestini»: la 


HI saluto al Pontefice 


cai 


Città del Vaticano — Il 
tradizionale benedizione 


è riapparso ai fedeli, dopo il periodo di convalescenza, 
Irbi et Orbi. Lo hanno FISRERI circa 200 mila persone (Tel. 


per la 
+ Upi) 


polizia, lavorando su piste di- 
verse, ha raccolto in un primo 
rapporto sette nomi — quelli 
di Prospero Gallinari, Susanna 
Ronconi, Corrado Alunni, Pao- 
lo Peci, Enrico Bianco, Oriana 
Marchioni e Mario Moretti — 
che farebbero parte del «nu- 
cleo operativo» entrato in azio- 
ne prima e dopo il massacro 
e il sequestro, 

Un secondo dossier, sempre 
della polizia, che ha mobilitato 
le Digos (squadre politiche del. 
le questure) in tutto il Paese, 
riguarderebbe invece una ven- 
tina di nomi, o. poco più: uo- 
‘mini e donne già entrati nella 
clandestinità. (li troviamo tutti 
nel «vecchio» rapporto dell’an- 
titerrorismo, che risale al 1976) 
ma addestrati al lavoro di pre- 
parazione, di copertura, e for- 
se anche di custodia dell’ostag- 
gio. Tra costoro voci bene in- 
formate inserirebbero Brunil. 
de Pertramer, arrestata nei 
giorni scorsi a Novara in rela- 
zione all’assassinio, a ‘Torino, 
del maresciallo Berardi. 

Un terzo rapporto, invece, è 
stato compilato dai carabinieri 
che, in base a testimonianze 
precise, fanno soltanto due no- 
mi, ponendo sulla scena dell’ 
agguato Prospero Gallinari (sa- 
rebbe stato visto bene in faccia 
da più persone) e Corrado 
Alunni. I dossier hanno insom- 
ma una «sovrapposizione», nei 
nomi di Gallinari e Alunni: co- 
storo, per la polizia, sarebbero 
pedine del «nucleo operativo» 
mentre, per i carabinieri, assu- 
merebbero il ruolo di «esecu- 
tori», Sul Gallinari peserebbe- 
To gli indizi maggiori. 

C'è un nuovo elemento che 
dà corpo a questa tesi: ieri in 
questura è rimasto per tre ore 
sotto il torchio degli investi- 
gatori (era presente anche il 
sostituto procuratore Infelisi) 
Antonio Spiriticchio, il fioraio 
di via Fani, che la mattina del- 
l'agguato non era al solito po- 
sto .(all’angolo con via Stresa) 
perché qualcuno avevsa.tagliato 
tutte e, quattro le golame del 
suo SE, Ebbene, l'uomo 
avrebbe ito per ricordare 
che, nei giorni precedenti il 
sequestra; i terroristi avevano 
compiuto ‘sul posto:una «prova 
generale»: e il volto del Galli. 
nari — sécorido indiscrezioni 
°'— sarebbe rimasto bene im- 


R. R. 


Continua in 2.a pagina 


Roma — Anche nelle giornate festive sono proseguiti i controlli; carabinieri e soldati duran- 
te la perquisizione di una «roulotte» sull’autostrada 


(Telefoto Ansa) 


Pasqua di allerta a Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — E° stata una Pa- 
squa trascorsa in stato dì al- 
lerta. La tensione causata dai 
faitì di via Fani è ancora viva. 
Quasi tutti gli organi dello 
Stato sono rimasti in attività 
e i responsabili deì vari inca- 
richi sono rimasti ai foro po- 
sti, o perlomeno non sì sono 
allontanati da Roma. Agenti di 
polizia, carabinieri, guardie di 
finanza, hanno rinunciato alle 
licenze ed ai permessi per con- 
tinuare a sorvegliare la città 
etle»gone»circostanti. Tutti i 
posti di blocco sono stati raf- 
forzati anche con l’impiego di 

uomini e mezzi fatti affluire da 
altre città, e nei momenti più 
intensi dell'esodo pasquale so- 
no stati impiegati anche degli 
elicotterì per controllare la si- 
tuazione dall'alto. 

In via Fani è proseguito il 
pellegrinaggio che dura da gio- 
vedì 16, da quando le Brigate 


RIAPERTURA DELLE OSTILITA’ NEL LIBANO SE I FEDAIN NON CESSERANNO LE AZIONI DI DISTURBO 


Isrcele minaccia un’alira «lezione» 


Resta esplosiva la situazione nel settore: i palestinesi non intendono ritirarsi, i falangisti cristiani avviano 


un arruolamento obbligatorio, i siriani s'impegnano a favorire l'afflusso di volontari - «Caschi blu» tra due fuochi 


BEIRUT — Situazione an 
cora esplosiva nel Libano me- 
Tidionale: i palestinesi conti- 
nuano nelle loro azioni di di. 
sturbo ai danni delle forze 
israeliane, soprattutto con ti- 
ri di artiglieria o di razzi, e 
Israele minaccia di riprendere 
l'iniziativa militare, ‘spezzane 
do la precaria tregua unilate- 
rale decisa alcuni giorni or 
sono. «Se i tiri dei palestinesi 
non cesseranno entro 48 ore 
-= ha dichiarato ieri il mini- 
stro ebraico della difesa, ge 
nerale Ezer Weizman — l'eser 
cito israeliano prenderà la si- 
tuazione in mano. Noi abbia 
mo.avvertito tutte le in- 
teressate, siriani, palestinesi 
@ Nazioni Unite, che se le for- 
ze dell'Onu non riusciranno a 
‘prendere il controllo della si- 
tuazione entro le prossime 48 
ore, interverremo per far ces- 
sare i tiri dalle posizioni dei 
fedain». 


Rn di SERE 
sem] aver portato acqua 

mulino di quanti non credono 
‘affatto che Israele intenda ri 
nunciare troppo 1 alla 
propria presenza attiva nel Li- 
‘bano meridionale; ieri, il co- 
mandante israeliano delle for- 
ze penetrate nel Libano, Ben 
Gal, ha dichiarato che le sue 
‘truppe inizieranno il ritiro 
«prevedibilmente tra due set. 
1 ie», ma ha ribadito la 
condizione che le forze dell’ 
Onu e quelle DOSI AE, 
essere in grado d'impedire 

ritorno dei palestinesi nella 
zona, attualmente occupata. 


ione di una forza © 


La creazio; 
libanese (che dovrebbe rag- 
giungere i settemila uomini) 


“nel settore in questione ha a- 


ivuto inizio proprio ieri: il co- 
mandante locale dei falangisti 
cristiani, maggiore Saad Had- 
dad, ha annunciato, in una 
riunione di rappresentanti di 
40 villaggi della regione, cri 
stiani e musulmani, la crea- 
zione dell'«esercito libanese 
del Sud» e l'arruolamento ob- 
bligatorio di tutti gli uominì 
dai 18 ai 45 anni; Haddad ha 
‘precisato che la nuova forma. 
zione militare «viene costitui- 
ta con Lao degli ato 
ma sarà parte integrani i 
esercito libanese». 

Nel frattempo, le forze della 
resistenza, tinese non in- 
tendono né cessare il fuoco né 
Titirarsi dal Sud; il loro lea- 


Libano meridionale — Soldati ‘dell'Onu sorvegliano {l ponte di Aq 


luiya sul fiume Litani, 
mentre la lenta vita della regione tenta di rimettersi in moto dopo i giorni di battaglia (Tel. Ap) 


der, Yasser Arafat, ha confer. 
mato che «i fedain continue 
ranno a combattere nel Liba. 
no meridionale fino a quando 
‘gli israeliani non si saranno 
‘completamente ritirati. Non 
‘possiamo lasciare i nostri a- 
mici libanesi — questa la giu. 
stificazione di Arafat — a fac- 
cia a faccia con il nemico 
israeliano». 

La situazione è complicata 
— come rilevano osservatori 
diplomatici occidentali — dal 
fatto che la recente risoluzio- 
ne 425 del Consiglio di sicu 
rezza, mentre il riti. 
ro degli israeliani dal Sud Li- 
bano, non chiede che i le 
Sstinesi si ritirino dallo stesso 
iberritorio; la risoluzione, com’ 
è noto, parla di una cessazio- 
ne del fuoco, led è questo che 
i «caschi blu» stanno cercan- 
do di ottenere dai palestinesi. 
Ma questi ultimi non intendo- 
no muoversi dall«enclave» di 
Tiro e dalle posizioni a Nord 
‘del fiume Litani, in particola- 
Te da quelle più prossime alla 
frontiera israeliana, da dove 
continuano a-ibombardare l’ 
alta Galilea, 


Per cercare di sbloccare la 
situazione, il generale finlan- 
dese Siilarvuo si è recato sa- 
bato scorso a Damasco, latore 
di una ta israeliana; 
‘essa consiste nel far avanzare 
i «caschi verdi» siriani, di 
stanza nel Libano, di alcuni 
‘chilometri, sino alla riva set- 
tentrionale del Litani, a con- 
dizione che essi neutralizzino 
‘a guerriglia palestinese»: fino. 
ra Israele aveva sempre rifiu- 
tato una simile soluzione, per 
non avere — in qualche pun- 
to — i cannoni siriani puntati 
‘ad appena sette chilometri dal 
suo confine. ,° 

Ta risposta siriana è stata 
eomunque negativa: il governo 
«li Damasco — è stato precisa- 
to al gen. Siilasvuo — ha pre- 
cisi impegni con la resistenza 
palestinese, assunti nelle riu- 
nioni al vertice di Tripoli e 
Algeri, e ritiene inoltre che la 
Siria sia un «campo aperto» 
all’afflusso di volontari e ma- 
teriale bellico per la resisten- 
za ‘palestinese impegnata nel 
Libano: meridionale, 

Tale prospettiva ha ancor 


più complicato la situazione: 
il governo libanese, allarmato 
dalla prospettiva di un ulte- 
riore afflusso di «volontari» 
nel. paese, che rischia di far 
«saltare» la missione dell’Onu, 
ha fatto Sapere che la Siria è 
libera di accogliere nel suo 
territorio volontari e armi per 
la resistenza, ma che gli uni 
e glì altri non passeranno in 
Libano. ‘Ad eseguire tale or- 
dine provvederanno — ha ri- 
petuto ARERETZAO il go. 
Verno di Beirut — i «caschi 
verdi» siriani, che in Libano 
sono sotto gli ordini del presi- 
dente della repubblica liba- 
nese, 


situazione, dunque, non 
è per nulla chiara, anzi affon- 
da negli equivoci, tanto ‘che 
ieri l’ambasciatore di Norve- 
gia a (Beirut si è recato dal 
ministro degli esteri, Boutros, 
per farsi chiarire alcuni dub- 
bi e ricevere precise assicura- 
zioni, prima di far arrivare il 
grosso del contingente del suo 
‘paese i(700 uomini) in Libano; 
la Norvegia si è preoccupata 
dell’incolumità dei suoi solda- 


ti, dopo un incidente accaduto 
domenica pomeriggio al con- 
tingente svedese, nei pressi di 
Marjayoun: i «caschi blu» sve- 
desi sono stati investiti da 
sparatorie da parte palestine. 
se e israeliana, e hanno dovu- 
to soprassedere ad assumere 
il controllo del ponte Khar- 
daly, sul fiume Litani. 

E’ un fatto che il contingen- 
te norvegese, che doveva giun- 
gere a Beirut prima di ‘Pasqua, 
‘ancora non è arrivato, benché 
si affermi che giungerà nei 
prossimi giorni». Sono anche 
attesi i contingenti del Nepal, 
dell'Austria e del Senegal; per 
il momento, nel Libano meri. 
dionale si trovano circa mille 
caschi blu»: 600 francesi, 150 
svedesi, 200 iraniani e una cin- 
quantina di norvegesi. 


SENZA MEDIATORI 
ISRAELE ED EGITTO 


tiannodano il filo? 

TEL AVIV — Secondo quan. 
to si afferma in ambienti po- 
litici a Gerusalemme, Israele 
si accingerebbe a riprendere i 
contatti diretti con l'Egitto, 
nella convinzione che tali con- 
tatti siano un mezzo più ido- 
neo a rimettere in moto il 
processo verso la. pace di 
quanto non lo sia una media- 
zione americana; in settimana 
è previsto un messaggio per- 
sonale del primo ministro Be- 
‘gin al Presidente egiziano Sa- 
dat, come ha annunciato ieri 


| il segretario del governo Naor. 


(Seguirà, secondo notizie non 
ancora confermate  ufficial 
mente, una visita del ministro 
della difesa ‘Weizman al Cai- 
To; ‘Weizman stesso aveva af. 
fermato recentemente di esse 
Te in contatto quotidiano con 
il suo collega egiziano, gene- 
rale Gamassi, e di ritenere la 
mediazione svolta tra i due 
paesi il mese scorso dal se. 
gretario di stato aggiunto sta- 
tunitense Atherton «superflua», 
se mon addirittura «di ostaco- 
lo» dl processo di pace. 

Da sottolineare che. dome- 
nica, il consiglio dei ministri 
israeliano ‘ha espresso unani- 
‘me approvazione per il modo 
in cui Begin ha condotto i re- 
centi colloqui di ‘Washington 
‘con il Presidente Carter. 


rosse hanno sequestrato ‘il pre- 
sìdente Moro e massacrato la 
sua scorta. Ieri .e l'altroieri la 
strada era quasi bloccata dai 
mazzi dì fiori. Camera e Se- 
nato sono rimasti aperti nella 
grande festività, anche se pra- 
trcamente non c'era nessuno 
clire ai presidenti delle Ca- 
mere, e a Montecitorio, è pre- 
sidenti delle commissioni in- 
terni (Mammì) e difesa (Ac- 
came) e Marco, Pannella, il 
segretario del partito radicale. 

Zaccagnini ha trascòrto la 
maggior parte delle due gior- 
nate di festa a piazza del Ge- 
sù. Si è incontrato con Cossi- 
ga e con alcuni ministri. Do- 
menica muttina, mentre usciva 
per andire a messa nela vi 
cina chi25a dei gesuiti, sì è 
fermato a fare quatiro chiac- 
chiere con ' giornalisti presen- 
ti: è apparsc fiducioso e sere- 
no, «la speranza c'è sempre», 
ha detto, ma dava l’impressio- 
ne che alli base dì questa spe- 
ranza vi tosse più un atto di 
Jede che elementi concreti. 

Domenica, Andreotti si è re- 
cato a Palazzo Chigi dove si 
è incontrato con Cossiga e con 
il capo della polizia Parlato. 
Ieri mattina Cossiga sì è re- 
cato nuovamente dal presiden- 
te per riferirgli personalmen- 
te sullo stato delle indagini. 
Andreotti è apparso visibil- 
‘mente preoccupato. «Non è ve- 
ro che ìl lavoro del governo 
si sia fermato — dicono a Pa- 
lazzo Chigi — le riunioni sì 
susseguono, gli impegni ven- 
gono mantenuti e il calenda- 
rio del governo viene rispet 
tato». 

Cossiga, come abbiamo det- 
to, ha fatto la spola tra Pa- 
lazzo Chigi e piazza del Gesù, 
mantenendosi in stretto con. 
tatto con i suoi collaboratori 
ed in particolare con il sotto- 
segretario Lettieri delegato per 
la pubblica sicurezza. Anche 
quando è tornato a casa era 
sempre a portata di telefono 
per comunicare con la sala 
operativa allestita al Viminale 
in funzione 24 ore su 24, 


Al dì fuori degli uffici degli 
addetti ai lavori, la città è 
apparsa eccezionalmente cal- 
ma rispetto alle festività pa- 
squali degli altri anni. Posti di 
blocco quasi dovunque, e in 
particolare nel triangolo Mon- 
te Mario-Trionfale-Prima Valle. 

Ieri Ileana Leonardi, la mo- 
glie del maresciallo dei cara- 
Vinieri. ucciso con gli altri 
quattro agenti della scorta di 
Moro nel tragico attentato, ha 
ringraziato quanti «con enor- 
mi manifestazioni di affetto 
hanno tentato di alleviare il 
suo dolore». La famiglia Moro 
non si è mossa da casa nep- 
pure per. andare a messa. Un 
sacerdote ha celebrato il rito 


Nelle pagine sportive 

A: i pareggi di Pasqua 

congelano la classifica 
Pe 

All'Italia «juniores» 

il torneo di Udine 


pasquale tra le pareti dome- 
stiche. 

A San Pietro, come riferia- 
mo iîn altra pagina, una folla 
enorme (si calcola vi fossero 
più di 200 mila persone) ha 
assistito alla messa pasquale, 
che Paolo Sesto ha voluto off- 
ciare personalmente anche se 
non sì era ancora del tutto ri 
messo dalla malattia che in 
questi giorni lo ha costretto a 
letto. I fedeli erano certamen- 
te più numerosi degli altri an- 
ni, e quasi tutti romani, visto 
che i turisti, accorsi in Italia 
come sempre, hanno prejerito 
evitare la capitale. 

U, C. 


di Maurizio Costanzo 


In questo fine 
settimana di 
vacanza 
ho cercato di 
documentarmi 
sui programmi 
trasmessi dal. 
le televisioni 

jorge private. Una 
documentazione parziale, è na 
turale, per il poco tempo a 
disposizione. Mi ha stupito pe- 
Tò una costante nei program: 
mi visti ed è la vocazione all’ 
intervista di personaggi, sco- 
nosciuti o quasi, presentati 


«come grandi stelle del cinema, 


del teatro, della canzone, del- 
la società in generale. 

L'osservatore straniero che 
per propria curiosità, avesse 
voglia di conoscere personaggi 
importanti italiani e s'imbat: 
tesse in queste trasmissioni, 
tornerebbe nella terra d'origine 
convinto che la cantante Tal 
dei Tali è una star del firma; 
mento italiano. Questo perché 
l’intervistatore si è profuso in: 
«Siamo felici di avere qui...», 
«Non pensavamo mai di avere 
la fortuna di poter intervista- 
re...», e poi, d'obbligo, la do- 
manda: «Quali sono i suoi pro- 
grammi futuri?». L’ottanta per 
cento degli intervistati a que: 
st’ultima domanda risponde 
che, per scaramanzia, preferì: 
sce non dire niente. 

Pietosa, bugia che in genere 
nasconde la totale assenza di 
programmi futuri e solo la 
speranza che qualche offerta 


arrivi. Ma si può ragionevol: 
‘mente dichiarare davanti a una 
telecamera, per quanto priva. 
ta, che non si hanno prospet- 
tive SDoL il futuro? Ed ecco, 
quini i, l'enunciazione di pros: 
simi film, di prossimi spetta- 
coli, di prossimi dischi che in 
realtà nessuno ha intenzione 
di girare, di produrre o di 
incidere. $ 

La considerazione, intendia- 
moci, non riguarda tanto gli 
intervistati quanto gli intervi- 
statori. Nei loro aggettivi sem. 
pre eccessivi (straordinario, fa- 
voloso, stupendo) si legge la 
fatica che hanno fatto per por- 
tare questi personaggi davanti 
alla telecamera e quindi, per 
ingraziarseli e pér vendere be- 
ne il prodotto ai telespettatori, 
eccoli in ginocchio a tessere 
lodi di sconosciuti. Per carità. 
mon danno noia a nessuno: lu: 
singano soltanto i familiari di 
questi falsi vip intervistati e 
ereano qualche piccolo dubbio 
nel telespettatore che, per 
quanto nella memoria, 
quel nome e quella faccia pro- 
prio non li rammenta. Ras: 
sicuriamo perciò il telespetta- 
tore: la sua non è disinforma- 
zione, E aggiungiamo una co- 
sa, a conclusione: non sono 
più tanto sicuro che siano sol- 
tanto gli intervistatori delle 
televisioni private a compor- 
tarsi in questa maniera, inter- 
viste del genere in questi an- 
ni non le abbiamo ascoltate 
anche dalle antenne di stato? 


OSSERVATORIO 
STRASBURGO 


Europa: guscio 
da riempire 


DAL NOSTRO INVIATO 


ISTRASBURGO — Che cosa 
penserebbero i grandi artefici 
dell'ideale europeistico — gli 
iSchuman, i De (Gasperi, gli 
iAdenauer — se si svegliassero 
dal loro sonno eterno e piom- 
bassero nell’atrio del Palazzo 
d'Europa di Strasburgo? Di- 
pende. Se si limitassero a ri- 
‘manere all’interno dell’edificio, 
a percorrere con lo sguardo i 
lunghi corridoi dalla moquette 
multicolore, le ardite struttu- 
re dell'emiciclo rivestite in le 
gno, ad ascoltare gli interventi 
dei componenti l'assemblea del 
Parlamento europeo ivi riuni. 
to, probabilmente non potreb- 
be che felicitarsi con se stessi 
iper aver contribuito a materia- 
lizzare l’antico sogno dell’unità 
del Vecchio Continente. Ma sc 
uscissero dall'edificio, se guar- 
dassero dall'esterno questo e. 
norme bunker di 64 mila metri 
quadrati inaugurato lo scorso 
‘anno, probabilmente lo vedreb- 
bero quale esso appare all’os- 
servatore più disincantato: un 
monumento kafkiano alla, ro- 
mantica utopia dell'Europa u- 
nita, luogo di eleganti esercita: 
zioni verbali ma privo di reale 
‘consistenza politica. 

Eppure i tempi son maturi 
per tentare il tutto per tutio, 
‘per salvare il salvabile delle 
nostre utopie. Emilio Colombo, 
riconfermato nei giorni scor. 
si per acclamazione presidente 
del Parlamento europeo, avrà 
il suo daffare per condurre la 
navicella del consesso in un 
mare pieno d’insidie — infla- 
zione, recessione, crisi energe- 
tica, disoccupazione — verso l' 
‘approdo delle prime elezioni 
europee a suffragio diretto, pre. 
Viste per il maggio-giugno del 
"79 (la data esatta verrà decisa 
ai primi di aprile dai capi di 
governo dei Nove che si trove» 
ranno a Copenaghen). Un ap- 
pprodo al quale si giunge con 
un anno di ritardo: questa pri- 
mavera l’obiettivo è stato man. 
cato perché la Gran [Bretagna 
ha rifiutato di votare col siste- 
ma proporzionale — preferito 
dagli altri partners continenta- 
li — ed è tuttora impegnata a 
fissare le circoscrizioni in cui 
organizzare le elezioni col siste- 
ma maggioritario, 

Per un anno ancora, dunque, 
questo consesso europeo — che 
si riunisce alternativamente un 
mese a Lussemburgo e un me: 
se qui a Strasburgo, ospite del 


| Consiglio d'Europa -— continue. 


Tà ad essere formato da 198 
deputati scelti dai singoli par- 
lamenti nazionali e suddivisi in 
sei raggruppamenti: socialista, 
democratico cristiano, liberaie 
democratico, quello dei cosid- 
detti democratici europei di 
‘progresso, il gruppo conserva- 
tore e quello comunista, ulti 
mo costituito. I quattro «gran. 
di» — Germania, Francia, Gran 
Bretagna, Italia — possono con. 
tare su 36 rappresentanti cia- 
scuno, che diverranno 81 quan. 
do la forza numerica dell’as- 
semblea passerà a 410' membri, 
Scelti tutti in base alle schede 
che deporremo nell’urna delle 
speranze e delle ambizioni eu- 
Topee. 

Speranze, ambizioni, Sono ter- 
mini largamente usati a Stra. 
sgurgo, Il Parlamento — che ri- 
ceve le proposte elaborate dal- 
la (Commissione europea, le di 
scute e le invia poi al Consi 
glio dei ministri, che ha sede 
2 Bruxelles — appare oggi un' 
‘entità formata da uomini poli- 
tici confinati dai propri partiti 
în una posizione di apparente 
prestigio ma povera di pesu 
specifico. Qualcuno — senza ia. 
bù linguistici — ha definito ul 
Parlamento europeo «un cim. 
tero degli elefanti», 

Eppure — basta scorrere l' 
ordine del giorno dei lavori — 
la carne al fuoco è molta, fin 
troppa, Ma alla fine resta piu 
l’odore che il sapore. Il Parla- 
mento ha messo a punto uni 
strategia agricola comune, ms 
non è riuscito ad evitare la 
guerra del vino fra Italia e 
Francia. Ora si è impegnato 
nella battaglia per un aumento 
‘medio del 5 per cento dei prez. 
zi agricoli, che si risolverà in 
un palese vantaggio dei Paesi 
a moneta forte, determinando 
nuove tensioni in vista dell’am. 
pliamento della Comunità a ne. 
zioni con economia ancora lar- 
gamente rurale quali sono Spa- 
gna, Grecia e Portogallo, 

.E che dire dell'unione mone- 
taria ancora lontana e del fal- 
limento di una cooperazione 
nel settore energetico, tentata 
fin dal ‘57 con l’Euratom? «Og- 
gi — ha affermato sarcastico 
il'repubblicano Cifarelli — cor. 
Tiamo il rischio che il prossi- 
mo presidente della Comunità 
‘europea sia il Re dell'Arabia 
Saudita», E la crisi che deva- 
sta le economie più fragili? 
«Dobbiamo elaborare un piano 
d'emergenza a livello europeo 
per sostenere le industrie non 
più competitive e promuovere 
alla lunga una crescita per con. 
sentire la creazione di nuovi 
posti di lavoro», ha detto Roy 
Jenkins, presidente della Com. 
missione europea. Si può con. 
venire sulla terapia per il:pa 
ziente Europa; ma con quali 
medicine? 

Né il «padrone di casa», il 
«proprietario» di questo Palaz- 
zo d'Europa di Strasburgo go- 
de. miglior salute. ismo 
ibrido e trasformista, il Consi- 
glio d'Europa denuncia tutti 
interi i suoi trent'anni d’età, il 
distacco che separa gli scopi 
per cui era stato creato e le 
effettive realizzazioni. Con la 
differenza che se il Parlamento 
della Comunità europea deve 
ancora giocare la grossa carta 
delle elezioni dirette e quindi 
il coinvolgimento di 180 milio- 
nidi potenziali elettori, il Con- 
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ICOMMOSSI ‘AUGURI PASQUALI IN UNDICI LINGUE PRONUNCIATI DA PAOLO VI IN SAN PIETRO 


Il Pontefice con le lacrime agli occhi 


Ha compiuto i riti nonostante il suo stato di salute poco favorevole - «Dobbiamo essere 
forti nella fede» - La celebrazione all'aperto - Sospesa anche domani l'udienza generale? 


Città del Vaticano — Papa Pao'o VI saluta i pellegrini dalla ba- 


silica di S. Pietro dopo la benedizione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘A’ DEL VATICANO — 
Molto debole ancora e facile 
preda di una intensa commo- 
zione, Paolo VI ha però mira- 
bilmente compiuto i riti della 
Pasqua a San Pietro, davanti 
ad una folla di duecentomila 
persone. Non ancora del tutto 
Uscito dall’influenza che lo ha 
costretto all’inattività pubblica 
per quindici giorni, il Papa ap- 
pariva come tremolante sotto il 
peso dei paramenti indossati 
per la solenne circostanza, in- 
deciso e timoroso nel muoversi. 
Ha avuto qualche colpo di tos- 
se durante la celebrazione del 
la messa sul sagrato della basi- 
lica e poi ancora al momento 
in cui dalla loggia centrale del 
tempio ha letto il suo messag- 
io al mondo ed ha impartito 
la benedizione «Urbi et Orbi». 
«Noi raccogliamo in questo 
momento quanto ancora ci re- 
sta, di umana energia e quanto 
ancora ci sovrabbonda di so- 
vrumana certezza per fare a 
voi — così ha esordito nel suo 
messaggio pasquale — eco bea- 
tissimo all'annuncio che attra- 
versa e rinnova la storia del 
mondo: Cristo è risorto!». 

«Dobbiamo essere forti nella 

fede — ha esortato nel messag- 
gio, rivolto oltre che ai catto- 
lici, a tutti i ’’fratelli dell’'uma- 
no consorzio” — dobbiamo ade- 
rire alla parola di Dio, la qua- 
le viene a noi per le vie della 
rivelazione, con fiducia comple- 
ta. Noi, che abbiamo la fortuna 
di professarci credenti, dobbia- 
mo superare quegli stati di 
pensiero propri delle opinioni 
discutibili, delle ideologie co- 
struite dall’umana mentalità, o 
da interessi pratici particolari. 
Verrà la rivelazione frontale, 
ma intanto noi dobbiamo esse 
re fedeli con coraggiosa icoe- 
renza alla norma di pensiero e 
di azione che, tramite il magi- 
stero autentico della Chiesa, 
madre e maestra, deriva a noi 
dalla religione di Cristo. Non 
abbiamo timore! Questa sapien- 
za soprannaturale non intristi- 
sce la libertà e lo sviluppo che 
a noi deriva dalla scienza e dal- 
la esperienza del nostro studio 
TRURO, sito essa lo sostie- 
ne e lo integra nella scoperta 
del muto linguaggio della crea- 
zione. Non abbiamo timore a 
fare del credo che ci è garan- 
tito dalla risurrezione di Cristo 
la SE della nostra speranza, 
e sappiamo superare il fondo 
di dubbio, di scetticismo, di ne- 
he si è depositato nel- 
la mentalità di tanti uomini che 
si dicono moderni solo perché 
sono figli del tempo». 

Paolo VI ha concluso con 
auguri pasquali in undici lin 
gue: italiano, francese, tedesco, 
inglese, ‘spagnolo, portoghese, 
greco, arabo, lituano e coreano 
(contrariamente a quanto ave 
va fatto in passato, non ha 
compreso in questa serie di 
saluti je lingue cinese e russa). 
Ha terminato «per tutti» in la- 
tino: «Surrexit Dominus vere, 
alleluja!», Alla fine, sofferman- 
dosi a guardare la folla ap- 
blaudente, aveva gli occhi pie- 
ni di lacrime. L’irremovibile 
decisione del Pontefice di ce- 
lebrare i miti della Pasqua all’ 
amerto in piazza San Pietro, an- 
ziché all’interno della basilica 
(al cambiamento di program- 
ma si opponevano tra l’altro i 
collegamenti predisposti per la 
trasmissione delle cerimonie in 
«mondovisione», spettatori po- 
tenziali in ‘Europa, America, 
‘Africa ed Asia mezzo miliardo 
di persone), non ha incontrato 
it favore del clima. Spirava in 
piazza San Pietro un vento ge 
lido, dal cielo nuvoloso è ca- 
duta a più riprese sulla folla 
una vioggia leggera e fastidio 
sa ed il pallido sole che trape- 
lava di quando in quando non 
era tale da attenuare il rigore 
della temperatura. 

Anche l’altare, adorno di ro- 
se bianche e rosse recanti sul; 
paliotto ilo stemma di Leone 
XIII, pur protetto lateralmen 
te da lastre di materiale pla- 
stico trasparente. era di con- 
tinuo ‘investito dal vento im- 
miacabile. «Imprudénza» l’aver 
lasciato ‘che il Pontefice si espo- 
resse così ai rigori della tem- 
neratura. dl commento preva- 
ilemte negli ambienti vaticani. 

Teri, a ventiquattr'ore dalla 
nsrimonia festosa della Pasqua, 
la prefettura della casa monti. 
ficia non era in grado di con- 
fermare se avrà luogo doma- 
mi l'udienza senerale, già so- 

.apesa nelle due ultime setti- 


‘mano. 
Filippo Pucci 


(‘felefoto Upi) 


Pullman fermi, campeggi vuoti 
Mai così pochi turisti a Roma 


ROMA — «La Pasqua 1978 
sarà ricordata a Roma co- 
me il periodo di minor af- 
jluenza di turisti, in partico- 
lare stranieri»: lo affermano 
î responsabili della Fipe, la 
federazione dei pubblici eser- 
cizi, che in parte rappresen- 
ta anche gli alberghi. Nei 
gicrniî scorsi la federazione a- 
veva comunicato che molti 
gruppi organizzati provenien- 
ti dall'estero avevano all’ulti- 
mo momento disdetto le pre- 
notazioni. Tra il Sabato San- 
to, la giornata di Pasqua e 
Pasquetta si è potuto consta- 
tare — affermano alla Fipe — 
la scarsa affluenza di stra- 
nieri, 

«Quest'anno glì affari sono 
andati male. Rispetto all'anno 
scorso î turisti, specie gli 
stranieri, sono stati pochi»: 
E’ il «lamento» di Pasquale Di 
Domenico, venditore ambu- 
lante di souvenirs romani, che 
staziona nei luoghi più fre- 
quentati dai turisti. «Gli stra- 
mieri singoli che sono venuti 
a Roma per Pasqua — dice — 
sono pochissimi, mentre le 
comitive sono diminuite ri- 
spetto agli anni scorsi». 

Identica situazione viene ri- 
ferita dalle agenzie di viaggio 
che operano nella capitale. 


IL PRIMO SOMMARIO BILANCIO DEGLI INCIDENTI 


Tredici morti sulle strade 
durante il week-end pasquale 


Novantaquattro i feriti - Traffico in genere sciolto 


ROMA — Tredici morti e 


94 feriti costituiscono il pri. 


mo sommario bilancio degli incidenti stradali del «week-end» 
di Pasqua 1978. Il traffico automobilistico, scorrevole in que- 
sti tre giorni, è diventato intenso in prossimità dei grossi 
centri, dove dal primo pomeriggio di ieri è iniziata la fase 
di rientro. Una sola coda di autoveicoli — lunga tre km — 
è stata segnalata in prossimità di Ponte Chiasso, nel senso 
di marcia in uscita dall'Italia, per i turisti che hanno lasciato 
il paese, Traffico intenso anche alla frontiera del Brennero, 


mentre i collegamenti con le 


isole non hanno presentato 


‘problemi, Per quanto concerne gli incidenti stradali, nessuno 
tale da determinare interruzioni al traffico. 

Il triste primato di quest'anno è dell'Abruzzo, dove si 
sono avuti 34 incidenti a causa del fondo stradalle reso vi- 
scido dalla pioggia, con 7 morti e 23 feriti, nelle giornate di 


sabato. domenica e lunedì, Nel 


Lazio traffico scorrevole, po- 


chi incidenti che hanno determinato 2 morti e 4 feriti. An- 
che in Emilia - Romania si segnalano due morti, mentre tre 
giovani liguri sono ricoverati nell'ospedale di Chiavani a causa 


dell’uscita di strada della «Fiat 


124» da loro occupata. 


Un incidente mortale in Basilicata, dove nei pressi di 
Venosa è deceduto un giovane motociclista. In Toscana, nei 
pressi di Montespertoli, ha perso la vita un militare, inve. 
stito frontalmente, mentre era alla guida della propria auto- 
vettura, da un’Alfa Romeo che procedeva in senso contrario. 
Incidenti di lieve entità nelle rimanenti regioni, dove le con. 
dizioni del traffico non presentano difficoltà. 


Nel periodo pasquale î pull- 
man di solito venivano utiliz- 
zati per i tours sia diurni che 
notturni ed era difficile tro- 
varne uno disponibile. Quest’ 
anno invece molti automezzi 
sono rimasti nelle rimesse per 
mancanza di clienti ed altri 
ancora sono rimasti parcheg- 
giati in attesa di richieste. 
«Nei campeggi romani si è 
registrato per Pasqua un calo 
di presenze straniere del 50 
percento rispetto all'anno pre- 


Pasqua 
in fabbrica 


ROMA — Pasqua e Pa. 
squetta in fabbrica per nu- 
merosi operai di aziende in 
crisi. Nelle giornate festive 
sono stati organizzati da 
parte di operai «turni di vi- 
gilanza» ed in alcune fab- 
briche è stata officiata la 
messa. 

La Facme dì Bassano del 
Grappa è da circa un anno 
praticamente chiusa ed i la. 
voratori dipendenti da di. 
sembre sono in cassa inte 
grazione a zero ore. I 230 
operai e i congiunti hanno 
così trascorso la Pasqua in 
fabbrica, prima per la messa 
e poi per un'assemblea per- 
manente. Per gli oltre 
300 dipedenti della «Torring: 
ton» di Sestri Ponente que. 
sta è stata la terza Pasqua 
trascorsa in fabbrica. Infat- 
ti i lavoratori di «Torring- 
ton» occupano lo stabilimen- 
to da mille e sei giorni. 

Anche i 50 dipendenti del. 
la «Oml» (Officine meccani- 
che liguri) hanno trascorso 
la Pasqua in fabbrica, do- 
po la decisione della proprie 
tà di procedere al loro li. 
cenziamento in seguito alla 
crisi del settore metallurgi. 
co. In Liguria, ad Isola del 
Cantone, 43 operai della «Co- 
mel», in seguito a minacce 
di licenziamenti. hanno tra- 
scorso le festività nello sta 
bilimento occupato. 

Da ‘alcuni giorni i lavora. 
tori di Casoria, grosso cen- 
tro agricolo-industriale alla 
periferia Nord-Est di Napo- 
li, hanno innalzato una ten. 
da in piazza Cirillo per la 
raccolta di firme per una 
petizione popolare da invia. 
re alle autorità in difesa del 
‘posto di lavoro. L'altra mot- 
tina, alle 11, davanti alla ten- 
da è stata celebrata la mes- 
sa pasquale enel pomerig- 
gio i lavoratori hanno- into- 
nato a lungo.dei canti popo- 
lari. Nella zona di Casoria 
vi sono numerose aziende 
in crisi o în fase di ri 
strutturazione, tra le quali 
la Montefibre, la: Perlite e 
la Nic. ; 


cedente»: lo ha dichiarato all’ 
agenzia Italia Manlio Zefferi, 
presidente della Faita, la je- 
derazione deì gestori. di cam- 
peggi per il Lazio. Secondo 
Zefferi il calo è dovuto da 
una parte al fatto che quest’ 
anno Pasqua è arrivata mol- 
to alta, cioè all'inizio della 
primavera, dall’altra a proble- 
mi di ordine pubblico, so- 
prattutto dopo i fattì di via 
Fani. Infatti, il Caravan club 
di Ternì ha disdetto un viag- 
gio organizzato con 50 rou- 
lotte appartenenti al ‘club, 
mentre molti turisti che ave- 
vano prenotato non sì sono 
fatti vivi. 


Manifestazione 
antimilitarista 


alla Maddalena 


LA MADDALENA — Si è 
svolta nel periodo pasquale al- 
lla Maddalena una manifesta- 
zione antimilitarista, organiz: 
zata dal partito radicale sar- 
do in collaborazione con la 
Lega sarda per il disarmo e 
la Lega ecologica della Sar- 
degna. Con l'iniziativa i pro- 
‘motori hanno inteso protesta- 
Te pacificamente wcontro gli 
armamenti nucleari e le. ba- 
sì militari installate in Sar- 
degna, nella Penisola e nell’ 
intero Mediterraneo», 

La manifestazione della «Pa- 
squa antimilitarista» è comin- 
‘ciata venerdì scorso alla Mad- 
dalena con assemblee e la 
diffusione casa per casa di 
‘un.documento sui pericoli del 
‘militarismo e dell’energia nu 
cleare, 


ALLA MESSA PASQUALE 
DIMISSIONI UFFICIALI 


di tre sacerdoti 


MATERA — Durante la mes- 
sa celebrata domenica, tre dei 
sei «sacerdoti del dissenso» 
(Damiano Zito, Leo Cardinale, 
Angelo Scandiffio, Antonio Tri- 
case, Angelo Bianchi e Damia- 
no D'Ambrosio) hanno annun- 
ciato ufficialmente le proprie 
dimissioni, che avevano già re- 
so note con, una lettera pub- 
‘blicata giovedì scorso dal set- 
timanale «Com-Nuovi Tempi». 
* L'annuncio è stato fatto da 
don ‘Antonio ‘Tricase, don An- 
gelo [Bianchi e don Damiano 
‘D'Ambrosio durante il rito nel- 
la parrocchia dei SS. Pietro e 
Paolo di Montescaglioso, dove 
i tre sacerdoti operano da 
tempo;.e dove si sono raduna» 
ti intorno a loro gruppi di fe- 
deli solidali con la loro azio- 
ne, che hanno anche raccolto 
firme per un documento di 
solidarietà da presentare alle 
autorità ecclesiastiche, 


| 


SCIAGURA NEL GIORNO DI PASQUA PER UNA COMITIVA DI ALPINISTI DI FELTRE$ 


Restano sepolti in due sotto una valanga 
sui monti di Cortina nella zona di Fanis 


Altri due portati in salvo, dopo l’ allarme dell'unico rimasto illeso - Ricerche di un disperso 


CORTINA — Due morti, due 
feriti, ed un disperso. Que- 
sto è il tragico bilancio di 
una gita di sci che un gruppo 
di sei feltrini ha dovuto com- 
pilare nella giornata di Pa- 
squa, I sei gitanti, da quanto 
si è saputo, avevano in men- 
te un itinerario alpinistico 
sulla zona di Fanis. L'allar- 
me è ‘arrivato al corpo del 
‘Soccorso alpino di Cortina 
verso le ore 15.30 di domeni- 
ca da parte dell’unico com- 
‘ponente la comitiva rimasto 
incolume grazie al fatto che al 
momento della caduta della 
valanga egli si trovava accan- 
to. alla roccia. Diego Dalla 
Rosa, un giovane studente, ha 
potuto raggiungere Cortina 
dopo alcune ore di cammino 
e, subito, nonostante che l’in- 
tera zona ampezzana fosse in 
quel momento colpita da una 
fortissima bufera di vento e 
neve, circa trenta uomini del 
Soccorso alpino, scoiattoli, 
guardie di finanza, carabinie- 
Ti, polizia e vigili del fuoco 
hanno raggiunto immediata- 
‘mente il rifugio ILagazuoi ed 
hanno iniziato le ricerche ver- 


so la Val Travenanses. Î 


‘Dopo circa due ore raggiun- 
gevano due feriti e constata- 
vano la morte di altri due, 
mentre i cani da valanga ve- 
nivano impiegati subito per 
la ricerca di un terzo scom- 
parso. Le condizioni atmosfe- 
tiche ‘proibitive, hanno reso 
duro il lavoro persino ai ca- 
ni, che si ritraevano davanti 
alla forra dove la valanga che 
nascondeva un corpo s'era ac- 
cumulata. La località è esat- 
tamente il Cadin di (Fanis. 
Verso le ore 2 di ieri mattina 
i soccorritori hanno potuto 
portare in salvo i due feriti 
che sono stati trasportati a 
valle in taboga ed a spalla, 
raggiungendo la strada del 
(Falzarego, versante di Corti- 
na, dove attendevano le am- 
bulanze dei' vigili del fuoco, 
per portare i due feriti al Co- 
divilla. Si tratta della signori. 
na Rossana Canova di 25 an- 
ni, assistente sociale di Feltre 
la quale, per le fratture ri 
portate e per un principio di 
assideramento alle dita di am- 
bedue le mani, ne avrà per 
una sessantina di giorni, sal- 
vo complicazioni, e Giulio De ' 


Bartoli di 31 anni da Pedave- 
na, di professione commesso, 
che presenta fratture più gra: 
vi ed un principio di asside- 
Tamento delle mani ed anche 
dei piedi: la prognosi è di 80 
giorni, sempre salvo compli- 
cazioni, 

I due morti sono gli studen- 
ti Roberto Morlin di 24 anni 
di Fonzaso, e Dario Padovan 
di 22 anni, di Feltre, mentre il 
disperso è l’operaio celibe Ivo 
Speranza di 42 anni, da Fel. 
tre. Teri un elicottero del IV 
corpo d’armata di Bolzano ha 
tentato di raggiungere il luo 
go della di ia, ma un for- 
te vento ha costretto i soccor. 
ritori a rimandare di alcune 
ore. Verso le 12, comunque, 


dopo aver trasporiato a mon- 
te gli uomini del Soccorso al- 
pino e trasportato a valle le 
salme dei due. giovani, l’eli- 
cottero è ripartito per Bolza- 
no, mentre sono continuate le 
ricerche della terza vittima 
con l’opera di una ventina di 
uomini e di cani da valanga. 
Ma verso le ore 16.30 del po- 
‘meriggio le ricerche sono sta- 
te sospese e gli uomini hanno 
ripreso la via di Cortina pri. 
Pn, che li raggiungesse l’oscu- 
rità. 


Ci sono ancora poche spe- 
ranze di ritrovare in vita il 
i , ma tutto è possibi. 
le visto che, a quanto pare, 
tutti i componenti del gruppo 
erano valenti: sciatori e alpi. 


DOPO IL FERIMENTO SUBITO VENERDI' SCORSO 


Migliora l'ex sindaco di Torino 
Messaggio delle Brigate rosse 


TORINO — Sono nettamente migliorate le condizioni 
di Giovanni Picco, l’éx sindaco di Torino ferito a colpi 
di pistola dalle Brigate rosse nell'agguato tesogli venerdì 


scorso in via 


Giacosa, mentre rientrava alla propria abita- 


zione, Oggi sarà sottoposto ad intervento chirurgico al 
braccio destro fratturato da un proiettile. Sul fronte delle 
indagini non si segnalano novità di rilievo: è sempre atti. 
vamente ricercata la «128» verde usata dai terroristi per 
allontanarsi dal luogo dell’attentato, mentre è ancora al 
vaglio degli inquirenti il volantino, rinvenuto domenica 
pomeriggio, con il quale le brigate rosse hanno rivendi. 
cato la paternità dell’azione terroristica contro l'esponente 


democristiano. 


Nel «messaggio» si afferma tra Valtro: «Venerdì 24 
marzo, un nucleo armato delle Brigate rosse ha colpito 
l'architetto democristiano Giovanni Picco». Dopo aver 
tracciato la carriera del consigliere regionale della Dc, 
il documento rileva ancora: «Egli fu sindaco proprio nel 
periodo in cui sfociarono le lotte operaie per l’occupa- 
zione della casa a cui egli si oppose però ferocemente, 
ordinando lo sgombero che fu operato da 2000 poliziotti». 

«Ma colpire Picco — prosegue il volantino —. non 
significa soltanto colpirlo per î suoi misfatti, che pure 
sono gravi, ma va inquadrato nell'attacco portato dalle 
forze rivoluzionarie alia Democrazia cristiana come par- 
tito in se stesso, cioè come asse portante del progetto 
imperialista delle multinazionali», Anche quest’ultimo «mes: 
saggio» delle Brigate rosse, come i più recenti, tra cui 
quello riguardante il rapimento dell’on. Moro, presenta 


molti errori ed imprecisioni, 


di sgrammaticature, 


i, oltre ad un linguaggio ricco 


nisti. Si 
nato abbia saputo e potuto 
usare gli accorgimenti utili 
per non rimanere soffocato 
dalla neve. Da quanto si è sa. 
puto, i sei feltrini avrebbero 
Taggiunto domenica mattina 
presto il rifugio Lagazuoi, e 
da qui si sarebbero di 
verso la Val ‘Badia per rag- 
giungere poi la Torre Fanis 
dalla parte Nord, e poi i La- 
‘gazuoi e i Conturines attraver- 
so una delle tre forcelle della 
montagna di Fanis, e quindi 
la Val Travenanses ber poi 
portarsi al Passo Falzarego, 
Ma qui devono aver sbaglia. 
to una delle tre forcelle e la 
slavina li ha colpiti, trasci- 
nandoli tutti nel Cadin di Fa- 
nis, La slavina ha lasciato 
fortunatamente incolume il 
Dalla Rosa che, ripresosi dal- 
lo choc, è sceso a cercare soc- 
corso e poi ha avuto ancora 
la forza di guidare i soccorri- 
tori sul luogo della sciagura, 
consentendo così il salvatag. 
gio della Canova e del De Bar- 
toli, La valanga caduta abbrac- 
cia run fronte di 70 metri e 
presenta un'altezza di circa 


spera che l'infortu- 


20 metri, I parenti delle vitti. 
me, subito avvertiti, hanno rag- 
giunto immediatamente Corti. 
na e quelli di Dario Padoan e 
di Roberto Morlin hanno at- 
teso all’aeroporto di Fiames 
l'arrivo dell'elicottero con le 
due salme. Oggi riprenderan: 
no le ricerche con la speran- 
za, piuttosto labile, di trovare 
ancora vivo Ivo Speranza, 


IL TRASPORTO AEREO 


alla fase decisiva 
ROMA — Le trattative per la 
‘vertenza 


zione delle aziende a parteci- 
pazione statale, si confronte- 
Tanno in un incontro dal qua- 
le molto probabilmente dipen- 
deranno i ‘successivi sviluppi 
della vertenza del settore e 1’ 
eventuale proclamazione delle 
rien minacciate dai sin. 


More: i sospelli convergono 


Dalla prima pagina 


presso nella memoria dell’am. 
bulante. 

Nonostante tutto, dalla ma- 
gistratura ancora non vengono 
emessi mandati di cattura: «Un 
atto — è stato il commento — 
che aggiungerebbe poco peso 
alle indagini», A palazzo di giu- 
stizia si parla, invece, di una 
possibile formalizzazione dell’ 
inchiesta, con il passaggio de- 
gli atti al giudice istruttore. De 
Matteo non ha fatto commenti 
in merito ma, anche per fuga» 
re le «voci» che si erano acca- 
vallate sabato sera, dopo la 
breve «vacanza» del dott. Infe- 
lisi in Calabria, ha dichiarato: 
«Per assicurare continuità a 


‘queste indagini sono coadiuva» 


to da un gruppo di sostituti, 
del quale fanno parte i dottori 
Infelisi, Armati, Dell’Orco, De- 
stro e Savia. Questi magistrati 
sono tutti intercambiabili tra 
loro...)). 


Quella di ieri è stata una 
giornata densa di novità anche 
sul fronte delle indagini: un 
gruppo di esperti della Digos 
(pare che una squadra sia par- 
tita anche da Torino), adde- 
strati in indagini all’interno di 
grandi. stabilimenti, hanno rag- 
giunto la Fiat di Cassino, do- 
ve tre mesi fa venne ucciso il 
capo dei servizi di sicurezza, 
Carmine De Rosa. E’ una pista 
che gli inquirenti stanno se- 
guendo da giorni, a Torino 
(Fiat-Mirafiori), a Milano (Sit- 
Siemens, dove lavorò anche 
Corrado Alunni) e a Genova 
XAnsaldo); si cercano, con ogni 
probabilità, possibili «fiancheg- 
giatori». 

Un fatto, poi, che potrebbe 
sconvolgere le tesi dei giorni 
scorsi viene dall’Umbria: un 
‘medico, sulla superstrada di 
Perugia, vide — la mattina del 
sequestro — un pullmino bian- 
co, che procedeva a forte anda- 
tura, con targa «Polizia 50061». 
Il professionista si incuriosì 
quando sentì l’autista inserire 
la sirena per superare un in- 
gorgo; sulle fiancate dell’auto- 
mezzo non c'erano contras- 
segni. 

Torna forse la pista del «pull- 
mino bianco», segnalato anche 
a Roma, tra le 9.15 e le 9220, 
in via De Carolis (a poche cen- 
tinaia di metri da via Fani) e 
diretto verso la Cassia? Qui fi- 
niva, almeno fino a ieri, la 
«traccia» più evidente, ora pe- 
rò si aggiunge un particolare 
che potrebbe rivoluzionare le 
indagini. Moro è prigioniero 
in Umbria? Difficile dirlo; tut- 
tavia gli investigatori seguono 
‘anche questa pista, fra le tante. 

‘Tra domenica e ieri si sono 
intanto spinti verso Tarquinia 
e Civitavecchia, sulle tracce di 
Oriana Marchionni ed Enrico 
‘Bianco, torinesi d’origine, ri- 
cercati per rapine, aderenti al- 
la «colonna Mara Cagol» delle 
Br, che proprio a Tarquinia 
avevano una «base». Gli inve- 
stigatori avrebbero interrogato 
decine di persone, tra cui ami- 
ci e conoscenti della coppia, 
per tentare di ricostruire i joro 
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movimenti; in un alloggio è 
stato sequestrato materiale de- 
finito «interessante». 

Intanto, a dodici giorni dal 
sequestro di Moro, si fanno 
anche ipotesi sul comporta 
mento delle Brigate rosse. Al 
Viminale un’équipe (i nomi so- 
no segreti) di sociologi e cri- 
minologi ha esaminato a lungo 
i volantini dei terroristi conse- 
gnati ai giornali il 18 marzo 
(con la foto dell’ostaggio) e il 
25 marzo, a Roma e in altre 
città, tra cui Torino, I tecnici; 
confrontando alcuni passi di 
questi documenti (pare che le 
attenzioni si appuntino sugli 
slogans finali, sulle sigle e su 
frasi ricorrenti) con l’ultimo 
messaggio della «colonna Mara 
Cagol», che ha rivendicato, a 
Torino, il ferimento dell’ex sin- 
daco Picco, pare abbiano tro- 
vato un’«ipotesi di codice se- 
greto». 

Che cosa vuol dire? Che i 
‘brigatisti potrebbero usare un 
sistema cifrato per divulgare 
in questo modo un certo tipo 
di notizie ai fiancheggiatori più 
importanti dell’organizzazione, 
senza passare attraverso i «nor- 
mali» canali d'informazione. In 
questo senso sarebbe stata di 
grande aiuto l’esperienza dei 


tecnici stranieri, che avevano 
notato, in Germania soprattut- 
to, una certa tendenza al «mes. 
saggio in codice» da parte del. 
la «Raf» (Rote armee fraktion); 
le voci, naturalmente, non so- 
no state confermate: pare tut- 
tavia sia stato convocato un 
vertice di inquirenti, per discu- 
tere anche questo problema. 
R. R. 


Europa 


siglio d'Europa appare oggi a- 
dagiarsi in una tranquilla pen- 
sione senza scossoni. Dopo aver 
rinunciato ad occuparsi di pro- 
‘blemi militari, i funzionari del 
(Consiglio preferiscono impe- 
gnarsi sul terreno culturale e 
scientifico, tessendo una rete 
di integrazioni e collaborazioni 
di non trascurabile entità. 
Tuttavia, l’unico organismo 
del Consiglio che pare funzio- 
nare ad elevato regime di giri 
è quello che s'impegna a far ri. 
spettare la convenzione per la 
salvaguardia dei diritti dell’uo- 
mo. Un organismo catapultato 
di recente con grossi titoli sul. 
le pagine dei quotidiani italiani 
in seguito al ricorso presenta- 
to da Giovanni Ventura, l’am- 


Roma — Il pellegrinaggi: 


Sosta in via Fani 


lo di cittadini in via Mario Fani è con- 


tinuato ininterrotto anche durante le festività. Nella foto, un’ 


immagine scattata sul luogo dell’agguato teso ad Ald 
nel pomeriggio della giornata di ierì (Telef 
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‘biguo personaggio coinvolto nel 
processo per la strage di piaz- 
za Fontana, del quale qui a 
Strasburgo si è riconosciuta 1’ 
eccessiva durata del carcere 
preventivo e ‘del dibattimento 
che oggi si svolge a Catanzaro. 

Ma anche se alla fine si giun. 
gesse addirittura ad una sam 
zione contro il governo italia» 
no, si:tratterebbe d'una cond 
danna di carattere morale, Ri- 
marrebbe importante, natural. 
mente, l'affermazione di prin 
cipio, visto che dal ’73 il nostro 
Paese ha accettato i ricorsi sui 
diritti umani anche su base in- 
Gividuale. Ma è uno strumento 
ancora pochissimo conosciuto 
e sfruttato. 

Il Consiglio d'Europa, insom. 
ma, rimane oggi al più un mo- 
mento propedeutico di unifica- 
zione tra i venti Paesi che ne 
fanno parte: i Nove della Co- 
munità e gli undici che ne so- 
no ancora fuori. Una cassa di 
risonanza in cui dibattere i 
grandi problemi comuni, in cui 
tentare di smussare spigoli 
troppo acuti, L’anno venturo si 
tenterà il balzo dall'Europa dei 
governi all'Europa dei cittadi. 
ni. Sarebbe un buon passo a- 
vanti, se a ciò corrisponderan- 
no maggiori poteri del Parla= 
‘mento, I vagheggiati Stati Uni. 
ti d'Europa rimangono ancora 
tanto remoti, ma, le illusioni — 
si sa — son dure a morire. 

ì F.P. 


Anniversario. —, 
aeronautica: 


messaggio di Leone 


‘ROMA — Il [Presidente della 
Repubblica ha fatto pervenire 
al ministro della Difesa, Ruf- 
fini, il seguente messaggio: 
«Nella ricorrenza del 55.0 an- 
niversario di fondazione dell’ 
Aeronautica militare mi è ca: 
TO esprimere ammirazione e 
gratitudine della mazione per i 
valorosi aviatori che ‘con fie- 
rezza rievocano le gloriose 
tradizioni dell'Arma azzurra 
nel reverente ricordo dei Ca- 
duti, la cui memoria suscita e 
rinsalda senso del dovere e 
amore di patria, valori nei 
quali tutti ì cittadini debbono 
riconoscersi per dare alle gra- 
vi difficoltà del momento una 
risposta di democrazia resa 
operante dalla fiducia nello 
stato repubblicano-e dal con- 
senso alle istituzioni libera- 
mente scelte, 


Resistenza | 


al microfono 


SAVONA — Due giovani 
speaker della radio libera sa- 
vonese «Radio Vecchia Savo- 
na» hanno battuto il nuovo 
primato nazionale di resisten- 
za davanti ai microfoni, I due 
giovani, Ernesto Marchese di 
25 anni e Furio Ciciliot di 22 
anni, hanno, infatti, trasmesso 
per 72 ore e mezzo consecuti- 
ve. Il precedente record ap- 
parteneva a una radio locale 
di Varese, «Radio Paesi Uniti», 
che per 66 ore e W 
minuti consecutivamente, 


N COLPO DI FORTUNA 


ercoledi, venerdi e sabato dal 15 marzo al 30 aprile 


Linea: MONFALCONE-POZZUOLO DEL FRIULI (ogni mercoledi e sabato) 


Partenze da: 


Monfalcone - Piazza Unità d'Italia (davanti Ag. Universal) 
Grado - Stazione Autocorriere (davanti Ag. Adriamare) 
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ore 15.00 
ore 15.20 
ore 15.35 


Partenza da Pozzuolo ore 18.00 circa - Arrivo a Monfalcone ore 19.00 circa. 
A disposizione di tutti i clienti che intendono recarsi al BRAVI MARKET di Pozzuolo del Friuli 
dal 15 marzo al 30 aprile 
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IL PICCOLO 
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Dolce a 


mabile 


E° CAPITATO anche a voi 

di sentire un motivo 
musicale. —* bastano poche 
note — e subito affiora nel- 
la memoria un volto, un mo- 
mento della ‘vostra vita. Chis- 
sà quante volte. Per esem- 
pio: alla radio trasmettevano 
«Laura» e non c'era niente da 
fare, pronto tornava in me 
il ricordo tenero di una ra- 
gazza che aveva quel nome. 
Roba. di tanti ‘anni prima, 
ma, intanto, i miei che lo sa- 
pevano, stando a guardarmi: 
«Adesso quello pensa a Lau- 
ra (e si scioglie tutto», ar- 
guivano maligni. Arrossivo, 
non vedevo l'ora che la can- 
zone finisse. 

‘E’ stato così, improvvisa- 
mente, giorni fa, con «Sweet 
and. lovely», dolce e amabile; 
un, secolo che non ascoltavo 
quel motivo ed ecco l'imma- 
gine di ‘Eliana, la «cotta» te- 
lefonica e tutto il resto della 
storia. 

Per mesi Eliana ed io an- 
dammo avanti a parlarci al 
telefono, ma mica cose sen- 
timentali, niente, solo dati 
statistici, numeri e cose del 
genere: tutto arido come il 
Sahara. Stavamo in ufficio in 
due parti opposte della città 
e.la faccenda era parte del 
nostro. lavoro, dovere, «rou- 
tine» quotidiana. Ma Eliana 
aveva una bella voce, calda 
e. carezzevole, come si dice. 
Mai sentito una ragazza dire 
dei numeri così bene. Quasi 
in tono affettuoso: un dono 
di natura, qualunque cosa le 
uscisse di bocca. Mi faceva 
piacere ascoltare quella voce. 
Tentavo di immaginare, sen- 
za»riuscirci, che tipo fosse la 
proprietaria. Poi, si capisce, 
infilammo fra i numeri, qual 
che frasetta che non riguar- 
dava proprio la statistica. 
Scoprimmo di avere degli in- 
teressi in comune: le canzo- 
ni, adire, uno, quasi ‘tutte 
americane è piuttosto grade 
voli, col miele dentro, come 
si usava allora. I cantanti 
che ci andavano bene erano 
Sinatra, Dinah Shore, Dick 
Haymes, la Fitzgerald (non 
ancora ‘grassa) e qualche al- 
tro! «Sai l’aria di "Body and 
soul"”», chiedeva Eliana, «op- 
puredi "Day by day”?». «No», 
dicevo piano, «Come fa "Day 
by day”?». Eliana mi sussur- 
rava il motivo. Era magnifi- 
ca. Un: collega che stava scri- 
vendo a macchina e che in- 
terrompevo icon un gesto ‘per 
non essere disturbato dal 
ticchettio, mi guardava sor- 
preso. «Però», diceva, «sem- 
bra quasi che' tu stia ‘ascol- 
tando della musica». Era ve- 
ro. «Ti faccio ascoltare il mo- 
tivo di I've got you under 
my skin”, sussurrava Eliana 
ed era come se quelle paro- 
le fossero dirette proprio 
a me. 

Ad un certo punto pensai 
che era ora di conoscerci di 
persona e col pretesto di ve- 
rificare alcuni dati andai a 
trovarla nel suo ufficio. Non 
sta scritto che chi ha i ca- 
pelli rossi debba necessaria- 
mente possedere anche degli 
occhi verdi. Tuttavia Eliana 
aveva capelli rossi e occhi 
verdi .della qualità migliore 
e a me parve splendida. Non 
che .fosse una gran bellez- 
za in sé; ma tutto, voce e 
aspetto ‘ fisico,  combaciava 
che era un piacere a guarda- 
re. E poi Eliana aveva ‘un 
modo particolare di sorride- 
re, nel senso che itutto il suo 
viso sembrava sorridente (mi 


‘rendo conto che la descrizio- 


ne è piuttosto vaga) e nei 
suoi occhi passavano mille 
diavoletti lucenti ibuttando 


_ coriandoli di allegria intorno. 


Insomma le cose stavano a 
questo modo e i nostri con- 
tatti telefonici si intensifica- 
rono più di quanto non lo 
richiedessero le necessità del- 
l'azienda, Fu. una fortuna che 
lei lavorasse sola nella sua 
stanza e che io, nel mio uf- 
ficio, avessi come compagno 
un tipo di ampie vedute, al 
punto che, quando gli pare- 
va il momento, prendeva di- 
scretamente. il largo. Parla- 
vamo per , delle  mezz'ore. 
Eliana, ‘oltre ad accennare i 
motivetti in voga, raccontava 
spesso delle barzellette. Era 
molto spiritosa e sapeva man- 
tenere il tono giusto. Passam- 
mo così tutto un inverno rac- 
contandoci al telefono picco- 
le cose simpatiche e facendo 
‘anche delle malignità inno- 
cue ‘sui colleghi più vecchi. 

In quel tempo era facile 
procurarsi riviste americane 
disseminate dai militari di 
stanza a Trieste. Leggevo «Sa- 
turday Evening Post» e «Col. 
liers», oggi tutte e due scom- 
barse, vagheggiando l’Ameri- 
ca bonaria e un po’ roman- 
tica che sul «Post», special 
mente, trapelava dalle coper- 
tine disegnate da Norman 
Rockwell. Eliana, dalle pagi- 
ne di «McCalls», collezionava 
ricette appetitose e modelli 
di vestiti che poi interpreta- 
Va a suo uso personale, Pro- 


babilmente era tutto un ef- 
fimero universo di carta, de- 
stinato presto a consumarsi 
nel tentativo impossibile di 
realizzare una «way of life» 
di cui coglievamo solo bricio- 
le colorate. 


In primavera ci fu una 


svolta. Intanto mi ero reso 
conto che non ero il solo dei 
giovanotti che lavoravano nel- 
l'azienda ad essersi accorto 
delle qualità di Eliana e fu 
come se un piccolissimo tar- 
lo avesse cominciato a rode- 
re dentro. Mi consolavo pe- 
rò col fatto di essere io chia- 
ramente il preferito, con il 
vantaggio poi di quel telefo- 
no sempre a portata di ma- 
no. La svolta fu che un gior- 
no decidemmo di fare una 
«gita» insieme. Una gita a 
Barcola, in bicicletta, figurar- 
si. Mi disse di andarla a pren- 
dere a casa e questo era già 
qualcosa che ‘usciva dal con- 
sueto, significava un’intimità 
nuova e diversa alla quale 
non mi pareva di essere pre- 
parato. 

La casa dove abitava era 
in Viale, una casa wecchio 
stampo, silenziosa e severa. 
Mi sembrava quasi impossi- 
bile che Eliana, così vivace e 
allegra, potesse trovarsi in 
qualche stanza di quell’edifi- 
cio austero. Ma fu proprio 
lei ad aprirmi la porta dell’ 
appartamento, già pronta, in 
camicetta e gonna calzone. 
Stavo per dire qualcosa di 
importante che avevo prepa- 
rato strada facendo ma lei 
tagliò corto: «Ho una gom- 
ma della bicicletta a terra. 
Sei bravo a riparare una fo- 
ratura?». Tutto mi sarei a- 
spettato tranne quella fora- 
tura casalinga. Ad ogni mo- 
do mi misi subito all'opera, 
ribaltai la bicicletta con le 
ruote all'aria e chiesi ad Elia- 
na i ferri per togliere il co- 
pertone e una bacinella d'ac- 
qua. Eliana si muoveva ze- 
lantissima e a me parve di 
essere’ poi uno strampalato 
chirurgo, lei in attesa davan- 
ti al catino con quei suoi 
grandi occhi verdi a guardar- 
mi mentre tastavo la camera 
d'aria, rossa come una lunga 
salsiccia, alla ricerca del bu- 
co, che finalmente si rivelò 
con delle bollicine. Dissi ad 
Eliana di passarmi il masti- 
ce ed un pezzetto di gomma, 
attaccai il tutto e rimisi a 
posto la ruota, ma. nel far 
questo lei volle darmi una 
mano e per un istante fum- 
mo «terribilmente» vicini. E’ 
buffo pensare che la rivela- 
zione improvvisa di un sen- 
timento sia venuta mentre 
stavo lì, montando una ruota 
di bicicletta sulla forcella, su- 
dato e con le dita sporche di 
mastice. Un momento di igra- 
zia sospesa, durante il quale 
ci guardammo come non era 
mai successo prima, fram- 
mento tenero di tempo in cui 
parlano soltanto gli occhi e 
il cuore batte più forte. 

In un certo senso ciò che 
accadde dopo, la gita in bi- 
cicletta, la sosta a ‘Barcola, 
sulla scogliera, non aggiun- 
se nulla a quel momento, ci 
trovò quasi sconcertati, dub- 
biosi su quanto dovevamo di- 
re e fare. Distesi sugli scogli 
restammo a lungo in silenzio 
avvolti nella luce dorata del 
pomeriggio. ‘Eliana teneva gli 
occhi chiusi ed io interroga- 
vo inutilmente quel suo viso 
pensieroso e assorto come 
mai lo avevo veduto prima. 
Fossi stato più saggio avrei 
dovuto capire che la nostra 
felicità, il nostro lieto vivere 
e ‘ispirarsi a vicenda, consi- 
stevano tutti in ciò che era 
stato e poteva ancora conti 
nuare ad essere: i motivi del- 
le canzoni, le piccole confi- 
denze e gli scherzi al telefo- 
no, gli incontri brevi, ironi- 
camente affettuosi. Inutile 
era chiedere qualcosa di più. 
Ma tutto questo, naturalmen- 
te, non ero, ancora in grado 
di capirlo con chiarezza. 

Qualche tempo dopo un 
collega, che era comune ami 
co di tutti e due, buttò lì 
nel discorso: «Sai, ho parla- 
to un giorno con Eliana e 
mi ha detto di te e di lei. 
Ha detto che le sei tanto sim- 
patico e caro e questo lo sai 
bene, no. Però le dispiacereb- 
be che tu ti facessi delle il- 
lusioni, perché, dopo, staresti 
male». 

Stavo già male. 


Rinaldo Derossi 


Il mito di Totò 
a «Odeon» 


‘ROMA — Il mito di Totò, le 
canzoni degli anni Venti, il can- 
tautore Francesco De Gregori e 
le evoluzioni del rodeo questa 
sera ad «Odeon», il settimanale 
del TIG2 su tutto quanto fa spet- 
tacolo, in onda a colori alle ore 
20.40 sulla seconda rete. Emilio 
‘Ravel ricerca alcuni motivi del 
«revival» di Totò e della sua 
straordinaria carica di comicità 
che ancora conquista il pub- 
blico, 


MENTRE GISCARD D’ESTAING VIVE UNA SECONDA PRIMAVERA 


La Francia sta affrontando 
un <terzo turno» di elezioni 


E’ quello difficile e imbarazzante del passaggio dalle promesse ai fatti 
e cioè un governo progressista ed 


efficiente e una politica riformista : 


GRENOBLE — La Francia è 
un paese attraversato da cor- 
renti contraddittorie, da vecchie 
paure, dal timore del «salto nel 
buio». Aspira al cambiamento, 
ma nel momento decisivo si ti- 
ra indietro: sulla soglia del po- 
tere, un muro invisibile la bloc- 
ca. Ha il cuore a sinistra e il 
portafoglio a destra: non per 
niente Giscard ha consigliato di 
votare la prima volta con il 
cuore, la seconda con la men- 
te. Allora, la Francia del cam- 
biamento non riuscirà mai a 
debellare la Francia della con- 
servazione, quella rossa e quel- 
la azzurra continueranno a în- 
seguirsi da un appuntamento 
elettorale all'altro? Votando co- 
me hanno fatto, ì francesi in 
realtà hanno detto no alla rivo- 
luzione, no alle utopie (gli eco- 
logî hanno avuto il 2,1%) e no 
alle dittature; î francesi hanno 
detto di voler cambiare, ma 
senza scosse e senza dittatori, 
a costo di sorbirsi ancora una 
Francia non molto diversa da 
quella gretta, taccagna e noio- 
sa di Thiers e di Pompidou. 
Per Giscard d’Estaing — ha 
scritto un giornale americano 
— questo è l’inizio di una se- 
conda primavera; ma non sarà 
facile, per lui, fare sbocciare 
î fiori di questa seconda pri- 
mavera. Egli infatti difficilmen- 
te potrà ignorare il fatto che, 
nel primo turno delle elezio- 
ni, quasi la metà del corpo elet- 
torale (esattamente il 49,5%) 
ha votato a sinistra, cioè con- 


tro il governo. Ma egli sembra 
ben cosciente di questa situa 
zione ed è preoccupato della 
prospettiva di quello che egli 
stesso definisce «il terzo turno 
delle elezioni», cioè l'ondata di 
agitazioni sociali e lo scontro 
con î sindacati, che appare ine- 
vitabile. 

Esiste, infatti, il pericolo che 
î sindacati scendano în piazza 
per conquistare quello che è 
stato loro negato dal verdetto 
delle urne. Esistono tutti gli 
ingredienti necessari per il ve- 
rificarsi di una prova di forza 
esplosiva della sinistra: infatti 
la Francia è l’unico paese eu- 
ropeo dove non esiste neppu- 
re un simulacro di «patto so- 
ciale»; î negoziati tra la con- 
findustria e î sindacati sono 
praticamente bloccati dal ‘74; 
il livello della disoccupazione 
è altissimo: il tasso d’inflazio- 
ne, sebbene sia diminuito, sì 
mantiene sempre sul 10%; la 
sinistra è delusa, domani sa- 
rà furiosa. Il direttore dell’Isti- 
tuto italiano di cultura di Gre- 
noble mi ha propinato questa 
curiosa definizione simbolica 
della situazione politica della 
Francia: essa, egli mi ha detto, 
è simile a una pentola a pres- 
sione con le valvole bloccate. 
Tutto è immobile, poi, a un 
tratto, ecco la catastrofica e- 
splosione. In Italia, invece — 
egli ha concluso — le valvole 
funzionano-e ogni tanto sì as- 
siste a uno sfogo (alla faccia 


di questi sfoghi, per dirla in 
romanesco!), 

Che Giscard sia conscio del- 
la situazione, lo ha dimostrato 
col messaggio aì francesi, nel 
quale ha annunciato riforme, 
che saranno realizzate da un 
nuovo governo in cui entreran- 
no a far parte alcune perso. 
nalità progressiste; egli ha pro- 
messo un governo non fiacco 
ed anonimo, ma caratterizzato 
da una leadership estremamen- 
te efficiente, che sia in grado 
di cambiare il paese sul serio, 
sottraendolo al declino e ac- 
celerandone la modernizzazio- 
ne. Egli dovrà però agire in 
fretta, per bloccare i sindaca- 
ti, che hanno già cominciato 
ad affilare le armi. Per rilan- 
ciare una politica riformistica 
e per avere la certezza di im- 
porla, Giscard dovrebbe poter 
contare sull'appoggio dei socia- 
listi. La disfatta delle sinistre 
significa la fine della «Union 
de la gauche»: il capo dei ra- 
dicali, Fabre, sì è già sgancia- 
to dagli alleatì di ierì e si è 
detto pronto a dialogare con 
Giscard. Da domenica sera, so- 
cialisti e comunisti sì scam- 
biano invettive: Mitterand ac- 
cusa Marchais di aver fatto il 
gioco della destra («l’histoire 
jugera les responsables de la 
désunion de la gauche») men- 
tre i comunisti rispondono de- 
nunciando la «schiacciante re- 
sponsabilità del partito socia- 
lista». Sei mesi di polemiche, 


di invettive e di pesanti accu- 


Londra — La primavera è arrivata anche in Gran Bretagna. Ecco due bimbi che 
un prato in fiore nei pressi del Tamigi, tra i ponti di Westminster e di Waterloo 


ammirano 
(Upi) 


ABIDJAN — Il conservatore 
del museo nazionale di Abidjan, 
l’etnologo B. Holas, ha dichia- 
Tato che è stata accertata l’au- 
tenticità di 38 monete di bron- 
zo romane dell’epoca di Costan- 
tino, trovate nel gennaio 1974 
nella foresta presso il porto di 
San Pedro, 500 km a Ovest del. 
la capitale, 

Secondo Holas, il denaro tu 
probabilmente. smarrito da un 
marinaio romano sbarcato con 
i suoi compagni sulla spiaggia 
dell’Africa occidentale durante 
una spedizione marittima. Fino- 
ra la carta delle monete roma- 
ne scoperte in Africa a Sud del 
Limes (l'estremo confine meri- 
dioniale dell'impero romano) in- 
dicava delle località a Nord del 
ventesimo parallelo, tutte saha- 
riane. Oltre questa latitudine 
tropicale, una sola scoperta nu- 
mismatica era avvenuta nel 1893 
a Matadi, porto atlantico dell’ 
ex Congo belga, attualmente re. 
pubblica dello Zaire: un soldo 
con l’effige dell’imperatore A. 
driano, sotto un metro di are- 
nile fossile. 

(La certezza che il «tesoro di 
‘San Pedro» proviene da un equi- 
ipaggio romano in navigazione 
nell’oceano ripropone in termini 
nuovi il problema delle relazio- 
ni tra il mondo mediterraneo 
e. l’Africa nera nell'antichità 
classica. I testi greci e latini e 
le conclusioni della scienza mo- 
derna davano per certo che l' 
unica flotta ad avere varcato le 
colonne d’Ercole i(stretto di Gi- 
bilterra) e ad aver esplorato le 
coste africane fino al Camerun 
fosse stata nel V secolo avanti 
Cristo quella. dell'ammiraglio 
cartaginese Annone, 


Mentre tutti gli storici hanno 


ammesso che le navi greche, fe- 
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Monete romane in Costa d'Avorio 


nice e romane costeggiavano re- 
golarmente le coste dell’Africa 
orientale fino in Somalia e for- 
se in Tanzania, la parte occi- 
dentale ripiombò nel mistero fi- 
no al medioevo, quando navi- 
gatori italiani riscoprirono. le 
Canarie. I marinai mediterranei, 
a parte gli intrepidi cartaginesi, 
credevano con Aristotele ‘che 
varcando le colonne d'Ercole e 
avventurandosi verso Sud il ca. 
lore aumentasse fino a rendere 


impossibile qualsiasi forma di 
vita e a prosciugare il mare. 

A questo punto appare eviden- 
te l'interesse delle monete ro- 
mane trovate in Costa d'Avorio, 
anche se otto secoli separano il 
periplo di Annone da quello del- 
le vele capitoline: esse dimo. 
strano che anche i romani ave- 
vano superato il Marocco e che 
anche nelle imprese del mare 
non erano inferiori ai loro an- 
tichi rivali punici. 


se reciproche hanno lasciato 
Jerite profonde; l'alleanza del- 
le sinistre va a pezzi, ma que- 
sto. non. significa che i. socia- 
listi siano pronti ad effettuare 
una clamorosa conversione. Se 
îl vincitore delle elezioni è in- 
dividuabile in Giscara d’Estaing, 
non v'è dubbio che il grande 
sconfitto è iîl socialista Mitte- 
rand, il quale ha subìto una 
grave disfatta, che forse segne- 
rà la fine della sua carriera 
politica. 

Un settimanale satirico ha 
pubblicato una vignetta nella 
quale Mitterand prometteva di 
ritirarsi nell'ospizio se non vin- 
cerà le elezioni; ma anche nel- 
la settimana elettorale Mitte- 
rand è stato il bersaglio prin- 
cipale delle bordate offensive 
della destra e del centro (ma 


non solo di loro).-Un giorno; | 


qui a Grenoble, un giovane mi 
ha allingato — non senza pre- 
mettere il rituale «s’il_ vous 
plaî» — un joglietto stampato 
che conteneva una serie di gra- 
vi accuse contro il «Monsieur 
Mitterand»: «quando voi erava- 
te ministro (nel 1947, ‘48 e 51) 
îl costo della vita aumentò del 
50% e î salari solo del 20%; il 
governo (De Gaulle) richiamò 
40 mila soldati dalla Germania, 
i quali soldati spararono sulla 
folla a Nantes, Sant'Etienne, 
Calais; il bilancio dello Stato 
ebbe un deficit di 360 miliardi; 
da ultimo — în cauda vene- 
num — voi, Mitterand, duran- 
te la guerra eravate un ferven- 
te seguace di Petain e, infine, 
nel 1956 faceste fucilare un 
membro del P.C. — Avete an- 
cora il coraggio di chiedere la 
fiducia dei francesi? —» con- 
clude lo sconosciuto compilato- 
re del foglietto. 

Accanto a Giscard d’Estaing, 
sì trova un altro vincitore: il 
complesso meccanismo eletto- 
rale ideato da De Gaulle. Nel 
primo turno la coalizione del- 
le sinistre aveva ottenuto il 
49,5% dei voti, il centro-destra 
il 46,7%. Ma il sistema non ha 
permesso alla «gauche» di tra- 
sformare questa maggioranza 
popolare ‘în una maggioranza 
di seggi parlamentari. La sud- 
divisione dei collegi favorisce 
la destra: vi sono deputati gol- 
listi eletti con meno di 15 mila 
voti, mentre per mandare un 
comunista o un socialista alla 
camera ce ne vogliono, in cer- 
te circoscrizioni, 60 0 70 mila. 
Ovviamente, non è mancato chi 
— come il giornale dell’estre- 
ma sinistra Rouge — ha chia- 
mato questo meccanismo «si 
stema elettorale truffa». Tutto 
il mondo è paese. 

In'Francia, dalla fine della 
seconda guerra mondiale, si 
producono ogni dieci anni, svol- 
te politiche di gran rilievo. Nel 
1958, dopo un decennio circa 
di «Quarta Repubblica» con- 
trassegnata da governi insta- 
bili, ci fu l’avvento di De Gaulle, 
che instaurò un nuovo regime 
quasi presidenziale, liquidando 
la guerra d'Algetia e poi l’in- 
tero impero coloniale. La «Quin- 
ta Repubblica» di De Gaulle fu 
un regime dominato dalla for- 
te personalità del generale, ma 
durò giusto dieci anni, fino a 
quel famoso maggio 1968 che 
vide esplodere la rivolta degli 
studenti, con barricate a Pari- 
gi e slogan immaginifici. Do- 
dici mesi dopo De Gaulle per- 
se il referendum sulla riforma 
costituzionale e si ritirò, sde- 
gnato, nel suo eremo di cam- 
pagna. La data del marzo 1978 
era quindi attesa come una ve- 
rifica, per vedere se, alla sca- 
denza di un altro decennio, il 
gollismo sarebbe finito lascian- 
do il posto alla risorgente. si- 
nistra. Ciò non è avvenuto, tut- 
tavia tutto sta ad indicare che 
la quinta repubblica si stia av- 
viando alla fine, paralizzata dal- 
la, congenita ambiguità costi. 
tuzionale. 


Geo Malagoli 


Parigi — Pierre Cardin ha già pensato alla moda maschile per l’autunno - inverno disegnando 
questi tre capi ispirati al tradizionale e antico poncho 


(Telefoto Ap) 


USCITO NEGLI USA E. IN INGHILTERRA L'ULTIMO LIBRO. DI GRAHAM GREENE 


Il fattore umano protagonista 
dell’ «Operazione uncle Remus 


Una storia di spionaggio l’ultimo divertissement dello scrittore inglese 


'LONDRA — Graham Greene 
ha. regalato a estimatori e let- 
tori l'uovo di Pasqua di un nuo- 
vo romanzo: una storia di spio- 
naggio e controspionaggio che 
ha per sfondo il conflitto raz- 
ziale in Sudafrica. 

Tn «Il fattore umano», ormai 
da una settimana nelle librerie 
inglesi e americane, «Operazio- 
ne uncle Remus» è il nome in 
codice di un piano, che si vor- 
rebbe segretissimo, di coopera» 
zione militare tra Sudafrica, Sta- 
ti Uniti e Inghilterra. Ma il se. 
greto non dura. Mosca viene a 
sapere della cosa e in un ano- 
nimo edificio dalle parti di Pic- 
cadilly la «ditta» (così Greene 
chiama la sezione del contro- 
spionaggio interessata alla-vicen- 
da), comincia a torchiare i ‘suoi 
agenti in cerca del responsabi. 
le della soffiata. 

Nella galleria dei personaggi 
che si susseguono sulla passe- 
rellaà degli interrogatori, spicca 
Maurice Castle, un agente pros 
simo alla pensione, sposato. a 
una donna mera sudafricana, 
tormentato dal suo passato co- 
me accade di solito agli eroi di 
Greene, 


Quando lo interrogano sulle 
sue opinioni politiche, \Castle 
manda in bestia il «boss» della 
«ditta» rispondendo che la po- 
litica ormai non lo ‘interessa 
molto dal momento che le que- 
stioni in ballo gli sembrano me 
schine e banali. «Castle — seri 
ve (Greene — si rese conto di 
aver sbagliato a dire la verità. 
Comunque, tranne che in occa- 
sioni veramente importanti, pre- 
feriva sempre la verità». 

Nella «ditta» niente e nessuno 
Ticorda sia pure alla lontana i 
metodi spettacolari alla James 
Bond. C'è da eliminare un agen: 
te sospetto? Lo si fa nella for: 
ma più discreta possibile, con 
un veleno ottenuto da una muf- 
fa che cresce sulle noccioline 
americane, Il fattore umano di 
cui parla il titolo è la vita al 
di fuori della «ditta», e soprat- 
tutto il passato con cui ogni per. 
sonaggio è chiamato prima o 
poi a riconfrontarsi. Nell’inte- 
resse della «ditta», Castle e sua 
moglie devono ospitare nella lo- 
To casa Cornelius Muller il ca- 
po dei servizi di sicurezza su: 
dafricani che li braccò spietata 
mente ma vanamente all’epoca 
della fuga dal Sud Africa. Mul- 
ler, un tipo evidentemente ligio 
al dovere, non tralascia l’occa- 


George Lucas: «Guerre stella. 
ri» (Mondadori; 204 pagine, 5000 
lire). 

«Un’altra galassia, un’altra era, 
La Vecchia Repubblica era la 
Repubblica del Mito, grande più 
dello spazio e del tempo. Non 
occorre dire dove si trovava né 
da dove veniva, basti sapere che 
era La Repubblica. Sotto il sag- 
gio governo del Senato e salva- 
guardata dai Cavalieri di Jedi 
la Repubblica prosperava. Ma 
spesso, quando il benessere e 
la potenza raggiungono l’ecces- 
so, si fanno avanti le forze del 
male e con esse la cupidigia». 
Spazio e mitologia si mescolano 
fin dalle primissime righe di 
questo «Guerre stellari» in ver- 
sione letteraria, fondato sulla 
sceneggiatura del film che ha 
sgominato tutti i precedenti re- 
cord cinematografici in fatto di 
incassi costituendo uno dei più 
incredibili (e addirittura preoc- 
cupanti) fenomeni di costume 
di questi ultimi anni. 

Anche la copertina del libro 
porta il nome del regista George 
Lucas, ma è un'etichetta pura- 
mente commerciale. Il testo l’ha 


.| cedendo la propria firma in cam- 


redatto un modesto scrittore di 
fantascienza, Alan Dean Foster, 


bio d’un bel gruzzolo di dollari. 
Ma tant'è: davanti a fenomeni 
consumistici del genere, è inuti- 
le fare gli schizzinosi. Come è 
inutile storcere tanto la bocca 
di fronte al film, che va preso 
‘per quel che è, senza retoriche 
infantili: una bella fiaba spa- 
ziale, un western interplaneta- 
Tio vecchia maniera, con i Buo- 
ni tutti da una parte e i Cattivi 
dall’altra, un film che fa retro- 
datare di almeno mezzo secolo 
la fantascienza, ma che porta 
anche per la prima volta sullo 
schermo certi archetipi del mon- 
do fantastico. 

Coloro ai quali il film piacque, 
ritroveranno in queste pagine 
lo stesso sapore, anche grazie 
alla ventina di fotografie con- 
tenute in questa edizione rile- 
gata del romanzo, che Monda- 
dori ha immesso sul mercato 
non appena finita la prima scor- 
ta dell’edizione tascabile pre- 
parata a tambur. battente. per 
essere presente in libreria all’ 
‘uscita del film nel nostro Paese, 


I personaggi, ormai, li cono- 
scete tutti: dal giovane eroe di 
turno (Luke Skywalker) alla 
bella rapita dalle forze del Ma- 
le (la principessa Leia Organa), 
dal mercenario avventuroso 
(Han Solo) al cavaliere erede 
delle arti magiche (Obi-Wan 
Kenobi), dal nero spirito ma- 
scherato (Lord Darth Vader) 
al governatore della «Morte Ne- 
Ta» (il Grand Moff Tarkin), 
dallo scimmione Chewbacca a- 
gli gnomi incappucciati, agli uo- 
mini della sabbia, ai due robot 
Arteo-Detoo e See Threepio. E 
che la Forza sia con voi! 

e) 

TT. Cabirol, A. Pelissou, D. 
Roux: «I pannelli solari» (Lon 
ganesi; 160 pagine; 4000 lire). 

Volete costruirvi. un piccolo 
collettore solare tutto vostro, 
per riscaldare la casa con i rag- 
gi del sole e risparmiare così 
gasolio ed energia elettrica? Non 
è troppo difficile, grazie ai nuo- 
vi materiali messi a disposizio- 
ne dall'industria. Lo insegnano 
in questo manuale due ingegne- 
Ti e un idraulico specializzato 


| La rassegna dei libri 


nell’installazione di impianti di 
riscaldamento, che hanno diviso 
la loro ‘esposizione in tre parti, 
I ue vengono illustra 
con un linguaggio semplice gli 
aspetti fondamentali dei proble 
mi connessi allo sfruttamento 
dell'energia solare, dalla valuta- 
zione dei fatti di insolazione al. 
ORO delle lunghezze d’onda 
le compongono l’irraggiamen 
to, in modo da fornire la base 
teorica necessaria alla progetta- 
zione di un impianto. Nella se- 
conda parte viene spiegata la 
realizzazione di un collettore so- 
lare ‘(dalla costruzione di un 
pannello assorbente al dimen 
sionamento del circuito e all'in. 
tegrazione con l'energia elettri- 
ca supplementare) e si danno 
moltissimi consigli pratici per 
aiutare anche chi non è esperto 
in lavori di idraulica. Nella ter- 
za parte, infine, viene preso in 
totale di una [ua sola 
re, per consentire di prevedere 
com precisione quanto verrà a 
costare, quanto potrà rendere e 
in quanto tempo si EE 
‘a. Pi 


sione per rivangare il passata 
e pungola Castle perché gli ri. 
veli in che modo riuscì a elu 
dere la sua caccia. 

Il motivo del dubbio religio 
so, spesso ricorrente nei roman- 
zi «del cattolico (Greene, torna 
anche nell'ultimo libro. Grato 
della guarigione del figlio da un 
attacco di tosse convulsa, Castle 
entra in chiesa a pregare. L’epi. 
sodio «dà modo a (Greene di 
dipingere in appena cinque ri- 
ghe, con la consueta maestria, 
il dilemma del cristiano ingle- 
se: «Il rito era prossimo alla fi- 
ne e la congregazione dei ben 
vestiti, dei mezza-età, dei vecchi 
stava in piedi mentre intonava, 
con una sorta di sfida come se 
nell'intimo dubitassero dei fat- 
ti, ’C’è una verde collina laggiù, 
lontano, senza un muro di cin- 
ta”. 

In fatto di spionaggio, Greene 
è quel ché sì dice un intendito. 
Te. ‘Durante la seconda guerra 
mondiale, lavorò per i servizi 
segreti britannici in Sierra Leo- 
ne ed ebbe modo di conoscere 
Kim Philby, il futuro protago- 


nista di uno dei più clamorosi 
scandali spionistici del dopo- 
guerra, Philby faceva il doppio 
gioco e riuscì a fuggire in URSS 
eludendo in extremis l'arresto in 
patria. 

Lo scrittore ha ammesso che 
nel suo nuovo romanzo qualco- 
sa ricorda il caso Philby ma ba 
tenuto a sottolineare di non es- 
sersi assolutamente ispirato a 
quella vicenda. In una nota al. 
l’inizio del libro, Greene dichia- 
Ta che tutto proviene dal «sac- 
co» dell'immaginazione ma ag- 
giunge: «Per citare Hans Ander- 
sen, un saggio autore anche lui 
esperto în fantasia, i nostri rac- 
conti di immaginazione sono 
modellati sulla realtà». 

(Greene ha 73 anni e trascor 
Te ormai gran parte del suo 
tempo ad Antibes, in Francia. 
Ne «Il fattore umano», il suo 
ventitreesimo romanzo dal 1929, 
conferma in pieno la maestria 
che gli è valsa la definizione 
di più grande scrittore vivente 
di lingua inglese, 

Graham Heathcote 


Enciclopedia Einaudi 


La biblioteca più moderna in seicento «voci» 


Le seicento voci di cui si compone l’Enciclopedia Einaudi, forse la 
più moderna ed avanzata enciclopedia in campo internazionale, sono 
altrettante trattazioni complete (talvolta di cento e pit pagine), che 
informano su un tema specifico e lo ricollegano problematicamente 
agli altri temi. Tutte insieme, le seicento voci formano come un reti- 
colato che abbraccia l'intero sapere contemporaneo, e che il lettore 
può percorrere nella misura e secondo l'itinerario di lettura che più 


‘gli interessa. 


Se «costruire il sapere» in funzione della realtà che cambia è il crite- 
rio per farsi una biblioteca moderna, se «aggiornamento» non signi- 
fica limitarsi a seguire le ultime novità ma significa partecipare'al for- 
marsi delle idee nuove, allora l'Enciclopedia Einaudi è un modello 


ideale di biblioteca. 


L'Enciclopedia Einaudi è composta di 12 volumi di oltre 1000 pp. 
ognuno, Al ritmo di tre volumi all’anno, l’opera sarà completata en- 
tro il 1980. Due volumi sono usciti nel 1977, tre usciranno nel 1978. 


desidero ricevere il materiale illustrativo Enciclopedia Einaudi 


O dalmiolibraio _ a 


dall’agente rateale di zona 


nome e cognome 


professione 


indirizzo 


telefono 


Ritagliare e spedire a: Giulio Einaudi editore s.p.a. 


Casella Postale 245 roroo Torino 


Colleen McCullough 


“Uccelli 
di rovo 


La grande saga di una famiglia 
dall’Australia in Europa. 


2°edizione 70.000 copie 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


PASQUETTA, PRIMO MASSICCIO ESODO 


AGGANCIATA E SBATTUTA CONTRO UN PILASTRO D'INGRESSO AL PORTO 


DUECENTOMILA TURISTI 
DALLA MONTAGNA AL MARE 


Chiusi in città i 


punti di servizio e di ristoro 


La giornata pasquale, quest’ 
anno, è stata come una perla 
‘nera — meteorologicamente 
pariando — incastonata fra 
Cue splendide gemme, come 
il sabato della vigilia e il lu- 
nedì dell’ Angelo, entrambe 
inondate di sole. Il «ponte» 
festivo ha visto comunque un 
tempo clemente, se si fa ec- 
cezione per la domenica pa- 
squale, irrimediabilmente gua- 
stata da scrosci di pioggia in- 
termittente e da fredde fola- 
te di vento. Prima e dopo, in- 
vece, il grande sole. Così il 
grande esodo ha potuto esse- 
re anticipato a sabato, gior- 
neta che ha visto i negozi se- 
mideserti e le strade del cen- 
tro cittadino eccezionalmen- 
te scarse di traffico, e per 
contro affollate di gitanti mo- 
torizzati tutte le arterie che 
conducono fuori città, spe- 
cie verso le localita della mon- 
tagna ancora innevate. E co- 
sì ieri — il giorno prima traf- 
fico scarso, la gente per lo 
più rinchiusa in casa, i cine- 
«ma affollati come d’inverno. 
accesi i termosifoni domesti- 
ci — l'esplosione della prima- 
vera è stata un nuovo, irresl- 
stibile richiamo all’esodo in 
massa fuori città. 


La seconda giornata festiva 
— sole sfacillante, cielo cri- 
stallino, nell’aria il tepore e 
1 profumi della primavera fio- 
rita — ha. visto incontenibile 
il «boom» delle escursioni, 1 
altipiano carsico preso d’as- 
salto dalle allegre brigate di 
gitanti, la riviera e i lungo- 
mari invasi da una folla a 
passeggio. Grande meta di gi- 
te, sagre, «spedizioni» gastra- 
nomiche è stato il vicino Friu- 
li, mentre i centri balneari 
di Grado e di Lignano sono 
stati invasi da migliaia di tu- 
risti, molti dei quali stranie- 
ti e in particolare ausria- 
ci e tedeschi arrivati anche 
per prenotare l'albergo per le 
vacanze estive; grande la sod: 
disfazione degli operatori tn- 
Tistici delle stazioni miontane 
della Carnia e del Tarvisiano, 
dov’è stato registrato il tutto 
esaurito: la Pasqua «bassa» ha 


CALENDARIETTO) 


Oggi: San Sisto Papa. — Il sole 
sorge alle 5.53 e tramonta alle ‘18.27; 
fia luna si leva alle 22.54 e cala do- 
mani alle 2.53 

Ieri: temperatura massima gradi 

, minima 6; ‘Pressione  millibar 
1017,4 pari a mm 763 in leggero au- 
mento; umidità 6l per cento; vento 
4 km da Est; cielo sereno; mare po- 
co mosso con temperatura di gra- 
di 92. 

Maree: bassa alle 5.34 con cm 46, 
alle 7.21 con am 25 e domani alle 
6.20 con em 40 sotto il livello medio; 
alta alle 11,45 con cm 26 e alle 23.33 
con cm 41 sopra il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza Garibaldi 5, tel. 
790015; via Diaz 2, tel. 65831; via dei 
Soncini 179, tel. 816206; via Revoltel. 
la 41, tel. TMI447. 


Giovanni 5, tel. 65959; campo S. Gia. 
como 1, fel. 790212. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20,30 in poi): piazza San Giovan. 
nì 5, tel. 65959; campo San Giaco- 
mo dì, tel. 790218, 

Aeroporto . Ronchi del Legionari: 
telefono (0481) 77001, 

Automobile Club d’Italla (soccorso 
stradale): telef CA 

Carabinieri: telefono 212121. 

Pronto soccorso CRI: telefono 68988. 

Ferrovie dello Stato (informazioni 
viaggiatori): telefono 418207. 

Polizia stradale: telefono 42222. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

STP (segnalazione puasti): +! 182 

Vigili del fuoco: 4elefono 2222. 


consentito la corsa verso l’ul 
tima, neve. 

E’ stato .calcolato che oltre 
duecentomila turisti hanno 
percorso ieri le strade della 
regione, dalla motnagna al 
mare; si è trattato del primo, 
massiccio esodo del 1978, che 
in particolare sulle principali 
arterie della nostra provincia 
ha assunto addirittura carat: 
teristiche «ferragostane», spe- 
cie dal pomeriggio e fino a 
sera, cioè nell’ora del rientro 
indiscriminato di tutti coloro 
che avevano preso il largo dal- 
la città a partire da sabato, 
Verso le 19 la punta di traffi 
co è stata eccezionale sulla co- 
‘stiera dove le macchine pro- 
‘cedevano lentamente in colone 
na, mentre sulla «camionale» 
si sono registrati addirittura 
ingorghi che hanno messo a 
dura prova le pattuglie dello 
polizia stradale, mobilitate in 
gran numero per districare in 
particolare i «nodi» del rien- 
tro, subito dopo il tramonto. 

A sua volta, Trieste è stata 


e een 


VIAGGIO IN 


SUDAMERICA . 
AMAZZONIA 27/7-18/8 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


lla meta di innumerevoli gite 
turistiche. A bordo di auto- 
pullman o alla spicciolata con 
la propria macchina hanno 
raggiunto la nostra città mi. 
gliaia di forestieri, in gran par. 
te connazionali, ai quali Trie- 
ste ha fatto dono, ieri, di una 
delle sue immagini più festo- 
se: il ritorno del sole dopo 
la pioggia, il cielo terso, l’aria 
cristallina consentivano allo 
sguardo di spingersi lontano 
ad abbracciare splendidi e in 
consueti panorami, dalla costa 
istriana a quella di Grado, e 
sullo sfondo le montagne, luc- 
cicanti di neve, nettamente 
stagliate contro il cielo az- 
zurro, così le cime del Taiano 
da un lato e le creste alpine 
dall’altro. Rovescio della me- 
daglia: i visitatori hanno in- 
contrato una città deserta, de- 
solatamente chiusi nel centro 
tutti i punti di servizio e di 
ristoro. Per i fumatori un’ 
odissea la ricerca di una ri. 
vendita del monopolio, prati 
camente impossibile spedire 
una cartolinarricordo o sfa- 
icizi aperti essendo limitati a 
quelli strategicamente posti 
nel circondario sugli itinerari 
‘classici delle escursioni fe- 
‘stive. 


Auto distrutta dal treno delle rive: 
ne esce illeso il giovane guidatore 


Il destino sì è proprio acca- 
nìto nei confronti di un giova- 
ne di 21 anni, Walter Zagar, 
abitante in via Levier 13, che 
nel giro di due ore e mezzo è 
rimasto coinvolto în due inci- 
denti: nel primo la macchina 
che guidava, una «Mini Minor», 
ha riportato danni non gravi; 
nel secondo, invece, la vettu- 
retta è stata completamente 
distrutta dal treno delle Rive. 
Il giovane sì è salvato grazie 
al proprio sangue freddo che 
gli ha permesso di non perde- 
re la calma. Imprigionato nel- 
l'abitacolo della macchina che 
veniva trascinata da un vagone 
ferroviario, il giovane ha sfon- 
dato un cristallo e si è buttato 
fuori prima che la «Mini» ve- 
nisse sbattuta contro il pila- 
stro  dell’ingresso del porto 
vecchio e ridotta ad un am- 
masso di rottami. Vivo per 
miracolo, insomma. «Può ac- 
cendere un cero alla Madonna» 
gli ha detto un ferroviere alla 
vista della carcassa, e Walter 
Zagar ha acceso una candela 
nella chiesa di via del Ronco. 

Il secondo incidente, quello 
più disastroso, è avvenuto al- 
le 2.30 del giorno di Pasqua, 
Walter Zagar sì trovava in so- 
sta dietro all’Idroscalo, seduto 
nella- «Mini Minor» targata 
Ts 135393, di proprietà di una 
ragazza, Patrizia Chodorowsky, 
abitante in via Revoltella 20, 


STRONCATO DA UN ATTACCO DI TROMBOSI CEREBRALE 


Improvvisa scomparsa 
del questore Capitaneo 


Era a Trieste dal "75 - In Questura la camera ardente 


(Pasqua di lutto in Questura, 
per la morte del comm. Giu- 
seppe Capitaneo, decimo que- 
store di Trieste dalla seconda 
Tedenzione. La morte dell’alto 
funzionario, che fu tra i più 
giovani questori d’Italia, è 
avvenuta alle prime luci del 
mattino nella terza divisione 
‘medica dell'ospedale Maggio- 
re, dov’era stato ricoverato al. 
cuni giorni or sono, colpito da 
trombosi cerebrale. Purtroppo 
la scienza medica non ha po- 
tuto fare nulla per salvarlo, 

Il dott. Giuseppe Capitaneo, 
rimasto vedovo alcuni anni or 
sono, lascia tre figli: Antonio, 
funzionario all'ufficio imposte 
dirette; Giulia, studentessa u- 
niversitaria iscritta alla facol- 
tà di giurisprudenza, e Anna, 
studentessa liceale. Gli altri 
familiari — la madre, un fra- 
tello e una sorella — vivono 
tutti a Modugno, in provincia 
di Bari, dove la salma del 
comm. Capitaneo sarà tumu- 
lata domani nella tomba di fa- 
miglia. Oggi a mezzogiorno, il 
sacrario della Questura sarà 
trasformato in camera arden- 
te: picchetti armati renderan- 
no gli onori militari al feretro 
che riceverà la benedizione al 
termine  dell’ufficio funebre 
che avrà inizio alle 15.30. 

La notizia della morte dell’ 
alto funzionario ha suscitato 
vivo cordoglio a. Trieste e 
presso le Questure di tutta 
Italia. Durante la giornata so- 
no giunti numerosi telegram- 


L'OMELIA PASQUALE 


DI MONS. BELLOMI 


«Bisogna avere pietà 
anche dell'altra vita» 


Ii delicato prob'ema del mondo del luvoro 


«E' Pasqua. Mentre ila natura si ri- 
sveglia al soffio della primavera e 
celebra nei campi il ritorno della 
vita, l'umanità è attraversata dalla 
notizia più ‘incredibile: "Un uomo 
è risorto dal mortil''». Con queste 
pafole ill vescovo di Trieste, mons. 
Lorenzo Bellomi, ha esordito dome- 
nica. nell'omelia pasquale durante 
la messa celebrata in San Giusto, 
Rivolgendosi alle centinaia di fedeli 
convenuti nella «cattedrale, il prele 
to ha toccato temi sociali di attua. 
iità. Nell'omelia «Un popolo per ia 
Vita», mons. Bellomi ha affermato 
che «la gioia di questo rito dura 
solo un'ora; ma la wita dura sem 
pre. Per questo dobbiamo celebrare 
la nisurrezione con la nostra esisten- 
za quotidiana». 

«Le sorgenti della morte non so- 
no ‘Inaridite dentro di nol. Il "’corpo 
del peccato! a .il "nostro corpo di 
morte", di icuì panla San Paolo, im 
pastano ta vicenda umana con una 
maledizione che non ha fine». 

«I segni di un crescente e sempre 
più temibile soffocamento della vi- 
ta sono visibili anche tra noi». Mon- 
signor Bellomi ‘ha voluto segnalarna 
‘solamente due tra i più significativi 
a ‘attuali, «come spie di un male 
profondo @ vasto sul quale è neces- 
sario dirci una parola schietta’ & 
chinarci per una seria terapia», Il 
rifiuto delle nuove wite è stato ana 
Iizzato dal ‘vescovo, il quale ha' det- 

"to: «ill tasso delle nascite nella no- 
stra città è tra i più bassi del Pae- 
se. Giomi fa un parroco triestino, 
mi ha confidato che durante lo scon- 
sò «anno non ha battezzato alcun 
bambino». 


| Nello stesso tempo —.ha.conti- 


nuato mons. Bellomi — cresce Il 
numero delle famiglie divise e dis- 
sestate, vere tombe della mita», Si 
‘aggiunga il movimento abortista che 
‘è esploso ultimamente anche in cit- 
tà, con gesti clamorosi di prepoten- 
za! @ ‘intimidazione; segno di una 
mentalità che sta dilagando in mi- 
«sura agghiacciante: una stretta di 
galo che impedisce alle gemme di 
aprirsi e fiorire». 

Un altro argomento di attualità 
considerato dal vescovo è stata la 
«someggiante sensazione di soffo- 
‘camento degli ‘spazi. di mita per la 
nostra città, soprattutto lin rapporto 
ai posti di lavoro». li grave proble 
ma che investe lil mondo del lavoro 
«toglie ossigeno alla fiducia, prova- 
ca turbamento, amarezza, spavento, 
inietta veleno nella pace sociale». 

[Dopo aver detto che «ognuno deve 
prendere vil suO posto a servizio di 
un comune  Mivere dignitoso», il 
presule ha sottolineato de ‘ingiusti. 
zie derivate dal «lussi Inutili» e da- 
gli sprechi «in faccia a tanti che 
‘a malapena rimediano un pasto al 
giorno». Panlando dell'aborto, mons. 
Bellomi ha invitato tutte le donne, a 
soprattutto le femministe, a riflette 
re e «ad avere pietà anche dell'altra 
vita». «AI mlel ‘cristiani di Trieste 
Mico — ha concluso il vescovo nell' 
‘ambito di un discorso più vasto nl 
guardante lla vita — che dovete es- 
sare voi questo popolo della vita @ 
‘per lla vita. Se vogliamo iche 1 nostri 
nomi. "siano iscritti nel libro della 
vilta!' (FIl. 4,3) noi dobbiamo. sonive- 
re tanta vita nel iibro della storla, 
A questo cl invita ila Pasqua, che 
& lla più alta rivelazione del Dio 
della vita». 


mi di cordoglio da tutte le 
Regioni. 


Il dott. Giuseppe Capitaneo 
è il secondo questore che 
muore in servizio a Trieste. 
Il primo risale agli anni '20 
e venne ucciso da un funzio- 
nario, Il dott. Capitaneo, na- 
to a Palese, in provincia di 
Bari il 20 giugno di 57 anni 
or sono, giunse a Trieste il 
‘1.0 ottobre del 1975, prove 
niente da ‘Verona, per pren 
dere il posto del dott. Leonar- 
do Musumeci, ‘Egli entrò nell’ 
amministrazione della Ps nel 
novembre del ‘1945; diresse la 
squadra Mobile e l’ufficio po- 
litico della Questura di Bari. 
Promosso vicequestore, fu in- 
viato a Prato e a Taranto, di- 
ventando poi vicequestore di 
Roma. 


Dopo aver vinto un con- 
corso speciale per «merito 
distinto», nel novembre del 
1964 fu promosso questore a 
soli 43 anni. Diresse le HE 
sture di Udine, Cosenza, “Ta 
ranto e Verona, Due anni pri- 
ma di giungere a Trieste rag- 
giunse l’apice della carriera 
con la nomina (ottobre 1973) 
di dirigente generale, 

Il dott. Capitaneo, un uomo 
molto schivo e alieno dalla 
pubblicità, aveva lamentato in 
‘una recente intervista conces- 
sa a «Il Piccolo» la situazione 
dell'ordine pubblico nella no- 
stra città, sostenendo con mol- 
ta franchezza che i mezzi e gli 
uomini sono inadeguati e c) 

i poliziotti sono Rea pagati 
per il rischio. cui corrono’ a 


‘per la pesantezza dei turni di 
servizio. L'intervista verteva 
sulla sicurezza di piazza Gol. 
doni, definita la «prova del no- 
‘ve per l’auspicata bonifica del- 
le zone cittadine che sono fre: 
quente' teatro delle violenze». 
Il questore era ‘dell’opinione 
che «le turbolenze-vanno piut- 
tosto sc liate \che: combat: 
tute, altrimenti la spirale della 
violenza trova impulso proprio 
mella sfida che certi ‘giovani 
‘cercano provocando». Questo 
era il pensiero del, dott. Giu- 
‘seppe Capitaneo, convinto che 
anche piccoli provvedimenti 
‘amministrativi possono risol 
vere grossi problemi come, ap- 
Tuna) quello di piazza Gol. 
foni. 


In questo momento di lutto 
per tutta la Questura giungano 
ui figli, ai familiari e a tutti 
i suoi collaboratori la nostre 
più sincere espressioni di cor- 
doglio, 


Prognosi riservata — ‘Al centro di 
rianimazione, con la riserva di pro- 
gnosi, è s*ata ricoverata la pensio- 
nata Wilma Paliaga Cerlenizza, di 65 
anni, raccolta in stato di coma mnel- 
la sua abitazione di via Trento, do- 
ve era stata colta da malore. 


che da dieci giorni si trova ri- 
coverata all’ospedale. Ad un 
tratto egli si è accorto che da 
Campo Marzio stava giungen- 
do il treno delle Rive. Per non 
rimanere bloccato al posteg- 
gio, egli ha cercato di superare 
î binari prima che arrivasse il 
locomotore. 

Quando ha visto che la 
manovra sarebbe stata troppo 
pericolosa, ha bloccato la 
«Mini» e ha deviato a destra 
con l’intenzione di raggiunge- 
re la coda del treno merci e 
passare dietro ad essa. Così, 
transitando lungo le rotaie 
in senso contrario alla marcia 
del convoglio ferroviario, il 
giovane automobilista si è 
trovato vicino alla strettoia 
del ponte. Per una fatalità, 
proprio în quel momento è 
passato un vagone che aveva 
‘una sporgenza, per cui è stato 
agganciato. 

«Ho sentito la macchina 
bloccarsi di colpo — ci ha 
detto — e non riuscivo a ca- 
pire perché. Ho tentato di in- 
granare la prima, quando mi 
sono accorto che indietreggia- 
vo alla stessa velocità del tre- 
no. Ero bloccato nell'abitaco- 
lo. La iera libera non si 
apriva, Hò percorso così for- 
se un centinaio di metri. Mi 
sono voltato e ho visto che 


eravamo vicini al cancello d’, 


entrata nel parto. Allora ho 
spaccata’. il vetro e mi sono 
buttato: fuori. Non mì sono 
«fatto. nulla. Mi sì è solo aper- 


«ta una ferita all'anulare de- 


stro che avevo già prima». 
Sul posto dell'incidente so- 
no accorsi gli agenti della po- 
lizia stradale, è quali hanno 
assunto i rilievi interrogando 
il giovane e il conducente del 
treno merci numero 53867, il 
macchinista delle F.S., Aldo 
Frezzolini, abitante in via 
o. 


La stessa «Mini» e lo stesso 
giovane erano stati protagoni- 
sti, come abbiamo detto, di 
un altro incidente in via Co- 
roneo rilevato dai carabinieri 
del nucleo radiomobile di via 
dell'Istria. Alle 23,50, alla gui- 
da della vettura della ragazza, 
îl giovane percorreva via Co- 
roneo diretto verso la parte 


In queste condizioni è stata ridotta l'autovettura dal treno delle rive 


alta quando veniva a colli- 
sione con una «Fiat 131» che 
non si fermava e che prose- 
quiva la corsa. Nell'incidente 
Walter Zagar riportava appun- 
to una ferita da taglio all'anu- 
lare destro, che gli veniva su- 
turata all’astanteria dell’ospe- 
dale Maggiore. Due ore e mez- 
zo dopo essere stato dimesso 
con prognosi di una settima 
na, lo sfortunato giovane vi- 
veva l’altra drammatica av- 
ventura. 


DRAMMATICI MOMENTI IN VAL ROSANDRA 


Si stacca il moschettone: 
studente precipita da 4 metri 


Momenti di ansia, ieri po- 
meriggio nella palestra di 
roccia, che è la Val Rosandra. 
Un giovane, Giulio Garau, 16 
anni, via Monte San Gabriele 
3, che stava scalando assieme 
ad ‘altri amici la vetta di San 
Lorenzo, è precipitato ‘sul sot- 
tostante ghiaione dopo un vo- 
lo di quattro-cinque metri; 
poi è rotolato lungo il ripido 
pendio venendo bloccato for- 
tunatamente dopo una quin- 
dicina di metri da un arbusto. 

I suoi amici, che lo aveva 
no visto volare e poi rotola- 
Te sul ghiaione e rimanere im- 
mobile vicino all’arbusto, han- 
no temuto il peggio. Per for- 
tuna, invece, il giovane se l'è 
cavata con una, ferita lacero- 
contusa alla nuca, un trauma 


cranico, ferite e contusioni al- 
l’avambraccio e alla mano de- 
stra, per cui è stato giudicato 
guaribile in una quindicina di 
giorni. 

Giulio Garau Si era recato 
con un gruppetto di amici in 
'Valrosandra e si era messo a 
scalare con loro, restando per 
‘ultimo. Mentre stava arrampi- 
candosi, un moschettone di si- 
curezza si è staccato dalla 
roccia friabile per cui egli è 
precipitato. di 

I suoi amici hanno invocato 
aiuto e si sono diretti verso 
il primo telefono pubblico per 
chiedere soccorso. Sono stati 
subito mobilitati i vigili del 
fuoco e i sanitari della Cri, 
nonché i carabinieri della sta- 
zione di San Dorligo della Val- 


Non più occupato 
l'istituto «Carducci» 


L'assemblea dell’Istituto ma- 
gistrale «Giosuè Carducci» di via 
Madonna del Mare, ha deciso 
sabato scorso di porre termine 
allo stato di occupazione che 
durava da mercoledì. 

Il comitato d'occupazione del 
«Carducci» comunica che la de- 
cisione è stata presa «visti i ri- 
sultati ottenuti per quanto ri. 
guarda il problema dell’edilizia 
scolastica, attraverso un incon. 
tro con gli organi competenti», 
{ quali hanno assicurato che i 
lavori di ripristino saranno ef- 
fettuati entro l’inizio del pros- 
Simo afino scolastico. 

Inoltre, i provvedimenti. di 
sciplinari adottati in un primo 
tempo dal preside prof. [Bernar- 
doni (cioè la sospensione di sei 
studenti) si sono trasformati in 
un colloquio chiarificatore con 


{ genitori dei sei alunni. 


Gravissimo 


un pedone 


atterrato dall’ autobus 


In gravissime condizioni è 
stato ricoverato ieri pomerig- 
gio all'Ospedale maggiore il 
‘manovale Francesco Paoli, 54 
anni, abitante in via Valdiri. 
vo 32, rimasto vittima di un in- 
vestimento avvenuto in via Fil. 
zi. Il passante è stato urtato 
e gettato a terra da un autobus 
della linea «24» (Ts 148017), 
condotto verso piazza Dalma- 
zia dall’autista Romeo Rukavi- 
na, di 25 anni, abitante in cor- 
so Italia 37, 

Il veicolo pubblico si era at- 
testato al semaforo posto all’ 
angolo. con via Roma, affian- 
candosi a un altro veicolo pub- 
blico, «Allo scatto del verde — 
ha detto l’autista — sono par- 


tito'e mi sono trovato improv- 


visamente davanti al ’’bus” il 
pedone che stava attraversan- 
do la strada proveniente dalla 
mia destra». Il Paoli, nono. 
stante la pronta frenata dell’ 
autista dell’autobus, è stato 
preso in pieno e scaraventato 
a terra. Ha riportato la frattu- 
ra della base cranica, otorragia 
bilaterale e altre lesioni. In 
preda a stato di coma è stato 
trasportato con un’autolettiga 
della Cri all'Ospedale maggio- 
re e ricoverato d'urgenza al 
centro di rianimazione. A tar- 
da sera le sue condizioni per- 
manevano molto gravi. 

Sul posto dell'incidente sono 
accorsi gli agenti della polizia 
stradale con il comandante, 
cap. Fiorotto, e funzionari del. 
l’Azienda trasporti, 


le. Anche la squadra di soc- 
corso grotte è stata informata 
del caso e i volontari si sono 
subito organizzati con i pro- 
pri mezzi speciali. Non sono 
però intervenuti perché nel 
frattempo era giunta notizia 
che i vigili del fuoco, al co- 
mando dei capi reparto Cocia- 
ni, Strauss e Godina, avevano 
già provveduto a recuperare il 
giovane ferito. 


La Criminalpol jugoslava 
arresta tre giovani 


spacciatori di droga 


Tre spacciatori di droga, atti- 
vamente ricercati da tempo da 
diverse polizie europee, sono 
stati tratti in arresto dalla (Cri- 
minalpol di Capodistria a Nuo- 
va Gorizia e Postumia, nei pres- 
si del confine italiano. Gli arre. 
stati sono Sergio Mikluz, di 25 
anni, Slavko Furlan, 26 e Zdra- 
vko Stefanic, di 21, tutti di Nuo- 
va Gorizia, 

I tre erano braccati dalla po- 
lizia per aver acquistato in Li- 
bano, rielaborato e messo in 
commercio consistenti quantita. 
tivi di sostanze stupefacenti. 
Durante l'operazione di polizia 
che ha portato all’arresto dei 
tre ricercati gli agenti della 
Criminalpol hanno scoperto nel- 
l’auto dello Stefanic un vero e 
proprio vano per il t: orto 
«della droga. È 


Scooter in mare 


‘Vigili del fuoco del distacca: 
mento del porto e il sommoz: 
zatore Stefanato hanno recupe- 
rato la domenica di Pasqua uno 
scooter che giaceva sul fondo 
del mare alla radice del molo 
fratelli Bandiera. Del caso si 
stanno occupando gli agenti del 


commissariato scalo marittimo. 


(Foto Ukovich) 


L’omaggio del giovane guidatore per lo scampato pericolo 


(Foto Ukovich) 


<Bianchina» in fiamme 

Una «Bianchina» è stata com- 
pletamente distrutta dal fuoco, 
ieni pomeriggio, a Padriciano. 
La macchina, targata TS 109786, 
era stata lasciata in sosta su 
una strada in salita e il carbu- 
rante — a causa della penden- 
za — ha ingolfato il carburato- 
Te. Al momento della messa in 
moto, una scintilla ha innesca 
to la benzina e in pochi istan- 
ti il motore era avvolto dalle 
fiamme, 


SORDITÀ 


Novità tedesche BOSCH. 
‘Sentire bene anche in mezzo 
ai rumori. ‘Apparecchi senza 
niente mnell’orecchio e occulta- 
bili. Prove gratuite in TRIESTE, 
Hotel CORSO, via S. Spiridione, 
2, giovedì 30 marzo. ) 
gratis scrivendo a LETRICO, via 
Rovello 19, Milano, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 


(angolo via G. Carduoci) 
TELEFONO 61740 


EDIL 
SPURGHI 


TEL. (040) - 61003 


Pulizia 

cisterne e serbato! 
Combustibili 

Spurgo rapido pozzi! nerl 
Disinfezione e clorificazione 
pozzi neri industriali 

e condominiali 


Disintasamento canal! 
con getti alte pressioni 


Sistema «pulijet» 
Aspiratori «Oela» 


Gostruzione, manutenzione 
vasche, canali, pozzi 
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LA QUALITÀ 
È IL VERO RISPARMIO 


COMPERATE E REGALATE 
La nuova miscela 


di PRIMO ROVIS 


CON SOLI 4 GRAMMI OTTERRETE IN CASA 
VOSTRA UN CAFFE' PERFETTO, FRAGRANTE, 
PROFUMATO, RICCO |DI AROMI. 


PROVATELO ! 


IL CAFFÈ DEGLI INTENDITORI 


DEGUSTAZIONE E VENDITA: 


CREMCAFFÈ 


PIAZZA SI 10 1 


E NEI MIGLIORI BAR, NEGOZI E SUPERMERCATI | 


Sapore di Pelle 


-SWoberia n 


Vi attende nel negozio 


completamente rinnovato 
VIA GIULIA 25 - TRIESTE 


Ciclomotori Peugeot 
per la vostra gioia 


CONCESSIONARIO 


BAN & LEUZ 


TRIESTE: v. Flavia ang. Montedoro - Fillale: v. Mafolica 1 


Punti di vendita 
Stazione Servizio TOTAL 
MILLO OTTORINO 
SS 202 - Sistiana - TS 
OFFICINA Zingarelli Alfredo 
Viale Raffaello Sanzio 27/A 
Trieste 


Auto CHARLIE Moto 
di FERLUGA GIANCARLO 
Via Valmaura 33 - TS 
F.lli ANTONUCCI 
Viale D'Annunzio 18 
Trieste 


LA SCUOLA DI NAVIGAZIONE 


CALIFORNIA 


INFORMA 


gli appassionati del mare che, oltre ai normali 
corsi patente motoscafo e vela, inizierà lunedì 
3 aprile un corso di i 


NAVIGAZIONE ASTRONOMICA 
con cenni di meteorologia 
— della durata di circa due mesi — 


Il corso teorico-pratico si articola in 4 parti: 
— Le origini dell'universo. 


— Comè identificare le costellazioni e le stelle principali: 


— Astronomia, navigazione celeste, compensazione della 
bussola con osservazioni del sole. 
— Cenni di meteorologia. 


Il corso, molto interessante per chi va per mare, ma anche 
per chi solo lo ama o desidera sapere di più sull'universo, 
cielo e fenomeni atmosferici, sarà tenuto in maniera Il più 
semplice possibile da ufficiali, comandanti e dal prof. dott. 
Tullio Stravisi, massimo esperto cittadino in questo cam- 
po, insegnante, già preside dell'istituto Nautico di Trieste. 


Informazioni: 


Scuola di Navigazione 
CALIFORNIA 


Via F. Severo 11 
Tel. 31403 


ore 17-20 TRIESTE 


Ya 


goaooncizgei 


coetanee don 


Pur nti 
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UN CAMPO DI CALCIO PER GLI SCOLARI DI COLOGNA 


Nell’uovo di Pasqua gli alun- 
ni della scuola elementare di 
Cologna hanno trovato un otti 
mo campo di calcio. 

Sabato scorso nel parco del- 
la scuola mamme e papà si so- 
no rimboccati le maniche e, ar- 
mati di pale, picconi e rastrel. 
li hanno cominciato il lavoro 
di sistemazione del campetto 
da anni abbandonato e pieno 
di sassi e buche. 

Dopo aver accuratamente pre- 
parato e livellato il terreno 
gli improvvisati operai lo han- 
no cosparso di uno strato di 
sabbia granita di cava; Il cam- 
petto, che è ‘stato completato 
ieri con gli ultimi ritocchi e la 


» recinzione consentirà nella bel- 


la stagione ai bambini della 
scuola non solo di svolgere la 
normale attività ginnica, ma al. 
tresì di allenarsi per i giochi 
della gioventù sotto la guida 
del-maestro Nicola Armiento. 

‘L'intervento dei genitori, che 
si sono impegnati in maniera 
massiccia, sacrificando il sa- 
bato e provvedendo anche a 
proprie spese all’acquisto del 
materiale, costituisce un esem- 
pio veramente lodevole di par- 
tecipazione concreta alla vita 
della scuola. Nell'immagine di 
Italfoto un gruppo di genitori 
al lavoro nel campo di calcio. 


Tavola rotonda 


sui danni del fumo 


Il Rotary Club Trieste, in col- 
laborazione con le Generali, or- 
ganizza per giovedì 30. marzo 
una tavola rotonda su «Il fumo 
di tabacco». I lavori avranno 
inizio alle 17.30 nella sala delle 
conferenze di via Trento 8 sa- 


(ranno diretti dal prof. Feruglio, 


‘il quale svolgerà una relazione 
su «Fumo e apparato cardiova- 
scolare». 

.. Le altre relazioni tratteranno 
i seguenti temi: «Caratteristiche 
chimiche. ed .epidematologiche 
del fumo di tabacco» (prof. 
Maiori); «La psicologia del fu- 
matore-motivazioni ed. assuefa- 
zioni» (prof. Campailla); «Fumo, 
gra) e neonato» (prof. 
Nordio); «Fumo ed apparato re- 
spiratorio» (prof. Gobbato). Se- 
guirà un pubblico dibattito a- 
Dperto. a tutti i soci e loro ospiti. 


Cambiamo reg 


‘“La richiesta dietologica di 


Silvana (grazie, cara amica, 
per l'entusiasmo con cui di. 
ci di leggere questo fami- 


liare| taccuino) mi suggeri. 


sce di rivolgere l’attenzione 


a un argomento quanto mai 


discusso, eppure sempre a: 
perto a nuovi studi, a preci. 
se considerazioni, a ripetuti 
imperativi: l’ alimentazione 
appunto, sulla quale si è te- 
nuto di recente, ultimo in or- 
dine di tempo, un convegno 

a Verona nell'ambito dell’ 

80.a Fiera agricola. Ne sono 

nati questi wsette comanda- 

menti», suggeriti dal pro- 
fessor Mariani, direttore del. 
l'Istituto nazionale della nu. 

trizione: s È 

1) dovremmo aumentare il 
consumo di frutta e ver- 
dura e di grano come 
prodotti derivati. 

2) dovremmo mangiare me- 
no carne bovina e consu- 
‘mare più pollo e pesce. 

3) dovremmo diminuire il 
consumo dei grassi e so- 
stituire quelli di origine 
animale con quelli polin- 
saturi, cioè olio di semi 
e derivati. 

4) gli adulti e le persone in 
sovrappeso dovrebbero so- 
stituire il latte intero con 
il latte scremato per ri- 

- durre i grassi. 

5) dovremmo mangiare’ me 

«no uova, burro e altri ali- 
menti ricchi di colestero- 
lo, come le frattaglie e le 


‘arte di fare da sé 


IL PICCOLO 


| LE ORE DELLA CITTA 


Termini prorogati 


A causa di agitazioni sindacali, 

il giorno 16 scorso non hanno 
funzionato regolarmente gli sportelli 
dei seguenti istituti: Cassa di rispar- 
mio di Trieste, Banca di credito, 
Cassa di risparmio dell'Istria, Banca 
d'America e d’Italia, Banca commer- 
ciale italiana, Banca cattolica del 
Veneto, Banca nazionale del lavoro 
e Banco di Napoli, Con provvedì. 
mento prefettizio è stata pertanto 
disposta la proroga di 15 giorni a 
decorrere dal 17 marzo dei termini 
legali e convenzionali, scaduti il 16 
e nei cinque giorni successivi, 


Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal 

(Circolo della Stampa alle signo- 
re e organizzati da Fulvia Costanti. 
nides, venerdì prossimo, 31 con inizio 
alle 16.30 nella sede di corso Italia 
12, si terrà un incontro con l’arch. 
Romano Boico. Sulla sua opera ver- 
tà proiettato un documentario a co- 
lori, realizzato -dall’arch. Alessandro 
‘Psacaropulo. Sono invitati quanti si 
interessanto dell’argomento. % 


Ricordo di Illersberg 


Venerdì prossimo 31 nella sede 

di via Paolo Reti 4 della Lega 
Nazionale, il maestro Renato Rug- 
gier marlerà sul tema: Antonio Il- 
lersberg e il suo ‘’Trittico’'», pre- 
sentando registrazioni dei brani più 
significativi. All'incontro che è in 
programma per le 19 sono invitati 
i soci e quanti si interessano all’ 
argomento. 


i DPI 
Gita con l’Alpina 

Domenica 2 aprile la società Al- 

‘pina delle Giulie, sezione di Trie. 
ste del Cai, effettuerà una gita in 
Val Saisera con salita al rifugio 
«Fratelli Grego» e. sul panoramico 
Jòf di Somdogna «(m 1889): bella 
escursione in ambiente ancora  in- 
vernale, nel maestoso scenario delle 
Giulie Occidentali. Partenza in pull- 
man alle 6.15 da piazza Unità. Iscri- 
zioni in sede, 


Studi biblici 


‘Per la serie degli studi. biblici 

collettivi del martedì il pastore 
Luciano Benini tratterà questa sera 
con inizio alle 17.30, in via Rigutti 
1, il tema: «Serve ancora oggi la 
preghiera?». 


Mode Ada Mode Ada Mode 


Tanti auguri di Buona Pasqua. 

Con l'occasione si avverte le 
clienti che sono arrivati i nuovi mo- 
delli di primavera delle seguenti ca- 
se: Saint Patrick - Babulene - Fon- 
tana Confezioni - Henry St. Simont. 
«Per taglie forti». Mode Ada, via 
S. Martiri 12 (dietro la chiesa di S, 
Antonio vecchio). 


Alta Cosmesi Maria Fedele 
Maria Fedele. Rughe, pelle ispes- 
sita grigiastra? Non allarmarti: 

non si invecchia da un giorno all’ 

altro. E' indispensabile però, il vero 

Peeling Biologico, e tutto ritornerà 

come. prima. Consultazioni gratuite, 

via Cassa di Risparmio ill, tel. 31901. 


Al Soroptimist 


Domani, mercoledì 29 marzo, al. 
le ore 19 in prima convocazione 
ed alle 20 in seconda, avrà luogo l' 
assemblea ordinaria per la momina 
o la riconferma delle cariche sociali. 


Mattioni alla Fidapa 


Nora Franca Poliaghi presenterà 

Stelio Mattioni e la sua opere al- 
le socie della Fidapa, Lo scrittore 
Stesso. interverrà alla riunione che è 
in programma per giovedì 30 alle 
ore 18 nella sala (g.c.) di via Ros- 
sini 4 del Circolo Aquila. L 


Unione degli istriani 

L'ufficio turistico dell’Unione de- 
gli Istriani izza una gita sociale 
in Sicilia e Calabria della durata di 
dodici giorni dal 3 aprile. 


Christian Dior cosmetics 


Profumeria «Rosa», via San Laz: 
zaro 6, tel, 61762, 


CORSI DI YOGA 


Sono ‘aperte le iscrizioni al 
1.0 e 2.0 corso di Hatha-Yoga 
PALESTRA DELLA SALUTE 
Largo Papa Giovanni, 6 
Telefono 68385 


Traforo necessa 


al respiro del porto 


«Egregio direttore, ricorro 
ancor una volta alla tribuna 
aperta offerta dalle ”Segnala- 
zioni” per sollecitare l’atten- 
zione del giornale da lei diret- 
to su di un problema di fon- 
damentale, eccezionale impor- 
tanza per l'avvenire di Trieste. 
‘Si tratta della grande rete via- 
ria a monte del nostro scalo 
marittimo che direttamente 
dovrà raggiungere l’Austria e 
la Baviera. 


«Il silenzio su questo tema è 
preoccupante, specie dopo che 
le prospettive di sviluppo del 
porto internazionale di Trie- 
ste sono state compromesse 
dall'aumento record delle ta- 
riffe. 

«Si rischia ancora una volta 
di eludere le attese del settore 
marittimo nel momento di pas- 
sare dalla fase programmatica 
a quella attuattiva. 

«Perché non si vuol ricono- 
scere che l’urgente concreta- 
mento del traforo carnico è 
anche una questione di soprav- 
vivenza per Trieste, trattando- 
si della più vitale delle infra. 
strutture dichiarate indispen- 
sabili per il rilancio del porto 
di Trieste e senza la quale tut- 
to è vano? Questa domanda ri- 
corre ormai con sempre mag- 
giore frequenza negli ambien- 
ti degli operatori portuali. In 
essa è racchiuso, egregio diret- 
tore, tutto il dramma che Trie- 
Ste sta vivendo. Molte altre 
volte, in passato, si è ripetuto 
che continuare su questa stra- 


cervella, per prevenire ma- 
lattie come. l’arterioscle 
, rosi, 

‘6) dovremmo diminuire lo 
zucchero e i dolci perché 
l’eccesso di consumo pro- 
voca l'obesità e il. dia- 
ibete. 

7) dovremmo ridurre il sa- 
le e gli alimenti ad alto 
contenuto di sale perché 
questo composto è addi. 
tato tra le cause dell’iper- 
tensione. 

E ora accontento subito la 
nostra lettrice che ci chiede 


Il verde di casa 


. ‘E° primavera, e per chi ama îl verde, le piante, i fiori, 
î consigli non sono mai di troppo: eccone dunque qual 
cuno senz'altro utile. Innanzi tutto per mantenere le pian- 
te in buona salute è indispensabile rimuovere ogni tanto 
la terra e, a seconda della crescîta, metterle în un con- 
tenitore più grande. La rinvasatura è un’operazione da 
fare all’inizio della primavera oppure în autunno: per pri- 
ma cosa si prepara il terriccio nuovo, adatto a quel de- 
terminato tipo di pianta, nel quantitativo necessario; poi 
lo sì annaffia abbondantemente e lo si 
ora in riposo, finché avrà assorbito completamente e @ 
fondo l’acqua. Infine si procederà al rinvaso. 

I metodi per moltiplicare le piante sono molti, tut- 
tavia il più rapido e alla portata di tutti è la moltiplica» 
zione per talea. La talea è il giovane ramo erbaceo stac- 
cato dalla pianta madre che, interrato, produce radici e 
quindi si trasforma in una nuova pianta. Esiste però an- 
che la talea di foglia, ma questa operazione è più deli- 
cata; în questo caso, la talea verrà ritagliata in modo da 
avere alla base due o più mervature convergenti sulla 


da significa distruggere alla fi. 
ne il traffico portuale di 
Trieste, disperdere la. residua 
clientela e fare il giuoco dei 
porti concorrenti. 


«Ne consegue che l’unica via 
d’uscita è che si dia immedia- 
to avvio ai lavori per l’attua- 
zione del traforo di Monte Cro- 
ce e che finisca per affermarsi 
a. livello governativo la co- 
scienza che il nostro è un por- 
to internazionale, completa- 
mente diverso da tutti gli altri 
porti italiani, la cui attività va 
pertanto regolamentata a par- 
te. Sono quindi queste le pre- 
ara per la sopravvivenza fu- 

‘dura; 


«Rinunciare a battersi per 
tali problemi di fondo, signifi. 
ca rinunciare in partenza a 
ottenere qualsiasi sostanziale 
modifica che blocchi il pro- 
gressivo declassamento di Trie- 
ste. Con la più viva cordiali. 
tà. AT». 


Chiavi e documenti 


«La vigilia di Pasqua, all’al- 
tezza del numero 85 di via Fa- 
bio Severo ho smarrito, scen- 
dendo dall’autobus 14, la mia 
borsa di colore nero. Prego il 
cortese rinvenitore farmi ria. 
vere le chiavi di casa e i miei 
documenti, trattenendo quant’ 
altro era contenuto nella bor- 
sa. Gliene sarò quanto mai ri- 
conoscente. Il mio numero 
di telefono è: 566592». 


«alcune ricette non impegna; 
tive, a base di cibi semplici, 
come il pane nero, la soia, 
i cereali interi...». Per prima, 
ecco una pasta: con farina, 
acqua e un po’ di sale, che 
verrà stesa in strato molto 
sottile e tagliata a dischetti 
di 6-9 cm. Quindi si taglie- 
ranno dei legumi a cubetti 
che verranno fritti e salati. 
prima di aggiungervi un po’ 
di farina. Questo miscuglio 
‘sarà avvolto nella pasta in 
lunghi cilindri facendolo ibol- 
lire fino a cottura. Si servirà 
con salsa di soia. 


Un'altra ricetta che sugge- 
Tisco è la «torta di legumi», 
che si otterrà facendo roso- 
lare nell’olio delle carote, 
delle cipolle, del cavolfiore, 
ecc., cuocendo il tutto in ac- 
qua. Si guarnirà un piatto 
con del pàté di legumi, men- 
tre della farina imbiondita 
nell’olio, verrà diluita nel su- 
go di nituké (che è appun- 
to un piatto di legumi fritti 
nell'olio vegetale) e versata 
sul contorno, invece di co- 
prirla di pàté. Si cuocerà in 
forno. 

Assai buone risultano, an- 
che. con la ricetta che se. 
gue, le mele al forno: si to- 
glierà la parte interna delle 
mele avendo cura di non fo- 


‘rarle completamente; quindi 


si riempiranno di burro di 
sesamo e di sale e si porran- 
no in forno. 

Grazia 


lascia per qualche 


principale; poì si interra per 1 em. Ù 


SEGNALAZIONI 


Sette refusi 


corsivo comparsi 

giorno di Pasqua con la mia 
firma sotto il bel disegno di 
Rosignano c'erano sette erro- 
ri di stampa, alcuni dei quali, 
purtroppo, così insidiosi da 
non essere subito riconoscibi. 
li per tali. A proposito della 
notte e della nebbia avevo 
scritto che i lampi del 16 mar- 
zo erano venuti a ’’squarciar- 
le’ e non già ”’a squarciagola,” 
come si è letto. Al ’’maîtres 
è pensar” franco-triestino che 
ha comicamente sostituito 1° 
originale ’’maitres è penser” si 
devono aggiungere un ’calata” 
anziché ’’calate”, un ’’far far- 
neticare” in luogo di ’’farneti- 
care”, l'assenza di un ”’ben- 
ché” prima delle parole ’’non 
figurasse”, un ’’finalco” invece 
di ‘’financo” e uno ’stimolan- 
ti” al posto di ’’stimolati’. 
Grazie, Lino Carpinteri». 


Sporcamuri 


«Da parecchio tempo i muri 
del sottopassaggio di fronte al 
cimitero di Sant'Anna sono co- 
perti di scritte, tracciate — 
credo — durante le ore diur- 


- cessariamente 


ne, poiché i cancelli posti agli 
ingressi del sottopassaggio 
fanno presumere che dopo il 
tramonto esso venga chiuso. 

«Perché non si esercita un 
po’ di sorveglianza per impe- 
dire questi imbrattamenti e, 
soprattutto, perché non si 
provvede a cancellare le serit- 
te incivili presenti non solo 
nel sottopassaggio di Sant’ 
Anna, ma un po’ dappertutto 
nella nostra città? Severe mul. 
te dovrebbero colpire gli spor- 
camuri e un minimo di con- 


trollo sarebbe opportuno per 
impedire loro di offendere la 
dignità di Trieste, G.G.». 


istro a tavola 


Il magico opale 


Tra :le pietre che lo scin- 
tillante mondo delle gem- 
me offre per la delizia del 
gentil sesso, ne proponiamo 
una di grandissimo effetto 
perla sua finezza e non ne- 
costosa, Si 
tratta dell’opale, la bella pie- 
tra dalla luce lattiginosa e 
dai riflessi che abbracciano 
tutte le tonalità dell’iride. 
Montata su anello, rappre- 
senta un piacevole ornamen- 
to da giorno o da sera; usa- 
ta per gli orecchini dà lu: 
centezza e splendore al. vi- 
so. Oltre a queste caratteri- 
stiche estetiche, il suo pre- 
gio quanto mai singolare, e 
magico che fu creduto in 
ogni tempo, è quello di 
«mantenere la vivacità e la 
chiarezza degli occhi». Mica 
poco, vero? 


@ Tolta da «La cucina dei 

monasteri» un libro re- 
centemente pubblicato da «Il 
Formichiere», ecco una ri. 
cetta «spirituale» quanto mai 
modesta e rapidissima: met. 
tete a cuocere con un cuc- 
chiaio d’olio una piccola ci- 
pollina, tritata. Cotta la ci. 
pollina, vi verserete un uo- 
vo sbattuto allungato con 
mezzo bicchiere d’acqua; sa- 
lerete, mescolando e lascian- 
do bollire un attimo. Prepa. 
rerete quindi delle fettine di 
pane raffermo in un piatto, 
versandovi sopra l'uovo a mi. 
nestra. 


le corse 


T10 | ere a ew | Perché sono lente 


dei <bus> 


«Diario d’un giorno di mar- 
zo 1978 dedicato ai responsa- 
bili dei mezzi di trasporto pub- 
blici: 

«Alle 8.44 partenza dal capo- 
linea ”5” di Roiano, Ore 8.53 
sbarco dalla ”5” in via Roma 
e attesa in via Geppa della 
?30” sino alle 9.14. Arrivo in 
Largo Papa Giovanni XXIII 
alle 9,35. Non è un'eccezione, 
è una regola. Non si adduca 
la solita scusa di mancanza di 
mezzi, non regge. 

xIl fatto che si perdano ben 
50 minuti per percorrere circa 
tre chilometri può essere alle 
prolungate soste inoperose ai 
capilinea. Molte volte alla sta- 
zione centrale si ‘vedono due 
#30” in attesa di partire e que- 
sto avviene anche ai capilinea 
di altri autobus. A ostacolare 
i mezzi pubblici sono altresì le 
macchine posteggiate in dop- 
pia o tripla fila che. ingombra- 
no tante vie del centro, E” as- 
surdo voler mantener fede a 
utopistici programmi «di. zone 
pedonali; trascurando» di. cer- 
care nuovi spazi per i posteggi. 
I vigili urbani dovrebbero oc- 
cuparsi delle macchine posteg- 
giate in doppia o tripla fila an- 
ziché dar la caccia (inutile) 
”’azzeratori” del disco 
orario. 

«In via Cadorna il ’’30” sul 
quale viaggiavo è dovuto rima- 
nere fermo per sette minuti a 
causa di una macchina par- 
cheggiata, ben chiusa, in se- 
conda fila e dopo cinque minu- 
ti è stato raggiunto da un al. 
tro ”30” che, in coppia, ha pro- 
seguito il percorso con il no- 
stro. Pertanto o il nostro era 
rimasto troppo tempo fermo 
alla Stazione Centrale capoli- 
nea, o l’altro non aveva osser- 
vato l’orario di partenza per 
suoi motivi personali. Soluzio- 
ni semplici ai problemi della 
frequenza nella circolazione 
dei mezzi pubblici ci sono, ba- 
sta avere la buona volontà di 
trovarle. Una sarebbe proprio 
quella di modificare gli orari 
di partenza in modo da effet- 
tuare più corse con maggior 
frequenza eliminando così le 
resse pericolose specialmente 
per le persone anziane che in 
definitiva sono quelle che più 
usano i mezzi pubblici. 

«Questa è l'opinione di uno 
che s'era illuso di potersi, una 
volta tanto, servire del mezzo 
pubblico, anziché della sua be. * 


nedettissima utilitaria, A.C.». | 


L'Udi, l'aboto 
e il Burlo Garofolo 


mo ancora una volta la nostra 
esigenza di avere uno spazio 
all’interno del Burlo, non per 
creare confusioni e disordini, 
ma per poter far sentire, a 
chi deve occuparsi di loro, le 
voci delle utenti». 


’ 


L'ordine nelle scuole 


Con la firma di due rap. 
presentanti della lista I del 
«Carli» ci pervengono queste 
righe: 

«Care Segnalazioni, la frase 
del comunicato di ’’Lotta stu- 
dentesca” (Lista I del Carli) 
citata dal *’Piccolo” del 22 
marzo rifletteva in modo in. 
completo il nostro pensiero, 
rendendolo difficilmente com- 
prensibile ai lettori. 

«Nel rilevare il totale falli. 
mento della strategia del Pci 
per mantenere ”’l’ordine” nella 
scuola, precisavamo trattarsi 
dell'ordine che fa comodo al 
Pci. All’esponente comunista 
divenuto assessore provinciale 
all'Istruzione interessa dimo- 
strare che il suo partito con- 
trolla gli studenti, mentre al 
Pci non interessano minima. 
mente i nostri reali problemi, 
ma soltanto il potere conqui- 
stato.o da conquistare. 

«Noi invece siamo ben deci- 
si a batterci per rendere agi- 
bili i nostri edifici e per il no- 
stro diritto allo studio...». 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
U.T.A.T, 


15-22/4: TRIANGOLO DEL SOLE, in 
autopullman 

120-25/4: PRAGA, in autopullman 

20-25/4: NAPOLI, CAPRI e COSTA 
‘AMALFITANA, in autopullman 

21-25/4:, VIENNA, Turismo classico, 
in autopullman 

21-25/4: VIENNA, in treno 

21-25/4: MONACO ED I CASTELLI 
DELLA BAVIERA, in autopuliman 

21-28/4: NASTRO DEI 4 MORI, in 
autopullman 

21.25/4: TL GARGANO E ISOLE TRE- 
MITI, in autopullman © 

22-25/4: BUDAPEST, Facile, in auto- 


‘pullman 
22/4:3/5: CIRCUTTO DELLA GRECIA, 


in aut e. nave 

22-05/4: ‘UMBRI ‘ROMANTICA, in 
autopullman 

22-25/4: ROMA ED IL LAZIO, in 
autopullman 


22:25/4: VECCHIE FATTORIE TO. 
SCANE, in pullman 

22-23/4: ILA, REPUBBLICA DI SAN 
MARINO, in pullman 


«L'Unione donne italiane di 
Trieste ritiene necessario chia- 
rire alcune posizioni che sono 
state; a suo avviso, volutamen- 
te non capite e travisate, co- 
me risulta dalla nota emessa 
dalla Dc il 22 marzo scorso, 
nella quale si accusava \’Udi 
"di sostenere le posizioni dei- 
le femministe più intransigen- 
‘ti che ricorrono anche alla vio- 
fienza e alla intimidazione per 
t:estormare il Burlo in una 
fabbiica d’aborti”’. 

«Noi condanniamo: vivamen- 
te il metodo della minaccia, 
dell’intimidazione, della -vio- 
lenza come metodo di lotta 
per ottenere quello che noi 
fiteniamo giusto e legale cioè 
l’applicazione della sentenza 
della Corte costituzionale sul 
DOTE dell'aborto terapeu- 
fico. 

«Ribadiamo ancora una vol- 
îta le nostre posizioni nei ri- 
guardi dell’aborto che non è 
‘mai un fatto positivo, ma un' 
estrema soluzione ad una ma- 
‘temità indesiderata, e comun- 
que una realtà, anche se dram- 
matica, causata dalla mancan- 
za diinformazione ed educa. 
zione sul controllo delle na- 


«Non dimentichiamoci che 
la nostra è l’unica regione set- 
itentrionale nella quale non è 
stata ancora approvata la leg- 
ge sui consultori, per la quale 
ci siamo sempre battute. Ri- 
cordiamo che l'ospedale Bur- 
lo Garofolo, essendo non solo 
infantile, come sostenuto dalla 
nota della Dc, ma anche ma- 
terno, deve occuparsi delle 
donne, della loro salute e del. 
le loro necessità. 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


22-25/4: MONACO, NIZZA! E RIVIE. 
RA LIGURE, in pullman 

22-25/4: ISOLA D'ELBA, PISA E 
. SIENA, in pullman 

22:25/4: LAGHI DI COMO, LUGANO 
E MAGGIORE, in autopuliman 

22-23/4:: VALPOLICELLA ed il GAR- 
DA, in autopullman 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


dentiere rotte? 


Riparazioni | IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTEGNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30-1230 e 15-19 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30-19 — 18-19.30 


(VIA BAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO 60531 


INI 


BUDAPEST 
27/4-1/5 


In pullman da. Trieste; visite 

città ed escursione nella Pusta, 

giro sul Danubuo, pensione com- 

pleta, stanze con pagno, cene 
tipiche. 

Lire 175.000 + tassa 

Ufficio Centrale Viaggi - 

1 Corr. CIT. Piazza Unità 

d'Italia 6 . Tel, 62621 
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1/9 aprile 1978 
. Udine Esposizioni 
3 Rassegna dei vini 
e cei distillati 
del Friuli Venezia Giulia 
2 Salone 


dell’alimentazione 
delle macchine e attrezzature enologiche 


Centro Design Salvador & C. 


È NUOVA. 
Ù CONCESSIONARIA 
*EORD.FIESTA 900 IVA: esclusa VIA GABOTO 24 TRIESTE 


2 MILIONI 881 MILA, 


MENO CARE LE 
PELLICCE 


A UDINE 


via San Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE <... 


continua con successo dalle ore 8.30 la 


grandiosa vendita di realizzo 
di pellicce pregiate 


«con sconti di oltre il 50% 


Sconti possibili, date le ampie agevolazioni ottenute nei massicci acquisti 
all'origine, di cui, il C.L.P.P. intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA | VALORE VENDITA 


3.600.000 1.790.001) 
3.000.000 1.490.000 
1.290,000 690.000 

800,000 395.000 
1.490.000 790.000 
1.400.000 680.000 
1.500.000 795.000 
1.090.000 590.000 
1.090.000 590.000 
1.090.000 490.000 

990.000 590.000 

‘550.000 . 270.000 


Montone Dorè 290,000 195,000 
Lupo coreano 790.000 390.000 
Castorito 550.000 275.000 
Ocelot Civet 1.000.000. 495.000 
Foca uomo 890.000. 420.000 
Persiano Z. 690.000 275.000 
Rit-Volpe Groen. 1.000.000 495.000 
Giacconi uomo 109.000 65.000 
Pellicce Bambino 100.000 49.000 
Coperte lapin 140.000 ‘70.000 
Colli assortiti 10.000 
Cappellì assortiti 


Visone Maschio 
Visone pelle int. 
Visone Tweed 
Bolero Visone 
Visone Cinese 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 
Volpe Patagonia G. 
Rat visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Capretto Asmara 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978 con certificato di garanzia 


UDINE - Via San Daniele, 45 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


; sx: Martedì, 28 marzo 1978 


i PROBLEMI DELLA SCUOLA IN UN DIBATTITO AL ROTARY TRIESTE NORD 


Dilemma fra voto-giudizio 
. eimetodi d’insegnamento 


Le documentate osservazioni del preside del Liceo «Dante» Giorgio Zalateo 


Voto o giudizio, è l'ennesimo 
dilemma che nei sussulti della 
riforma della scuola suscita più 
polemiche che consensi, soprat- 
tutto crea maggiore disorienta- 
mento nel già delicato rapporto 
insegnanti-studenti-genitori. An- 
: che perché la sostituzione del vo- 
| to con il giudizio sembra indi. 
| care la volontà di eliminare la 
valutazione del. profitto dello 
studente ‘(e non è senza signi- 
| ficato che l'introduzione di que- 
sta innovazione coincide con le 
rinfocolate, e quasi esasperate, 
velleità di chi — con la richie. 
sta del 6 politico — mira pro- 
prio a far abolire ogni valuta- 
zione, positiva o negativa, del 
«rendimento» scolastico). Questa 
| considerazione può apparire esa- 
H gerata o ingiustificata, ma allo- 
i ra ingiustificata risulterebbe la 
stessa polemica voto-giudizio, 
che a rigore è pur sempre e 
comunque una valutazione, sin- 
tetica ed espressa con un nume- 
ro nel voto, oppure motivata 
nel giudizio, se specifico e ana- 
litico. 

L'appassionante tema è stato 
affidato dal Rotary Club Trie- 
ste Nord ad uno dei più presti 
giosi esponenti della scuola trie- 
stina, il prof. Giorgio Zalateo, 
preside del «Dante», che ne ha 
fatto una trattazione dotta e do- 
cumentata. Ha ricordato infatti 
il relatore gli ordinamenti sco- 
lastici, gli indirizzi pedagogici 
antichi e moderni, per stabilire 
un primo punto di partenza nel- 
la discussione. Voto e giudizio, 
cioè, presentano indubbiamente 
vantaggi e svantaggi, perché so- 
no ugualmente soggettivi e quin. 
di, suscettibili di errori. 

Tl relatore ha notato in propo- 
sito, richiamandosi anche agli 
studi di docimologia, le espe- 
rienze fatte negli Stati Uniti: 
il medesimo compito ha rivelato 
il disaccordo dei vari docenti 
che lo correggevano, ciascuno 
per proprio conto; non solo, ma 
lo stesso correttore a distanza 
di tempo modificava il giudizio 
rispetto la sua prima valutazio- 
ne di quel compito. Così è suc 
cesso introducendo dei test per 
giudicare il profitto, esperimen- 
to dimostratosi utile ma appun- 
to non capace di eliminare gli 
ostacoli che si oppongono ad 
una valutazione veramente og- 
gettiva, riguardante sia singole 
prove, sia la globale personali- 
tà dell’alunno. C 
i Poiché si è notato che pur 
; con queste nuove tecniche si 

rimane sempre nel campo tra- 

dizionale dell’accertamento € 

i ‘ della misurazione, sì è sentita, 
la necessità di prendere in con- 
siderazione altri elementi di giu- 
dizio, quali l’ambiente sociale, 
ì il retroterra culturale, il com- 
portamento sociale in un grup- 

po. Insomma un quoziente intel- 

Italo invece dei risultati par- 

. ziali. 

Con riferimento al voto che 


| 
Î 


un 


chiameremo mumerale, il prof. 
Zalateo (che ha mostrato, so- 
stanzialmente, di preferirlo) ha 
sottolineato come nessun alun- 
no possa essere confrontato con 
altri, perché ciascuno presenta 
una personalità unica ed origi- 
nale. Questo però vale quando 
si debba dare una valutazione 
complessiva appunto della per- 
sonalità dell'alunno, non quan: 
do si deve registrare un risul. 
tato, sia esso limitato ad una 
singola prova oppure sia il bi. 
lancio di un anno. 

‘Dir male del voto, ha notato 
ancora il prof. Zalateo, è facile 
perché lo si usa da tanto tem- 
po; come è facile dir bene del 
giudizio perché di fatto appena 
lo si sta sperimentando. Falso 
è però, ha soggiunto con calo- 
re, il luogo comune che l’inse- 
gnamento è decaduto e che la 
scuola va male perché i docen- 
ti mancano di conoscenze didat- 
tico - pedagogiche. La. prepara- 
zione specifica, la cultura per- 


Ì 


sonale e la sensibilità umana 
fanno il buon insegnante, più 
del metodo didattico, che può 
e deve essere cambiato conti- 
nuamente: quello che va bene 


I per un anno può non andare 


bene per il successivo, 
Paradossalmente, ha detto il 
‘prof. Zalateo, si potrebbe dire 
che ogni giorno si deve cam- 
biare metodo e che ci sono tan- 
ti metodi quanti sono gli stu- 
denti: è infatti l'insegnamento 
individualizzato che è il più 
raccomandabile obiettivo peda- 
gogico, irrealizzabile magari per 
obiettive difficoltà, quali il nu- 
‘mero degli alunni, l’inadeguata 
organizzazione scolastica di ap- 
poggi, i compensi e così avanti. 
In conclusione: nel voto c'è 
la sintesi ma manca l’analisi; 
nel giudizio c'e l’analisi ma 
manca la sintesi; il primo è 
pratico, immediato; il secondo 
richiede più sforzo di com- 
prensione e si presta a diversi: 
tà di interpretazione. C'è il pe- 
ricolo, alla fine, che il giudizio 


si trasformi in acrobatiche cir. 
conlocuzioni per dire e non di- 
re, quando invece l’alunno deve 
essere giudicato, nelle singole 
prove e a fine anno (e nemme- 
no in forma perentoria, consi- 
derata l’età evolutiva dello stu. 
dente, per cui da un anno all’ 
altro il giudizio — come pure 
il voto — può risultare smen- 
tito). 

Secondo il prof. Zalateo, quin- 
di, il giudizio può essere usato 
nella scuola dell’obbligo, a pat. 
to però che non sia definitivo, 
che non ipotechi il futuro, ma 
solo constati e registri una si. 
tuazione, Negli istituti superio- 
ri, dove si richiede una prepa- 
razione specifica ed una gra. 
duazione secondo le maggiori 
o minori capacità negli studi 
scelti, è opportuno il manteni- 
mento del voto numerico, ac- 
compagnato obbligatoriamente 
dall'analisi verbale degli elemen- 
ti che concorrono alla sua de- 
terminazione. 


Tintare 


una tintarella... precoce 


Ila precoce 


In memoria di Anna (Antonietta) 
‘Banelli nel I anniv. (28.3) dal ma- 
rito Giordano e dalla figlia Luciana 
50.000 pro Banca del sangue, 20.000 
pro Centro tumori M. Lovenati, 20 
mila pro Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie, 20.000 pro Unione ital. lotta 
distrofia muscolare e 20.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer; da Paola Ri- 
smondo 5000 pro Banca del sangue, 

Im memoria di Nicola Andronico 
mel trigesimo dai professori della 
II A del Liceo Dante Alighieri 20.000 
pro Centro tumori; dagli amici di 
Gabri 10.000 pro Unione ital. lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Carla Zane ved. 


figlie Argia e Germana 5000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria del cap. degli alpini 
prof. Riccardo Zumin nell'anniversa- 
Tio della morte (28.3) dalla moglie 
e dalle figlie 20.000 pro Gruppo Ana 
di Muris (Ragogna) ‘per la chiesetta 
alpina «Caduti Julia» e 10.000 pro 
‘Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli 
(pane per i poveri). 

In memoria del cav. Giacomo Ber- 
tolo nel XV anniv. dalla moglie 5000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Riccardo Tomon 
nel V anno dalla morte dalla zia 
Mia iBudini 10.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. 

In memoria di Antonio Feletti nel 
VII anniv. (28.3) dalla moglie e dal- 
le figlie Gianna e Corinna 10.000 pro 
Reparto cardiologia Osp. Maggiore 
(prof. Camerini), 

In memoria di Umberto Piazza nel 
XXXIV anniv. (28.3) dalla figlia Elda 
5000 pro Ospedale infantile Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Pietro Giberna nel 
T anniv. (27.3) dai nipoti Remigia 
je Edo 10.000 pro Rifugio animali 


(Italfoto) 'Astad. 


‘=rr— = = 


ONFERENZE 


Una cupola 


(F. C.) La scelta da parte dell'uomo della cupola 
quale copertura degli edifici più rappresentativi, ed 
i motivi costruttivi. e formali che ne hanno fatto il 


tipo più prestigioso tra le coperture, hanno dato lo | 


spunto. alla presentazione al Circolo della stampa, 
di una carrellata di diapositive a colori raccolte in 
alcuni viaggi ad oriente ed a Sud del Mediterraneo, 
dell’arch. Serena Del Ponte, introdotta al folto udito- 
rio dal prof. Mario Mirabella Roberti, ordinario ‘di 
archeologia cristiana nell'Università di Trieste. 


La vasta panoramica di immagini ha iconsentito 
la visione di un mondo suggestivo ed a noi vicino 
per i rapporti condizionanti che esso ha avuto con 
il mondo romano, bizantino e, fino al secolo scorso 
— per quanto attiene all'architettura — con quello 
ottomano e più generalmente l’islamico, Dalla cupola, 
‘più ampia e famosa del mondo, il (Pantheon di Roma, 
l'oratrice si è brevemente soffermata sulle espres- 


sioni spaziali di altri edifici per diffondersi più a 
lungo sulla chiesa bizantina di S. Sofia di Costan- 
tinopoli, la quale riassume in sé i valori spaziali 
dell'epoca. romana. 

Gli edifici più rappresentativi, ovveno le moschee, 
assunsero la forma della cupola direttamente dall’ 
Impero bizantino, dopo averlo conquistato, Scorrendo 
alcuni esempi di costruzioni religiose più giustamen- 
te note, l’arch. Del Ponte ha proseguito sofferman- 
dosi su Istanbul, Il Cairo ed infine su Tunisi, La 
Tunisia ha offerto l'occasione di esplorare rapida 
mente tutti i tipi di costruzione destinati al culto 
islamico, dalle origini ai giorni nostri. 

L'argomento della cupola è servito quindi di base 
ad un esame della capacità costruttiva e della sensi- 
bilità architettonica di un popolo icon credenze, usi 
e costumi molto diversi dai nostri, fornendo un filo 
logico per comprendere l'evoluzione degli edifici re- 
ligiosi ottomani ed islamici dal XV secolo quasi 
fino ad oggi. 


Schubert 


(G. P.) Ospite al C.d.S. del mer- 
coledì per le signore, il professor 
Franco Crevatin della nostra Uni. 
versità, ha interessato il folto pub- 
blico (c’era anche il console au- 
striaco, Pernegger) parlando su di 
una personalità di gran rilievo qua 
le quella di Franz Schuberi. Pre 
sentato da Fulvia Costantinides, il 
professor Crevatin ha iniziato a 
dire che, nato nel 11797, Schubert 
consumò ’a sua esistenza nel giro 
di 31 anni. 

Figlio di un maestro di scuola 
ed egli stesso maestro, di musica, 
Schubert ebbe una vita modesta, 
umbratile, nile, rischiarata da 
momenti felici come quelli trascor- 
si accanto al suo idolo, Beetho- 
Ven. Anima lirica ed estroversa, 
che si poteva tradurre senza sforzo 
a creare musica da camera, Schu. 
‘bert, came tutti i grandi, fu sem- 
pre preoccupato ad approfondire 
il suo «discorso». E la morte che 
lo colse, drammatica, a soli 31 
anni, colorata di malinconia, di 
‘amarezza, di profondo e scavato 
scandaglio psicologico, è molto 
spesso presente anche nelle opere 
del grande musicista, il quale edu- 
cato a certo higottismo della reli- 
gione cattolica, chiudeva in sé un 
angoscioso senso della solitudine e 
della fragilità della vita ‘umana. 
A conclusione dell’interessante con- 
ferenza, c'è steta l'audizione di al- 
cuni brani musicali, 


È VI OFFRIAMO L'ACQUISTO DI 
UN TV COLOR O DI UN COMPLESSO 
HI-FI STEREO SENZA ACCONTO 


PAGAMENTO 30 MESI. 


] pescatori di perle 


(G. P.) Nella sala maggiore del 
Cca il critico Aldo Nicastro {no- 
tte sono le molte rubriche radio- 


foniche, da lui curate, tra cui il | 


«Corriere dell’opera») ha tenuto la 
prolusione a «I pescatori di per- 
lle» di Georges Bizet. L'opera, ter- 
zo esperimente musicale del gio- 
vane aubore (Bizet aveva allora 
appena 23 anni), «enfant gàté» del. 
la Parigi intellettuale e brillante 
dell’epoca, andò in scena nel 1863, 
a due anni di distanza dalla sua 
stesura, e non ebbe un gran suc 
cesso, anzi la critica (fatta ecce- 
zione per Barlioz) dimostrò asso- 


lluta indifferenza. «I pescatori di | 


perle», opera in tre atti ambienta- 
ta sulle coste dell'Oceano Pacifico, 
nutrita di orientalismi e affogata 
nel. clima tropicale, inaugura il ge- 
nere xdirique»: in essa infatti l'au 
tore riduce l'apparato operistico 
‘ad ‘una questione di sentimenti, Ti 
‘badendo gli elementi lirici. accen- 
trati sul rapporto amoroso di Na- 
dir e Leila. 


Aldo Nicastro si è quindi adden- 
trato ad esaminare la trama dell' 
opera: (con essa fu detto che Bizet 
«iniziò la propria educazione sen- 
timentale»), sottolineando che la 
sua fondamentale caratteristica è 
di «raccordare i vari elementi del 
canto con la struttura musicale 
che è assolutamente nuova per il 
tempow; ed ha concluso precisan- 
do come l'esecuzione triestina si 


avvale di quel prestigioso cantante 
che è Alfredo Kraus, nella parte 
di Nadir. Per quanto se ne parli, 
«I pescatori di perle» di Georges 
Bizet risulta tuttavia un’opera me- 
no nota di quanto non sembra, 
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Voci contrapposte 


(G. P.) Ospite della Sal Lina Galli e la sua più 
recente espressione poetica: «Voci contrapposte». Dopo 
il saluto di Giusy Bradaschia, presidente della Fidapa, 
Marcello Fraulini ha definito l’incontro un avveni. 
mento letterario illuminato dalla grande e mirabile 
poesia di Lina Galli e da quella sua attività che è 
«vita per la poesia e poesia per la wita». Attività 
la sua, che spazia nel lavoro di scrittrice, di artico- 
lista, nelle note di viaggio e di costume, nelle sue 
numerose ricerche e nell’attaccamento amoroso per 
la propria città, Parenzo, 

E' seguito l'intervento critico di Edda Serra che 
si è lungamente soffermata ad esaminare l'ispirazione, 
i temi, i tanti ‘motivi preSenti in «Voci contrapposte», 
ove prevale il momento storico-ambientale; il rap- 
porto con gli altri, con il mondo, con Trieste; l’ 
amore che diventa qui una necessità esistenziale; la 
vivezza di una religiosità che si esprime in una certa 
ambivalenza e la mancanza invece, del tema dell’ 
esilio e di quegli stupori e trasalimenti così caratte 
tistici della ‘poetessa, «Voci contrapposte» ci riman. 
dano dunque un mondo di frantumazione e di spez- 
zettamento nel quale la rappresentazione estremamen. 
te sobria serve a rispecchiare una drammaticità esi- 
stenziale messa in risalto da un linguaggio colloquiale 
e prosastico, 

Successivamente Duja Cramer ha letto alcune li- 
riche particolarmente significative di «Voci contrap- 
poste», mentre, a conclusione, Bruno Maier, docente 
di letteratura italiana nella nostra Università, ha 
sottolineato «la sua amicizia umana, letteraria, co- 
munque polivalente» con Lina Galli che egli ha wisto 
crescere in due direzioni, una di carattere tematico- 
contenutistico, l’altra di contemplazione atterrita @ 
straziata del mondo d'oggi. Infine Maier con un 
accento di rammarico e di protesta ha posto l'accento 
sulla «dimenticanza» di certi editori nei confronti 
della Galli, 


Cogoi per il compleanno (28.3) dalle |P 


ELARGIZIONI \ 


In memoria di Armando Molinari 
da Giuliana e Dante Verchi 10.000 pro 
Centro malattie cardiovascolari Osp. 
Maggiore. 

Da parte di Marinella Poropat 5000, 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. i 

In memoria del dott. med. Fritz 
Schmidt (Vienna) da Argia e Noris 
Tery 10.000 pro Osp. Maggiore (Fon-! 
do dott. Attilio Cofleri). Ù 

In memoria di Elena Kos ved, 
Gersini da Renata Rizzi 10.000 pro 
Fondo Banelli. Ù 

In memoria di Mario Tamburini 
dal direttore, colleghi e personale 
docente e non docente delle scuola 
De Marchi - Damiano Chiesa 66.000 
ro Cassa scolastica X Circolo di. 
dattico (Scuola elem. De Marchi). 

In memoria di Laura Crociati dalla 
fam. Sindellari 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Giusto Grobissa 
! dalle amiche della moglie 16.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. ì 

In memoria di Beppo Smolensky 
| da Marta Bradamante Lippi 10.000. 
| pro Lega contro i tumori. 

Im memoria di Giovanni Cossetto 
da Silvia Alberta e Maria Costanzo 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria della prof.ssa Maria 
| Albanese da Natalia Lepri 5000 pro 
{Eca. 

In memoria di Vittorio Tassan da 
Anna Bevilacqua e figlie 10.000 pro 
{Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Walter Kulterer dai 
cugini Pia, Elvira e Gino Renier 
50.000, dalla fam. Sindellari 5000 pro 
Società Alpina delle Giulie; dalle 
famiglie Nereo e Bruno Rocco 10.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo; da Elda e Oscar Kiss 5000, da 
Piero Bartelli (Milano) 10.000, da | 
‘Piero e Lidia Grego 10.000 pro Soc. 
Alpina delle Giulie (Fondo Rifugi); 
da Giusta Purini 20.000 pro Opera | 
difesa minorenni; da Alba e Bruno 
Giunchi 10.000, dalle famiglie Barisi 
30.000 pro Soc, Alpina delle Giulie 
(Gruppo Gars); da Lucia e Pina Zu- 
ban 20,000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Fulvia Colla 5000 pro 
Domus Lucis; da Laura Vassili 5000 
pro Parrocchia S. Vincenzo de’ Pao- 
li; dalla fam. Taccari 10.000, dalla 
fam. Vittur 10.000 pro Biblioteca E. 
Loser (Scuola, elementare E. De Ami- 
cis); dalle famiglie Pitacco-Lipizer 15 
mila pro Centro solidarietà don Vatta. 

In memoria di Cesare Radmilli da 
‘Pina e Bruno Mrach 10.000 pro Eca; 
dalle compagne di Giuliana 25.000, 
da Bruno Fumis 10.000, dal collega 
Nereo Chierego 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Roberto Schneider 
e del nonno Rodolfo, per la S. Pa- 
squa, dalle famiglie Schneider e 
‘Braunizer 5000 pro Istituto infanzia 
‘Burlo Garofolo e 5000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Dora Andrian dalla 
figlia 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di \Argio Crisciani dai | 
j condomini di via Mansanta 7 54.500| 
pro Associazione assistenza bambini! 
spastici. 

In memoria di Walter Kulterer dal. 
le famiglie Mattei, Paoletti, Viola e 
Gruden 10.000 pro Soc. Alpina delle 
Giulie (Gars) e 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 

In memoria di Giorgina Mustacchi 
j dalla fam. Romito 10.000 pro Centro 
tumori; da Nerea e Bruno Kessler 
10.000 pro. Cri; da Virgilio e Franca! 
Visintin 25.000 pro Unione ital, lotta; 
distrofia muscolare. 


Volo speciale 
per Parigi 


28 aprile . 1.0 maggio 


In aereo Caravelle da Venezia, 
compresi trasferimenti Trieste - 
‘Venezia e ritorno, mezza pensio- 
ne in ottimo albergo di 2.a cat. 
centrale Lire 195.000 più tassa. 


In memoria dei propri defunti da 
Anita e Gilioro Gruden 5000. pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 5000 pro 
Centro tumori e 5000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Caterina Sforzina 
da E, Stickler e J. Mellini 10.000 pro 
Croce rossa italiana. 

In memoria di Giulio Dolliani da 
Passagnoli, Girotto, Giorgi, Schigur 


{|fici provinciale e regionale del lavoro 


di Trieste 30.000 pro Ospedale infan: 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria di Aurelia Maselli dal- 
la Direzione compartimentale P.t. di 
Trieste 28.000 pro Associazione ital. 


\| assistenza spastici. 


Da parte di Umberto Dalfovo 
10.500 pro Associazione donatori di 
organi. 


Ricche: dotazioni 
alla marcia del Wuf 


«Tutti insieme in Carso»: que 
sta è la festa sull’altipiano che 
il Wwf ha organizzato per do- 
menica 9 aprile. Passeggiata non 
competitiva di circa 7 chilometri, 
denominata «Sentiero Natura», 
con risoluzione di un quiz ed 
estrazione di cento premi; visite 
e cori nella Grotta Gigante; «cac- 
cia-rebus» con un'altra estrazio- 
ne di cento premi; concerti co- 
rali nella chiesetta di Monrupi- 
concorso fotografico; esibi. 
zione finale della banda «Refo- 
lo»: queste sono le manifesta 
zioni alle quali tutti potranno 
partecipare, con la sola quota 
d'iscrizione, 

S. Lorenzo, Trebiciano, Banne, 
la Val Rosandra, il Monte Fran- 
co ed altre tipiche località car- 
siche sono la meta di questa 
grande giornata ecologica. Ai pri. 
mi 1000 icsritti verrà assegnata, 
nel corso della. giornata, una 
artistica medaglia ricordo. Le 
Iscrizioni sì accettano presso la 
segreteria del Wwf via Trento 1, 
lo piano, ogni giorno feriale 
con orario 10.30-12.30 e ‘16,30 - 
20.30, \Alla domenica mattina, in 
Galleria ‘Tergesteo, funzionerà 
un nostro apposito punto d’ 
iscrizione. 


no; 


In memoria di Giuseppina Milos 
ved. Skerl dalla fam. Milos-Zelenca 
110.000 pro Centro cardiologico Osp. 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Emilia Cesare dalla 
sorella Pina Righi 50.000 pro Chiesa 
Beata Vergine del Rosario; dalla ni. 
pote Maria Favretti 30.000 pro Chiesa 
S. Antonio. 

Im memoria di Marcello De Perini 
da Lidia e Duilio De Perini 10.000 


n Ì 
AINIIIDINNNHSN | 70 Centro tumori. 


In memoria di Bruno Bottizer da 
Anna Maria e Gianni Grassi 10.000 
pro Parrocchia S. Giovanni Bosco. 

In memoria di Germano Nacinovi 
dalla fam. [ori 20.000 pro Eca. 

In memoria di Pietro Podetti da 
Anna iStetter 5000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria della maestra Gemma 
‘rdizzoni da Consuelo e Federico 
Comar 10.000 pro Asilo Speranza. 

In memoria di Steno D*Agnolo dalle 
famiglie Nereo e Bruno Rocco 10.000 
po Ospedale infantile Burlo Garo- 

o. 
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« TUTTA LA PRODUZIONE 1978- 


In memoria della mamma di don 


| Decoliato. 


Agostino Orsaria dallaziam, Ziberna 
10.000 pro Sì Giovanni 


PESI ALATI AIR e AI IR 


parta DS UA 


mr 


venti, assorbenti. Ma è trop- rafie di Flavio Bennati 1130 cme. 
| Sulla scorta di questa re- {po tardi. Altre decine di mi- |S©SPingendo la marea nera sui 8 Dr n 220 cme 
| centissima tragedia ecologica, Pi d cordoni litoranei e all'interno PrOseglie presso la biglietteria î Ù 


Martedì, 28 marzo 1978 


IPOTESI DI UN DISASTRO ECOLOGICO NELL'ALTO ADRIATICO 


Se nei nostro golfo 
accadesse come a Brest 


Mancanza di coste aperte e correnti impetuose provocherebbero 
un’ autentica catastrofe per la fauna ittica e per il turismo 


Una superpetroliera si spez- 
za in due e riversa 230 mila 
tonnellate di nafta sulle coste 
della Bretagna, uccidendo, pe- 
sci, uccelli acquatici e detur- 
pando irrimediabilmente la co- 
sta. 


gli episodi di minor entità as- 
sumono il connotato allarman- 
te di un'avvisaglia: fatto que- 
sto tanto più vero nel golfo di 
Trieste, questo «cul de sac» 
dell'Adriatico, dove per la man- 
canza di coste aperte e di cor- 
renti. impetuose (al contrario 
della Bretagna) la catastrofe 
assumerebbe dimensioni anco- 
ra maggiori. 

Una settimana fa, una ‘chiaz- 
za oleosa di origine ignota è 
comparsa al largo di Pirano e 
si è poi dissolta nel nulla; po- 
chi giorni or sono è stata se- 
questrata l'ennesima petrolie- 
ra che aveva riversato in ma- 
re alcune tonnellate di greggio 
durante le operazioni di scari- 
co al «terminal» dell'oleodotto. 
Sono gli ultimi episodì di una 
storia lunga di inquinamenti, 
gli ultimi attentati a ‘questo 
nostro mare malato, Di fronte 
a questi fatti, che si ripetono 
con regolarità, l'ipotesi di una 
collisione di petroliere nel 
Nord Adriatico esce dal cam- 


. po della fantascienza per en- 


trare in quello, della concreta 
possibilità statistica. 

Potrebbe accadere in un 
giorno qualsiasi di una stagio- 
ne qualsiasi. 

«Per cause ‘imprecisate» due 
navi si scontrano di notte al 
largo di capo Promontore. Una 
è diretta a Trieste, carica di 


le isole senza alcuna possibi- 
lità di uscire. 

Mentre da nave, in procinto 
«li affondare, si getta lungo ie 
coste istriane, partono i soc- 
corsi. Navi, aerei, uomini, sol- 


gliaia di tonnellate si spargo- 
no in mare. L'immensa marea 
nera sospinta dalla corrente 
ascendente la costa jugosiava 
si dirige verso il golfo di Trie- 
ste e vi entra per non più 
uscirvi. Il litorale tra Mirama- 


re e punta Sdobba è investito 
per primo. 

A questo punto, la bora al- 
lontanerebbe sì la gigantesca 
macchia oleosa dal porto di 
Trieste, ma complicherebbe 
nello stesso tempo le cose, 


celle lagune di Grado, Mara- 
no, Caorle, Jesolo, Lignano, fi- 
no a Venezia. 
Una tragedia per la fauna it- 
tica, per il turismo, 
Mario Bussani 


IL PICCOLO 


GARA CON LE CAMPANE IERI A SAN DORLIGO DELLA VALLE 


‘L'arte di fra Martino 


UNA NOTA SULL'«UNITA’» DI OGGI-IN RISPOSTA A RINALDI 


I comunisti chiedono alla De 
un<atteggiamento responsabile» 


In mancanza di nuove Giunte invito a superare bilancio ed elezioni 


L'«Unità» di oggi riporta una 
nota in riposta alla dichiarazio- 
ne, pubblicata sul nostro gior- 
nale, del ‘segretario provinciale 
della Dc, Rinaldi, che, a sua 
volta, rispondeva a una dichia 
razione del segretario del Pci, 
Rossetti, sulla situazione politi. 
ca locale, che ha dato inizio ad 
un dibattito, di cui la nota, che 
appare sull’organo comunista, 
costituisce un terzo tassello. 

L’«Unità» dopo aver rilevato 
«i moltì spuntì interessanti, 
di sostanziale consonanza con 
quanto sostenuto dal Pci» con- 
tenuti nella risposta di Rinaldi, 


sì comprende, nella risposta di 
Rinaldî, quali siano le condi- 
zioni per le intese programma- 
tiche negli enti locali, insinua 
che tale condizione sia l’affida- 
mento del governo locale alla 
De, «vista l'insistenza che Rinal- 
di mette nel ricordare ì mono- 
colori Dc a, Comune e alla 
Provincia». 

La nota continua rintuzzando 
l'accusa di Rinaldì di aver voluto 
far cadere questi monocolori nm 
quanto ciò avvenne, per «espres- 
sa denuncia e riconoscimento 
anche di aliri partiti». Dopo 
aver ricordato a Rinaldi, rì- 


senze di alcuni consiglieri neo- 
fascisti», la nota comunista con- 
clude dicendo che è più serio — 
«senza nulla togliere alla pecu- 
liare identità delle singole for- 
ze politiche, e senza ammuc- 
chiate — porre îl problema di 
un altro quadro politico, sia al 
Comune che alla Provincia, che 
abbia una base più ampia; o 
quanto meno di intese program- 
matiche attuate da Giunte di- 
verse, ciò che toglierebbe ogni 
sospetto di gestioni alternative 
neì due enti locali (suggestione 
che per noi în Provincia non c'è 
mai stata). Tutto questo non è 


Teri pomeriggio si è svolta a 
San Dorligo della Valle la terza 
gara di arte campanaria. Le pri- 
me due si erano svolte nel 1976 
a Sant'Antonio in Bosco e nel 
1977 a Bagnoli, 

«La prima edizione — ricorda 
il parroco di San Dorligo, don 
Albino Gernek — è stata vinta 
dal gruppo di Bagnoli come pu- 
re la seconda. Quest'anno, inve- 
ce, si è affermato il gruppo di 
San Dorligo». Alla manifestazio. 
ne ha assistito un gran numero 
di persone, soprattutto gitanti. 

Fuori concorso, si è ‘esibito 
un gruppo di virtuosi della cit- 
tadina slovena di Domzaie, so- 
pra Lubiana: «Hanno fatto ve- 
dere — dice con ammirazione 
il parroco — cosa sia l’arte 
campanaria). 

I concerti di campane posso- 
no essere fatti con tre ma an- 


SNO a» — 
(Italfoto) 


che con quattro o-cinque cam- 
pane. Molto viene lasciato al 
l’improvvisazione e  all’affiata- 
mento dei componenti del grup- 
po, che esegue lo scampanio fe- 
stoso dei riti natalizi o pasqua. 
li. Nella torre della chiesa di 
San Dorligo ci sono tre campa- 


ne, che modulano un accordo” 


in quinta maggiore, 


VI VENDIAMO 
VI SISTEMIAMO 


QUALSIASI TIPO DI ALBERI E 
PIANTE NEL VOSTRO GIARDINO. 


VIVAI CONTOVELLO 


CONTOVELLO 235-TEL. 225218 


*| Tomasi. 


AL TEATRO VERDI 
Prima stasera 


de «I pescatori di perle» 


Va in scena stasera alle ore 
20 l’attesa «prima» de «I pesca- 
tori di perle», opera in tre atti 
di Corman e Carré, traduzione 
italiana di Zanardini, musica di 
Georges Bizet. 

Personaggi e interpreti: Miwa- 
ko Matsumoto (Leila), Alfredo 
Kraus (Nadir), Lorenzo Sacco- 
mani (Zurga), (carlo De Bortoli 
(Nourabad), Michèle Ellis e Ni- 
cole Potier (ballerine soliste). 

Dirige il maestro Gianfranco 
Masini per la regìa di Beppe de 
L'allestimento è del 
teatro Massimo di Palermo su 
scene e costumi di Peter Hall. 

©rchestra, coro e corpo di 
ballo del teatro Verdi, maestro 
del coro Andrea Giorgi, coreo- 


del teatro (tel. 31948) la vendita 
dei biglietti per i pochi posti 
disponibili da abbonamento pet 
la «prima» che sarà in turno di 
abbonamento A per platea e 
palchi, € per gallerie e loggione. 


QUESTA SERA ALLE 18 AL C.d.S. 


Conferenza di Pestelli 
sul pianoforte 


e la forma suonata 


Il musicologo Giorgio Pestel- 
li terrà questa sera alle 18, al 
Circolo della Stampa, una con- 
versazione propedeutica sal Se- 
minario pianistico del maestro 
Carlo Zecchi. 


«Viridiana» di Bunuel 


al Cinema d’essai 


‘Im ricorrenza del terzo anno 
di attività il Cinema d'essai pre. 
senta questa. sera all'Abbazia 
(ore 20.30) il film di Luis Bunuel 
«Viridiana» con Fernando Rey e 
S. Pinal. 


RINNOVATI CON 
UNA SAUNA!!! 


M dambi 
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CITROÈNA 
DINQUONTI 


VIA CORONEO, 33 - TEL. 762381 


Motori da: 


GS 


SOSPENSIONI IDROPNEUMATICHE 
GARANTITE PER 2 ANNI 


IN'VISIONE E PROVA LA 
NUOVA GS X2 
CON TANTA GRINTA IN PIU’ 


PRONTA CONSEGNA 


fi rss 
A_N 
7 ITALIANA 


UFFICIO 


VIAGGI E TURISMO 


Monfalcone - P.zza Unità d'Italia - Tel. (0481) 72435/40064 


è la nuova Agenzia di Viaggi che non organizza solo crociere 
Infatti oltre alla 


CROCIERA DI GIUGNO 


con partenza da ‘Trieste presentiamo le nostre più im. 

mediate iniziative: 

25 « 30 aprile — PARIGI — volo di linea a Ronchi; ai- 
bergo di La categeria 

18...22 maggio — CAVALCATA SARDA A SASSARI e 


greggio; l'altra proviene dal |continua affermando che egli| guardo all’astensione del Pci sul possibile a tre mesi dal voto? — le migliori marche Tour dell’isola in aereo ‘e pull 
3 Quarnero. Nell'urto violento la | «elude altri interrogativi avan-| bilancio al Comune, da luì de-| Bene: ci sia quanto meno un — prezzi più interessanti ESTATE 1978 — TUTTA LA GRECIA — Tour è soggior- 
etroliera perde subito 30 mi- | 2% nella lettera del segretario finita non determinante, che| atteggiamento di responsabilità ni — Alberghi e crociere 
È DES pi x ;. | comunista e ripropone alcuni!«determinante» è stato il voto che consenta di superare il bi- — assistenza locale 
5 la tonnellate dalle cisterne di atteggiamenti che sembrano|di due consiglieri «transfughi»| lancio e le elezioni, e poi si va- 3 Rivolgetevi ai nostri ufici 0 presso le migliori agenzie 
, dritta, aperte dallo squarcio. | prescindere o entrare in con-|da vari partiti e «notoriamente | da all'opportuno rimescolameni TRIESTE tel. 040.773130 della regione 
o Ed ecco, momento per: mo- traddizione con ì riconoscimenti | legati alla massoneria e le as-lto delle carte». 
s mento, cosa accadrebbe. Sbi- | da iui stesso fatti della gravità i; 
i lanciata, la nave sbanda sino | della situazione triestina». 
0 quasi a ‘ingavonarsi. Non resta La nota comunista continua 

i ; esprimendo preoccupazione per 

x che travasare in mare altre 20 Uaierciamenio i NRinIUicOo 
0 mila tonnellate di greggio dal- | reva definito «soluzione tem- 
i le cisterne ‘della parte oppo- | poranea» quella della maggio 

sta, per. poter riprendere la. |ranza formatasi in Parlamento, s È 
2} navigazione e raggiungere il |e sottolinea che «l'aspetto più È (| I] ) 
i porto. allarmante di questa posizione 

è dato dal fatto che essa apre , L 

a Le cinquantamila tonnellate la strada ad un sostanziale di- | | î CI b 
o di greggio versate in mare, simpegno da parte democristia- (| : 
A Vengono sospinte dal maestra- | na nello sforzo unitario che go- o 
i) 13 ‘durante: il giorno, finendo Do I : è i d 
be Spi È re e’ l’intero paese devono com- 

Ria SOCioipioliche Poe ola piere per risolvere i drammati- n È 
n KESRISPdOI ci problemi dell’ordine pubblico 
a attraverso l'apertura San Pie- | è della crisi economica». 
o OE Non © pe | LG pota riportata dall'euni 3; ci Ea 
] netrando così nell'interno del- ! tà» dopo aver detto che non = Trieste Via Battisti 14 
i A la i 

: ” sug ns 
Il tempo che farà = piani di esposizione = . 
\ 


continua la PRESTIGIOSA VENDITA di cui parla tutta Trieste 
Le sorprese sono: PREZZI! PREZZI! PREZZI! controllateli 


TAPPETI: Tende da sole a soffietto complete di tela e mon- TENDE CUCINA: 

150x215 102/600 71.400 pegelo I nto mie, Terital centimetri 90 con volantino doppio bordo da 
Breva Armature esterne fino ad una larghezza massima di L. 1.750 in poi. 

160x240 600 147.000 mt 6 complete di tela e monatggio, a partire da 

200 x 300 ‘000 224.000 L. 160.000. TENDAGGI: 


Sulle regioni settentrionali, centra. 


2, 16; Torino 3, 15; Genova 8, 15; Bo. 
logna 2, 16; Firenze 5, Lea Pisa 3, 15; 


dra Pargresstalcpzz| Gr ie 99,060 69.300 / Altezza cm 300 stampate da L. 3.000 in poi 
tn SRI fdriatiche. Né Ù 3 109 000° COPERTE ESTIVE: Altezza cm 300 ricamate da L. 4.200 in poi 
pomeriggio nuovo aumento della nu- » 3 pezzi . +0 a 1564000. 103. ORE 

volceza pale oogioni Noriocozten: . 2 piazze lana Merino originali inglesi da L. 33.000 Altezza cm 300 spruzzate a mano da L. 8.400 in poi 
li nuvolosità residua con qualche TELE SOLE: al. 55.000. 

pioggia. ® 

Temperatura: in aumento. 

IR Ole 5 3,200 1 piazza lana Merino originali inglesi da L. 24.800 CRETONNES TIROLESI: 

1 Letieraiire uiiime © muscle di Stampate cm 110... .... .600 ESA i 
Verona 1, 15; Vendzia 8, 18; Milano Stampate cm 140... 0... 5906 3.900 A Altezza cm 120 puro cotone da L. 3.300 in poi 


Ancena 6, 10; Perugia "Acc Figino n) 0 Tinta unita cm 100... . .. 600 2,650 COPERTE INVERNALI: 

ri 8,12; NERA E 3; nn Gi Tinta unita em 120... ...;° 45096 3450 Olin ti da K por Inoltre: velluti uniti e damascati, gobelins, stoffe da 
Catania 9, 16; Alghero 11, 15; Cagliari 12, 16. O ; mi \pezzialana ‘diralpaca,yak;:cammello, 2% piazze mobili, tralicci e lane da materasso, scendibagno, 
Temperatre qlnime © massime di alcune ei straniere: Tinta unita cm 140..... . . . 5400 3.750 da L. 123.000 in poi. pannelli, mantovane in legno, scorritenda in legno. 


6, 12; (Buenos Aires 20, 26; Cairo 10, 21; Francofor- 
te 2, 8; Gerusalemme 7, 15; ; Ginevra 4. 8; Kiev -1, 5; Lisbona d0, 20; 
Londra 17 ll; Los Angeles 16, 29; Madrid 22, 35; Miami 22, 25; Mon: 
È Mosca d, 4; New York 1, 3; Nicosia 8, 19; Oslo 2, 8; Pa. 

tigi 6, o de ico 208 Sen frico 1. 19; Sinapore 28 
Stoccolma 2, 6; Sydney 17, 24; (Tel Aviv 12, 19; Tokio 7,19; Vienna 3, 


CR 


3 SI PREGA LA GENTILE CLIENTELA DI EFFETTUARE GLI ACQUISTI NELLE PRIME ORE DI APERTURA PER ESSERE MEGLIO SEGUITA - GRAZIE 


@® ASSISTENZA AL TRASPORTO 
@® NAUTICA CAMPING 

@ VINI E DISTILLATI 

@® GASTRONOMIA 


Paesi espositori: 
ITALIA - CECOSLOVACCHIA - AUSTRIA 


JUGOSLAVIA - POLONIA - UNGHERIA 
ia ROMANIA - BULGARIA 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 


GORIZIA 29 APRILE -7 MAGGIO 1978 


espomego 


BIWU PUBBLICITÀ 
- Tel. (0481) 87.466 


Segreteria della fiera: 
Gorizia - C.so Italia 101 


ùZ4FIERA INTERNAZIONALE 


| 
| 


| 
| 


È 
ti 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
UN FILM FEROCEMENTE COMICO DI BRIAN DE PALMA 


Regista a tutta follia! 


«Hi, Mom!» ha per protagonista un insolito Robert De Niro 


ROMA — Personaggio tra i 
più difficili della cinematogra- 
fia americana, Brian De Palma 
si porta dentro la rabbia di 
dieci anni di attesa, prima di 
poter far prevalere prepoten- 
temente il suo talento versatile 
e sconcertante. 

Se «Carrie» lo ha consacrato 
regista di fama internazionale, 
non è che questo film costitui- 
sca il momento felice della sua 
maturità in assoluto. Anzi, 
Brian De Palma considera il 
suo film più originale «F 
Mom!», una vicenda nella qua- 
le ha profuso la sua vocazione 
comica nell’osservare il compor- 
tamento umano all’interno di 
‘una società che egli ben conosce. 

A Roma, per visionare l’edi- 
zione italiana di «Hi, Mom!», 
ha accettato di rispondere ad 
alcune nostre domande. 

— Come spiega questo alter- 
Narsi del gusto per il racconto 
dell’ orrore e per quello co- 
mico? 

«Perché ‘la mente umana è 
‘più misteriosa di una galassia... 
ma ciò che determina le scelte 
sono le occasioni, le idee, gli 
spunti, il tempo storico in cui 
ti vengono le idee, leggi un li- 
bro, scopri all'improvviso delle 


realtà che credevi non potesse- 
ro esistere... ”Hi, Mom!” è na- 
to da un'osservazione attenta 
intorno alle ambizioni di uno 
spostato che, nell’impossibilità 
di reinserirsi nella vita di ogni 
giorno, dopo aver fatto la guer- 
ra del Vietnam, crede di aver 
scoperto la sua vocazione alla 
regia. Non avendo un dollaro 
in tasca, tenta di inventare un 
nuovo modo di fare il cinema 
coinvolgendo, senza che se ne 
rendano conto, altri individui 
a portata di macchina da ri 
presa. I risultati non saranno 
quelli che lui sperava di ottene- 
re, anzi si troverà coinvolto ‘in 
nuove imprevedibili realtà... la 
comicità nasce dalle esplosioni 
imprevedibili che scaturiscono 
dall’incontro fra persone che 
non si conoscono, La vita è sem- 
pre un assurdo e io ho ficcato 
l'occhio della macchina da ri- 
presa all’interno di questo as- 
surdo». 

— Perché, dopo aver ottenu- 
to dalla critica americana gran- 
di elogi, non ha continuato a 
fare film comici come «Hi, 
Mom!»? 

«Non avevo a disposizione 
una storia altrettanto MT 
Non solo. Penso che ogni film, 


a modo suo, sia irripetibile. 
Pertanto‘ per avere un nuovo 
successo avrei dovuto scoprire 
altri aspetti della vita che con- 
tenessero muovi aspetti del co- 
mico... non è che non si veri 
fichino altri momenti comici 
nella vita dell’uomo, il difficile 
consiste nel trovare una sto- 
ria che li coaguli...». 

— Perché ha voluto Robert 
{pe Niro che è, almeno stan: 
do alle esperienze precedenti a 
«Hi. Mom!», un attore dram- 
matico? 

«Infatti De Niro si comporta 
come un normale uomo della 
strada, sono le situazioni a 
precipitarlo nell’area del comi. 
co... uno che scivola sulla so- 
lita buccia di banana e fa scop- 
piare dal ridere chi lo vede, 
non si comporta comicamente, 
è il caso che lo trasforma un 
oggetto comico... la sua perdita 
di equilibrio cancella la sua 
immagine che si definisce se- 
ria... 

— In che misura il personag- 
gio dell’aspirante regista con. 
tiene elementi autobiografici? 

«Nella misura in cui mi sono 
serviti per rendere credibile la 
storia...». 

Gherardo Amadei 


Zecchi apre 
i Seminari 
di primavera 


Nell'ambito dei «Seminari di 
primavera» si apre oggi, nell’Au- 
ditorium A della Radiotelevisio- 
ne italiana, il Seminario d’inter- 
pretazione pianistica del mae- 
stro Carlo Zecchi, dedicato alla| 
forma-sonata. Al corso sono sta- 
ti ammessi î seguenti pianisti: 
Maruko Iroko, Cristina Kissm, 
Giorgio Agazzi, Anna Barutti, 
Ranka Kragic, Cuzzim Maria, 
Giulia Scuor, Silvia Urbanis, 
Ashaina Kayo, Pia Carlini, Gino 
Brunello, La Rai registrerà le 
lezioni del maestro Zecchi, tra- 
smettendone anche «in diretta» 
alcune fasi. 

Giovedì, al C.d.S., alle 18, avrà 
luogo il primo incontro concer= 
tistico pubblico della . rassegna. 
Suoneranno alcuni pianisti del 
corso - Zecchi secondo un pro- 
gramma che verrà comunicato 
all’inizio della serata. In onore 
dei partecipanti al Seminario, 
interverrà al concerto un ospì- 
te d’eccezione: il soprano Rena 
ta Baldisséri, rivelazione del 
concorsi di Macerata e di Spo- 
leto. La venticinquenne cantan: 
te, che ha già colto brillanti suc. 
cessi («Rigoletto» a Spoleto, 
«Don Pasquale» a Lugano, ecc.) 
sarà fra i protagonisti del «Far- 
nace», l’opera di Vivaldi, che 
verrà rappresentata prossima» 
mente alla Fenice. Di questa ri. 
presa vivaldiana, la Baldisseri, 
con la collaborazione del piani. 
sta Sandro Sanna, offrira gio. 
vedì a Trieste, fra altre inter. 
pretazioni, una preziosa «ante 
prima». 

Il concerto è riservato ai par. 
tecipanti e agli «uditori» dei Se: 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
Un Lorca 


Il Grande 


di Ferreri 
Federico 


«LE BRAGHE DEL PADRONE» DI MOGHERINI 


Enrico Montesano 
«dritto» per vizio 


ROMA — Il regista Flavio 
Mogherini è tornato al genere 
comico-brillante con cui esplose 
poco tempo fa con «Per amare 
Ofelia», che dette le ali a lui 
ed a Renato Pozzetto. Il film, 


| che si intitola «Le braghe del 


padrone», narra la buffa sto- 
ria di un omino, Vittorio Piero- 
ni, che aiutato dal suo Diavo- 
lo consigliere, tenta la scalata 
al Potere, all’interno della casa 
editrice dove è entrato come 
pulitore di finestre. Abbiamo 
voluto sapere da Mogherini 
perché, dopo «La ragazza dal 
pigiama giallo», anziché insi- 
stere sulla strada del polizie- 
sco-misterioso, ha preferito tor- 
nare al comico-brillante. 

Secondo lei è più facile far 
piangere o far ridere? 

Chaplin quando realizzava i 
suoi film dedicava la maggior 
parte del suo tempo alle tro- 
vate comiche... far ridere è 
«terribilmente» difficile... | 

«Le braghe del padrone» con- 
tiene potenzialmente personag- 
gi e situazioni che lo fanno ap- 
partenere al genere comico bril- 
lante e perché? 

«Le braghe del padrone» è 
una modernissima favola con al 
centro un personaggio emble: 
matico, ma senza complicazioni 


© intellettuali e cerebrali, nel qua- 


le più o meno ci riconosciamo 
tutti. E’ un personaggio che dal 
nulla, consigliato dalla sua Cat- 
tiva coscienza, vuole diventare 


qualcuno, senza badare alle con- | 852: 


seguenze delle sue azioni. 
_Per-il ruolo del protagonista 
lei ha preferito Enrico Monte- 
sano ad altri attori, perché? 
La scelta non è dovuta al ca- 
so, E' dopo aver conosciuto a 
fondo Enrico, che ho deciso di 
molerlo protagonista del mio 
film. A mio avviso, liberando la 
sua immagine da ogni carica 
farsesca e cabarettistica, si. sa- 
rebbe potuto ottenere un per- 


l'omino immaginato da Terzo 
li e Vaime. 

Qual è l'aspetto più singolare 
della storia? 

Il rapporto tra l'omino e il 
suo Diavolo. Questo diavolo che 
parla toscano non è un Lucife- 
ro di categoria A, ma un Luci. 
ferino di categoria B, che sì in- 
testardisce a voler aiutare il 
suo amico a diventare un Po- 
tente quando sa che il suo po- 
tere diabolico è limitato. Quin- 
di l'omino è destinato a nau- 
fragare, ma egli non lo sa. 
«Dritto» per vocazione e furbo 
per natura spera di conquistar 
si il suo posto al sole... 

Una specie di commedia sati 
rica sulle ambizioni spropor- 
zionate ch espesso ci portiamo 
dentro? 

In linea di massima, sì. 


N. T. 


Morto il fondatore 
del «London's Ballet» 


[LONDRA — Julian Braunsweg, 


minari. Soltanto pochi inviti so-| Edmonda Aldini con Franco Citti (a sin.) e Michel Placido 
no a disposizione del pubblico| in «Yerma» di Garcia Lorca diretto per la Tv da Marco Fer.. 
e nossono venir ritirati al C.d.S.! reri (questa sera sulla rete uno) 


(Telefoto Ansa) 


«Yerma» (Rete 1 - ore 20.40 - 
colore) — In onda questo dram. 
ma che, tratto da quello omo- 
nimo di Federico Garcia Lorca, 
segna, l'esordio di Marco Ferre- 
ri nella regìa televisiva. Prota- 
gonista femminile: Edmonda Al- 
dini. Ambientato nella Spagna 
contadina, affronta la condizio- 
he della donna. La protagoni. 
Sta, Yerma, è ossessionata dall’ 
idea di non potere avere un fi- 
glio, e crede di risolvere il suo 
problema strangolando il mari- 
to. Della donna, Lorca, che pub. 
blicò «Yerma» nel 1934, prende 
in esame le angosce derivanti 
dalla sterilità. Per la cronaca, 
Ferreri inseguiva da tempo il so- 
gno di realizzare «Yerma». Ac- 
canto ad Edmonda Aldini i tele- 
spettatori vedranno, tra gli al- 
tri, Franco Citti, Michele Placi- 
do, Maria Monti e Anna Melato. 


ULI 


«A colloquio con il protagoni- CE 


stan (Rete 2 - ore 13,30-14 . co- 
lore) — Si conclude questa se- 
tie a cura di Egidio Luna con 
un incontro con Federico Felli- 
ni. Il «Grande Federico» ricor- 
derà di essere nato a Rimini nel 
1920 e di essersi trasferito a Fi- 
Tenze appena diciottenne per fa- 
re il correttore di bozze e il 
caricaturista. Approdò a Roma 
nel ’39 e cominciò a lavorare 
per il cinema e per la radio 
scrivendo copioni, nel .’43. co. 
nobbe (Giulietta Masina, e la 
sposò dopo aver creato per lei 
il personaggio di «Pallina». Suoi 
film più famosi: «I witelloni», 
«La dolce vita», «Amarcord». 


DI 


«Alice’s restaurant» (Rete 2 - 
ore 21.30 - colore); prende il via 
con questo film (il primo di do- 
dici) il ciclo dedicato al cinema 


lino dei maggiori impresari tea- 
trali e fondatore del «London's 
Festival Ballet» è morto all’età 
di 80 anni nella sua abitazione! 
di Chelsea. 


americano degli anni ’70, Il re- 
gista è Arthur (Penn, che lo girò 
Nel 1969, ossia a cavallo tra la 
fine degli anni ’60 e l’inizio idel 
nuovo decennio, quasi contem- 


Nato in Russia, Braunsweg |poraneamente a una pellicola 
aveva avuto i primi contatti coni emblematica di quel. periodo: 
la Gran Bretagna nel 1925 quan- «Easy Rider». Interpreti non «di. 
do aveva portato al «Coliseum» vi»: Arlo Guthrie (folk-singer fi. 


di Londra la celebre ballerina | 


Tamara Larsavina e altre ustel. 
le» del balletto di Mosca, (Emi- 
to dall'URSS, acquistò la cit. 


glio del famoso ‘Woody), Pat 
Quinn, James Broderich ed al- 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Oggi alle ore 20, prima rappre 
sentazione (turni A-C) de «I pesca 
tori di perle» di G. Bizet. Direttore 
Gianfranco Masini. Regìa Beppe de 
Tomasi. Biglietti presso la biglietteria 
del teatro (tel. 31948), 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Giovedì alle ore 20 seconda rappre 
sentazione (turni B-F) de «I pesca- 
tori di perle» di G. Bizet. Direttore 
Gianfranco Masini. Regla Beppe de 
Tomasi, 

TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
Domani ore 15.30 IV lezione del Tear 
tro Laboratorio. Si accede con le tes- 
sere gratuite da ritirare in segre. 
teria, 0 all'ingresso dell'Auditorium 
prima della rappresentazione. 
TEATRO CRISTALLO. Solo mercoledì 
29 marzo ore 16 continuato spettacolo 
di cinema-varietà con la rivista «Strip- 
tease Revival» con Juliet Pat, Alfonso 
Tomas, Jeannie e Joe, Susy Chantal, 
Moana Diamont, Jenny Ostol, Lady 
Ross, Saribad, Stefania, Elettra Ro- 
mani. Sullo schermo «L'immorale» 
con Ugo Tognazzi. V.m. 18 anni. 
Prezzo unico L. 2500, 


ARISTON - I.N.C. (telefono 741093). 
16.30, 19, 21.30. Dopo «L'ultimo spet: 
tacolo», «Ma papà ti manda sola?» e 
«Paper Moon», Peter Bogdanovich 
presenta il suo capolavoro: «Vecchia 
America», con Ryan e Tatum O’Neal, 
Burt Reynolds. Due ore di diverti- 
mento per chi ama i buon cinema. 
Technicolor per tutti. Ultimo giorno, 


EDEN. 16, ult. 22.15: «Quando c'era 
lui... Caro lei». L'ultimo successo co- 
meio con Paolo Villaggio e Maria Gra- 
zia Buccella. Non vietato, Sospese le 
tessere. 

EXGELSIOR. 16, 18, 20, 22.15 — 
«Ritratto di borghesia in nero». Or- 
nella Muti, Senta Berger. V.m. 18 a, 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Piedone 
l’Africano» con Bud Spencer, Warner 
Pochat ed Enzo Cannavale. 
GRATTACIELO. 15, 17,20, 19.40, 22.10, 
Il capolavoro di Spielberg «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo». Pubblico 
entusiasta al grande appuntamento 
nello splendore degli effetti speciali @ 
del suono stereofonico a 4 piste ma. 
gnetiche. Si consiglia vederi il film 
dall'inizio. 

MIGNON, 16, ult. 22.15: «Pericolo 
negli abissi». Il più violento ed ecci- 
tante film di Bruno Vailati. Technico- 
lor per tutti. 

NAZIONALE. 15.30, 17, 18.30, 20.15, 
22.15: «La bella addormentata nel 
bosco» di Walt Disney. 

RITZ. 16, ult. 22.15: «La mazzetta» 
con Ugo Tognazzi, . Nino Manfredi, 
‘Paolo Stoppa. Vietate le tessere, Il 
film è per tutti. 


AURORA, 16.30, Il comicissimo e 
stavagante «Io, Beau Geste e la Le- 
gione straniera» interpretato e diret- 
to da Marty Feldman («Frankenstein 
Junior»). Grande successo. 

CAPITOL. 16, ult. 21.30. Clint. East- 
wood è l’ottimo interprete del tech- 
nicolor «L'uomo nel mirino». L'at- 
tanagliante trama è il ritmo serrato 
del racconto, fanno di questo film un 
classico del genere poliziesco. V.m. 14. 
CRISTALLO. 16. Eccezionale film per 
Pasqua, Il thrilling del mare che non 
dimenticherete mai «Il triangolo delle 
Bermude» con John Huston, Gloria 
Guida, Marina Vlady. Per tutti. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16, ultima 20 «Via vol vento» 
con C. Gable. e V. Leigh. Techni. 
color. Sino a nuovo avviso sospesi 
tessere e omaggi. 


IMPERO. 16.30. Come Walt Disney, 
meglio di Walt Disney, il divertente, 
‘bellissimo technicolor: «La grande av- 
ventura» che tanto successo ha ri. 
scosso in tutto il mondo, interpretato 
da R. Logan e S. Shaw. Ultimo giore 
no, Domani riposo. 

VITTORIO VENETO. Riposo. Domani 
«Supervixens». Shai Eubank, Charles 
‘Napier. Regìa Russ Mayer: V.m. 18 a. 

Lit 


ABBAZIA, Cinema d'essai. 20,30. 
Spettacolo unico... (Omaggio a L. Bu- 
muel). «Viridiana» con F. Frey e S. 
‘Pinal. Ingresso gratuito ai soci. 
ALCIONE' (tel. 796162). 16.30: «Io 
non credo a nessuno», Charles Bron- 
son e Jill Ireland in un film spet- 
tacolare denso di emozioni e.di colpi 
di scena. Technicolor. 

ALDEBARAN. 16, ult. 21,30: «40 gra» 
di all'ombra del lenzuolo» con Barbara 
‘Bouchet, Edwige Fenech, Enrico Mon- 
tesano. V.m. 14 a. Domani. 16, ult. 
21.30: «Sfida sul fondo». Avvincenta 
giallo a colori con Frederick Stafford 
@ Daemar Lassander. 

ASTRA. 16.30: «Sinbad e l'occhio del- 
la tigre» con T. Power e P. Wayne. 
| Technicolor per tutti. Ult. giorno, 
IDEALE. Riposo. Domani «Ben Hur». 
Charlton Heston. Il colosso della ci- 
nematografia 11 premi Oscar. 
LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 
22 «Base Luna chiama Terra». Un’ 
avventura che non era mai stata 
raccontata. Premiato al Festival in- 
ternazionale della fantascienza di 
"Trieste con Edward Judd e Martha 
‘Hyer. Scopecolor. Ult. giorno, 
‘RADIO (tel. 793008). Riposo, Domani: 
«Donna è bello», 


‘Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Fenice, V. Veneto — Se non 
primo giorno di programmazione: 
‘Abbazia, Alcione, Aldebaran, Astra, 


‘Radio. 
MUGGIA 


VERDI. 16: «Le avventure di Alice nel 
‘paese delle meraviglie» con Michael 
Crawford, Robert Helpmann, Mi. 
chael Horden. Technicolor. 


UDINE 
ODEON, 15: «Piedone l’Africano», 
ARISTON. 15: «Giulia». 
CAPITOL. 15: «Incontri ravvicinati». 
MENTRALE, «La mazzetta». 
(CRISTALLO, 15: «La bella addormen- 
tata nel bosco». 
PUCCINI. 15: «Le braghe del pa 


drone». 
DIANA, 18: «O mia bella matrigna». 
V.m. 18 anni. 

GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N.C. 17 - 22: 
«Allegro non troppow. Una fantasia di 
musica e colori di B. Bozzetto. 
CORSO, 17.15-22: «Quando c’era lul.., 
caro lei!», con Paolo Villaggio, Oriet- 
ta Berti. Scope a colori. 

VERDI, 17.15 - 22: «La mazzetta» con 
N. Manfredi e U. Tognazzi. Colorì. 


| Riconoscimenti a Bagdad 


al cinema italiano 

‘BAGDAD — Il cinema italia- 
no ha ottenuto due riconosci. 
menti al terzo «Festival interna- 
zionale del film e telefilm sulla 
‘Palestina» che si è tenuto a Bag- 
dad, Si tratta di una medaglia 
assegnata dall’unione degli arti- 
sti iracheni a Raniero La Valle 
per il film «La battaglia di Bei. 
Tut» (prodotto dalla Rai-Tv) de- 
finito «il miglior documentario». 
L'altro riconoscimento consiste, 
invece, nella dichiarazione uffi. 
ciale della giuria che ha sffer- 
mato di avere «particolarmente 


fi. Narra la storia di un hippy apprezzato la notevole parteci- 


che, insieme con altri hippies, 


tadinanza britannica e nel 1950 cerca di ‘sopravvivere nell’Ame- 


fondò a Londra, con Alicia ;) asi 
«rica del Vietnam. L'hippy, rifu- 
kova e Anton Dolin, il «Festival ' gistosi in un college dal quale 


‘Ballet» che lasciò definitivamen. . viene espulso, va ad abitare con 


te nelf1065) Alice e Ray, in una casa rica- 
i Fangio vata da una chiesa sconsacra- 
Cambiamento — Il gruppo «Area» 'ta, I problemi che affiorano non 


pazione italiana» (curata dall’ 
Unitalia film) esprimendo però, 
nel contempo, «il rammarico che 
i film non avessero una adegua- 
ta traduzione araba del testo». 
—________—__— 


Salò a Vienna — A conclusione del 
ciclo di film dedicati al «Fascismo 
e la borghesia» è stato presentato al 


è entrato a far parte dell'etichetta sono indifferenti, ma la libertà! Circolo ai cuiiurs ttaltano di Vienna 


discografica «Ascolto» condividendo- che si gode non ha prezzo. E” 
ne il progetto musicale e culturale. turbata dalla chiamata alle ar- 
Fra giorni gli «Area» cominceranno mi: un modo per ricordare l’ 
la registrazione del loro nuovo «Lp», ' esistenza del «potere». Comun- 
che sarà in distribuzione verso le que l’esperienza di Arlo, Alice 
fine. del mese di aprile. Il titolo del'e Ray non può durare eterna- 


sonaggio semplice, spoglio, in-|nuovo albun sarà «1978 . Gli dei mente né produrre nuove re- 
genuo, umano, Meglio ancora: |se ne vanno, gli arrabbiati restano». gole. 


«Salò o le 20 giornate di Sodoma» 
di Pier Paolo Pasolini. Alla proiezio- 
ne del film, proibito in Austria, han- 
no assistito o%tre seicento opersone 
© il persona’e del circolo ha dovuto 
chiudere la vendita dei biglietti en- 
cora prima della rappresentazione 
perché la sala era gremita, 


EATRI E CINEMA | 


|_TEATRI E CINEMA | 


IL PICCOLO 


| GRATTACIELO 


| INCONTRI 
RAVVICINATI 
DEL TERZO TIPO 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 18, 119, 21, 23. 6. Stanotte stama- 


ALL'ARISTON I. 


Ultimo giorno 


TRIONFA 


AL FENICE 


me; 7.20: Lavoro flash; 8.40: Asteri- 
sco musicale; 8.50: Istantanee mu- 
sicali; 9: Radio anch'io (Controvo- 
ce); 10.35: Radio anch'io (2); 12.05: 
Voi ed io ?78; 14.05: Musicalmente; 
14,30: Librodiscoteca; 15.05. Primo 
Nip; 17.10: Un personaggio per tre 
attori; (Love music; 18.30: Viag- 
gi insoliti; 19.30: Ascolta si fa sera; 
19.35: Asterisco musicale; 119.50: Oc- 


VECCHIA | i 
Cc 


Min un tim di PETER BOGDANOVICHA 


DELINQUENTI 
E LEONI 


TREMATE! 
ARRIVA ... 


CENTRALE, 17.15 - 22: «I quattro del- 
l’Ave Maria» con Terence Hill e Bud. 
Spencer. Technicolor cinemascope. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Yeti, il gigante 
del ventesimo secolo» con Tony Ken. 
dall. A_ colori, 

PRINCIPE, 17. 30 - 22: «Quello strano 
cane di papà» con Dean Jones, di 
‘Walt Disney. A colori. 


GRADISCA 


COMUNALE. 19 - 21: «Sebastiane» con 
N. Kennedy e R. Warvick. 


SPENCER 


RONCHI 
RIO. «Peccati, jeans e...» Prima 
visione di zona. 
PALMANOVA 


ITALIA. «Gator». 
GARIBALDI, «Quinto potere» con W. 


‘Holden, i 3; 
PORDENONE al 


VERDI, Riposo. 
CRISTALLO. 16: «Incontri ravvicinati PIEDONE 
L'AFRICANO 
È ed 


del terzo tipo». 

SUPERCINEMA. 16: «Scherzi da 
prete», 

CAPITOL. Riposo, 


CORDENONS 


(RITZ. 20: «Le braghe del padrone». 


CILE 


NUOVO. 21: «Io ho paura». 
ZANCANARO. #1: «Audrey Rosen, 


RISTORANTE - DISCOTECA 
LA BORA 


Serate dedicate al 
CABARET 


GIOVEDÌ’ 30 MARZO 
IL TRIO 


—PIEDONE 
LAFRIGANO 


BUD SPENCER 
PIEDONE LAFRICANO 


LA SMORFIA 


Prenotazioni: Telef. 227311 


RISTORANTI E RITROVI 


DA GIGI — Statale 202 
Ex Dazio aperto tutti i giorni, escluso mercoledì, tel, 213131," 


RISTORANTE PIZZERIA CAPRI’s — GRADO 
Vi attende con le sue note specialità napoletario ed i suoi piatti 
marinari. Accettansi prenotazioni, Tel, (0431) 81695. 


NIGHT CLUB PIM - POM — GRADO 


Informa alla sua clientela la riapertura il 1.0 aprile 1978. Ballo 
teutte Jo sere: sino le 4 e strip.tease, 


Arriva a TRIESTE 


IL LEGGENDARIO... 


UNA NUOVA PRODUZIONE U.S.A. 
di JOHN D. MORTON 


SU 3 PISTE! 
2000 ANNI DI STORIA 


DEL CIRCO 
IN UN FASTOSO SPETTACOLO 


TRIDIMENSIONALE f 
UNICO AL MONDO k 


Dal 31 marzo al 10 aprile 
BORGO S..SERGIO - Tel. 820130 


Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16.30 e 21.15 
CIRCO RISCALDATO 
VISITATE LO ZOO. 
| bambini pagano prezzo ridotto 
a tutti gli spettacoli 


AUTOBUS 20, 21, 23, 40, 41 


casioni; 20.50: Asterisco musicale; 
21.05: Radiouno jazz *78; 21.35: La 
musica e la notte; 22: Combinazio 
ne suono . Oggi al Parlamento; 
23.05: Radiouno domani . Buona- 
notte da. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30 7.30, 8.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.90, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: Un altro giorno; 7: 
‘Bollettino del mare; 7.55: Un altro 
giorno (2); 8.45: Anteprima disco; 
9.32: Una casa per Martin; 10: Spe 
ciale GR2; 10.12: Sala F; 11.36: Ge- 
nitori, ma come?; 11.56: Anteprima 
radiodue ventunoventinove; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: NO, 
non è la BBC; 13.40: L'ora è fug- 
gita; 14: Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 15,30: Bollettino del 
mare; 15.35: Qui radiodue; 17.20: 
Speciale GR2; 17.55: Hot long play- 
ing; (18.55: Le quattro stagioni del 
jazz; 19.50: Leggerissimo; 20: Un” 
opera, un'epoca: «Così fan tutte» di 
Mozart; 22.30: Bollettino del mare; 
22.45: Facile ascolto, 


RADIOTRE 


, Giornali radio: ‘6.45, 7.30, 8.45, 
110.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 29.55, 
6:' Quotidiana radiotre; MT: Il con- 
certo del mattino; 10: Noi voi lo- 
to; 11.30: Musica operistica; 12.10: 
Long playing; 13: Musica per uno; 
14. Il mio Debussy; 15.15: GR3 cul 
tura; 15.30: Un certo discorso; 17: 
Invito all'ascolto della musica folk; 
17.30: Spazio tre; 21: Disco club; 22: 
Viaggio in Italia; 28: Il jazz; 23.40: 
TM racconto di mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


17.30: Il Gazzettino; 11.30. «Un’en- 
ciclopedia per la Regione» a cura 
di Cesare Russo; 12.10: Programmi 


stiana dei Testimoni di Geova: Per- 
ché così tante sette cristiane?; 
12.35: Il Gazzettino; 1330: «...issi- 
moy . I cantanti, i complessi, gli 
‘avvenimenti, i dischi del momento; 
(14.45: Il Gazzettino; 18.30: Il Gazzet- 
tino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 


:30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie 


Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 18, 1530, I7, 
18, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19. 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
con voi; 9.05: Cronaca musicale; 
9.30: I nostri amici quotidiani; 9.45: 
Intermezzo musicale; 10.05: Inter- 
mezzo musicale; 10.15: Concerto di 
mezzo mattino; 11.35: Il disco del 
giorno; 12: Musica a richiesta; 


I programmi BAI-TV 


Martedì, 28 marzo 1978 


TV RETE I 


Argomenti: Schede- Economia. «Il Consiglio di 
Stato», dì Paolo Salvatore (replica). * 

«Filo diretto», dalla parte del consumatore. = 
Che tempo fa. 

Telegiornale, * 

Alle cinque con Giuliano Canevacci. > 

Heidi: «Nostalgia per la montagna», cart. anim. = 
«A casa per le otto», di M. Bruno e C. Striano. 
«Il trenino» - «Favole, filastrocche e giochi». 
Incontro con Andrea Zarillo, > 

Argomenti: «Studiocinema» - Lettura alla movio- 
la di «Dietro la porta chiusa» di Fritz Lang. 

Tgi Cronache, *k 5 

Le isole perdute: «La cattura», telefilm. *& 
Almanacco del giorno dopo > — Che tempo fa. * 
Telegiornale. * 

«Yerma» di Federico Garcia Lorca, *k 

— L’Anicagis presenta «Prima visione». > 

—. Telegiornale * — Che tempo fa. 


TW RETE 2 


Vedo, sento, parlo: «Obiettivo Sud». 

Tg92 - Ore tredici. * 

A colloquio con il protagonista: «Federico Felli- 
niy, a cura di Egidio Luna, ultima puntata. *k 


Tv 2 ragazzi 

«Barbapapà», disegni animati. * 

«Trentaminuti giovani», settimanale d'attualità, * 
Infanzia oggi: «Il bambino nei fumetti». * 

Tg2 . Sportsera. 3 R 

Buonasera con... Nanni Loy. > 

— Una rassegna di «Candid Camera» di Peter Dulay. 
Previsioni del tempo. *% 

Tg2 - Studio aperto. * 

«Tg2 » Odeon», tutto quanto fa spettacolo. * 
«Alice’s Restaurant», film con Arlo Guthrie. * 
— Cinema domani. % 

— Tyg2 - Stanotte. 


** Programmi a colori — * Parzialmente a colori 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
17.00 
17.05 
17.30 


13.15: Musica corale; 13.35: Da una 
melodia all'altra; 14.10: I giovani 
allo specchio; 14.20: Musiche da 
films e commedie musicali; 15.35: ” . 
Top.iten; 1630: 1 mondo' meravi: | LV Svizzera 
glioso dei bambini; 117.05: Concerto n 
dell'orchestra. della Glasbena Mati. | 19. Telegiornale; 18. 
ca di Trieste; 17.30: Panorama mu- 5 > a 
sicale; 18.05: Problemi della lingua | Vani: SALINA RS 
slovena; 18.20: Album classico. rota 
cumentario della serie «L'uomo 6 la 
. DIEPINICI natura»; 19.55: Il regionale; 20.30: 
Radio Capodistria Telegiornale; 2045: 1 presidente - 
Lungometraggio con Jean Gabin, 
"T: Buongiorno in musica; 7.80: | Bernard Blier, Renè Faure, Henri 
Giornale radio; 8,30: Notiziario; | Cremieux, Louis Seigner . Regia di 
8.32: Corì e balletti da opere; 9: | Henri Verneuil; 22.30: Dibattito d' 
Mondo del disco; 9.30: Notiziario; 
9,32: Le più belle canzoni d’amore; 
10: E' con noi; 10.15: Orchestra 


attualità; 23.30: Telegiornale, 
. so 

Ù 
Baiardi; 10,30: Notiziario; 10.32: La II Capodistria 
canzone del giorno; 10.35: Intermez- 19,30: Odprta Meja, confine aper- 
zo; 10.40: Vanna; 11: Kim, il mon- | teo, settimanale di informazione in 
do giovane; 11.30: Notiziario; 11.82: | lingua slovena; 20: L'angolino del 
Ascoltiamoli insieme; 12: In pri- | ragazzi; 20.16: Spazio aperto; 20.30; 
ma pagina; 12.05: Musica per voi; | Telegiornale; 20.45: emi di attuali. 
12.30: Giornale radio; 12.50: Brin- | tà, documentario; 21.30: «Vita di 
diamo con...; 13.30: Notiziario; | Michelangelo», documentario sceneg- 
14: Si dice o non si dice; 14.10: | giato; 22.20: San Marino. documen 
Disco più, disco meno; 114.30: Noti- | tario turistico; 22.35: Musica popo 
Ziario; 14.33, Canta iStdjan Marija. 


lare, 
novic; 14.45: Edizioni Dem; 5: Gio- À 
vani al microfono; 15.10; Intermez- TV Lubiana 
10, 14.30 e 16.05: TV scuola; 17.30: 


20; 15.15: Edig Galletti; 15.30: No- 

tiziario; 15.40: Canzoni, canzoni; 16: 

Calendarietto; 16.05: Orchestra spet- | Musica davanti al teleschermo; 18: 

tacolo Tullio Freddolini; 16.20: Mo- | Orizzonti; 18/10: Documentario; 

monto musicale; 16.25: Notiziario; | 18.45: Sulle orme del progresso; 
19,30: ‘Telegiornale; 20: Diagonali; 
20,50: «Notti e giorni», serie; 21.55; 


19.30: Notiziario; 19,33: (Crash; 20: 
Fantasia musicale; 20,30: Notiziario; 

Dalle sale da concerto; ‘22.30: Tele. 
giornale. 


Ta; 22: Chiaroscuri musicali; 22.30? 
Giornale radio; 22.45: Ritmi per ar. 
chi. 


20.32: Rock party; 21: Alle 21; 21.30: 
(Notiziario; 21.32: Musica da came- 


puoi scegliere fra la pi 


tutti apparecchi che ti 
nel lavoro che ami, 
progettati e realizzati 


tutti apparecchi che p 
famoso nel mondo 
della tecnica 
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enne 


di utensili elettrici, oggi disponibili in Europa 


precisi e sicuri, di ampia potenza 


Da fui) 


eroe. 


se ami il tuo lavoro 
scegli 


puoi scegliere fra 25 trapani, 15 smerigliatrici, 14 seghe e seghetti, 
cesoie, martelli elettropneumatici, avvitatori, roditrici, pialle, levigatrici... 


iù vasta e completa gamma 


aiutano veramente 


per durare a lungo, 


ortano un nome 


pome / 


utensili elettrici 


AEG 


per l'industria, l’artigiano, la casa 
Gruppo AEG -TELEFUNKEN: dalle idee, il progresso. 


STUDIO DELL’ENI SULL’ 


VOLUZIONE DEL SETTORE 


IL PICCOLO 


OLTRE 10 MILIONI E MEZZO ALLA FINE DEL ’77 


CONTINUA INARRESTABILE LA TENDENZA AL RIBASSO DELLA MONETA AMERICANA 


ROMA — Sono state le eco- 
mnomie deboli, e fra di esse 
quella italiana, ad avvertire 
con maggiore evidenza l’im- 
‘patto della crisi energetica: in 
Italia. il deficit della bilancia 
commerciale relativa alle fon- 
ti di energia è passato, nel 
giro di tre anni, da circa 1500 
miliardi di lire del 1973 a cir- 
ca 7500 miliardi nel 1976. Lo 
mette in evidenza uno studio 
dell’Eni sulla evoluzione del 
settore energetico, nel quale 
si sottolinea anche l’acquisi- 
zione del «controllo delle ri 
sorse da parte dei paesi pro- 
duttori, nonché il fatto che 
comincia ad essere significati. 
va nel mondo la presenza del 
la produzione elettrica di ori. 
gine nucleare. I dati sono con- 
tenuti nel volume «Energia e 
idrocarburi - Sommario stati 
stico al 1976», 
Gli effetti della crisi ener. 
getica, che hanno determina. 
to uno squilibrio tale da in- 
fluenzare la stabilità e condi 
zionare lo sviluppo dei diver- 
sì sistemi economici, si faran- 
no sentire ancora per anni, 
dice lo studio dell’Eni; e du- 
reranno finché non si ripro- 
dinrrà nel sistema un nuovo 
equilibrio. Per ora il mondo, 
e quello industrializzato in 
particolare è ancora sotto le 
conseguenze derivanti dalla 
decisione dei paesi produttori 
ed esportatori di petrolio di 
quadruplicare il prezzo del 
greggio. Per tale aumento i 
paesi industrializzati hanno vi- 
sto aumentare drasticamente il 
valore delle loro importazioni 
fino a porre seri problemi al 
loro sviluppo. 
(Per quanto riguarda l’Italia, 
lo studio dell'Eni, nota che i 
‘consumi di energia, in continuo 
aumento all’epoca del petrolio 
a basso prezzo, hanno subito 
‘una evidente frenata negli ul. 
timi anni, assestandosi sugli 
stessi valori raggiunti all’inizio 
della crisi. Analizzando la-strut- 
tura dei consumi nazionali di 
energia, sì nota una riduzione 
abbastanza evidente della quo- 
ta del petrolio a vantaggio di 
quella del gas naturale, il che 
se da un lato conferma una di- 
versificazione in atto  nelia 
struttura energetica italiana, 
dall'altro non incide sull’entità 
dei consumi totali di energia. 
La stasi nei consumi verifica- 
tasi in Italia nel periodo dal 
1973 al 1976 ha origine in una 
flessione. dei consumi del set- 
tore industriale (0,9 per cen- 
to) e della petrolchimica (—5,* 
per cento) e in aumenti limi. 
tati dei consumi civili (più 2g 
‘per cento) e dei trasporti (più 
1,5), che peraltro nel periodo 


gistrato valori d’incremento tre 
volte superiori. 
Da rilevare anche, per quan- 
to riguarda la riduzione della 
quota del petrolio e del conse- 
guente congruo aumento dei 
consumi di gas naturale in Ita- 
lia, che questa redistribuzione 
è stata resa possibile dalla cre- 
scente disponibilità di metano 
dell’Eni. Tale disponibilità de- 
tiva sia dal mantenimento di 
tin elevato livello di produzione 
nazionale (circa 15 miliardi di 
me/anno), sia dall’avvio dei 
contratti d'importazione dall’ 
URSS e dall'Olanda, cui seguirà 
a partire dagli anni ’80 l’im- 
portazione di gas algerino at- 
travenso il metanodotto che ver- 
‘rà costruito nel Canale di Si- 
cilia, sia, infine, dall’amplia- 
mento della propria rete di di- 
Stribuzione sul territorio nazio- 
nale, a fronte della crescente 
domanda di questo prodotto, 
Quanto alla evoluzione dell’ 
industria petrolifera mondiale, 


partire dal 1970 si è verificato 
nel sistema energetico un altro 
fenomeno di enorme rilevanza, 
riguardante il controllo delle 
Tapai la ERUONIDINE diretta 

greggio lle 8 maggiori 
compagnie’ petrolifere (Exxon, 
Texaco, Standard Oil of Cali 
fornia, Mobil, Shell, Bp e Cp) 
è andata progressivamente ri 
ducendosi, dando l'avvio a un 
processo, che sembra ormai ir. 
feversibile, di perdita del con- 
trollo delle risorse, a vantag- 
gio dei paesi in cui sono lo- 
calizzate le riserve di petrolio. 
La nuova realtà vede aumenta- 
Te vertiginosamente «il valore 
delle entrate petrolifere dei pae- 
si produttori, che da 8 miliardi 
di dollari del 1970 sono passate 
a 115 miliardi di dollari del ’76. 
\Sull’entità delle riserve mon- 
diali di energia lo studio dell’ 
Eni raduna una sintesi di dati, 
dalla quale si rileva che il rap- 
borto riserve - produzione ' di 
greggio si è ridotto negli ultimi 
anni. Nel 1960, infatti, le riser- 
Ve petrolifere accertate erano 
sufficienti a far fronte ai fab. 
bisogni dell'epoca per un pe 
tiodo pari a 39,5 anni. Il rap- 
te scendendo tino a raggiungere 

sceni 0 a raggi 

i 29,4 anni nel 1976. In questa 
situazione risulta evidente la 
Necessità di affrontare crescèn- 
ti rischi di natura finanziaria e 
tecnica da destinare alla ricer- 
ca di nuove risorse, per poter 
Barantire la disponibilità di pe- 
trolio necessaria allo sviluppo 
. Riguardo alle fonti di energia 
Alternative, lo studio nota che 
Si va arrestando il processo, 
avviatosi nel corso degli anni 
60, di riduzione della quota del 
carbone sul totale dei consumi 
totali di energia, mentre co- 
Mmincia ad essere significativa, 
Specie in alcune aree, la pre- 
Senza di produzione di energia 
&lettrica di origine nucleare. In 
Una prospettiva di lungo termi. 
ne, infatti, il nuovo assetto ener- 
Sftico: dovrà assicurare un più 


di grande sviluppo avevano re-. 


lo studio dell’Eni nota che a | 


equilibrato apporto delle va- 
rie fonti, particolarmente di 
quelle di cui è nota l’entità del- 
le riserve, cioè il carbone e 
l’uranio. Ciò in vista di un ul. 
teriore passaggio dall’attuale si- 
stema basato sull'utilizzo di 
fonti non rinnovabili, e comun- 
que limitate, verso un nuovo 
sistema in grado di impiegare 
su larga scala fonti nuove, e 
ninnovabili, di cui oggi s’intra- 
a soltanto il potenziale uti- 
lizzo. p; 


Crisi energetica: 
Il caso italiano 


Deficit quintuplicato in 3 anni - La situazione nel mondo 


DOPO IL «Sl'» DEL CIPE 
PP.S9.: nuovo ente 


nel settore alimentare 


ROMA — Un nuovo ente di 
gestione sta per essere istitui- 
to nell’ambito del sistema del- 
le PP.SS.: l’Ente agricolo ali- 
mentare. Lo prevede la rela 
zione programmatica per il ’78 
del ministero delle PP.SS. re 
centemente approvata dal Cipe. 


Telefoni: in 10 anni 
raddoppiati gli utenti 


L'impegno della Sip, dell’Italcable e della Stet 


ROMA — In dieci anni gli 
abbonati al telefono sono au- 
mentati del 106,8 per cento, 
giungengo alla fine dell’an- 
anno a 10.778.392. Nello stes- 
so periodo, la densità tele- 
fonica è passata da 13,1 a 
28,6 apparecchi per 100 abitan- 
ti, mentre le comunicazioni 
extraurbane sono salite da 
808,7 milioni a 2.467,1 milioni, 
di cui 2.448,5 milioni in telese- 
lezione: questi alcuni dei da- 
ti più rilevanti diffusi dalla 
Sip, dall’Italcable e dalla Te- 


lespazio, concessionarie di ser- 


Il «caffè verde» è alle stret- 
te: î prezzi sono scesi notevol- 
mente dallo scorso agosto ad 
oggi, e per la precisione da 
3,03 sterline per kg a 1,444 di 
giovedì scorso nelle contratta- 
zioni sui Robusta afro-asiatici 
al «Coffee Market» di Londra, 
e da 210 a 177 cents per libbra 
a Walî Street per i caffè del ti- 
po Arabica centroamericani, 
mentre i Colombia finissimi, 
pronti a New York, sono pas- 
satì da 226 a 185 cents. Il mer- 
cato d’acquisto è oggi ben di- 
stante dalle famose «punte sto- 
riche» di 330 cents per libbra 
del 15 aprile 1977 per i colom- 


Banca del Friuli: 
capitale 


da 4 a 6 miliardi 


UDINE — Il capitale so- 
ciale della Banca del Friuli 
sarà aumentato di due mi- 
liardi di lire, e passerà così 
dagli attuali 4 miliardi a sei. 
Il consiglio di amministra- 
zione dell'istituto di credito 
friulano (che ha agenzie an. 
che nel Veneto) ha, infatti, 
deliberato di proporre alla 
‘prossima assemblea straordi. 
naria degli azionisti l'’aumen- 
to di capitale. L'operazione, 
in forma mista, si attuerà in 
tre parti. Nella prima si ele- 
verà la consistenza del capi- 
tale di 1 miliardo attraverso 
l'emissione di un milione di 
azioni da mille lire ciascuna, 
da assegnare gratuitamente 
ai soci in ragione di un ti 
tolo nuovo ogni quattro vec- 
chi posseduti. 

Nella seconda parte il capi. 
tale verrà contemporanea. . 
mente portato da 5 miliardi 
a 5 miliardi -950 milioni di 
lire, con l’emissione di 950 
mila titoli da mille lire l’uno 
da offrire in opzione ai soci 
in ragione di 19 azioni nuove 
ogni 80 vecchie possedute, 
contro il versamento di 2 
mila lire (sovrapprezzo di 
mille lire). Infine si passerà, 
sempre simultaneamente, il 
capitale sociale da 5 miliardi 
950 milioni a 6 miliardi attra. 
verso l’emissione di 50 mila 
titoli azionari da mille lire 
l'uno, da offrire in sottoscri- 
zione ai dipendenti in ser- 
vizio, contro il versamento 
di 2 mila lire (sovrapprezzo 
mille lire), 


biani e di 4,2 sterline per kg 


tati nella City il 25 marzo. 
Gli effetti della tremenda ge- 
lata brasiliana del 16-17 luglio 
del 1975 vanno attenuandosi dî 
molto, con î miglioramenti dei 
raccolti nella grande repubbli- 
ca sudamericana, primatista 
mondiale dell'«oro verde», a 
causa delle contrazioni nei 
consumi privati e con l’entra- 
ta nel mercato delle miscele di 
caffè con cicoria, malto, orzo, 
ed altri cereali. I colossi del- 
la torrefazione mondiale, co- 
me la americana General 
Foods, Volger Coffee Inc., Ca- 
lifornian Roasters, le europee 


deì tipì Robusta standard quo-. 


' gli importatori e dei torrefat- 


NONOSTANTE IL CALO DEI PREZZI DEL «CAFFE VERDE» 


a «tazzina» non scende 


Jakobs, Nestlé ecc., hanno 
raccolto la sfida dei produtto- 
ri di 44 stati caffeicoli, lan- 


| ciando sul consumo delle mi. 


scele a quasi metà prezzo, ac- 
colte favorevolmente daî con- 
sumatori delle aree contadine 
americano-europee, ma trascu- 
rate invece daî bevitori dell’ 
«Italian Express». 


Ma se l'«oro verde» ha per- 
duto una buona partie dell’ 
eccesso di prezzo, anche la 
tazzina al consumatore dovreb- 
be scendere: dice un rapporto 
da Rio de Janeiro delle agen- 
zie Associated Press e Dow 
Jones, che sottolineano «che il 
prezzo della tazzina in tutto il. 
mondo dovrebbe presto dimi- 
nuire, se continuerà l’attuale 
andamento del mercato inter- 
nazionale. Negli ultimi mesi 
i prezzi di mercato sono note- 
volmente diminuiti ma il calo 
non ha ancora raggiunto i con- 
sumatori degli USA e del set- 
tare europeo». Le due agenzie, 
interpretando il pensiero di 
produttori, asseriscono che 
«i consumatori americani. pa- 
gano oggi il caffè a 3,50 dolla- 
ri per libbra, mentre gli im- 
portatori lo acquistano a me- 
no di 1,80 dollari. Tale diffe. 
renza è eccessiva; il divario fra 
prezzi all'ingrosso ed al con- 
sumo non dovrebbe superare 
un dollaro». E in. chiusa l’Ap - 
Dow Jones conclude così: «Se 
i prezzi sul mercato interna- 
zionale resteranno ai livellî at-. 
tuali per un altro paio di 
mesì, certamente quelli al con- 
sumo diminuiranno». 


Il problema del caffè in taz- 
za non è così semplice co- 
me ritengono gli esperti. Pri- 
mieramente per il fatto che ì 
prezzi delle borse dì New York 
e di Londra si riferiscono al 
caffè crudo che deve essere ap- 
pena imbarcato o a contratti 
per scadenze future. Ieri, ad 
esempio, Wall Street ha quota- 
to affari a cents 159 per libbra 
per caricazione maggio (arrivo 
quindi in giugno-luglio), a 
140,75 per luglio e 133 per set- 
tembre. Londra ha registrato 
contrattazioni per luglio a 
1,305 sterline. per kg. e ad 
1,278 per caricazione settem- 
bre. Sono prezzi ben distanti 
dai massimi storici segnalati 
più sopra, però si riferiscono 
a consegne distanti da oggi, e 
richiedenti investimenti note- 
voli e a costi di înteresse for- 
tissimì per gli importatori. 

Un torrefattore che acquista 
oggi per imbarchi luglio - set- 
tembre non sa quali saranno 
i carichi di spesa di torrefazio- 
ne e di distribuzione a cui 
andrà incontro fra alcunì mesi 
e neppure le incidenze salaria- 
li e d’imposta. Ragionare at- 
traverso è prezzi del «verde» 
per imbarco futuro per deter- 
minare il prezzo del caffè in 
tazza è un controsenso, per- 
ché la catena dì produzione-di- 
stribuzione - preparazione della 
tazza costituisce un vicolo cie- 
co nei riguardi delle spese fu- 
ture. Del resto negli USA, do- 
ve la tazzina è pagata cara- 
mente, una commissione sena- 
toriale officiata a studiare se 
vi è speculazione nell'opera de- 


DAI 108 LITRI PRO CAPITE DEL ’65 A 85 


‘ROMA — In Italia si beve 
meno vino: circa venti litri in 
meno a testa ogni anno negli 
ultimi dieci anni. Lo riferi 
sce un’analisi riportata sulla 
rivista specializzata «L'Enotec- 
Dico». Da un consumo pro-ca- 
pite annuo di 1083 litri nel 
1965 si è scesi ultimamente a 
85 litri. Secondo lla rivista, la 
‘principale causa di tale fase 
‘decrescente sono, oltre la di. 
versa tendenza dei giovani o- 
rientati verso ibibite alternati. 
ve (birra, succhi di frutta, co- 
‘ca cola) anche durante i pasti, 
le frequenti campagne di stam- 
ma contro l’alcool. 

Ma, dato per scontato che 
qualsiasi alimento preso in ec- 
cesso è causa di malesseri o 


affezioni — dice la rivista — 
il corretto uso dell’alcool non 
peyble) dare energia e vitalità all’ 
organismo. L’esortazione è 
confortata da un'ulteriore tu- 
tela sulla qualità dei vini che 
entrerà in vigore con la ven: 
demmia 1978. Un decreto mi- 


Vino: consumi in calo 
sulle mense italiane 


misteriale, in linea con le in. 
‘dicazioni della Cee, ha, infatti, 
fissato i requisiti di zona di 
fproduzione, di vitigno e di 
‘annata, ai quali devono corri- 
spondere i vini per poter ri- 
portare in etichetta la zona d’ 
origine. 

Avremo dunque i vini da ta- 
vola con «indicazione geogra- 
fica», per ottenere la quale il 
vino dovrà provenire almeno 
‘per l’85 per cento da uve pro- 
dotte appunto nell’area geo- 
‘grafica a cui si fa riferimento 
sull’etichetta. Al requisito di 
almeno l’85 per cento dovran- 
no anche rispondere le uve che 
provengono dal medesimo viti. 
gno e il raccolto effettuato 
nella medesima annata. Ad evi- 
tare confusioni, precisa l'ann 
tecnico, non sarà possibile con 
la nuova normativa adottare 
l’«indicazione geografica» per 
i vini doc ai quali continuerà 
ad essere riconosciuta la deno- 
FDIORAOO ydi origine control 

A. 


tori non ha ancora concluso 
l’indagine, sebbene sì sia po- 
sta al lavoro nel novembre 
scorso. 


Dante Lunder 


Caffé — Gli otto paesi produt- 


‘ tori di caffé dell'America Latina, 


che hanno di recente ritirato 
quasi mezzo miliardo di libbre 
dai mercati, attendono che le 
quotazioni risalgono almeno a 
1.80 dollari la libra prima di ri- 
tornare sul mercato. 


vizi di telecomunicazioni dell’ 
Iri-Stet con riferimento al de- 
cennio 1967-77. 

Per i servizi di telecomuni- 
cazione intercontinentali l'Ital. 
cable, grazie al potenziamento 
dei propri mezzi di telecomu- 
nicazioni, ha registrato alla fi 
ne del ’77 per il traffico tele- 
fonico e telex rispettivamente 
50,2 e 21,7 milioni di minuti di 
comunicazione. La Telespazio 
(società per azioni per le co- 
municazioni spaziali) ha no- 
tevolmente incrementato, at- 


traverso la stazione del Fucino + 


e la nuova stazione terrestre 
del Lario, i propri servizi e le 
proprie attività; nel 1977, infat- 
ti, la società aveva in eserci- 
zio 689 circuiti ed ha effettua. 


i to 883 ore di trasmissioni te- 


levisive. 

Un'idea dello sforzo necessa- 
rio per ottenere tali risultati, 
è data dagli oltre 1.500 miliardi 
di lire investiti dal gruppo so- 
lo nel 1977. Notevoli quindi i 
problemi di ordine finanziario 
che la necessaria continua 
espansione delle attività del 
gruppo deve superare per 
mantenere il giusto equilibrio 
tra mezzi propri ed investi 
menti. In proposito una ‘nota 
ricorda gli aumenti di capita. 
le deliberati nello scorso feb- 
braio dalle assemblee degli 
azionisti: capitale Stet da 280 
a 520 miliardi di lire; Sip da 
560 a 880; Italcable da 32 a 40 
miliardi, 


Dollaro: a Tokio 
su un nuovo 


minimo record 


TOKIO — Il dollaro ha sof- 
ferto una nuova caduta sul 
mercato di Tokio, ed è sceso 
ieri al nuovo minimo record 
di 225,59-65. Gli scambi sono 
stati particolarmente attivi. La 
Banca del Giappone, che si 
era tenuta in disparte per qua- 
si l’intera sessione del matti- 
no, si è presentata sul merca. 
to di peso verso la chiusura, 
quando il dollaro sembrava 
destinato ‘a un pericoloso tra- 
collo ed ha acquistato da 300 
a 400 milioni di dollari. Sin 
dalle prime contrattazioni la 
valuta americana era apparsa 
molto debole: aveva tenuto a 
stento la quotazione di 226 
yen, e poco dopo aveva accen- 
tuato la caduta portandosi a 
225,60, per scendere infine a 
220,50. 


Nella telefoto AP un’impie- 
gata segna il valore del dol- 
laro rispetto allo yen. 


JOLLARRATE 
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Imprese pubbliche nella Cee 


(ROMA — L'importanza delle 
imprese pubbliche e a parteci. 
pazione statale nell’economia 
dei paesi della Comunità eco- 
nomica europea; la «grave si- 
tuazione di sottocapitalizzazio- 
ne che minaccia, in particola- 
re in Italia, di comprometter- 
ne l’esistenza»; la necessità che 
lo stato compia «il suo norma- 
le dovere di azionista»: queste 
le principali osservazioni che 
emergono dal rapporto redatto 
da un gruppo di studiosi co- 
stituito dal Ceep (Centre Eu- 


Topeen de l’Entreprise publi- 
que) e presieduto dall’avv. Roc- 
co Basilico, presidente della 
Fincantieri. Il rapporto — che 
sintetizza i contributi dei rap- 
presentanti delle imprese pu! 
bliche nei paesi della Cee — è 
stato presentato, nella sede del- 
l'Iri, dall'avv. ‘Basilico e dal 
‘prof. Van Hecke, direttore ge- 
nerale della Societè Nationale 
d’Investissements, che è la prin. 
cipale holding pubblica del 
Belgio. ‘ 
Nei prossimi cinque anni — 


SENZA L 


.Chinamartini è l'unico amaro a base di china 
Calissaia. Che è un albero di origine orientale, alto 
fino a 30 metri, che cresce nelle foreste delle Ande. 
La corteccia di quest’albero, ricca di principi 
salutari, viene staccata dalla pianta adulta e usata, sia 
inmedicina che in erboristeria, per le sue qualità, 
digestive sì, ma anche toniche e corroboranti. 

La china Calissaia negli altri amari - quando 
c'è-è presente solo in piccole quantità. Per questo 
se bevete Chinamartini -ad esempio dopo mangiato - 
vi accorgerete della differenza con gli altri amari. 


Subito e soprattutto 
molte ore dopo. 


l) 


ha detto Basilico — le imprese 
pubbliche della Cee investiran- 
no, in larga parte in settori di 
‘base e strategici, circa 300 mila 
miliardi di lire, con una S| 


litica economica — ha aggiun- 


zare onerosi programmi plu- 
riennali di investimento ai qua- 
li, purtroppo, non ha fatto ri- 
scontro un adeguato volume di 
conferimento dello stato, a sca- 
pito di già precari equilibri 
economici e patrimoniali. 

Il tema della sottocapìtaliz- 
zazione è stato al centro della 
relazione conclusiva del -grup- 
po di lavoro del Ceep, svoli 
dal prof. Van Hecke, 


denza annuale dell’ordine di 60 
mila miliardi; gli investimenti 
delle imprese pubbliche e a 
‘partecipazione statale italiane, 
în particolare, si aggireranno 
sui seimila miliardi l’anno. Spe- 
cifiche esigenze dei settori in 
cui le imprese pubbliche ope- 
rano o precise direttive di po- 


INA — 


to — hanno imposto di realiz. . 


ses > 
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AVVISI _EGOMOMIG: 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CAPACE prestaservizi con. re 
ferenze 8-15.30 cerca Franchi. 
‘Romagna 34-2 (altezza tribuna- 
le). 6738 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


Cuoco pizzaiolo cameriere of- 
fresi prossima stagione estiva. 
Telefonare 02/2042477 - 221754. | 

DIPLOMATA ragioniera. steno- 
dattilografia veloce, si offre 
anche gratuitamente per ap. 
mprofondire conoscenza Iva. Te 
lefonare ‘al 752561 dalle 8.50- 
9-30 e dalle 13.30-14,30, 5636 C 


DIPLOMATA 23enne offresi qual. | CO) 


siasi lavoro mezza giornata, 
purché onesto, Tel. 758477 ore 
pasti, 5730 C 
IMPIEGATA max serietà inglese 
offresi qualsiasi lavoro ufficio 
o ambulatorio medico orario 
tidotto. Tel. 814789. 6589 C 
OFFRESI. autista patente Cv 
! pomeriggi dopo le ore 17 e il 
sabato tutta la giornata, pra- 
‘tico città. Tel. 726249. 5678 C 
SIGNORA offresi custodia bam. 
‘bini ore serali. Tel. 726134 ore 
serali. 5731 C 
ZIENNE patentauto ottimo in 
glese disposto viaggiare offre- 
sì, Tel. ore ufficio 569852. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


AAAAAZAAAAA, RIPARA. 
ZIONE sostituzione a i 
li in genere. Tel. 62088. 
A.A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche domicilio, te. 
lefono 62088. 5724 CC 
A.ALA.A.A-A,A, SI eseguono ri- 
arazioni idrauliche domicilio. 
Tel. 62088. 5724 CC 
AAA, PORTE a soffietto con 
segna in giornata avvolgibili 
veneziane verticali ecc. mon 
taggi Elilux, via Pascoli È 


tel. 790250. 

A.A.A, MALOSSI porte a soffiet- 
to ‘avvolgibili in plastica ten. 
de verticali e veneziane. Ap- 
plicazioni, forniture e ripara. 
zioni, a prezzi d’eccezione an- 
che rateali. Malossi, via Nor- 

050054 CC 


verniciatura posa battiscopa. 
‘Bezzi, D'Annunzio 24, teleto- 
mare ‘768606. s 5637 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra 
schiatufa verniciatura mar- 
mettoni plastica. Gaspari, via 
Gambini 27-A, 755968-724002. 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese. 
guiamo rapidamente, prezzi 
‘imbattibili. Interpellatecil = 


414244. 

SERRE: Telequattro, OO 
sbria, Svizzera specializza) 
lori installano, minimo costo, 
‘Rivarazioni televisori 763545. 

AVVOLGIBILI, veneziane, porte 
a soffietto, riparazioni. Lady 
Plast, via Foscolo 5 (galleria), 
tel. 744520. 4569 CC 

DITTA artigiana esegue lavori 
di pavimentazione .in legno 
moquettes piastrelle riparazio- 
ni levigatura e verniciatura 
posa battiscopa. Telef. dalle 
8 alle 17, preventivi gratuiti, 

I. ‘773349, AAT CC 


tel. ti 

GIARDINIERI esperti nei lavo- 
ti di potatura alberi, rosai, vi. 
ti, terrazze, vangatura terreni 


e tr: 
ecc. Tel, 817584. 5252 CC 
IMP. esegue restauri edili in 
genere modifiche appartamen- 
ti pitturazioni applicazione 
‘carta parati, preventivi gratui. 
ti. Telefonare ore ufficio al 
37920. 5762 CO 
INSTALLATORE ‘idraulico auto. 
rizzato esegue impianti sanita. 
Ti acqua metano. Tel. 870148. 
PULITURA montoni pelle pecari 
fapiro rettile ecc. Eseguisce 
specialista «Cattaruzza» even- 
tualmente tinge. Via Giulia 13, 
tel, 795855. 5758 CC 


E’ indetto un pubblico con. 
‘corso per l'ideazione e l’ese- 
cuzione di un’opera artisti. 
ca nel ‘costruendo Palazzo 
dei Congressi in Grado per 
l'importo di lire 37.200.000, 


Il concorso scadrà il 60.0 
giorno successivo a quello 
di pubblicazione dell’avviso 
nella Gazzetta Ufficiale. 


Per notizie e copie del ban. 
do rivolgersi alla Segreteria 
del Comune. 


Grado, 17 marzo 1978 
Il commissario straordinario 


SGOMBERIAMO anche gratuita- 
mente appartamenti cantine, 
soffitte, trasportiamo mobilio 
@ traslochiamo a buon prez 
zo, Chiamateci al 422298-410275 


IMPIEGO _E LAVORO 
Offerte : 


Lire 170 per parola 


AZIENDA commerciale settore 
auto-moto-ciclo con sede in 
Udine cerca commessi anche 
primo impiego. Scrivere in- 
viando curriculum vitae ed 
eventuali referenze a Publi. 


CERCASI per ‘villaggio turisti | 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini e curiosità antiche, gio- 
cattoli, cartoline, fotografie, 
bambole, libri, lampade, sta- 
tuine, candelieri, bilance; bi. 
giotterie, mobili e soprammo- 
‘bili compero, Telef. 793972 pa- 
sti e festivi 767134, 5489 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 
MATRIMONIALE 1930 in cilié 
gio fiorito vendesi, Telefonare 
‘ore pasti 726134, 5731 NN 


co stagione estiva personale vENDO occasione cucina in for- 


sella postale .19 Grado o tele- 
fonare a 0431-80732. 269 D 
CERCASI commesso magazzi. 
miere. Tel. 61594 martedi. 
5528 D 
CERCASI internista ristorante 
ore serali, Tel, 767618. 5510D 
MMESSO-A pratico salume- 
ria, anche solò pomeriggio, 
cercasi, Tel. 410011. S770D 
COMMIS di cucina cerca prima. 
rio ristorante, Tel. NEAR 
D 


INTERNISTA pratica-o cucina 
cercasi, Tel, 568429. 5738 D 
MURATORI assume impresa co- 
struzioni, Presentarsi ufficio 
via Petronio 17, ore 17-18. 
5760 D 
NOTA ditta operante su Trieste 
cerca elettromeccanici specia- 
‘lizzati per la manutenzione di 
apparecchiature automatiche. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta 42-L, 34100 Trieste. 
SERSONALE maschile: dinami. 
co, interessato su 
periori alla DIA de- 
siderio di assumersi nel tem- 
po la conduzione di persona. 
le operante nel settore vendi. 
te, ricerca sede di Trieste del. 
la più importante organizza. 
zione italiana del settore. Per 
un primo colloquio telefonare 
nevi al 040-7756338 Trieste, 
SOCIETA’ primaria importanza 
in Huropa, seleziona amboses- 
si studio superiore, liberi su- 
bito, per inserimento nei pro- 
pri organici delle sedi di Trie- 
ste. Offresi elevati 
e carriera aperta fino a livel. 


li dirigenziali subordinatamen- 
te a qualità e capacità dimo- 
strabili durante breve corso 
igratuito di informazione e ra- 
‘pido training di qualificazione, 
(Un funzionario della Società 
selezionerà tramite colloquio 
preiiminare; per appuntamen- 
to telefonare oggi al 040-732370 
Trieste. 5507 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 170 per parolà 


AFFITTO camera ammobiliata 
per due mesi. Tel. 794585 ore 
11-12. TUA. 816F 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


TESI consulenza ‘accurata pre- 
parazione studi svolge. Tele- 
fonare Venezia 041-9261438, 

07020 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SMARRITO orologio donna mar. 
‘ca Levret, cinghia metallo gial- 
lo zona Barriera. 273559. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


APPARTAMENTO stanza, stan: 
zetta, soggiorno, cucinina, ser. 
vizi, zona Valmaura, affittasi. 
Tel. 61652. 5608 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


A.A.A. APPARTAMENTO picco: 
lo in stabile nuovo o di recen: 
te costruzione cercasi in affit- 
to zona centrale massimo 250 
300 mila mensili. A richiesta 
ottime referenze ed eventual: 
‘mente cauzionando. Scrivere 
a Publikompass, cassetta 39 L, 

eo 5704 L 

cercano aj iti 

no confortevole fa 
biliato Trieste, ‘Monfalcone, 
Gorizia, località vicine, coniu: 
gi senza figli. Telefonare ore 
masti oppure serali 040-749719, 
57607 L 

AFFITTO cercasi appartamen- 
to anche ammobiliato 2 stan. 
ze cucina servizi, Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 16 L 
34100 Trieste. 5548 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
PELLICCE sempre qualità su. 


prezzi occasionissima, Pellic- 
ceria CERVO, viale XX Set. 


Dott. Giovanni Manganaro 


tembre 16 III piano, ascen- 
sore, * 4501M 


È | ti, F. Severo 124, tel. 775133. 


‘mica, divano letto, camera 
pranzo. Telefonare 725597. 
5659 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 200 per parola 


A. ALTISSIME QUOTAZIONI 
acquistiamo oro argento oro- 
logi vecchi. Realizzerete più 
di più. GOLDMARKET, via 


adito ono sito 
prezzi massimi, disinypegno 
polizze, CORSO ITALIA 
COMPERO motori, macchinari, 
‘utensili usati di ogni tipo, fer- 


ro, metalli, ecc. ecc. Ritiro do- 
micilio, muniti autogrù. Tel. 


DARWIL ACQUISTA ORO anche 

_ rottami fino lire 4400 grammo 
secondo titolo e specie. Disim- 
pegno polizze. S. Antonio nuo- 
vo 4, I piano. 4078 

PULITURA montoni antilopi dg 
soli con «Preben» facile ga 
rantito, in vendita drogheria 
«Renato», Battisti 24, 57580 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P. Lire 170 per parola 


IMPORTANTE fabbrica cavi e- 
lettrici in P.V.C., cerca agente 
di vendita per la zona Friuli - 
Venezia Giulia. Scrivere casel- 
la Pubbliman 428 - 24100 Ber- 
gamo. 33 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


AAAAAAAAAA. CONCES 
SIONARIA Chrysler, Simca 
Matra. Ditta DUPLICA, viale 
Ippodromo 2-2. OCCASIONI 
‘ESTERE. Chrysler 2000 auto- 
matico, Chrysler 160, Chrysler 
1807 S, Simca 1301 S, Simca 
1000, Simca 1100 S, Simca 1100 
PS, Simca coupé 1200, Sun: 
beam 1250 TC, Ford Capri, 
Escort, Taunus 1.3 XL, Volks- 
wagen Maggiolino, Renault 12, 
Renault 6, Opel Kadett, Ci- 
troen Dyane, NSU 4 L, NSU 
1000, rateazioni in 30 mesi an- 
che senza anticipo. Ditta DU- 
IPLIO. 73 


1A. 

A-ALA.AAAA.A.A, CONCESSIO. 
NARIA DITTA DUPLICA via- 
le Ippodromo 2/2. OCCASIO- 
NI NAZIONALI: Fiat 128 4P e 
2P, 128 Special, 128 familiare, 
850 berlina, Alfasud, Alfa GT 
1800 Junior, Fulvia coupé ’75, 
Autobianchi A 112 E, A 11, 
Fiat 127, 127 3P, 127 Giannini. 
‘Rateazioni in 30 mesi anche 
senza anticipo. Ditta Duplica. 

7/3 @ 

A.AAA. KAWASAKI 500 4.000 
km perfetta vendesi. Telefona- 
Te '‘/3378 18-14 ogni giorno. 

5759Q 

A. AUTOCCASIONI Carli vi of- 
fre 500 68 71, 750.66 68, 850 
68 6970, Renault 5 74, A1112 72, 
1128 71, Pullmino 850 71, 124 S 
!70, A112 72, Mercedes 200 D 
‘70, Dune Baggi 73, 1500 C 66, 
visibile via B. Casela 7, tele. 
fono 826084. 791Q 

ALFAROMEO 2000 berlina colo. 
re blu 1976 pervinca metaliz: 
zato in garanzia vende conces- 
sionaria Muratti, tel. 826644. 

5675Q 

ALFAROMEO MURATTI via Fla- 
via 53, tel. 826644. Vetture usa- 
te con garanzia, nazionali ed 
estere permute rateazioni, 36 
mesi senza cambiali VII 

ALFASUD 5 M {1977 colore verde 
vende in garanzia concessio. 
maria Muratti, tel. 826644. 

5675Q 

ALFASUD L ’75 garantita, vende 
permuta rateizza Dinoconti, F. 
Severo 124, tel, 775133, 5/3Q 

ALFETTA 1800 73, Duetto Alfa 
Spider 1750 70, Simca 1100 5 
porte 74, Mini Minor ‘1000 im. 
pianto gas 75, Ai112 71, Peu- 
geot 504 Diesel 74 tipo lusso, 
404 familiare 74; 204 Diesel fa- 
miliare 1976 revisionate a nuo- 
vo, BMW 2500 1972, tel. 231193. 

796Q 

AUDI 80 GL 1974 uniproprieta- 
Tio vendesi in 30 mesi. Auto- 
salone Catullo via Catullo 1, 

3/3 


x / 
periore modelli supereleganza; | AUTOBIANCHI Abarth 11270 
‘marmotta persiano ocelot vol-| ‘OV bellissima in garanzia ven- 


de permuta rateizza Dinocon- 


5/3 
AUTODEMOLITORE GR 


| automobili da demolire v. B. 


Casale 2, tel. 812256. 4551Q 


IL PICCOLO 


L'enciclopedia E12 


Martedì, 28 marzo 1978 


Istituto Geografico De Agostini Novara. 


AI prezzo speciale di L.700 con il 
1° fascicolo in regalo il 2°e la copertina 


in edicola dal 29 marzo. 


completa del 1°volume. 


AUTOMERCATO Renault Friso-| CITROEN GS ?73, bianca, bel. 


ri, tutte le vetture con 3 mesi 
© 5000 km di garanzia, R 5 L, 
°TR5 TL ‘76, “77, R. 6 850 cc. ’74, 
R 6 TL, "72, R 12 TL 71, "76, 
'R 12 Gordini "72, R5 LS con 
Kit corsa 76, R 14 TL 5 mesi 
di vita, Rotonda Boschetto 3-1, 
Tel. 55511 . 55512. 163 Q 


CICLOMOTORI Piaggio, Gilera, 
nuova serie Vespe, pronta con. 
segna, comode dilazioni, per. 
mute, Autoagenzia Fiegl, stra. 
da di Fiume 19, nuovo punto 
di vendita Piaggio, 5732Q 


lissima, vendo, F. Severo 124, 
Tel. 775138. 7 5/3 
DINOCONTI concessionario del- 
la Volkswagen vende garanti 
te: Scirocco 1600 1976, Polo ?76 
e "77, Maggiolino ’69, ’72, Pas. 
sat 1300 ’73. Visitateci rateizza- 
zioni fino 30 mesi. Via F. Se. 
vero 124, tel. 775138, 5/3Q 
FIAT 127 accessoriata 1974, uni. 
proprietario, vende, rateizza, 
Dinoconti, IF. Severo 124, Tel. 
n. ‘776138. 5/3Q 
FIAT 128 3 porte colore blu, ve- 
tri azzurrati, vende in garan: 


CITROEN GX 2000 Diesel 77,1 zia concessionaria Muratti, te. 


GS 71, DS 19 72, Dyane 71 73 


lefono 826644, 5675. 


74, Ford XL 1300 72 e Capri! FIAT 124 coupé "73 impianto gas 


XL 73, Lancia 18 76. Tele 
(fono 231193. 797Q 


vende permuta ritirando usa. 
to. 813242 - 827231. 183Q 


Ecco cosa vi dà Austin Alle 


gro 1100 


SPAUN-YILY 


con 3.529.000* lire"chiavi in mano” 


® lunotto termico 


@ sedili in panno 


reclinabili 


® pavimento in moquette 


@ doppio circuito frenante con servofreno 


@ cinture di sicurezza inerziali 


@ volante a razze imbottite 


@ tergicristalli a due velocità 


® spia controllo impianto freni 


® bloccasterzo 


® pompa lavavet 


ro elettrica 


® pneumatici radiali 


Allegro vi dà anche un’ampia scelta di modelli: 1100 DL 
2/4 porte - 1300 SDL 4 porte - 1300 special 4 porte - 
1300 familiare - a disposizione presso 118 concessionarie 
Leyland, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 


“automobili-vendita”. 


Austin Allegro 1100. l'auto intelligentè: 


*versione 1100 DL 2 porte 


a—T <& 
GARANZIA INTEGRALE LEYLAND 
Prince ph,Rover, Land Rover, Range 


(3) 


Austin | 
Leyland 


FIAT 125 S con impianto a gas 
vendesi rateizzando. Autosalo- 
ne Catullo via Catullo il. 


FIAT 850 Abarth TC ‘1969, 125 
Special ’69, ’70, Pulmino 238 
*68, *70 impianto gas, furgon- 
cino 750 70, 128 ’70, "71, Fiat 
625 furgonato e plasticato. Te- 
lefono 2311193. 7969 


FIAT :126 perfettissima 6 mesi & 
mila km con garanzia vende 
si permutasi. 813242 - 827231. 

183Q 

FIAT 128 4 porte "72 vende per- 
muta ritirando usato senza 
cambiali. 813242 - 827231. 

183Q 

FIAT 127 74, 124 ’72 1200 cc. 
vende concessionaria Muratti, 
tel. 826644, 5675Q 

FULVIA coupé accessoriata ven- 
de’ Dinoconti, IF. Severo 124, 
tel, ‘7175318, 5/3Q 


GARANTITA bellissima Mehari 
"TT vende permuta rateizza, 
Dinoconti, F. Severo 124, tel. 
n. 775133. 5/3Q 

KAWASAKI 900 Z 1976, perfet- 
ta, 6000 km, vende, rateizza, 
Dinoconti, (F. Severo 124, tele- 
fono '775133. * _5/3Q 

INNOCENTI Mini MK8 ‘71 uni 
proprietario, Mini T 72 uni. 


proprietario, vende, permuta, 
Dinoconti, F. Severo 124, tele- 
fono 7751383, .- 5/3Q 
LANCIA coupé 1800 accessoria- 
ta vendesi occasione, \Autosa- 
lone Catullo via Catullo 1. 
3/30 
OCCASIONE vendo moto-cross 
Aspes 125 visibile presso ma: 
celleria, Via Ginestre 12. 
5742Q 
OCCASIONI: A 112, A 112 Abarth, 
Mini 1000, 1 Mini 


, Cooper 1300, 
120, Mehari, A 111, Citroen 
1000, 128 familiare, 124 familia. 
re, 125 special gas, 132 GLS, 
’gugeot 304 fami: 


1125, autocarro 238 doppia ca- 
bina. Permute, facilitazioni, 
senza cambiali. Autoagenzia 
Fiegl, strada di Fiume 19, tel. 
‘766880, 5732 
OPEL Kadett fine (1971 impian- 
to gas, perfetta, vendo, tel. 
744663. 5768@ 


n È 
RENAULT 5 TL bellissima oc- 
casione vendesi in 30° mesi. 
Autosalone Catullo via (Catul- 
lo il. 3/3 
SIMCA 1000 1975 pochi chilome- 
tri vendesi in 30 mesi, Autosa. 
lone Catullo via Catullo 1. 
VENDO Alfa 1750 perfetta 50.000 
km cerchi in lega a stella ac: 
tessoriata L. 1.000.000. Tele 
| fonare ore 18-20, 743147. 


Continua In 14.a pagina 


Informazioni SIP agli utenti 


— PAGAMENTO 


BOLLETTE TELEFONICHE 


Perdete tempo per pagare la bolletta? 

Ce ne scusiamo ma, nei momenti di grande 
afflusso, ci è impossibile darVi un sollecito 
servizio di cassa. Ed è per questo che 
abbiamo predisposto tanti modi alternativi. 


Centinaia di sportelli di banche e di uffici 
postali sono a Vostra disposizione per 
accettare più rapidamente il pagamento della 
bolletta, senza formalità, compilazione di 
moduli o attese. Perché non servirsene? 


Se avete un conto corrente bancario, 
disponete del mezzo migliore: una volta 
preso l'accordo con la Vostra banca, essa 
provvederà direttamente e puntualmente a 
tutti i pagamenti, anche quando sarete 
assenti, senza pericolo di dover pagare inutili 
penalità. La bolletta Vi sarà recapitata 
regolarmente a casa per Vostro controllo. 


Se preferite, invece, il versamento su 
conto corrente postale potrete recarVi 
all'Ufficio più vicino a casa Vostra. 
Nessun modulo da compilare: la bolletta è 
già pronta per essere accettata. 


Oltre l'80% dei nostri utenti utilizza già 
questi sistemi e ne è soddisfatto. Perché il 
risparmio di tempo è superiore alla spesa 
veramente modesta. 


Tanti modi per servirVi meglio: questo soprattutto 
ci interessa. 


SI P Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 
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COME FAR FRONTE ALLA NUOVA. POTENZA DELL'URSS. SUL MARE 


Navi piccole e sofisticate 
per difendere l’ Occidente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — E’ innegabile che 1" 
RSS ha potenziato enorme 
‘mente le proprie forze navali, 
molto al di là delle esigenze 
della sua difesa, nonchè della 
protezione dei suoi traffici ma- 
rittimi, che, a rigore, sarebbe 
To molto limitati, dato il ca- 
tattere prettamente continenta- 
le del «pachiderma» sovietico. 

Occorre fare preventivamen- 
te una considerazione: l'URSS, 
che si sente assai sicura delle 
sue forze terrestri, non lo è al- 
trettanto della sua Marina, e 
questa incertezza, opportuna- 
mente sfruttata e consolidata, 
può considerarsi un elemento 
importante, che nessuno quasi 
considera, del deterrente occi- 
dentale. 


(Gli esperti Nato affermano 
che è necessario che la strate- 
gia navale e ‘la tecnica occi- 
dentale riescano a limitare le 
possibilità di scelta dell’Unio- 
ne Sovietica circa le zone di 
‘mare dove impiegare le sue 
forze navali, e si riesca a far 
bene intendere all’URSS che le 
sue formazioni navali, dovun- 
que spostino il loro sforzo, non 
riusciranno mai a realizzare la 
superiorità locale. 

Si dovrà quindi, dopo avere 
analizzato. sinteticamente quali 
sono gli indirizzi che presumi- 
bilmente seguirà l’URSS nelle 
costruzioni navali nei prossimi 
dieci anni, provvedere di con- 
seguenza, sia sul piano della 
tecnica, sia su quello della tat- 
tica navale. 

Si prevede che le capacità 
navali sovietiche miglioreranno 
sul piano qualitativo néi pros. 
si dieci-quindici anni, in rela- 
zione al progresso tecnologico 
generale, ma diminuiranno per 
quanto riguarda il numero del. 
le unità. I sottomarini tonven- 
zionali scenderanno a meno di 
cento, come pure saranno qua- 
si sorpassati i sommergibili nu- 
cleari attualmente in uso, che 
rappresentano tanta parte dell’ 
attuale potenz» navale sovieti- 
ca, Le navi leggere di superfi- 
ce (fregate e cacciatorpedinie- 
re) dovrebbero diminuire, co- 
me numero, di circa il 20 per 
cento, malgrado gli sforzi di 
‘ammodernamento che potran- 

' no essere messi in opera. Pare 
che l'URSS continuerà a vara- 
re portaerei della classe «Kiev», 
delle quali prevede attualmen- 
te di costruirne otto nei pros- 
simi dieci anni. 

Ammesso. questo. panorama 
di sviluppo, vediamo ora quali 
sono le tendenze che si stan- 
no verificando nelle contromi- 
sure delle nazioni occidentali. 

Si tende a migliorare le ca- 
pacità di sopravvivenza delle 
attuali grandi portaerei, poten. 
ziando il programma america- 
no di «missili da crociera» con 
testate convenzionali per col- 
pire obiettivi terrestri a grandi 
distanze (1500 miglia). Gli iSta- 
ti Uniti dovrebbero limitare la, 
costruzione delle portaerei d' 
attacco nucleari, accontentan. 
dosi di giungere a dodici negli 
anni Novanta e potenziando in- 
vece le altre navi di superfi. 
cie per il controllo dei mari, 
alleggerendone ‘l'onere per le 
portaerei. Le future portaerei 
che adotteranno gli aerei a de 
collo verticale avranno dimen. 
sioni minori, e se ne potrebbe. 
To costruire un maggior nu. 
mero. 

Occorre limitare la costruzio- 
ne delle navi nucleari più co- 
stose a beneficio di navi con- 
‘venzionali, che possono dare 
un rendimento equivalente, Ad 
esempio, l’attuale incrociatore 
d’attacco nucleare degli Stati 
Uniti costa il 77 per cento in 
più rispetto a un incrociatore 
convenzionale più piccolo ma 
parimenti efficace. Per esem- 
pio, interrompendo la realizza- 
zione. di nove o dieci sottoma- 
Tini nucleari, gli Stati Uniti 
avrebbero, nei prossimi cinque 
‘anni, una disponibilità di 5 mi- 
liardi di dollari da destinare 
alla costruzione di mavi con- 
venzionali. Si potrebbero co- 
struîre così venticinque o tren- 
ta fregate e anche due inero- 
ciatoni portaerei, armati con 


«missili da crociera» e aerei a 
decollo verticale. 

La Marina degli Stati Uniti 
intende costruire almeno sedi- 
ci fregate all'anno, comincian- 
do dal 1979, La Marina britan- 
nica e quelle degli altri paesi 
Nato dovrebbero puntare sulla 
costruzione di una fregata stan- 
dardizzata della classe «Perry», 
nonché sviluppare un progetto 
di nave che utilizzasse i wmis- 
Sili da crociera» americani, 

Sia gli Stati Uniti sia le al. 
tre Marine occidentali dovreb- 
bero infatti-adottare gli incro- 
ciatori portaerei del tipo «In- 
vincibile» britannico, in modo 
da realizzarne almeno sedici 
nei prossimi cinque anni. Que- 
ste navi, equipaggiate con ae- 
tei a decollo verticale ed ali. 
cotteri, dotate di mumerosi 
«missili da crociera» aventi o- 
‘biettivi . terrestri, potrebbero 
riuscire a sostituire gradata- 
mente. nei prossimi vent'anni, 
la maggior parte delle grandi 
‘portaerei americane, 

Gli Stati Uniti tendono infat- 
ti a realizzare un maggior nu- 
mero di navi convenzionali, 
come la nuova «Ses» da 3000 
tonnellate, sfruttando ogni nuo- 
va tecnologia, compresi poten- 
ziali sensori sottomarini e la 
possibilità di utilizzare le se 
gualazioni dei satelliti artifi 
ciali. 

La costruzione in Germania 
e in Italia di navi poco costose 
per la protezione costiera (la 
Marina americana ne ha chie 
ste recentemente sei da 2000 
tonnellate) potrebbe dar modo 
di disimpegnare le maggiori 
navi di quelle nazioni, che po- 
trebbero essere utilizzate in 
‘odeano aperto, per costituire 
‘complessi navali plurinaziona- 
li fissi. 

L'attuale forza della Marina 


degli Stati Uniti è di 476 navi. - 


‘Per raggiungere una forza di 
600 navi moderne entro il 1990 
— come richiesto dagli specia- 
listi — occorrerebbe costruire, 
annualmente, iuna trentina di 
‘unità. Per mantenersi in limi- 
ti di bilancio accettabili, occor- 
Terebbe però vincere l’attuale 
preferenza della Marina Usa 
‘per le navi ad energia nuclea- 
Te: nel Congresso si notano ap- 
fprezzabili orientamenti in que- 
sto.senso, 

In conelusione, le tendenze 
che si profilano nella costru- 
zione delle navi occidentali per 
prossimi dieci-quindici anni 
sono le seguenti; 

2) aumentare il numero di 
navi, puntando su quelle di mi- 
more tonnellaggio, e preferendo 
quelle convenzionali a quelle 
a propulsione nucleare; 

b) standardizzare nell’ambi- 


Jack lo squartatore: 
ottava vittima 


BRADFORD — A quanto 
sembra, l'assassino che emu- 
la le gesta di «Jack lo squar- 
tatore», ha. colpito ancora, 
per l’ottava volta. In un cam- 
po incolto dei dintorni di 
Bradford, una cittadina del 
Nord Inghilterra, è stato tro. 
vato il cadavere mutilato di 
‘Una prostituta che mancava 
da due mesi da casa. 

‘. Negli ultimi tre anni, dal- 
l'ottobre del ”5, altre sette 
prostitute hanno fatto la 
Stessa fine nelle cittadine in. 
dustriali dello Yorkshire 
orientale, e gli inquirenti ri- 
tengono che i criminì — com- 
preso quest’ultimo — siano 
stati commessi dallo stesso 
To) che rcaisce sulle 
vittime a colpi di pugnale. 

Già dall’estate SCOTSA era 
stata organizzata una squa. 
dra speciale di poliziotti per 
dare la caccia all’assassino, 
ma i risultati finora sono 
mancati. La polizia si è per: 
ciò premurata di mettere in 
guardia le prostitute, affin- 
Co non ceîrcolino mai da 
sole. : 


Soluzione del rebus pubblicato il 26.3.1978 
TAN téca; balestra .NE = tante cabale strane. 


Vestire bene non è un rebus: È 
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LSOMAGGIORE TERME 


vacanze e salute 


to Nato alcuni tipi di inero- 
ciatori portaelicotteri e di fre- 
gate, in maniera da diminuire 
i costi unitari e quindi di po- 
terne aumentare il numero; 

c) potenziare, sul piano tec- 
nologico, tutte le navi di me- 
dio tonnellaggio, sfruttando sia 
i missili contraerei «Harpoon» 
sia i «missili da crociera» a- 
i mericani e coordinando in mo- 
| do razionale le ‘trasmissioni dei 
| satelliti artificiali; 
| d) creare e mantenere, aven: 
do più navi, numerosi nuclei 
navali, di consistente potenza, 
in tutti i mari del mondo, .con 
particolare riguardo al Pacifi- 
co, all’Atlantico e all'Oceano 
Indiano. î 

Occorre infine che i paesi 
occidentali armonizzino le loro 
ipolitiche di costruzioni navali 
in maniera più stretta e rigo 
rosa, rendendosi finalmente 
| conto che la loro sopravviven- 
I za politica dipende anche da 
‘una maggiore efficienza della 
difesa navale. 

EF. 


FELICE E INATTESA SOLUZIONE DEL SEQUESTRO DELL’INDUSTRIALE BELGA 


IL PICCOLO 


Empain (un mignolo in meno) 
<scericato> dai suoi rapitori 


+ 


Lo hanno liberato alla periferia di Parigi d 


opo l’agguato della polizia di venerdì scorso 
Decisive le pressioni sui «colleghi» del bandito catturato - Non è stato pagato un franco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE . 


PARIGI — Pasqua ha segna- 
to la fine di un lungo incubo 
per Jean Edouard Empain, i 
suoi congiunti, le autorità: il 
‘barone belga, titolare di uno 
dei più potenti imperi indu- 
striali d'Europa, è stato rila- 
sciato dai rapitori dopo nove 
settimane di prigionia, due 
giorni dopo che la polizia a- 
veva mandato all'aria l’opera- 
zione per la consegna del ri- 
scatto uccidendo uno degli au- 
tori del sequestro di Embpain 
e catturandone un altro. Un 
episodio decisivo, che ha fatto 
precipitare la situazione co- 
stringendo i banditi a mettere 
fine alla svelta alla loro cri. 
‘minale impresa, 

Da ieri sera, Empain è chiu- 
so in casa, esausto — a detta 
della polizia — ma in buona 


salute nonostante il lungo pe- 
tiodo di cattività, durante il 
quale è stato tenuto in catene 
e incappucciato. Davanti alla 
residenza del barone, nella ele- 
gante Avenue Foch, la polizia 
ha istituito uno sbarramento 
insuperabile, tenendo a distan- 
za un vero e proprio esercito 
di fotoreporter e giornalisti 
accorsi sul posto non appena 
si è diffusa la notizia della 
liberazione. 

Tl commissario Pierre Otta- 
violi ha riferito, sulla base 
delle prime dichiarazioni rice- 
vute da Empain, che nel rapi- 
mento sarebbero coinvolte una 
decina di persone e che la 
«prigione» del barone venne 
cambiata più volte, Ottavioli 
ha inoltre reso noto che Alain 
Caillol — l’uomo catturato du- 
rante la sparatoria di venerdì, 


PROTAGONISTA DI UN'ECCEZIONALE TRAVERSATA ATLANTICA DURATA 180 GIORNI: 
® 
Tutta Sappada ha festeggiato 
() 6 
il navigatore solitario Solero 


Medaglia e attestato dell’amministrazione comunale - «Se tornerò in mare non lo farò da solo» 
La scomparsa di Fogar: «Due mesi di silenzio sono preoccupanti, non credo che si nasconda» | 


SAPPADA — Nato a Sappada 
trentatré anni or sono, fa. îl 
maestro di sci, l'insegnante di 
educazione fisica e, soprattut- 
to, il navigatore solitario. Si 
chiama Antonio Solero, ed è 
stato, come si ricorderà, îl pro- 
tagonista. dì un’eccezionale tra- 
versata atlantica. In 180 giorni 
di navigazione, con moltissime 
tappe, ha percorso con il «Cor- 
to Maltese» circa 12 mila mi- 
glia, pari a 21.600 chilometri. 


Il giorno di Pasqua è stato 
festeggiato dai suoì concittadi- 
ni. La prima parte della ceri: 
monia ‘si è svolta nella sala 
consiliare del municipio: il sin- 
daco di Sappada, Giorgio Pui- 
cher Piller presenti la. giunta 
comunale e i consiglieri, ha 
consegnato al simpatico Solero 
una medaglia e un attestato di 
benemerenza: «Ad Antonio So- 
lero — Sappada segue ammi- 
rata e orgogliosa l’eco dei tuoi 
viaggi e ti offre questo segno, 
simbolo del pensiero e dell’ 
augurio, compagno nella lon- 
tananza e nel silenzio dei ma- 
ri. Dalla residenza municipale, 
Sappada 26 marzo 1978», 


‘Dopo la breve cerimonia, cui 
ha assistito, tra gli altri, il pa- 
dre di Antonio, Igino, nella 
‘piazza della seggiovia del mon- 
te Ferro, dopo la ripetizione 
della premiazione, lo stesso So- 
lero ha raccontato alle circa 
duemila persone presenti alcu- 
ni significativi momenti della 
navigazione. 

«Durante il viaggio di ritor- 
no — ha detto — quando mì si 
presentavano grosse difficoltà, 
il pensiero di ritornare a Sap- 
pada mi ha sempre sorretto e 
stimolato, Il momento più dif- 
ficile: l'ho superato proprio 
guardando una foto del mio 
paese, che mi ha ridato quella 
volontà, quella voglia di contì- 
nuare e di arrivare». Mentre 
stava parlando, è cominciata a 
scendere copiosa la neve, qua- 
sì la montagna volesse ricorda- 
te ad Antonio che oltre a es- 
sere un ormai famoso naviga- 
tore è anche, e soprattutto, un 
montanaro. 

ì Com'è noto, Antonio si era 
costruito da solo l’imbarcazio- 
ne nell’estate 1976, a Sappada. 
Questi ì datì tecnici del «Corto 
Maltese»: lungo metri 5,98 e 
largo 2, pesa 600 chilogrammi, 
non ha motore, possiede una 
velatura di 20 metri quadrati 
ed è completamente costruito 
in legno. Gli era stato fornito, 
în scatola di montaggio, dalla 
«Sibma», una ditta torinese che 
glielo aveva dato a scopo pro- 
mozionale. Per gli amatori, di- 
remo che il costo sì aggira sui 
due milioni dì lire. 

La prima parte del viaggio 
— della quale avevamo ampia- 
mente riferito lo scorso dicem- 
bre — sì può così riassumere. 
Verso la metà di settembre del 
*76, barca in spalle, Solero ha 
raggiunto Imperia, da dove, il 
25 dello stesso mese, è partito. 
Dopo ‘aver toccato Gibilterra, 
ha raggiunto il Marocco e quin- 
di le isole Canarie. Da qui è 
iniziata la vera e propria tra- 
versata; partito il 26 dicembre 
1976, è giunto alle isole Barba- 

«dos il 26 gennaio, impiegando 
complessivamente un mese e 
tre giorni. Dalle Barbados ha 
raggiunto le isole Granadines, 
e quindi, il 6 febbraio, Caracas 
in Venezuela. Dopo un periodo 
di sosta forzata (era rimasto 
senza denaro), una volta otte- 
nuto il finanziamento da parte 
di una ditta italiana, ha dovu- 
to attendere l'autunno, in quan- 
to l'oceano d'estate è molto pe- 
ricoloso per i violenti uragani. 
Il 26 ottobre è partito da An- 
tigue. (Antille inglesi) e ha 
raggiunto Lagos (Portogallo) il 
7 dicembre dell’anno scorso. 


Le acque termali di Salsomaggiore prevengono 
e curano artritismo, reumatismo, affezioni gi- 
necologiche e delle vie, respiratorie, sordità 
rinogena, obesità, disturbi circolatori. . 


Informazioni: 


Uff. Pubbliche Relazioni - tel. (0524) 78201 - telex 53639 


Ì 


Un’improvvisa nostalgia della 
famiglia, degli amici e delle 
montagne lo ha fatto ritorna- 
re, per pochi giorni, a Sap- 
pada, giusto in tempo per tra- 
scorrervi il Natale. 

Il 23 gennaio di quest'anno 
è partito da Lagos e, dopo aver 
toccato Gibilterra, Motril (Spa- 
gna), Orano (Algeria), Alican- 
te, le Baleari, la Sardegna e la 
Corsica, è arrivato a Imperia 
il 23 febbraio, coprendo le cir- 
ca 1200 miglia in un mese 
esatto. 

«La seconda parte del viag- 
gio, quella da Lagos a Imperia 
— è Solero che parla —, spe- 
ravo di coprirla in un tempo-re- 
lativamente breve. Sapevo, co- 
munque, che il Mediterraneo 


mi avrebbe impegnato enorme- 
mente, perché d'inverno è un 
mare împrevedibile. Mi spiego 
meglio: navigarci in estate non 
è un problema, ma affrontarlo 
d’inverno sì. Cì sono giornate 
in cui è piatto e non c'è un ali- 
to di vento e altre, invece, în 
cui il vento sì scatena con for- 
za violentissima, neanche pa- 
ragonabile a quella che si svi- 
luppa mell’Oceano Atlantico. 
Trovare una forza 9-10 non è 
tanto infrequente. Io, infatti, 
ho avuto grossi problemi: ho 
dovuto navigare lontano dalle 
coste e sono stato sospinto 
dal vento in Africa. A Orano 
mi sono rifugiato per rimette- 
re la barca în condizioni di 
navigare. Avevo lacerato una 


«Fuoco incrociato» 
su Margaret e Anna 


LONDRA — Una nuova ondata di critiche si riversa, 


con crescente animosità, su alcuni membri della famiglia 
reale inglese. Non la Regina Elisabetta, che rimane cg- 
getto del rmassimo nispetto e della simpatia popolare, ma 
altri personaggi di «sangue blu» d cui rapporti con ja 
stampa e con l’opinione pubblica non sono mai stati dei 
più tranquilli, 

Al centro del «fuoco incrociato» è soprattutto la prin- 
cipessa Margaret, ‘quarantasettenne sorella della Regina, 
separata da due anni dal marito Lord Snowdon e ormai 
apertamente in relazione di intimità col playboy-arredatore 
e neo-cantante Roddy Llewellyn (di quindici anni più gio- 
vane), I due hanno appena trascorso una lunga vacanza 
lontano dall'inverno britannico nella soleggiatà isola car 
Taibica di Moustique, La stampa, dopo aver seguito con 
un tono tra l'invidioso e lo scandalizzato gli andirivieni 
della coppia, ne ha tratto lo spunto per minnovare un 
violento attacco contro Margaret, il suo ruolo ufficiale 
e il suo sostanzioso appannaggio (55 mila sterline l’anno, 
quasi 90 milioni di lire). 

Come se non bastasse, «gaffes» a ripetizione vengono 
imputate anche alla figlia della Regina, la principessa 
Anna, che non si è mai conquistata una buona stampa, 
Diventata ormai uno dei bersagli preferiti dei giornali 
scandalistici, Anna viene oggi nuovamente messa sotto 
accusa per aver partecipato ad una gara di equitazione, 
‘indossando come gli altri concorrenti, un giubbotto con 
Una scritta pubblicitaria: per giunta, quella di una casa 
automobilistica giapponese, proprio nel momento in cui 
Londra si lamenta della valanga di vetture nipponiche 
che hanno invaso il mercato inglese minacciando l’indu- 
stria nazionale, 


vela e ridotto il Corto. Mal- 
tese” in condizioni piuttosto 
preoccupanti». 

Progetti per il futuro: «Spe- 
ro di poter partecipare alla re- 
gata di 4000 miglia per solitari 
che sì terrà în novembre în 
Francia. Non rifarò, comun- 
que, il viaggio che ho fatto 
da solo. La solitudine non mi 
è piaciuta. Se un domani ri. 
prenderò îl mare per un lungo 
viaggio attorno al mondo, lo 
farò în compagnia», 

Ricordiamo che Solero aveva 
a bordo soltanto l’indispensa- 
bile: viveri e acqua, un sestan- 
te (più uno di riserva), un cro- 
nometro, una bussola di rotta 
e una di rilevamento, una ra- 
dio ricevente (non avrebbe po- 
tuto, all'occorrenza, lanciare 
un 3.0.8.) e le carte nautiche. 
La sua passione per il mare è 
iniziata nel 1970: in un'abita- 
zione subacquea, a forma di ci- 
lindro (lunga otto metri e lar- 
ga due), aveva vissuto per un 
mese sul fondale del lago di 
Cavazzo. 

Abbiamo chiesto a Solero un 
parere «tecnico» sulla scom- 
parsa di Ambrogio Fogar e di 
Mario Mancini: «Oltre due 
mesi di silenzio sono abbastan- 
za preoccupanti. Non significa, 
però, che Fogar e Mancini non 
debbano ritornare. C'è da spe- 
rare che abbiano avuto un în- 
cidente, cosa abbastanza fre- 
quente a chi va per certi mari, 
e cioè che abbiano perso l’al- 
bero e quindi siano stati co- 
stretti ad adattarne uno di 
fortuna, con il quale, lenta- 
mente, stiano affrontando il 
viaggio di ritorno. Se hanno 
perso l’albero in Sud America, 
molto probabilmente la rotta 
più logica è quella di puntare 
verso il Sud Africa, sfruttando 
1 venti e le correnti favorevoli, 
con. una velocità che non po- 
trebbe superare i tre nodi. E’ 
anche possibile che le difficol- 
tà siano state elevate, e quindi 
la velocità inferiore a quella 
preventivata. Non credo, inve- 
ce, alle voci che Fogar sì sia 
nascosto per sfruttare la sua 
scomparsa a scopo pubblicita- 
rio. Io stimo Fogar come mari- 
naio e spero di poterlo conti- 
nuare a stimare anche come 
uomo. Non penso abbia ba- 
rato». 

Carlo Giovanella 


quando venne sventato il ver- 
samento del riscatto di oltre 
8 milioni di dollari preteso dai 
rapitori — aveva telefonato 
nel pomeriggio dell’altro gior- 
no agli altri membri della 
banda per sollecitarli a rila- 
sciare l'industriale. 

Dal momento della cattura, 
Caillol era stato sottoposto a 
continui interrogatori. Tre ore | 
dopo la telefonata, i rapitori 
scaricavano Empain in una 
strada alla periferia di Parigi, 
consegnandogli una piccola 
somma di danaro, Il barone 
raggiungeva in metropolitana 
il centro di Parigi e dal noto 
caffè «Le Drugstore», non lon- 
tano dall’Opera, telefonava al- 
la moglie, Silvana, Quindi del 
tutto inosservato, attendeva 
la consorte e la polizia, che lo 
raggiungevano in pochi minu- 
ti per accompagnarlo nella sua 
abitazione. La moglie del ba- 
Tone, Silvana Bettuzzi, è ita. 
liana. 

©Ottavioli ha tenuto a sotto- 
lineare che non è stato paga- 
to alcun riscatto. Il sospiro di 
sollievo per la famiglia del ba- 
tone, le autorità e l'opinione 
pubblica è ovviamente enor- 
me: dopo la sanguinosa spa- 
ratoria di venerdì, a conclu- 
sione della quale altri tre 
membri della banda erano riu- 
sciti a eludere la cattura, sì 
era temuto seriamente per la 
vita di Empain, ritenendo qua- 
si inevitabile una rappresaglia ‘ 
dei banditi. 

Ottavioli ha confermato che 
a Empain i rapitori troncaro- 
no la falangetta di un dito, 
facendola pervenire alle auto- 
rità come prova che il baro- 
ne era nelle loro mani, 

Empain era stato rapito il 
23 gennaio scorso di fronte al 
suo appartamento. Sul caso 
‘piombò immediatamente una 
ermetica cortina di silenzio, 
ma nelle successive settima. 
ne, da indiscrezioni di varia 
fonte, si venne a sapere che 
tra i rapitori, veri professio- 
nisti del crimine, e i rappre- 
sentanti della famiglia erano 
state avviate trattative per il 
rilascio. 

Venerdì sera, dopo un enne- 
simo contatto, i rapitori ave- 
vano chiesto a un rappresen- 
tante di casa Empain di ap- 
prontare la cifra del riscatto, 
l'equivalente di quasi otto mi- 
liardi e mezzo di lire in fran- 
chi svizzeri. Dopo essere stato 
indirizzato in varie zone della 
capitale, l'incaricato degli Em- 
pain fu «guidato» al punto 
giusto dell’incontro, una cabi- 
na telefonica situata su una 
Autostrada a Sud della città. 

Ma la polizia teneva d'occhio 
ogni cosa, e l’imboscata della 
«squadra anticrimine» mandò 
all’aria l'operazione. La prima 
Teazione, come si diceva, fu 
di grave apprensione per ia 
sorte del barone, ma: poi, per 
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OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE Ave conquistato i muovi compagni di lavoro 
* con la vostra semplicità: cercate di seguire 
sempre questa linea per evitare gelosie e ripicche. 


fortuna, tutto è andato nel 
migliore dei modi. Evidente- 
mente, la pedina Caillol ha 
avuto un peso determinante 
nel delicato gioco impostato 
dalla polizia con l'operazione 
di venerdì, 

ASP. 


Anche i sadafricani 
sospendono le ricerche 


del «Surprise» 


CITTA’ DEL CAPO — L’ae- 
ronautica sudafricana ha de- 
ciso di sospendere le ricerche 
dello «Spirit of Surprise», lo 
scafo a bordo del quale Fogar 
è partito dall'Argentina per la 
circumnavigazione dell’Antar. 
tide insieme al giornalista 
Mancini, 

«E° inutile continuare le ri: 
cerche», ha detto un funzio. 
nario della difesa, senza ulte- 
riorì informazioni. Una deci. 
sione analoga era stata adot- 
tata sabato scorso anche dal. 
la Marina argentina, che ave 
va partecipato attivamente al- 
le ricerche del «Surprise» nel. 
l'Atlantico meridionale con na- 
vi e apparecchi, 


Salute in pericolo; per eliminare la ciccia in più 
è opportuno fare del moto e degli sports leggeri. 
dal2123 al20-4| In arrivo per posta da lontano buone nuove. 


165) persona amata riuscirà a infondervi fiducia 

e senso di sicurezza, specie in questo mo- 
mento in cui dovete affrontare un nuovo lavoro, 
Situazione ingarbugliata in famiglia: riuscirete a 
risolvere ogni questione grazie alla vostra diplo- 
mazia. Se riceverete un invito a cena, accettatelo. 


TR 


dal 21-48 al20=5 


se la ragazza vi piace state al gioco e fingete 

anzi di cadere involontariamente nella... trap- 
‘pola sentimentale, Impegnatevi di più nel campo 
‘professionale per evitare che altri arrivino per 
primi al traguardo. Salute discreta ma altenti al 
fumo. Serata distensiva con gli amici, 


dal 21-5 al20-6 


on buttate all’aria proposte di affari, che sono 

convenienti sotto diversi profili; se non vi sen- 
tite in grado di farcela, potreste anche assumere 
dlei validi collaboratori, Arrivano inattesi ospiti: 
fate buon viso a cattivo gioco, Non prestate orec- 
chio a quanto dicono, siete estranei. 


dal21-6 al22-7 


Ss manterrete la calma, se controllerete i vostri 
instabili stati d’animo potreste’ migliorare i 
rapporti in famiglia e nell'ambiente di lavoro, 
Avete bisogno di un periodo di svago per sfuggire 
alla solita «routine»: che ne direste di un lungo 
viaggio? Oggi non acceltate alcun Invito, 


dal 23-7 al22-8 


Gao a una cerchia di conoscenze riuscirete a 
realizzare un grosso colpo finanziario: cercate 
di non deludere le attese di chi vi ha introdotto 
in certi ambienti riservati. Avrete una lite con la 
persona amata per questioni di interesse, Salute in 
regresso, attenti! Notizie per postà. CUT) 
BILANCIA N” prendete iniziative clé comportino investi. 
menti di capitali a lungo termine; non è 
consigliabile correre grossi rischi, «Grane» in amo- 
re: un banale litigio manderà a monte un fidan: 
zamento. Attenzione alla salute: mangiate troppo 
dal23-9 al22-10 | e male, Dovete recuperare il terreno perduto; 
ntinuare a vivere nell’incertezza non è uma 
scelta. positiva: occorre prendere. delle deci. 
sioni specie in campo finanziario dove la concor. 
renza può giocarvi dei brutti scherzi. Durante un 
viaggio farete del nuovi incontri sentimentali. In ì 
arrivo, per posta, llete notizie, dal 29-90 al21-t1 


SAGITTARIO, cm un maggior impegno potreste facilmente 
consolidare la vostra posizione economica e 
sociale: esaminate con obiettività le nuove proposte 
di lavoro ed evitate soluzioni rischiose, E’ in pro- 
gramma un viaggio interessante all’estero, Incon- 
trerete un personaggio straordinario. Inviti. 


dal 22511 al 24-12 


(Giona ‘particolarmente difficile: sì possono com. |CAPRICORNO, 
mettere errorì per eccessiva buona fede o per 
ingenuità. Chiarezza în amore: se non siete sicuri 
dei vostri sentimenti è meglio troncare subito ogni 
rapporto. In una situazione difficile dovrete dare 
il meglio di voi stessi, Sogni allegorici. CO UE 
pe agire con abilità, prontezza di riflessi e 
intelligenza per far fronte agli impegni presi. 
E’ bene affidarsi ai consigli di chi ha già avuto 
esperienze; cercate di non peccare di superbia, 
Troppi stress: occorre riposare di più. Riceverete 
dal 21-t 2119-21] notizie liete da un parente lontano. 
a vostra situazione economica si va normaliz: 
zando, sia pure a fatica e lentamente. Potete 
quindi fare qualche strappo alla regola, soddisfa- 
cendo i desideri della persona amata, però atten- 
zione ‘alle spese grosse. Cercate di rinviare un ap- 
puntamento, non è il caso di correre del rischi. 


Brema 


arredamenti 
via Mazzini 16 
v.le D'Annunzio 6 


dal 20-2 nl20-3 


Rubrica offerta dalla 
Una scelta sicura! 


DUSCHOLUX 


la cabina doccia 
per .il tuo bagno 


CRUCIVERBA 


DRASTICI PROVVEDIMENTI PER INIZIARE PRIMA POSSIBILE L’OPERA DI BONIFICA; 
CR A O AA 


Si fa saltare la petroliera? 


BREST — Le autorità fran- 
cesì stanno pensando di far 
saltare in aria i due tron- 
coni della superpetroliera «A- 
moco Cadiz» in modo da ac- 
celerare la fuoriuscita in ma- 
re del petrolio ancora conte- 
nuto nel relitto. E° quanto ha 
rivelato in una conferenza 
stampa Marc Becam, il com- 
missario governativo respon. 
sabile di tutte le operazioni di 
recupero e di bonifica nella 
zona. Becam ha detto che 1’ 
uso della dinamite sì renderà 
probabilmente necessario: con 
questa tecnica si vuole impe- 
dire che il greggio continui a 
riversarsi in mare per alcuni 
giorni ancora, rendendo im- 
possibile l’urgente intervento 
di ripulitura. 

[Becam ha respinto le accu- 
‘se secondo cui il governo fran: 
cese ha agito con eccessiva 
lentezza, rifiutando l’aiuto di 
‘paesi. e ditte straniere, Il com- 
missario ha detto che, stando 
ai risultati, gli stmumenti ado- 
perati dagli agricoltori — che 
stanno effettuando le prime 


operazioni di bonifica sul li- 
torale — si sono dimostrati ef- 
ficientissimi. Secondo Becam, 
inoltre, i prorenzei di bonifi- 
ca prodotti da alcune ditte 
straniere si sono rivelati trop- 
po costosi. 

Si attende ora, perciò, un 
illeiorimento delle RIO 

‘meteorologiche, per 

Tre di aprire con cariche esplo- 
sive alcuni fori nelle pareti 
delle cisterne della superpe- 


. 


trolisra. Finirà così una buona 
volta ic stillicidio di «maree 
nere» sulla costa della Breta- 
gna, e si potrà cominciare a 
procedere con le operazioni di 
disinquinamento. Per aprire 
queste falle nella chiglia del 
Telitto è però necessario che le 
condizioni del mare siano più 
tranquille di quelle attuali: si 
spera di potere effettuare 1’ 


operazione forse oggi stesso. 
Il commissario Becam ha 
detto che la decisione è stata 
‘presa previa consultazione con 
le autorità locali e con la ma- 
rina, militare ‘francese, 
quale è affidato il compito del- 
l'apertura delle falle per far- 
ne fuoriuscire il petrolio re- 
siduo. Si tratta di collocare 
piccole mine speciali in deter- 


alla, 


minati punti della chiglia del 
relitto. 

A Brest si è intanto svolta 
‘una manifestazione di piazza 
piuttosto movimentata, nel 
corso della quale duemila di- 
mostranti hanno tentato a più 
riprese di dare l’assalto alla 
capitaneria di porto. La poli»: 
zia ha fatto ricorso alle bombe 
lacrimogene per disperderli. 


Orizzontali: 1 Fa parlare... gli spiriti - 6 Raccoglitore 
per foto - ll Il nome di Vergani - 12 Antico regno della 
Mesopotamia - 14 Preposizione semplice - 15 Sportello 
dell’armadietto - 16 Oltre agli estremi - ‘17 iVendono 
‘anche piante ornamentali - 18 Sigla di Trieste - 19 Nota 
autrice di romanzi «rosa» - 20 Puri e semplici - 22 \Arbu- 
sto ornamentale - 24 Isola nello stretto di Bab-elMandeb - 
25 Intacca i denti - 26 Dolorosi, tormentosi - 27 Il padre 
di Edipo - 28 Quelle norvegesi sono frastagliate - 29 Arti 
colo spagnolo - 30 Famoso santuario marchigiano - 32 A 
noi - 33 Verbo della modella - 34 ISpiazzo campestre - 
35 Poeti come Eschilo - 37 ‘Uno Stato ricco di petro- 
lio - 88 Livore, malanimo - 39 Città della Spagna. 


Verticali: 1 Un mezzo rombante a due ruote - 2 Pre 
cede esse - 3 Personaggio dell’opera «Irisy - 4 Pronome 
‘personale - 5 Nome di molti spagnoli - 6 (Gli Urali la 
dividono dall'Europa - 7 Un medicamento che si friziona - 
8 Comune in provincia di Cuneo - 9 Le vocali di tut- 
ti - 10 Il nome di Robespierre - 13 Comune in provincia 
di Venezia - 15 Nome di due eroi greci alla guerra di 
Troia - 17 Studiano le funzioni normali degli organismi 
viventi + 18 Una combinazione al poker - 19 Fiume del 
Lazio - 21 Uomo valoroso - 23 Era adorato dai popoli 
semitici - 24 Un terribile morbo - 26 Nota famiglia di 
patrioti - 28 Clamoroso tracollo - 31 Sopra e Sotto tra 
‘i comuni del Bergamasco - 31 Lago e Stato africani - 
33 Il nome di Boone - 34 Misure terriere - 36 Tniziali 
della Schiaffino - 87 Due in cifre romane. n 


Soluzione del cruciverba pubblicato il 26,3.78 Ù 


Orizzontali: 1 avana; 5 betfa; 10 nano; il dugongo; 13 sud; 
14 Silla; 15 GL; 16 idrofobi; 18 FAO; 19 eredi; 20 Mann; 21 Locri; 
22 tacca; 23 natia; 24 porci; 25 arto; 26 Allah; 28 rii; 29 emitteri; 
31 NA; 82 dieci; 33 iac; 34 inverno; 36 stie; 37 Achei; 38 grido. 
È Verticali: 1 ansia; 2 Vaud; 3 Andreotti; 4 no; 5 bulbi; 6 egli; 
" Foà; 8 fn; 9 agganci; ill diodi; 12 Olona; 14 sfera; 17 orcio; 
18 Facchetti; 20 Marat; 21 lariana; 22 tolti; 23 Narni; D4 plico; 26 
ameni; 27 liceo; 29 Hire; .30 raid; 32 deh; 35 VC; 36 SR. 


Rubrica offerta da 
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Via Milano 27 - Tel. 62862‘ 0) REN AU U 1 A 
Via Carnison 6 - Tel. 761801 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORI 


Martedì, 28 marzo 1978 


Serie <A> - La Juve 


ha tenuto a distanza il Torino 


Utile il pari a Genova 
mentre i granata fanno 1-1 


Juventus: come prima, più 
di prima. Si potrebbero «con- 
densare» così le vicende del- 
la nona giornata di ritorno del 
massimo campionato di calcio, 
nella quale le «grandi» (e in 
queste ci mettiamo natural 
mente anche il Lanerossi Vi 
cenza) si sono «copiate» ad 
eccezione del Milan. | pareggi 
colti da bianconeri, granata to- 
rinesi e vicentini hanno conge- 
lato l'alta classifica e questa 
specie di «no contest» agevo- 
la i campioni d'Italia, i quali 
hanno iniziato il «trittico terri: 
bile» con il pareggio di Geno- 


Genoa-Juventus 2-2 (0-1) 


Marcatori: Tardelli, Ghetti, 
Boninsegna, Damiani. 

Il pareggio era un risultato 
che ‘sarebbe. stato accetto sia 
al Genoa sia alla Juve. Così è 
stato, ma non si è trattato cer- 
té di un incontro monotono, 
bensì vivace, denso di animo- 
sità e agonismo. I bianconeri, 
ovviamente, si sono distinti 
per la migliore organizzazione 
e maggior calma, ma vanno 
anche sottolineate la volontà e 
la grinta dei padroni di casa, 
che sono riusciti a rimontare 
per due volte. La. combattività 
è stato l'evidente pregio della 
squadra di Simoni, che non si è 
data per vinta soprattutto quan- 


mentaneo pareggio di 
L'ex» di turno, cioè il guiz: 
zante Damiani, ha avuto la sod. 


‘superare 
lo scoglio del derby, poi ne 
riparleremo. iPer il momento 
pensiamo al Bruges. Se bat- 
tiamo i belgi per 2-0, la gara di 
ritorno. non , dovrebbe preoc- 
cuparci». 


Torino-Perugia 1-1 (1-0) 
Marcatori: Graziani, Goretti. 
La spartizione della posta po- 

trebbe essere definita un wpec- 

cato di presunzione» del Tori- 
no. I granata, infatti, sono stati 
raggiunti dagli ospiti a 10’ dal- 
la conclusione, quando la par- 
tita ©si ‘trascinava pigramente 
verso la fine, ma erano almeno 

20” che gli uomini di Radice gio- 

cavano piuttosto svogliatamen- 

te. A poco sono valsi, dunque, 
gli sforzi di Claudio Sala, vero 

«poeta» della squadra, che ha 

costruito il gol per Graziani 

con il solito cross dopo uno 
slalom da fondo campo. Nono- 


’ stante tutto, però, il gol è giun- 


to piuttosto inaspettato, e dopo 
che il portiere Grassi del Peru- 
gia, aveva. salvato la propria 
porta con una prodezza, a se- 
guito di un.tentativo dello stes- 
so Graziani. Radice è sembrato 
sibbastanza sconsolato, anche se 
non ha voluto sentir parlare 
di campionato compromesso, 
«Quattro punti sono tanti — ha 
sottolineato — ma noi non mol. 
liamo; ci prepareremo al derby 
e poi vedremo». 


Roma-L. Vicenza 1-1 (0-1) 


Marcatori: Guidetti, Prestan. 
ti (autorete). 

Il risultato di parità non fa 
una grinza anche se l'allenatore 
vicentino G/B. Fabbri alla con- 
clusione della gara era piutto- 
sto amareggiato. Secondo il tec- 
nico, almeno due rigori (tratte 
nuta su Rossi e atterramento 
di Filippi) non sono stati ac- 
cordati alla sua squadra dall’ 
arbitro Gussoni. Recriminazio- 
ni di G.B. Fabbri a parte, va 
aggiunto che Giagnoni ha azzec- 
cato la marcatura su Paolo Ros- 
si. Il tiratore scelto del campio- 
hato ha trovato sulla sua stra- 
da un cerbero inesauribile di 
home Menichini, che lo ha se 
guito in tutte le parti del cam- 
po, fermandolo con le buone e 
Je cattive. Neutralizzato il «bom- 
ber», è andato in rete Guidet- 
ti, il quale ha mancato il rad- 
doppio. 


pareggi 
ne di Prestanti, 


Milan-Pescara 2-0 (1-0) 


lo: in pratica è questa 


la nota più positiva di un in- 
contro tra il «diavolo», non 
troppo cattivo e la «cenerento- 
la», fin troppo rassegnata. La 
squadra rossonera è stata 


vato puntuale sul 
ha portato alla pri 


Foggia-Lazio 3-1 (1-0) 

Marcatori: Iorio, Garlaschel. 
li, Colla, Del Neri, 

Tl Foggia ha battuto con pie 
no merito la Lazio, raggiungen- 


Tete. 


è trattato di una bella partita 
tra due squadre che si sono 


va, che sapeva di vittoria po- 
co prima di capitare in «zona 
Stock». s 

E mentre Ja Juve pensa alla 
gara d'andata con il Bruges, 
che si disputerà domani a To- 
rino e che ‘sarà valida per la 
semifinale della Coppa dei 
campioni, molte altre stanno 
ancora imprecando, E' il caso 
del Torino, bloccato in casa 
dal Perugia, e soprattutto del- 
le pericolanti, la cui lista si è 
allungata paurosamente. Ma 
vediamo di fare una carrellata 
su quanto è successo nell'ulti- 
mo turno di serie A. 


in vantaggio nel primo tempo, 
che ha dominato largamente, si 
è fatto raggiungere proprio al. 
l’inizio della ripresa per un er- 
rore di Scala. Dopo aver pra 


gito riuscendo a imporre il suo 
gioco e a concludere vittorio- 
samente a rete altre due volte. 


Atalanta-Inter 0-1 (0-0) 


Marcatore: @riali. 

Un confronto spigoloso, che 
l'Inter ha nisolto in suo favore 
grazie a un ritmo elevato che 
ha messo in difficoltà l’Atalan- 
ta,. priva di Tavola e Pincher © 
e con altri giocatori al di sotto 
di una condizione accettabile. 
I nerazzurri hanno avuto la pos- 
sibilità di realizzare su rigore: 
Muraro, però, si è visto parare 
il tiro dagli undici metri dal 
40enne Pizzaballa, più scattan- 
te che mai. La compagine di 
Bersellini, dopo aver corso 
qualche rischio, è andata in gol 
con Oriali, ben liberato da Al- 
tobelli, quindi l'Atalanta si è 
vista respingere sulla linea di 
porta da Facchetti un tentativo 
di Libera. 


Fiorentina-Bologna 0-0 


La paura, ancora una volta, 
ha fatto zero a zero. Priva di 
Antognoni, la Fiorentina si è 
affidata alla sua ulinea verde», 


si sono lanciati all’attacco con 
foga e aggressività, senza otte- 
nere l'aiuto della fortuna. Mol- 
to merito di questo pareggio 
colto dalla Fiorentina va ‘al por- 
tiere Galli; il quale ha salvato 
i viola con due interventi pro- 
digiosi. 

«A 25 punti — ha commenta- 
to Chiappella — c'è la salvezza 
e ‘credo che se si salva il Bo- 
logna ‘si salva pure la Fioren- 
"Se cer dina 

c'ero io? Forse 
cambiare qualcosa per i gigliati 
— ha affermato Antognoni — 
ma ‘in queste cose non c'è mai 
la controprova», 


Verona-Napoli 0-1 (0-1) 

Marcatore: Pin. 

Il Napoli, che inseguiva una 
vittoria da otto giornate, ha ot- 
tenuto quanto voleva a. spese 
di ‘un Verona nel quale appare 
evidente il calo fisico di troppi 
giocatori. I partenopei, anche 
se a lungo costretti nella pro- 
pria metà campo, non hanno 
perduto la calma e sono an. 
dati spesso vicino al raddoppio. 
La manovra lenta di Esposito, 
la giornata storta di Busatta e 
l’inconsistenza di Zigoni hanno 
contribuito a ridimensionare 
una isquadra, il Verona, che 
parlava di Coppa Uefa con trop- 
pa disinvoltura. La compagine 
di Valcareggi avrebbe potuto 
cogliere il pareggio ma Mascet 
ti si è fatto parare un rigore. 


* " 
Recuperi Serie «D» 
*Pro Tolmezzo.Pordenone 0-0 
*Abano Terme-Clodiasott. 11 
*Belluno-Conegliano 11 
LA CLASSIFICA 
Mestrina punti 33; Monselice 32; 
Dolo e Conegliano 30; Adriese 28, 
Montello, Montebelluna e Venezia 27; 
Mira 26; San Donà 25; Monfalcone, 
Abano Terme e Pro Tolmezzo 24; Le: 
gnago e Clodiasottomarina 22; (IMM 
San Michele e Belluno 21; Pordeno. 


i 


pi 


dt 


NI COME 


sore, "agi 


Genova — Nel finale della partita con la Juventus, Damiani ribatte prontamente a rete una 


corta respinta di Zoff e sigla il definitivo pareggio 


UN 


FALCO 


orig 


(Ansafoto) 


TEPPISTI IN AZIONE A GENOVA ALLA FINE DELLA PARTITA 


Due colpi di pistola 
contro vetture torinesi 


IGENOVIA — Incidenti di una 
certa gravità sono accaduti al 
termine di ‘Genoa -Juventus. 
‘Tre automobili e un pullman 
targati Torino sono stati assa- 
liti da gruppi di giovani teppi- 
sti, che contro una delle auto 
hanno anche esploso due col. 
pi di rivoltella. 

‘Alle macchine, tutte  par- 
cheggiate nei pressi dello sta- 
dio, sono stati infranti i fine- 
strini di sinistra e quelli po- 
steriori, le gomme sono state 
bucate. Contro una vettura ne- 
ra i teppisti hanno anche spa- 
Tato due volte: un colpo è an- 
dato a segno ed ha perforato 
la carrozzeria. \Al momento de- 
gli incidenti le auto erano 
vuote. 

TI pullman è stato assalito 
in piazzale Kennedy, nella zo- 
na della foce: qui un gruppo 


UNA DOZZINA DI EQUIPAGGI SONO «SOPRAVVISSUTI» AL 


MICIDIALE SAFARI 


Ancora ufficiosa la classifica poiché vanno 


La Peugeot 504 di Nicholas 
prima ai traguardo di Nairobi 


verificati dai commissari tempi e penalità 


NATROBI — La Peugeot 
504 del francese Jean Pierre 
Nicholas ha, tagliato per pri- 
ma il traguardo del rally uSa- 
fari», terza prova del campio- 
nato mondiale della specia- 
lità, piazzandosi al vertice del- 
la classifica provvisoria della 
corsà: prima di conoscere i 
risultati ufficiali, i commissari 
di gara dovranno. verificare 
tempi e penalità e il proces- 
so si presenta abbastanza la- 
borioso. 

E° ‘improbabile comunque 
che Jean Pierre Nicholas e il 
‘connazionale Jean Claude. Le- 
febvre, che lo ‘ha assistito 
nella estenuante cavalcata di 
5.000 chilometri, vengano pri- 
vati della vittoria, forti del 


I RISULTATI 
*Avellino - Lecce 2A 
*Barl + Monza R1 
*Brescia - Sampdoria 0-0 
*Cagliari - Modena 00 
*Como - Taranto 00 

Catanzaro - *Pistolese zi 
*Rimini - Cremonese 21 
*Sambenedettese - Ascoli 0-0 
*Ternana - Cesena 00 
*Varese - Palermo 10 


LE PARTITE DEL 


Catanzaro - Brescia 
Sampdoria - Cagliari 

Ascoli - Como 

Bari - Lecce 

Cremonese - Pistoiese 
Modena - Rimini Ù 
‘Palermo - Sambenedettese 
Cesena » Taranto 

Avellino - Ternana 


ne 19. | 


PA 


RTITE RETI 


[ In casa | Fuori, 
V.N.P. | V.N.P. 


Fuori Ji 


SZ0011 


Juventus 36 24 920 481 +1 
Torino , 32.24 940 344 31 18 _—5 
Milan 3124 651 462 33 19 —5 
L. Vicenza 31 24 561 552 36 26. —5 
Inter 29 24 633 543 25 16 —7 
Perugia 25 24 651 246 30 27 —It 
Napoli 24 24 452 355 28 22 —I1 
Verona 23 24 3.72 345 23 22 13 
Roma | 22 24 642 066 24 26 —14 
Atalanta 22 24 183 363 20-24 —14 
Lazio 20 24 462.147 23 32 —16 
Foggia 20 24 553 13719 34 —17 
Genoa 19 24 453 066 21 31 —i7 
Bologna 1824 444 147 15 28 —18 
Fiorentina 18 24 \444 147 22 33 —19 
Pescara 14 24 345. 048 17 35 —22 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 2.4.1978 
Inter - *Atalanta 10 Fiorentina - Atalanta 
*Fiorentina - Bologna ‘ 0-0 Inter - Verona 
*Foggia - Lazio 3-1 Juventus - Torino 
“Milan - Pescara 20 Vicenza - Foggia 
*Roma - L. Vicenza 1.1 Napoli - Lazio 
*Torino - Perugia 11 Perugia - Milan 
Napoli - *Verona 10 Pescara - Genoa 
*Genca - Juventus 22 ‘Roma - Bologna 


vantaggio accumulato durante 
il rally nella graduatoria del. 
le penalità e dei tempi. 

Alle spalle di Nicholas è 
giunto, con cinque minuti di 
distacco, l'equipaggio keniano 
composto da Vic Preston e 
John Lyall, che ha gareggia- 
to su Porsche 911 SC. Nella 
classifica ufficiale, Preston 
dovrebbe risultare terzo 0 
quarto. A tagliare il traguar- 
do in terza posizione è .stata 
un’altra Porsche 911 SC, quel. 
la degli svedesi Bjorn Wal- 
degaard e Hans Thorszelius. 
Waldegaard, ‘campione . del 
mondo in carica: e’ vincitore 
dell’ultima edizione del «Sa- 
fari» non è stato: molto .for- 
tunato in questa,edizione. Bal- 
zato al comando della corsa 
nel corso della prima tappa, 
l’asso scandinavo aveva: per- 
duto contatto con Je primis. 
sime posizioni durante la se- 
conda tappa, allorché la sua 
vettura aveva accusato delle 
noie meccaniche. 

‘Ha concluso la gara in quar- 
ta posizione l'equipaggio com- 


posto dal pilota finlandese 
Simo Lampinen e dal naviga- 
tore inglese Henry Liddon, 
che ha portato un’altra Peu- 
geot 504 a piazzarsi (salvo 
eventuali modifiche ufficiali) 
nelle primissime posizioni, da- 
vanti all’unica Mercedes Benz 
250 E rimasta in gara: si 
tratta della vettura. pilotata 
dal polacco Sobieslav Zasada, 
‘assistito dal connazionale Bka- 
zey Krupa. 

Il- «finlandese volante», co- 
me viene amato Rauno 
Aaltonen, += con la sua Dat- 
sun 160 ‘J*— ha ultimato 1’ 
éstenuartte maratona in sesta 
posizione, insieme al keniota 
Lofty Drews. È 

Aaltonen ‘si era trovato al 
comando! della; gara verso la 
fine della; seconda tappa e 
probabilmente contava di re- 
sistere sino ‘al termine, 

Teri mattina al posto di ri- 
fornimento di Embu, 200 chi. 
lometri circa a Nord di Nai- 
robi, Nicholas vantava — men- 


tre la corsa entrava nella ‘sua 


fase finale — un vantaggio di 
8 lunghezze ai punti; 449 con- 
tro 457 penalità. La terza, la 
più lunga, tappa del Rally ha 
visto i rimanenti 25 equipaggi 
affrontare le. strade acciden- 
tate alle pendici del imon- 
te Kenia e della catena degli 
Aberdares. 

Comunque gli equipaggi che 
sono arrivati a Nairobi nono- 
stante l’impraticabilità delle 
strade, la pioggia che ha fatto 


di questa edizione una delle ‘ 


più micidiali del «Safari» e gli 
altri trabocchetti che sì in- 
contravano ad ogni chilome- 
tro, sono state una dozzina. 

La Peugeot di Nicholas è 
giunta al traguardo nelle con- 
dizioni in cui si può trovare 
una vettura costretta a fare 
5000. chilometri su piste e 
sentieri trasformati in acquitri- 
ni: i segni più appariscenti dei 
danni subiti dalla macchina 
erano l’assenza idi parabrezza 
e i fanali infranti. Senza par- 
lare del fango che incrostava 
il telaio, rendendo irriconosci- 
bili i contrassegni. 


di teppisti ha infranto, a colpi 
di pietra, quasi tutti i vetri. 
Nove giovani sono stati bloc- 
cati dalla polizia, identificati 
e poi rilasciati. Verranno de- 
nunciati a piede libero per 
‘danneggiamenti. 

Due tifosi juventini, infine, 
sono stati medicati nel pron- 


ATALANTA - INTER . . . (0-1) 2 
FIORENTINA . BOLOGNA . (0-0) X 
FOGGIA . LAZIO. . . . . (31) 1 
MILAN . PESCARA . . . . (2-0) 1 
ROMA . L.R. VICENZA . . (11) X 
TORINO . PERUGIA . . . (11) X 
VERONA . NAPOLI . . . . (0-1) 2 
AVELLINO - LECCE . . . (21) 1 
BARI . MONZA . . . . . (21) 1 
BRESCIA - SAMPDORIA . . (0-0) X 
COMO . TARANTO . . . . (0-0) X 
PISTOIESE - CATANZARO . (12) 2 
SAMBENEDETT. . ASCOLI . (0-0) X 


Juve-Bruges 
domani in Tv 


ROMA — Oltre ai consueti 
appuntamenti, queste le ma- 
nifestazioni sportive televi. 
sive per i prossimi 6 giorni. 

Mercoledì 29 sulla rete 2, 
alle 16.30, andranno in onda 
da Sorrento le fasi finali 
del giro di Campania di ci- 
clismo, Sulla rete 1, dalle 
20.30 alle 22.15. sarà trasmes: 
so da Torino l’incontro di 
calcio Juventus-Bruges vale 
vole per la semifinale della 
Coppa dei Campioni. Sulla 
rete 2, nel telegiornale del- 
la notte alle 23-15 circa, an-. 
drà in onda da Milano il se 
condo tempo della partita 
di basket Gabetti - Sinudy- 
ne, valevole per la finale 
della Coppa delle Coppe. (E° 
la prima volta che due squa- 
dre italiane si contendono 
la finale). . 

Venerdì 31 sulla rete 2 
dalle 14 alle 17 saranno tra- 
smesse: dal. palazzo. dello 
sport di Milano le fasi del tor- 
neo internazionale indoor di 
tennis e alcunì momenti 
dell’arrivo del giro ciclistico 
di Pantalica. 

Sabato 1 aprile, sulla re- 
te 1, dalle 14 alle 17, andrà 
in onda dal palazzo dello 
sport di Milano il torneo in- 
ternazionale indoor di ten: 
nis; sulla rete 2, alle 22,45 
circa sarà trasmesso da Pari 
gi in eurovisione l’incontro 
di calcio Francia-Brasile. 


to soccorso dell'ospedale di 
\San Martino: sono Ivan Bot- 
tazzi, di 27 anni, e Osvaldo 
Baldizone, di 24. Il primo, che 
è menomato ad un braccio, è 
stato aggredito da un gruppo 
di genoani sulle scalinate della 
gradinata Sud ed ha riportato 
ferite al volto; il secondo è 
stato colpito all’esterno dello 
‘stadio, a partita conclusa, con 
un calcio in faccia. Entrambi 
sono stati giudicati guaribili 
in otto giorni, e sono stati di- 
messi, 


PALLANUOTO: ITALIA 


L'Italia ha pareggiato 4-4) 
con la Spagna nella partita de- 
cisiva del torneo internazionale 
«Sei Nazioni» di pallanuoto per 
juniores classificandosi al se- 
condo posto del «sette» iberico. 


Primato nazionale 
24 ore di marcia 
di Lino Dalmazi 


SACILE — L'impiegato posta. 
le di Cordenons, Lino Dalmazi, 
di 44 anni, ha battuto il prima- 
to nazionale di marcia sulle 24 
ore percorrendo 188 chilometri 
e 972 metri, L’impresa è avve- 
nuta lungo l’anello di. «tartan» 
del campo sportivo di Sacile, 
Il nuovo primato della speciali- 
tà migliora di oltre venti chilo- 
metri quello precedente del mi. 
lanese Osvaldo Biava, di 42 an: 
ni, stabilito ‘nell'ottobre dello 
scorso anno (167,733 km). Il ri. 
sultato dovrebbe essere anche il 
nuovo record mondiale, ma poi- 
ché la specialità non è ufficial. 
mente riconosciuta si stanno 
consultando le tabelle dei vari 
paesi. È sa 

L'impresa è stata seguita da 
centinaia di appassionati che al. 
le 17, a conclusione della. posi. 
tiva prova, hanno portato in 
trionfo Dalmazi, il quale dopo 
24 ore di fatica aveva ancora 
un battito di polso regolare, con 
80 pulsazioni al minuto, 

Dalmazi, vincitore delle ulti- 
me due edizioni della popolare 
marcialonga da Venezia a Por- 
denone, ha dichiarato che quel- 
la di ieri «è la più bella vitto 


ria della sua vita». 


«EUROPA» : PERENTORIO 


SUCCESSO DI UN AZZURRO 


Frommelt: ultimo slalom 
nella coppa vinta da David 


PRAGA — Paul Frommelt 
del Liechtenstein ha vinto l’ul- 
tima gara di Coppa europa, lo 
slalom di Tatranska Lomnica, 


comunque era già stata vinta 
dall'italiano Leonardo David, 
che domenica è finito quarto. 
CLASSIFICA DELLO SLALOM 

1) Paul Frommelt (Liech) 
101”08; 2) Odd Soerli (Nor) 
1101”35; 3) Petar Popangelov 
(Bul) 1101”67; 4) Leonardo Da. 
vid (It) 101”96; 5) Jan Bachle- 
da (Pol) 102”55; 6) Roberto 
Burini (It) 10260; 7) Stig 
Strand (Sve) 102”97; 8) Mar 
tial Donnet (Svi) 103”08; 9) 
‘Bohumir Zeman ‘\(Cec) 103”60; 
10) (Peter Schwendener (Svi) 
104”25. 

CLASSIFICA FINALE 
COPPA EUROPA 

1) Leonardo David (It) punti 
160; 2) Silvano Meli (Svi) 110; 
3) Jan Bachleda (Pol) 110; 4) 
Paul Frommelt (Liech) 98; 5) 
Wolfram Ortner (Au) 92; 6) 
‘Roland Lutz (Svi) 92. 

Slalom: 1) David punti 95; 2) 
Bachleda 77; 3) Frommelt TO. 

Slalom gigante: 1) Giorgi pun 
«ti 68; 2) David 65; 3) Bonvin 61. 

Discesa libera: 1) Meli punti 


110; 2) Lutz 92; 3) Soerri 85. 


SUPERATO NEL BRILLANTE FINALE L'OSTACOLO CECOSLOVACCHIA 


Italia-Cecoslovacchia 
2-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Giova. 
nelli, al 40° Carotti. 

ITALIA: Marigo; Ferroni, Volpicina; 
Occhipinti, Secchi, Bruni; Carotti, 
Giovanelli, Pauluoci, Sclosa, Lanni. 

CECOSLOVACCHIA: Magdolen; Le. 
sco, Mazanek; Fries, Zuminka, Ujez; 
Hajeni, Samotney, Tothovie (al 22° 
s.t. Smezek), Kostic, Blaha. 

ARBITRO: Celli di Trieste, 


Jugoslavia-Italia Sc. 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 39° Ba- 
zakonvie. 

JUGOSLAVIA; Barisic; Stojadino- 
vie, Rincic;  Vickovic, Toramovich, 
Bazakonvie; Deveric (nel s.t. al 41° 
Baniak), Kreic, Rivostovie, Merda. 
novich, Stankovic (dal 43’ Diulafic). 

ITALIA SCOLASTICA: D'Arsiè; Ber- 
tin, Gusmai; Ricci, Storgati, Marozzo 
{dal 23’ s.t. Albinelli); Aroldi, Maz: 
zocchi, Formoso, Mostosi (dal 15° st. 
Discanni), Pecoraro. 

ARBITRO: Parussini di Udine, 


UDINE — Il Trofeo Città 
di Udine per squadre nazio- 
nali juniores è stato merita- 
tamente conquistato dagli az: 
zurri dell’Italia con due perer: 
torie reti segnate nel finale 
del primo tempo. 
ti Due magnifici gol: il primo 
“con un'azione personale del 
‘miglior giocatore del torneo, 
l'interno romanista Giovanel. 
li, il quale si è incuneato al 


CRISI ALLA LAZIO 


Esonerato Vinicio 


ROMA — Il consiglio di am- 
ministrazione della iLazio, riu- 
nitosi ieri sera in casa del pre- 


| sidente Lenzini, ha deciso di 


esonerare dall’incarico di alle 
natore il brasiliano Luis Vini. 
cius De Menezes e di affidare la 
prima squadra a Roberto Lovati. 
Vinicio era diventato allena- 
tore della Lazio all’inizio dello 
scorso. campionato, dopo esser- 
lo stato dell'Internapoli, della 
Ternana, del Brindisi e del Na- 
poli. Roberto Lovati è alla [Lazio 
da molti anni: dapprima come 
portiere, poi come direttore 
sportivo. Attualmente faceva 
partedello staff dirigenziale, fra 
l’altro, con l’incarico di osser- 


vatore. 


Ù 


centro dell’area dei rossi ce- 
coslovacchi e con un gran ti. 
ro di destro ha mandato il 
pallone a sbattere sulla tra. 
versa e quindi in rete. Il se- 
condo, proprio al fischio dell’ 
intervallo, con la fuga dell’e- 
strema juventina Lanni che ha 
raggiunto quasi la bandierina 
dell’angolo in gran velocità, 
‘ha mandato il pallone al cen- 
tro dell’area ove con perfet- 
ta scelta di tempo il milani. 
sta (Carotti non ha avuto dif- 
ficoltà a deviare in rete, 

Gli azzurri di Lupi non han 
no mai dimostrato tentenna. 
menti in questa gara di fina. 
le, anche perché i cecoslovac- 
chi non hanno mai saputo or- 
ganizzare una controtfensiva. 
ino al centrocampo gli ospi- 
ti sapevano giostrare ma poi 
si perdevano facilmente in a. 
Tea azzurra, ove per Ferroni, 
Volpicina, Occhipinti è stato 
molto facile il controllo, Nel 
secondo tempo gli azzurri a- 
vrebbero potuto aumentare il 
loro successo, prima con un 
gran tiro da lontano del cen- 
travanti Paulucci, poi con una 
‘bella azione di ILanni - Carot- 
ti - Paulucci, finita con una 
conclusione di Giovanelli an- 
nullata dal portiere avversario. 

Due vere occasioni da gol 
sono state sprecate da Lanni 
e da Carotti, entrambi presen- 
tatisi soli davanti alla porta 
cecoslovacca. Quindi merita. 
tissima la vittoria degli azzur- 
ri, che hanno bissato l’impre- 
sa della scorsa stagione, di. 
mostrando tra l’altro l'ottimo 
livello calcistico raggiunto dal 


1.a CORSA: 1) Quadrano 
2) Marmor 
1) Gabriel 
2) Mesito 
1) Diritto 
2) Orgoglio 
1) Erdal 
2) Pabellon 
1) Fiesta 
2) Camp David 
1) Acquarello 
2) Talamone 
At sei vincitori icon 112 punti spet- 
tano 4 milioni 828 mila ill0 lire. 
‘Ai ‘TT vincitori con 01 punti 320 mi- 
la 500 lire. È 
vAi 1118 vincitori con 10 punti, 2 


2.,a CORSA: 
3.a CORSA: 
4a CORSA: 
5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


Mproppippro Me 


vivaio italiano rispetto a quel. 
lo di altre nazioni che sono 
venute a mancare nell’efficien- 
za della prima linea. 

‘Per il terzo e quarto posto 
si sono affrontate l’Italia Sco- 
lastica, un anno più giovane 
della pre-juniores, e la Jugo- 
slavia. Gli azzurrini hanno di. 
mostrato di mancare assoluta- 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al 
concorso n, 31 del 26 marzo 1978: 

ai 36 vincenti con punti 13 
spettano 44.892,300 lire; 

ai 1.316 vincenti con punti 12 
spettano 1.228.000 lire. 

Il montepremi è di 3 miliardi 
232,249,368. Nella zona un tredi- 
ci e 60 dodici. A Trieste 13 do- 
dici, a Udine 10 dodici, a Por. 
denone 3 dodici, a Gorizia un 
dodici. 


La schedina 
di domenica prossima 
FIORENTINA -. ATALANTA 


JUVENTUS . TORINO 
iL. R. VICENZA . FOGGIA 
NAPOLI . LAZIO 
PERUGIA . MILAN 
(PESCARA . GENOA 
ROMA . BOLOGNA 
AVELLINO . TERNANA 
BARI . LECCE 
SAMPDORIA . CAGLIARI 
‘GROSSETO . LIVORNO 
SPAL . REGGIANA 


I marcatori 


18 RETI: Paolo Rossi (Vicenza); 
14 RETI: Savoldi (Napoli); 

11 RETI: Graziani (Torino); 

9 RETI: Pruzzo (Genoa) e Pu- 
lici (Torino); 

8 RETI: Mascetti (Verona); 
Speggiorin (Perugia), Giorda. 
no (Lazio), Di Bartolomei 
(Roma) e Boninsegna (Ju- 
ventus); 

" RETI: De Ponti (Bologna); 
Bettega (Juventus); Altobelli 


Damiani (Genoa) e Maldera 
(Milan); 

6 RETI: Rivera (Milan), Sella 
(Fiorentina) e Guidetti (Vi- 


cenza); 
5 RETI: Amenta (Perugia), No- 

bili (Pescara), Scanziani e 
(Inter), Antognoni 


mila 300 lire, 


(Fiorentina) e Iorio (Foggia). 


(Inter), Garlaschelli (Lazio),|| 


‘mente nell'amalgama di squa- 
dra e la Jugoslavia ha merita- 
tamente vinto la contesa, an: 
che se con uno striminzito gol 
nato da una punizione dal li- 
mite e conclusa molto bene 
dal mediano Bazankovic. E° 
da ricordare che Kreic ha col. 
pito pure la traversa e Mer- 
danovich ha compiuto uno 
stupendo slalom in area ita 
liana mancando il dribbling 
proprio quando si è trattato 
di superare il portiere D'Arsiè. 

Luciano Provini 


HOCKEY PRATO 

Sconfitta dell’Italia per mano 
dell'Irlanda (3-0) in un incon 
tro del gruppo «B» dei campio- 
nati di hockey prato. 


Ali'Italiailtorneo «Città di Udine» 


AUTO FORMULA 2 
Vince Giacomelli 
Agostini doppiato 


THRUXTON — L’italiano Bru: 
no Giacomelli si è affermato sul 
circuito inglese di Thruxton nel 
la prima prova del campionato 
automobilistico europeo di for- 
mula 2. Deludente, invece, l' 
esordio di Giacomo Agostini, Il 
«pluriridato» di motociclismo è 
sembrato alquanto a disagio a 
bordo della sua Chevron e ha 
avuto un inizio di gara incerto, 
per poi venire doppiato da tutti 
1 piloti di testa. Di tutt'altro te- 
nore la prestazione di Giaco- 
melli, 


EQUIPAGGIAMENTO, COLORI, CONVENIENZA! 
C'È TUTTO DI NUOVO NELLE NUOVE 


"FUORISERIE" 
DIPRIMAVERA 


VOLVO 343 Black Beauty e Silver Star, VOLVO 244 Blue Star. Versioni 
esclusive della tipica Qualità e Sicurezza VOLVO. Superaccessoriate 
e personalizzate sono disponibili presso tutte le Concessionarie, 
in numero limitato, a. particolari e convenientissime: condizioni. 


Gorizia GIUSTIZIERI F..li - via Gen. Cascino, 1 - tel. 87556 
‘Trieste FILOTECNICA GIULIANA srl - via P. Reti 2 - Tel. 36613 


WOLVO 


TENNIS 
Torneo dei campioni: 


successo di Borg 

LAS VEGAS — Bjorn Borg ha 
vinto il torneo dei campioni di 
Las Vegas battendo in finale Vi- 
tas ‘Gerulaitis per 6-5, 56, 64 e 
65. E’ stato un incontro molto 
incerto, Lo svedese, che non ha 
offerto una grossa prova, ha in- 
contrato più d'una difficoltà nel 
controllare i colpi di Gerulaitis 
che ha giocato prevalentemente 
sulla dirensiva. 


CAMPIONATI TRIESTINI 


Allo Sci Club 70 
il Trofeo Tommasini 


Lo Sci Club 70 ha conquista. 
to per la seconda volta con- 
secutiva il Trofeo Tommasi- 
ni di sci, disputatosi ieri a 
Sella Nevea. Si è trattato di 
un successo di stretta mi 
sura sui rivali della XXX Ot- 
tobre (2 punti) però bisogna, 
considerare che il sodalizio 
di Manzin partiva da —57, 
essendo tanti i punti a favo- 
re della XXX Ottobre dopo 
la gara di fondo. È 

Oltre al Trofeo Tommasi: 
ni, lo Sci Club 70 ha conqui- 
stato anche tutti i quattro 
titoli assoluti in palio: con 
Gianni  Plossi e Luisa Me 
stroni nel fondo e ieri con 
Maurizio Barzan e Antonel- 
la Tellini nella prova dî di- 
scesa. Un successo, quindi, 
pieno che pone questo club 
davanti a tutti gli altri nella 
nostra città. 

Come noto, la gara ma. 
schile ha avuto una finale. 
Allo slalom gigante che è sta- 
to vinto da Maurizio Barzan, 
ha fatto seguito un «paral: 
lelo» al quale hanno parteci. 
pato i migliori sedici classi. 
ficati. Sono così scesi in ga- 
ra Druso Nordio, Illy, Marco 
Nordio, Cibibin, Miliani, De 
Walderstein, (Beltrame, ‘De 

ogno, Sferza, Barzan, 
Liechtenstein, Meschnik, 
do Rizzian, Mauro, Mfineri 
e Lucio Rizzian. Dopo le 
eliminatorie (dî cui /riferi- 
remo in un altro commen- 
to con i risultati), sono ar. 
rivati in finale Marco Nor- 
dio e Maurizio Barzan: pri. 
‘ma manche favorevole al pri- 
mo e seconda nettamente a 
vantaggio del secondo. 
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VANO INSEGUIMENTO DI BARCLAY NEL «CLOU» A MONTEBELLO 


Apecchio a sorpresa 
nel Premio di Pasqua 


Tutti soddisfatti in tribuna 
poiché il Premio di Pasqua è 
stata proprio una gran bella 
corsa, Soddisfatto, come al so- 
lito, Gino Bragaloni che ha por- 
tato il suo Apecchio oltre -che 
alla vittoria (importante) anche 
‘al nuovo vertice di 1.22, mentre 
un po’ immusonito abbiamo vi- 
sto Quadri per il «tradimento» 
di Barclay sulla seconda curva, 
una rottura improvvisa al mo- 
mento in cui il sauro stava per 
spodestare, quasi rabbiosamen- 
te, l’allora, battistrada Bella 
Istria. Barclay ha poi inseguito 
alla grande, forse un po’ trop- 
po spavaldamente (la sua azio- 
.ne ha fatto presa sul pubblico) 
ricuperando il non poco terre- 
no perduto e costringendo 
Apecchio all’uscita già ai 500 
‘finali dove mostrava la corda 
‘Hello Boy che stava seguendo 
‘Bella Istria alla quale aveva 
ceduto volentieri il passo al 
mezzo giro iniziale dopo che a 
sua volta Apecchio lo aveva ce- 
duto con altrettanta... buona 
volontà al cavallo di Mene- 
ghetti. 

Anticipando Barclay, Apecchio 
si sbarazzava di Bella Istria 
avendo subito il sauro al fianco 
per una lotta stupenda lungo 
l'arco dell’ultima curva. Sullo 
slancio, Barclay riusciva a pren- 
dersi una mezza lunghezza di 
vantaggio entrando in dirittura 
d'arrivo ma subito dopo inizia- 
va ad accusare la fatica per lo 
‘strappo forsennato e non riu- 
sciva a perseverare, Lungo lo 
steccato, la grigia sagoma di 
Apecchio riguadagnava gradata- 
mente terreno sullo stanco av- 
versario che a metà retta non 
riusciva più a mantenersi in 
quota. Sfilava lungo la corda 
Apecchio con un Bragaloni 
esultante, e non a torto, men- 
tre Barclay doveva rinunciare 
alla lotta e dichiararsi battuto 
(1.22.83) dopo aver comunque 
mostrato uno sprazzo da gran 
buon cavallo. Terza finiva Bella 
Istria e quarto Fraghe anch’ 
esso davanti alla grande delu- 
sione della corsa, Hello Boy 
che forse ci aveva un po' tutti 
ingannati con le due preceden- 
ti, facili, vittorie. 

Grandi applausi al giro d’ono- 
re del vincitore, con i toniugi 
Tuliano che scendevano nel 
tondino a ritirare i trofei offer- 
ti dalla società organizzatrice. 

In un pomeriggio luminosis- 
simo per Nicola Esposito (quat- 
tro vittorie) va segnalato il 
franco successo di Fiumegran- 
de che «Niki»-ha portato a pri- 
meggiare nei confronti di Fro- 
sinone mediante un avvio di 
rara. bellezza, e che poi è riu- 
scito a mantenere in vantaggio 
sin sul palo nonostante il-buon 
ritorno del rivale. 


Mario Germani 


Premio del Verde (m 2060): 1) 
Aspes (N. Esposito); 2) Elettrica. 
7 part. Tempo al km 1.25.5. Tot.: 
13, 12, 14 (21), Premio della Luce 
{m 1660): 1) Lupow (S. Grassilli); 
2) Montopoli. 6 part. Tempo al km 
1.228, Tot.: 49, 25, 19 (60) 114. Pre 
mio delle Corolle (m 1660): 1) Ga- 
melkira (A. Quadri); 2) Saugus; 3) 
‘Perpetua d’Ausa. 8 part. Tempo al 
km 1.25.8. Tot.: 26, 14, 17, 14 (239) 
155. Duplice dell’accoppiata (I e III 
tcorsa): 49.970 per 500 lire. Premio 
delle Colombe fm 1660): 1) Fiume 
Grande (N. Esposito); 2) Frosinone. 
4 part. Tempo al km 121,8. Tot.: 
22, 13, 12, (33) 63. Premio dell'Az 
zurro (m 2060 corsa Totip): 1) Ac- 
quarello (N. Esposito}; 2) Talomo- 
ne; 13) Alipang. 10 part. Tempo al 
‘km:1.23,6. Tot.: 22, 14, 32, 18 1100) 
42. Premio di Pasqua i(m 1680): 1) 
Apecchio (G. Bragalon); 2) Barclay, 
5 part. Tempo al km 1.22. Tot.: 28, 
15,, 13 (20) 62. Premio del Sole (m 
1680): 1). Dirham (N. Esposito); 2) 
Imabu; 3) Mastergin. 10 part. Mem 
po al km 1.23.4. Tot.: 58, 18, 29, 15 
(763), 294,‘ Duplice dell’accoppiata 
(Ve. VII corsa): 847.000 per 500 li- 
re. Premio del Sereno (m 2060): 1) 
‘Brandino (B. Corelli); 2) Orpello. 6 
part. Tempo al km 124,9. Tot.: 31, 
17, AT (45) 137, 


ti 


La riunione 
di ieri 
‘Pomeriggio splendido e gran 


folla all'ippodromo per un con ‘ 


vegno che aveva nel Premio di 
Primavera l’episodio più. si 
gmificativo. \Sono mancati all’ 
attesa i favoriti Guadix e Da- 
vis, impossibilitati a ricuperare 
un mastro ad una scatenata 
Belfleur energica nell’assolve- 
re il suo ruolo di battistrada. 
Aequarello, appostalto nella scia 
‘dell’allieva di ‘Claudio Cossar, 
è riuscito a conservare la. se- 
conda piazza eludendo il ser- 
rate di Davis che dopo aver ag- 
girato uno spento Guadix si è 
vanamente proteso sui cavalli 
d’avanguardia con. deciso ma 
vano forcing iconclusivo, 
Quindi una (Belfieur in rigo- 
Eelioso assetto fisico (122.6 sui 


2080 metri la sua media), e un 


opportunista Acquarello ‘che si 
sta ben destreggiando nel pe- 
riodo. TI Premio Primavera, che 
aveva perso per rottura Barza- 
che allevar dei nastri, ha mes- 
so in ‘evidenza questi due ca- 
valli, bocciando invece i pena 
lizzati. 


Un «en pleins per merito di 
Camogli e Cacina ha colto la 
Scuderia Sassone nella. corsa 
riservata ai gentiemen, mentre 
Piquillo mel Premio delle Mar- 
gherite si è reso interprete del- 
la nota saliente del pomeriggio. 
Il cavallo di Benito Destro in- 
fatti ha reso 20 metri sulla me- 


‘dis distanza a'Burley e Qual- 


laba che vanamente hanno ten 


| tato:di arginare da sua splen- 


dida azione conclusiva. Con l’ 
ormai ‘consueto 15” per i 200 
finali, Piquillo ha soggiogato 
ele 


dosi un applauditissimo giro 
d'onore. 


El Greco ha spaziato fra i 3 
anni, mentre Corale ha rispet. 
tato il pronostico venendo a 
piegare di spunto ‘Sarezzano 
nel Premio dei Narcisi. Jair ha 
finalmente azzeccato un per- 
corso metto, facendo suo l’han- 
dicap per distacco, mentre Pri. 
mus ha continuato la serie vit- 
toriosa imponendosi al progre- 
dito Talamone nel Premio del- 
le Primule. ‘Alicante si è sal 
mato d'un soffio da (Cyon in 
chiusura, mentre la seconda 
duplice dell’accoppiata non ha 
avuto nessun vincitore. 

Ger. 


Premio delle Violette (metri 1660): 
i) Camogli (U. Gobbato); 2) Cacino. 
7 part. Tempo al km 1.217, Tot. dl; 
(4, 20 (32). Premio delle Margherite 
Xmetri 2030): 1) Piquillo (Be, De 
stro); 2) Quallaba, 5 part, Tempo 
al km 1.22, Tot. 21; 18, 14 (39) 26. 
‘Premio delle Stagioni (metri 1660): 
1) El Greco \(A. Quadri); 2) Prelu- 
de; 3) Quitralco, 8 part. Tempo al 
km 1:2522, Tot. 23; 12, d4, 18 (76) 
"73. Duplice dell’accoppiata (la e 
3.a corsa) 14.030 per 500 lire, Pre- 
‘mio ‘dei Narcisi (metri 2080): 1) Co- 
rale (C. Belladonna); 2) Sarezzano. 
6 part. Tempo al km 1.243, Tot, 20; 
15, (18 (36) 46. Premio dei Mughetti 
(metri 1680): 1) Jair (C. Schipani); 
2) Erik; 3) Safdy. 12 part. Tempo 
al km 1.24.1. Tot,: 16; 47, 133, 36 
(2069) 121. Premio di Primavera (me- 
tri 2080): 1) Belfleur (C. Cossar); 
2) Acquarello. 5 part. Tempo al 
km [1.22.6. Tot. 66; 22, 44 (254) 892. 
Premio delle Primule (metri 1660): 
) Primus (G. Renner); 2) Talamo- 
ne; 3) Maxwell, 8 part. Tempo al 
km 123.5. Tot. 30; (15, 20, 18 (96) 
‘219. Duplice dell’'accoppiata (5.a e 


| La corsa) non vinta, Premio dei 


Bucaneve i(metri 1660): il) \Alicante 
‘(N Esposito); 2) Cyon. 6 part. Tem- 
km 123.1, Tot. 24; 16, 19. 


BASEBALL . AMICHEVOLE 


Mobili Elio-Chiarhola 11-5 


Punteggi parziali: 

Mobili Elio: 1,1, 0; 7,0,2; 0=11 

Chiarbola: 5,0,0; 0,0,0; 0.= 5 

MOBILI ELIO: Zorzenon (Monte 
leone, De Robbio), Bernecic, Bosda- 
chin, Previsti, Babich (Colombin), 
Vascotto, Sardoc (Carraro, Cernec- 
ca), Persi B., Triestsch, 

CHIARBOLA: Martellini, La Man. 
na, Riccobon, Bernardon, Pitacco, 
Buzzai, Perini S. (Marussich M.), 
Auber T., Auber G. 

ARBITRO: Ferluga, 


Mobili Elio e Chiarbola, che 
si preparano in vista dell'inizio 
{dei tornei di serie A e serie B, 
; hanno dato vita ieri mattina ad 
Opicina ad una interessante par: 
tita amichevole. Le due squadre, 
che causa il maltempo hanno po- 
tuto svolgere sino ad oggi una 
preparazione approssimativa, so. 
no apparse ancora in ritardo 
tanto in difesa quanto all’attac- 
co. II Chiarbola, che presenta. 
va inizialmente una batteria 
composta da Martellini sul mon: 
te di lancio e La Manna rice 
vitore, ha avuto una partenza 
lanciatissima che ha consentito 
agli azzurrobianchi di chiudere 
il primo inning in vantaggio 
per 51. 

La Mobili Elio, con Zorzenon 
in pedana di lancio, stentava ad 
ingranare la marcia giusta ma 
nel quarto inning dilagava an 
dando a punto ben sette volte. 
Bene per i biancoverdì, in at- 
tacco Bernecic, Vascotto e Bru. 
no Persi; per il Chiarbola si so- 
no distinti alla battuta Riccobon 
e Pitacco, 


BASEBALL: 


AMICHEVOLI 


La Mobili (Elio ha superato 
in amichevole il Ronchi per 5-0. 
Il Comellosalotti di Ronchi, 1’ 
altra squadra della regione che 
parteciperà alla serie A, ha su- 
perato il Tergeste per li a 6. 


Maratona isontina 
al ferrarese Magnani 


GORIZIA — Con una presta. 
zione di grosso rilievo tecnico, 
il ferrarese Massimo Magnani 
ha vinto la maratonina valida 
per il l.o trofeo Cassa di, Ri. 
sparmio di Gorizia che si è 
svolta ieri sul percorso Gorizia - 
Gradisca - (Gorizia, rivelatosi 
ideale per una competizione del 
genere. L'atleta della Pro Patria 
AZ Verde di Milano ha abbas- 
sato di un minuto il tempo re- 
gistrato in occasione del record 
italiano sui 25 km da lui stesso 
detenuto. 

L’'olimpionico di Montreal ha 
condotto la gara per tutti i 25 
km ‘(per la precisione, la distan- 
za esatta è risultata, alla misu- 
razione definitiva inferiore di 
250 metri), tallonato come un’ 
ombra dallo jugoslavo Ukic, u- 
nico straniero presente alla ma- 
nifestazione, inseritosi a sor- 
presa nel gruppo dei migliori. 
L'atleta jugoslavo ha ceduto a 
quattro chilometri dall’arrivo, 
accusando ‘al traguardo mezzo 
minuto di ritardo, Buone le pro- 
ve anche degli altri atleti nazio- 
nali presenti, che si sono divise 
le piazze alle spalle dei due 
battistrada, Il ferrarese Mazzan- 
ti si è aggiudicata la terza po- 
sizione, davanti al vicentino Piz- 
zolato, che si sta confermando 
anche dopo il suo passaggio ai 
seniores, un'autentica speranza 
del fondo italiano. ;, 

‘Primo tra i regionali si è clas- 
sificato Giuseppe Sacchi, della 
Libertas Udine, che è giunto 
sesto con lieve distacco da Bi- 
nato, e ha preceduto un altro 
atleta regionale, Lauro Miani, 
Ottima anche la prova di Ser- 
gio Lena dell’Atletica Gorizia, 
giunto quattordicesimo e primo 
degli juniores. Si è ritirato il 
primatista dei 100 km, Melito, 
che ha accusato una lombalgia. 


Venanzio Ortis, la cui parteci. |drio, 


pazione alla vigilia era data per 
assicurata, ha dovuto dare for- 
fait a causa della contrattura 
muscolare che lo ha bloccato 
al Cross delle Nazioni di Gla- 


Sgow. 
La manifestazione (era in pro- 


gramma in concomitanza anche 
una gara, non competitiva, sui 
12 km.) ha riscosso un'ottimo, 
successo di partecipazione, ar 
vendo preso il via, complessi- 
vamente, oltre trecento concor- 
renti. Perfetta l’organizzazione, 
curata dal Circolo Sportivo del- 
la Cassa di Risparmio di Gori- 
zia, in collaborazione con l’Atle- 
tica Gorizia, la Torriana di Gra- 
disca e il Gruppo Marciatori di 
Gorizia, 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Massimo 
Magnani (A.Z. Verde Milano) in 1 
ora 1617”; 2) Human Ukic (AD.K. 
Divar Celje) in 1.16'49”; 3) Luciano 
Mazzanti (Cus Ferrara) 1:18’06”; 4) 
Pizzolato (Emar Schio); 5) Mario 
Binato (Fiamma Molinari Vicenza); 
6) Giuseppe Sacchi (Libertas Udine); 
7) Lauro Miani (Atletica Gorizia); 8) 
Maurizio Duse (Cus. Venezia); 9) 
Giorgio iRedolli (Libertas Sacile); 
10) Sandro Darlante (ACS Coneglia- 
no); 11) Claudio Fedel (ITC Mon- 
falcone); 12) Franco Medeossi (Ù. G. 
Biella); 13) Mario Petenzi (Marina 
Militare); 14 Sergio Lena (Atletica 
Gorizia); 15) Giovanni (Atletica Ric- 
cardi Milano). 


Amichevole al Portuale 


Il Portuale ha vinto piuttosto 
nettamente l’incontro che lo ve. 
deva opposto all'U.S, Martini, 
la squadra di Wolfsburg presie- 
duta da Paolo Genzo e che rag- 
gruppa per la maggior parte 
giocatori - lavoratori italiani in 
Germania. La compagine di Rus- 
so si è imposta per 30 grazie a; 
una. tripletta di Debernardi. 
Queste le due formazioni: Por- 
tuale: Scabar; Gotti, Doz; Pen- 
co, Dilica, Tesevic; Di Benedet- 
to, Gloria, Debernardi, Lenar- 
don, Novel; U.S. Martini: Rodri. 
guez; Icaro, Buongiorno; So- 
io, Susino, Merico; Lazzoi, 
Turbato, Sanfilippo, Griining, 
Fidrillo. 

IL’U.S. Martini ha affrontata 
in una seconda amichevole la 


Breg - Campanelle 
2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 35' Kriz: 
man, al 43° Bonazza, nel s.t. al 35* 
Castellano. 

'BREG: Ghersinich; Poropat, Rodel- 
la; Perossa, Sovich, Melon; [Bonazza, 
Krizman, Samec, Coloni (dal 30° del 
s., Micussi), Sterni. 

CAMPANELLE: Medin; Ribaric, Del 
Piano; Castellano, Fanigliuolo, ipS0 
so; Bràndolin, Bon, Jerman (nel s, 
Ceglar), Zorzut, Zulich. 

ARBITRO; Nardon di Monfalcone.: 


‘Sfortunata prestazione del Cam. 
panelle che ha subito un’imme- 
Titata sconfitta a S. Dorligo del- 
la Valle. I ragazzi di Ottavio Vat- 
ta, privi delle punte titolari, non 
sono riusciti a tradurre in rete 
la gran mole di lavoro prodotta 
a ‘centrocampo Fooretto per 
merito di Zulich. I padroni di 
casa; passati in vantaggio diret- 
tamente su calcio d'angolo, han- 
no raddoppiato quasi allo sca- 
dere della prima parte della ga- 
ra badando a difendersi nei se- 
condi 45’ bloccando le offensive 
degli ospiti. 


e eo 


Gonars-Tisana 2-1 (2-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 20° Rassin, 
al 27’ Rassin; nel. s.t. al 30° Pata. 
tuccì, 

GONARS: Gragorutti; Bruno, Ras. 
sîn; Moretti, Savio, Dambrosio; Gros: 
so, Piani, Bordigon, Zanello, Zorini. 

TISANA: Zoratto; Bivi, Serravalle; 
Vit, Franzon, Galasso; Bianco, Orso, 
Fraulin, Boscatto, Beltrame, Miorin, 
Patatucci, 

ARBITRO: Zenarola di Udine. 


LATISANA — L'incontro è ter 
minato a favore del Gonars che 
con due reti segnate da Rassin 
è riuscito a mantenersi in testa 
alla classifica. Il primo tempo è 
stato a favore degli ospiti che 
con belle azioni hanno avuto il 
sopravvento sul Tisana. T ne- 


«Primavera» della Triestina; gli 
alabardati hanno vinto senza fa 
tica per 6-0. 


roverdi hanno cercato di rime- 
diare durante la seconda frazio- 
ne di Foca ima non sono riusci. 


ti ad andare oltre alla rete del- 
la ‘bandiera realizzata al 30° 

La marcatura è venuta dal. 
la reazione dei locali dopo 1’ 
espulsione di Orso; inconcluden- 
ti le successive azioni del Tisa- 


na proiettato in avanti verso il! 


raggiungimento del pareggio. Il 
risultato comunque premia la 
leggera superiorità ospite che ha 
saputo dominare il centrocampo 
per gran parte dell’incontro. 


Marter-Mortegliano 0-0 

MARTER: Ariabis; Più, Passoni; 
Schiandetti, Scaini, Lestani; Cargnel- 
lo, Saccomano, Pitassi, Alvini, Or. 
lando. 

MORTEGLIANO: D'Andrea; Battel: 
lo, Zanello; Gallo, Cossaro, Cloazzo; 
Gavin, Corubolo, Desca, Candolo, 
Franzolin. 


UDINE — Il risultato dice 
tutto, la partita è stata scadente 
e priva di agonismo, giocata al 
piccolo trotto da due squadre 
chiaramente deconcentrate che 
hanno fatto poco o nulla pe: 
cercare la via della rete. Gli 
unici interventi i portieri li han- 
no effettuati su innocui traver- 
soni laterali 0 ‘su conclusioni 
dalla lunga distanza. Soltanto 
nel finale i padroni di casa si 
sono spinti con più convinzione 


inell’area del Mortegliano ma 


senza creare azioni pericolose. 


Terzo d'Aquileia-S. Marco 
0-0 


TERZO: Bertoz; Furlan, Demolin; 
Trevisan, Ballaminut, Morsut; Brach 
I, Antonelli, Brach II, Bidut, Pacco. 

SAN MARCO: Micoli; Perco, Fa. 
chin; Del Bianco, Paciulli, Menoci; 
Visentin, Medeot, Anzolin, Gerebizza, 
Papparella. 


TERZO D'AQUILENA — Fra 
Terzo e San Marco non c'è sta 
ta battaglia, il gioco si è svolto 
in prevalenza al centrocampo e 
i due portieri quasi mai sono 


Recuperi nei gironi 
di seconda categoria 


dovuti intervenire. Una partita 
quindi che le due squadre non 
hanno «sentito» anche perché 
non hanno più stimoli dal cam. 
pionato. 


Pocenia-Rivignano 
1-0 (1-0) 


DAR CATORE: nel p.t. Micolin al 

'POCENIA: Tomizzo; Simonini, Be- 
nedetti; Rosso, Brunetti, Budini; Bat- 
tistutta, Micolin, Ferrin, Peresson, 
Cudini. 

\RIVIGNANO;: Della Mora; Fabello, 
Cescon; Paron, Beltrame, Pighin; 
Dentesano, D'Odorico, Virgolini, To- 
mizzo, 


RIVIGNANO DEL FRIULI — 
Il Pocenia con pieno merito ha 
espugnato il campo di Rivigna- 
no al termine di un incontro .che 
ha visto la squadra locale attac- 
care di più, ma il Pocenia ren- 
dersi più pericoloso con azioni 
di contropiede. I padroni di ca- 
sa hanno avuto il torto di fare 
ressa a centro area favorendo 
così il disimpegno degli ospiti 
che con lanci lunghi hanno sem- 
pre messo in azione le scattanti 
punte pronte ad impegnare la 
difesa del Rivignano molto pa- 
sticciona, 

Nel finale i locali hanno ten: 
tato il tutto per tutto hanno 
spinto in avanti anche i difen- 
sori ma il Pooenia è riuscito a 
resistere anche se con un po’ 
di fortuna. 

G. G. 


Dilettanti JI categoria . Girone «F» 


Recuperi 
*Aurisina-San Marco 20 
*Breg-Campanelle Ra 

LA CLASSIFICA, 


Libertas e Edile Adriatica punti 32; 
Opicina 31; Campanelle 30: Costa- 
lunga 29; Aurisina 28; Zaule 27; Pri. 
morec 25; San Marco e Gaja 23; Za 
tja e Rosandra 22; Breg 20; Edera 
e Opicina Supercaffè 15; Flaminio 8, 


TA FORMAZIONE TRIESTINA IN VETTA A UNA » DI HOCKEY CHE SI ANNUNCIA COMBATTUTA 


Renana: in testa troppo presto? 


Ora c'è Vi icognila del derby - 


Il Seregno 


un compressore che incute rispetto a tutti 


{b.i.) La classifica della 


«B» rotellistica ha cambiato 


volto. Non più due leaders, Bassano e Thiene, ma uno solo, 
VUST Renana in vetta alla graduatoria. Forse è troppo pre- 
sto — siamo appena alla quarta giornata, ne mancano quat- 
tordici alla fine! — ma gli alabardati non possono rifiutare 


ciò che il campionato offre. Le due formazioni venete 


‘hanno 


scontato le prime sconfitte della stagione, il Bassano cedendo 


di misura sull’insidiosa pista 


di Novara, ove gli alabardati 


strapparono un pareggio contro la Rotellistica, il Thiene ar- 
rendendosi al Palasport di Chiarbola contro ‘gli alabardati. 
I venetî, giocando bene questa volta, hanno perso, mentre 
nella precedente trasferta triestina col Ferroviario sì compor- 
tarono maluccio, ma vinsero. Incognite nei giochi di squadra. 

L'UST Renana arriva al vertice proprio alla vigilia del 


70.mo derby coi ferrovieri in 


calendario sabato prossimo în 


viale Miramare. L’assenza dell’attaccante Brancolini, squali. 
ficato per un turno, ha nociuto solo în parte alla compagine 
di Martellani, il quale, col passare delle esperienze, sta diven- 
tando esperto nei cambi. Ha lasciato in panchina uomini 
come Pecorari, Basiacco e Pockay mandando in pista solo 
sei carte vincenti, lo strepitoso Mari tra i pali, Burolo, î due 
Schinaia, Bormé e, per pochi attimi, Felluga. Ovviamente 
non sì potrà sempre fare così, perché spremere gli uomini 
come sabato sera può costituire un grosso handicap. La 
squadra, intanto, è apparsa meno nervosa: è un buon segno, 


anche se il traguardo della 


lontano, quattordici settimane. 


promozione in «A» è ancora 


Di rilievo în questa «quarta» lo scarso numero di gol 
realizzati, appena 36, che costituiscono il minor bottino com- 
plessivo dall'inizio del campionato, în cinque partite. Tra esse 
troviamo la prima vittoria del Monfalcone (addirittura in 


trasferta, a Modena: bravi e... 
Lodi a spese dei ferrovieri, 


proseguite!) e quella dell’H.C. 
scesì in Lombardia senza lo 


squalificato Ramani. Il Seregno, una squadra che bisognerà 
tenere d'occhio, si è fatto notare nella gara coll’Adsanos 
Pordenone con altri otto gol all'attivo, come la passata setti- 
mana. E' un rullo compressore questo Seregno che tutti do- 
vranno affrontare e collaudare, magari a proprie spese. 


<A>: pureggio a Pordenone |! 


Piennetre - Viareggio 
2-2 (2-2) 


WPIENNETRE: Fontana {r. Vaccher), 
Fonzari, Koessler (1); Dall'Acqua; Si- 
cignano, Toffolon (1), Fade: Pelle» 
grini. 

VIAREGGIO: Palagi (r. Fardin A.) 
Della Ladda, Bandieri, Pardini -R., 
Paoli, Valenti (2), Piacentini, Moggì, 
Cinquini. 

ARBITRO: De Pietri di R. Emilia. 


PORDENONE — - La prima par- 
sia 


ficcante e veloce. Dopo nemme- 
no 3’ il quintetto ospite passava 
in vantaggio con Valenti e dove. 
vano trascorrere ben 7° prima 
che Koessler riequilibrasse le 
sorti dell’incontro centrando 1’ 
angolino basso della dife- 
sa da Palagi. ‘Al 21° poi, era Tof- 
folon {quest'anno il biondo at- 
taccante si sta confermando pre- 
gevole sostituto dell’asso lusita- 
no Virgilio Pereira) a portare 
in vantaggio lla formazione gial. 
loblù con una rete da antologia: 
su invitante cross di Koessler 
il su mominato agganciava la 


Pareggio mancato per poco 


Lodi - Ferroviario Trieste 
2-1 (1-0) 


LODI: Forlani, Rucco, Talloni (1), 
Bongiorni, Vidali, Prada (1), Botta, 
Rossi, Brioschi. All. Rucco, |) 

FERROVIARIO ‘TRIESTE: Tanco- 
vich, Susich, Roselli, Tirello (1), De 
Angelini, Vigoriti, Piazza, Lodi, Para- 
succo, All. Sieghi. 

ARBITRO: Palagi di Viareggio. 


LODI — Il Ferroviario non c'è 
l’ha fatta a ribaltare il risultato 
e a cogliere l’obiettivo del pa- 
reggio che ha inseguito con ge- 
nerosità e non poca sfortuna per 
tutto il secondo tempo. L’incon- 
tro ha avuto due volti nettamen- 
te distinti. Infatti, ad un primo 
tempo scialbo, fitto di pause e 
di «imprecisioni, è seguita una 
ripresa ‘interessante, combattu- 
ta e ricca di emozioni. Una vol 
ta in svantaggio il Ferroviario 
ha prontamente cercato di re- 
cuperare: ha assunto il coman- 
do del gioco ma si è fatto infi- 
lare dal contropiede lodigiano. 
La squadra di Sieghi, priva del- 
lo squalificato Remani, ha nuo- 
vamente reagito rendendosi più 
volte pericolosa con Roselli e 
Tirello, 

E’ stato appunto quest’ultimo 
a dimezzare lo svantaggio e a 
sciupare, subito dopo, una ma- 


dei triestini, lanciati in un ge- 
neroso forcing che il Lodi, con 
un po’ di affanno è riuscito a 
contenere. 


squadra è mancata di aggressi- 
VA nel primo tempo». 


Condividiamo quest’analisi del- 


l’incontro che rispecchia in defi- | 


nitiva ciò che si è visto in pi- 
sta, dove Buongiorni per il TLo- 
di, Tirello e Roselli per il Fer- 


roviario sono stati i migliori. Ot- 

timo l’arbitreggio favorito da un 

clima di generale correttezza. 
Beppe Cremaschi 


Monfalcone-Villa Oro MO 
8-4 (1-1) 


‘VILLA ORO MODENA: Arcari (Pal- 
trinieri), Barbi (2), Poppi, Sternieri, 
Baiardi (1), Salani, Di Meo, Barbieri, 
Franchini (1). 

MONFALCONE: Sturli {(Gon), Co- 
dra, Bartoli, Lopresti (1), Pin (6), 
Mietto, Benussi (1). 

ARBITRO: Menchella di Bologna. 


MODENA — (Cronaca della 
partita molto scarna. Il Monfal- 
cone ha meritato di vincere. La 
Villa' d'Oro è stata inesistente. 
Una bellissima partita di tutta la 


squadra monfalconese; su tutti 
è emerso il portiere Sturli, se- 
guito dal icapitano Codra. Del 
Modena non sappiamo chi se- 
gnalare perché è stato un gri- 


giore generale. Nel primo tem | 


po la partita è stata abbastanza 
bella dal lato lare, ma 
nella ripresa, all’inizio, il Mon- 
falcone è venuto fuori con una 
‘preparazione atletica superiore 

a quella dei modenesi. 

Da segnalare per il Monfalco- 
ne, oltre a Codra e a Sturli, an- 
che Pin, opportunista quanto 
mai, e le reti del Monfalcone 
avrebbero potuto essere miolte 
di più se, ‘specialmente Lopresti 
avesse avuto un po’ più di mira 
poiché si è presentato da solo 
davanti al portiere modenese in 
più di un'occasione, senza però 
approfittamne. 


Guido Macchelli 


pallina a mezza altezza e spedi- 
va in rete. 

La.Piennetre — che si sta tra- 
scinando, dall’ inizio - dell’ anno 
una notevole dose di jella — 
colpiva i legni della porta to- 
scana ben quattro volte con Tof- 
folon (2), Kalik e Sicignano. 

Si dice che nello sport le oc- 
casioni mancate prima o poi si 
paghino ed è infatti Valenti che 
al 22’ bissa il successo prece 
dente ‘e porta in parità le due 
contendenti: 2-2. quindi all’in- 
tervallo. 

(Nella ripresa i locali si sono 
gettati furiosamente all'attacco 
ma, vuoi per obiettiva malasor- 
te, vuoi per le numerose. scor- 
nettezze della squadra toscana 
(composta tutta da elementi via- 
neggini), wuoi infine per le stre- 
pitose parate dell’estremo Pala- 
gi, non sono riusciti proprio a 
cavare il classico ragno dal bu- 
co. Sugli spalti e in campo gli 
animi si accendevano e l'arbitro 
doveva sovente far opera di pa- 
Cificazione tra i giocatori. Era 
fin Itroppo chiaro, a questo pun- 
o e î 
loso avrebbe po! Cha 
Te la bilancia della a 
favore della Piennetre, tuttavia, 
pur nell'imminenza pasquale, il 
‘miracolo non arrivava e il fi- 
schio di ichiusura sorprendeva 
le due antagoniste su un risul- 

tato di perfetta parità. 

Tino Zava 


sentato un gruppone di circa 50 
‘corridori e la meglio l'ha avuta 
il veneto Massimo Coin (Cicli. 
stica Fossò) che ha percorso i 
63 km in ore 1.53’ alla media di 
km 39,789. Dei quattro triestini 
iscritti è arrivato solo Paolo 
‘Perselli (S.C.V. Cottur) comune 
que relegato in posizione finale. 
Presidente di giuria DELIO 
@iudice d'arrivo Disegna. 


(Ciolistica Fossò) che compie i 63 km 
del percorso in ore 1.35' alla media di 
‘km 39.789; 2) Mirko Negro (G.S. Fiu- 
micello) s.t.; 3) Marco Flaminio (G.S. 
Valli Cecconi) s.t.; 4) Roberto Pagni 
(G.S. Giovanile Saccolongo) s.t.; 5) 
Tuciano Tochet (S.C. La Poiese) s.t. 


Calcio dilettanti seconda cate-| IMFy®% 


goria girone «D», La classifica: 
Gonars e Codroipo punti 33; Se. 
deglianì 32; Rivignano 29; Mor 
tegliano e Lib. Variano 28; Tisa. 
na 26; Maranese 25; Pocenia e 
Costionese 24, Romans Varmo 
23; Ronchis 22: Muzzanese 21; 
Marter 16; Campoformido 12; 
‘Rivolto 8. 


Calcio dilettanti seconda cate. 

goria girone «E», La classifica: 
Facfueo 37; Itala 36; Torre Ta- 
‘pogliano 34; Terzo 29; Staranza- 
no 28; Ruda e S. Marco Gradi- 
sca 25; Pro Fiumicello e Malisa. 
na 24; Villesse 21; Juventina 20; 
Aiello 19; Moraro 18; Isonzo 17: 


CICLISMO 
Molte cadute 


net «Trofeo Friuli» 


VARIANO — Questa prima 
prova del «trofeo Friuli» per al- 
lievi, di 63 km, è stata una cor- 
sa all’insegna delle cadute e dei 
ritiri. Al via ven 143 partecipan- 
ti, sotto lo striscione d'arrivo a 
Variano ne sono arrivati, suddi- 
visi in diversi gruppi, 108: i mi- 
‘gliori, tra i quali Ermanno Fan- 
ti della Pradipozzo, sono stati 
‘costretti ad abbandonare la 
competizione. Questa prima pro- 
va, il cui via è stato dato da 
Marino Rossi, ha toccato un po’ 
tutte le località dello Spilimber- 
ghese e del Sandanielese, 

E’ stata una corsa a strappi 
dove la selezione è avvenuta so- 
lo ed esclusivamente in merito 


‘alle cadute, nel mentre i cilisti 
rimasti in gara cercavano di ri- 
manere tutti in . Infatti 
sulla dirittura d'arrivo si è pre- 


Adsanos Pordenone senza argini 


Seregno - Adsanos Pordenone 8-2 (3-0) 

SEREGNO: Molteni G. (Monesi), Molteni L., Perego, Cesana (3), 
Esposto (1), Arbizzonî (1), Colombo, Amati (3), Gatti. 

ADSANOS PORDENONE: Darugna (Artico), Lenardi (1), Pilot, Cap- 
‘pellina, Antonini, Buttazzoni, Zuccatti (1). 

ARBITRO: Bonaccorsi di Trieste. 


SEREGNO — Disco rosso 
per il Pordenone al Palazzetto 
dello Sport di Seregno. La 
squadra allenata da Santaros- 
sa è apparsa troppo presto ri- 
nunciataria e finanche remis- 
siva, specie nella\parte centra- 

. le della gara. Il Pardenone, 
ch'era riuscito a rintuzzare le 
iniziative nella fase iniziale 
della partita, è apparso poi 
alla mercè degli avversari che 
tra l’altro hanno potuto avva- 
lersi di alcuni elementi în con- 
dizioni di forma smaglianti. 
Ci riferiamo in particolare a 
Cesana e ad Amati che giocan- 
do da ali hanno messo a se- 


Ì 
| 


gno ciacuno una applauditis- 
sima tripletta. 

Il Seregno inoltre è apparso 
bene impostato in difesa gra- 
rie all’ottima prestazione di 
Perego. Un «centro» prelevato 
dal Lodi che ha confermato 
tutte le credenziali che lo ave- 
vano accompagnato in Brian- 
za. Con Perego, a giganteggiare 
in difesa e con Cesana e Ama- 
ti ben sostenuti da Arbizzoni 
in fase offensiva, il Seregno 
ha saputo tenere in scacco gli 
avversari e ha saputo soprai- 
tutto nella parte centrale dell’ 
incontro, quella ch'è risultata 
poi determinante, a. premere 


il piede sull’acceleratore. 

I biancorossi del Pordenone 
forse non si ‘aspettavano un 
avversario di questa levatura. 
Nel corso del primo tempo |’ 
allenatore Santarossa ha tenu- 
to sempre in campo Lenardi, 
Cappellina, Antonini e Zuccati. 
I risultati sono stati veramen- 
te scarsi. Anzi nettamente in- 
feriori al previsto. 

Soltanto nella ripresa con 
l'innesto di Pilot e Buttazzoni 
il gioco del Pordenone ha sa- 
puto emergere e la formazio- 
ne ospite în alcuni frangenti 
ha impegnato severamente la 
retroguardia del Seregno. Una 
partita, tutto sommato, piace- 
vole. Soltanto due ammonizio- 
ni a seguito di falli hanno tur- 
bato la prestazione tecnica, 
invero notevole, degli atleti. 
Con il cartellino giallo sono 
finiti sul taccuino dell’arbitro 
Lenardi ed Antonini. 

Franco Cantù 


Sagrado 14; Mariano 13. Pro 
Fiumicello e Villesse una parti. 
ta in meno. 


‘ felicemente riusciti 
anche su tutte 


ea 


PROVE, DIMOSTRAZIONI, VENDITE: 


BAN & LEUZ 


fl 


Gorizia — Un'immagine di Pagnossin-Hurlingham: Garrett 


con una spettacolare «rovesciata» 


segna 
(foto Dani) 


PENSA A TE STESSO! 


305 PEUGEOT 


ma 


le caratteristiche automobilistiche. 
È il modello ove ogni servizio e prestazione 
diventa piacevolezza. 


In occasione della presentazione 


MECCANICA DELLA NUOVA GENERAZIONE VESTITA DA PININFARINA 


1300/1500 cc. 305 Peugeot è la “media’ più alta 


ki ( L'anticipata conoscenza della 305 
non soltanto suinumerosi dettagli 


con la prova presso di noi 

fa vincere “subito” un grazioso premio 
e partecipare automaticamente 
algran concorso Peugeot: 

n° 3 Peugeot 305 in omaggio 


la gentile clientela è invitata, nella mattinata 


dei giorni 1 e 2 aprile, 


in sede per un brindisi 


TRIESTE: via Flavia ang: Montedoro - Filiale: via Malolica 1 


Nelle «poule» 
di basket 


Classifiche ormai ben de- 
lineate nei due gironi della 
poule scudetto, che offro- 
no tra. l'altro una simme- 
tria notevole. In entrambi 
i gironi una squadra con- 
duce con otto punti, segui- 
ta a due punti da una diret- 
ta inseguitrice, con due ne- 
glette a due e zero punti. 
Nel girone A' la Mobilgirgi 
conduce con autorità e al 
prossimo turno renderà vi- 
sita all’inseguitrice Sinudy- 
ne. Nel girone B è la Gabet- 
ti a condurre, con il mar- 
gire minimo sull’Althea. 

Parallelismo non dissimile 
neì gironi di classificazione, 
con Scavolini e Fernet To- 


nic in testa neì due gironi e’ 


Chinamartini e Mecap im- 
mediate inseguitrici. La Pa- 
gnossin galleggia a 4 punti 
nel girone «A», dove l'Hur- 
lingham chiude la fila a ze 
ro ‘punti. L’altra regionale, 
la Mobiam, è penultima a 
quota due nell'altro girone. 


Scudetto 


girone A 


I RISULTATI 
Sinudyne - *Sapori ((g.s.) 
Mobilgirgi - *Perugina (g.s.) 
LA 'CLASSIFICA 


94-84 
63-60 


Mobilgirgi 4 40 334301 8 
Sinudyne 4 31 363335 6 
Perugina Jeans 4 13 ‘310 328 2 
Sapori 4 04 342.383 0 


LE PARTITE DEL 2.4.1978 
Saporiì - Perugina Jeans 
Sinudyne - Mobilgirgi 


Scudetto 
girone B_ 


I RISULTATI 


*Gabetti . Cinzano 96-87 
Althea » *Kerox 


girone A 


CRISIS ESTSESES 
OARNNNWA 
aRERRNNDHO 


LE PARTITE DEL 2.4,1978 
Gis - Alco 
Hurlingham - Scavolini 
Pinti Inox - Chinamartini 
‘Emerson - Pagnossin 


Classificazione 
girone B 


I RISULTATI 


*Fernet Tonic - Brill 77-69 
*Jollycolombani - Eldorado 84-83 
*Mecap - Canon 87-86: 
*Vidal - Mobiam "73-70 
LA CLASSIFICA 
Fernet Tonic 4 40 376280 8 
Mecap 4 31 359,354 6 
Canon 4 22 349 329 4 
Brill 4 R2 367356 4 
Joliycolombanî 4 22 339 353 4 
Vidal 4 22 299372 4 
Mobiam 4 13 333 336 2 
Eldorado 4 04 335387 0 
LE PARTITE DEL 2.4,1978 

‘Brill - Mobiam 

Canon - Jollycolombani 

Eldorado - Vidal 


YFernet Tonic - Mecap (sabato 1) 


305 Peugeot 
la "media" più alta 


î 
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ZANARDO via del Bosco 20, te- 
lefono 796348 «R RE 
AUTORIZZATO . ALFA RO: 
MEO». Valutando il massime 
il vostro usato offriamo nuo 
ve e usate con minimi antici: 
pi e rateazioni a 30 mensilità, 
permutiamo usato per usato 
ALFA ROMEO 2000 berlina 
1976, Alfetta 1800 1974, 1750 
GT veloce 1971, \Alfetta 1600 
1975, Giulia super 1300 1975 
1971, Alfasud sprint 1977, Al- 
fasud giardinetta 1976, Alfasud 
lusso 1975, Alfasud normale 
impianto gas 1974 1973. FIAT 


124 special 1400 impianto gas, |. 


124 berlina 1200 1972, 128 fami- 
lliare (1970, 128 3 p, 1975, 127 
3. 1. (1974. SIMCA 1000 rally 
‘1974, 1000 1970. CITROEN Dya- 
ne 6 1976. RENAULT 15 TL 
1300 coupé ‘1975. VISITATE. 
CI 5761. 
127 CL 2 porte novembre ’77 ap- 


«ASTRA, RESIDENCE» nuovo 
‘complesso zona residenziale 
appartamenti da 1-28 stanze, 
tutti .i confort, mutui, facili- 
tazioni di pagamento, rincari 
futuri già concordati con tetto 
(fisso, zona asservita da nume- 
rose. linee di autobus, scuole, 
negozi con generi di primaria 
necessità, campo giochi per 
bambini, tennis, box per mac. 
chine. Impresa vende: telef. 
@15213. dalle 9. alle il e’ dalle 
114.30 alle 18.30. Sabato: ore 
930-011. 5461 S 

(ATTICI con mansarda, occupa- 
ti complesso recente costru. 
zione, impresa vende. mutui, 
facilitazioni di pagamento, Te- 
lefono. 815213 dalle 9 alle 1l 
e dalle 14.30 alle 18.30. 5467S 

CACCIATORE vendesi saloncino 
due camere cucina doppi ser- 
vizi terrazzo di 85 mq panora- 
micissimo soleggiatissimo. — 


‘poggiatesta, contagiri, lunotto Geom. SBISA’, tel. 775700. 
termico, 3.800 km, vende an. SETTA ch 
che a rate Dinoconti, F. Se- CERCO urgentemente 1-2 stanze 
vero 124, tel. 775133. 5/3Q anche vecchio pagamento con- 
CARTA: AdiENDE COSTIERA - GRICAUINIO. ET S 
Lire 200 per parola STIANA - OPICINA - BASO Di 
PULISEGCO avviatissima vendo AO EREMO il 
oppure darei gestione a per- doi Ville tutte signorili re- ces 
sone veramente capaci. Telef. RIE tr vasto terteno: GSoni. ria 
I ALE maprtodi > R0R GEOMETRA SBISA' ASSUME n 
. GASE, VILLE, TERRENI (PERSONALMENTE. incarichi a 
Ss Lire 200 per parola di vendita dei vostri immobi. 
Li) li valutandoli consigliandovi so 
A.-A.A,A.A.A. ACQUISTO per con. con SERIETA’ e COMPETEN-. 
tanti piccolo appartamento ZA fino al rogito notarile. Te via 
SORESINA RI casa nuova flefonare ‘775700. 5677 S ia 
pronta entrata. Scrivere Pu- L) a 
blikompass cassetta 40 L - 34100 GEOM: RISE Ng eine Sui 
girieato: 37088 RA primo ingresso 100 mq de 
ALA.A. ABITAZIONI varie gran. 40.000.000, CONTI nuovo. sa: 
eo cani pe vece lone due camere cucina. SAN ca 
nio avanzata costruzione, T' ie. SABBA combinazione due ap- YA 
fonare ore Ufficio 155450, — partamenti lussuosi giardino à 
51048 proprio garage cantina vista di 
AA:B. RONCHETO LIBERO VI Ba 00.000 PENNUNZIO TT cai 
STA M L mq soleggiato 26.000.000. SEIR- CR 
| ISTA MARE soggiorno 2 stan- VOLA nuovissimo con man: uno 
! 2: SUC nero) poggiolo po, sarda 12.000.000 contanti resto pr 
sto macohina\conforieimoder: utuo. GRETTA 120 mq lus- Dai 
ni vendesi. Immobiliare ARGO Lt SÒ, ROTANO ultimo piano Ca 
Tan 55,000,000. RIVOLTEILLA atti: luo 
.B. Ù tre ; 45,000. me 
stanze cucina doccia riposti. COD IE picnic) es 
Dionne OTTO e LIGNANO agenzia turistica ‘ven: gio 
Francesco 4, Tel, 768163 î de terreno edificabile lotti 1500" 
i % 'ST4AS metri; Opa: ta MSOIO viale dra 
A. \ACIT. VIA PASCOLI - VE. Della CUCINA DAR 
È n milioni 500.000; altri apparta» 
CETLTO appartamenti Occupa: menti vista mare bicamere 


tti 2 stanze cucina wc. Minimo 
contanti 3.500.000 vendesi. S. 
‘Lazzaro 8, tel. 68810. 57397 S 
A. ACIT. PRENOTAZIONI zona 
ROSSETTI varie grandezze 
anche piani alti contanti 12 
milioni, resto mutuo venten- 
male. Visione progetti S. Laz: 
zaro 3. 5737 S 
A. ACIT. ZONA GEPPA appat- 
tamento uso abitazione - uffi. 
cio - ambulatorio eventualmen- 
te mobili telex; MADDALENA 
2 stanze soggiorno cucinino 
‘bagno conforts 23.000.000; SET- 
TEFONTANE 2 stanze sog- 
Igiorno-cucinino bagno centrali 
nafta poggiolo; STADIO VAL 


S 
\\ 


cucina soggiorno bagno 28 
milioni; viale centrale apparta- 
mento bicamere soggiorno ba: 
gno arredato 25.000.000; occa- 
sionissima avviato bar-risto- 
rante (Lignano Pineta vicino 
mare. Altre buone occasioni. 
(Rivolgersi \Agenzia turistica 
via dei Platani 3. tel. (0431) 
‘71090, abitazione ‘724701. .800S 
MAGAZZINI - UFFICIO: zone 
Diaz - Cadorna 100 mq vende 
igeom. SBISA?, tel. 775700. 
8677 S 

OPICINA vendesi appartamento 
muovo saloncino due camere 
cucina doppi servizi poggioli 


IURA appartamenti iù box vasto parco alberato, 46 qui 
ECHO due O x milioni. Geom. SBISA’, tele Do! 
no. proprio posto macchina fono 775700, 05077 S I 
tutti. conforts, Informazio di PRENOT. ASSI od pre n 
‘vendi “Lazza: Lo ;Onse; acconi 

Lie Lo TS 500.000. mutui accordati; al- int 
A. ACIT. VIA NAVALI 2 stanze tri primi ingressi, vista mare Ta 
‘cucina doccia con vista libe- consegna giugno; altri semi per 

i To; ALTURA prontaconsegna nuovi varie zone. (Giulia .18. col 

| salone 2 stanze doppi servizi Tel. 794286, - 5628S me 

| poggioli - soffitta; CARILOAL= ROZZOL vendesi vista mare: so- rar 

i BERTO 3 stanze stanzetta cu- leggiato quattro camere cuci-, ne 

cino grande Bagno 2 peggio Persie da 
Seo CANTO. "È: 5191 8 vi Tel. IMST00. >; "0507 S di 

A. ACIT. PARCO REVOLTELLA VIA CARPINETO locali ‘nuovi int 
‘appartamenti in palazzina 12 {] (] {| da 55 e 95 mq tutti i confort tà 
stanze cucina 2 servizi poggic: impresa vende, mutui, facilita- qui 
li giardino condominiale even. È zioni di pagamento; Tel. 815218 alt 
tualmente box cantine, mutui dalle 9 alle ll e dalle 1430 I 
agevolati vendesi, S. Lazzaro alle 118,20. BM6TS su 
3, tel. 66810. __< Z. MOTOSCAFO ‘5 mt Gramchi 
A.'ACIT. OCCASIONE. Nas Rallj motore 75_KV con ga- na 
‘desi appartamento iprontentrar ranzia vendesi, Telef, ufficio ma 
DA era 7 = GBETT. 8737 S eo 
o risca: idami L Ù n 
mar im RIO ° Stars ’ PRATI TRARRE : ; |” ; ” MATRIMONIALI ss 
aCilizia “immobiliare Nazio Quest'anno decidi solo dove e quando Vieni ad informarti sul Credito Vacanze U Lire 220 per parola na 
nale Lignano vende: Lignani n 4 n . "jo . chit 
Pineta VICINO, renale, s08 andare in vacanza. Al resto pensa il in una delle filiali della nostra Banca, VEDOVO Tenno cena dii pe | Da 
rara: 0, 24 mi FI ” i A . RSA simp: O 
FOTO: fiano. Pinel ativera "Credito Vacanze”, un prestito speciale in quella più vicina a casa tua. sio: comprensivo corse, doma) {| d8 
appartamenti nuovi con © i Ù anche nullatenente, Scrivere rig 
piscine, 1 camera, een: della Banca Cattolica del Veneto. La Banca Cattolica del Veneto a Pubuompao, casse ll: | | do 
na, ROOT) Era ; È fi A i 1 Trieste, 

| PR 5 Con il ’’Credito Vacanze” della è proprio dove ti serve. no) 

i AGENZIA Casa Mia vende San È ANIMALI pi 

È Tg de sora: giro simile Banca Cattolica del Veneto W Lr 220 per parole tei 

| ‘Perugino ottime occasio- ade . n pe 

| ni. Giulia 13 -- 794206. 508 S puoi andare dove vuoi. REGALO doi Fr 
APPAR' AMENT T zona di . , . . SI "persona ma 

! RR A conoscere meglio l’Italia, per esempio. Tune Cent ars NT VE ua 

ia terrazza. Telefonare ' ' ‘ i È È ROULOTTE, NAUTICA, SPORT Mu 

li giorni feriali dalle 16 alle 18 Di posti belli ce ne sono tanti e i conti Saponi lc È 

i n. Ù . . " PRES . 5 : Er i : ne 

| APPARTAMENTI a ogcupate da in lire tornano piu facilmente. In collaborazione con le Agenzie di Viaggio convenzionate. BARCA a vela con motore ausl RE 

Ù n lario stazza "mei 140x 
ASA 2903 130 raccscoratisima | | po 
915218 dalle 9 alle Il e le completa strumentazione ven. cor 

Ì è È desi. Telefonare (0431) 2327. _ 

| Le ANNTENTO via cone 050083 Z za 

| jPPARTAMI ; 

I liale due stanze soggiorno cu pg 
cina doppi servizi giardino ta. Ù aio l în 
verna vende Drivaio, I superacessoriata IL 16 roillo. ia 
pile fine giuo. Ta elle 19 ni. Del QIBLSIBIOT. 256 Z 5 

i la) È) n n hi 
Re To primo tte DERIERE DEAN ui a A 

ii ATTI ‘Casale soggiorno ] riata ore negozio 6935843478. sid 

: cucinino camera bagno ripo- ; ; 5668 Z ti 

î stiglio posto macchina 6 mi. VENDO imbarcazione vela 5,70 il 

È lioni contanti, resto mutuo, Grado S. Manco. Per appun- qu 

h vende geom. SBISA'. TILL 3 tamenti telefonare. segreteria dir 

Il no 775700. 56775 telefonica 0481-45555. 249 Z 

sati 

I Teley ISOrl a color JI [IT /cassette 

| | i dg . cena i cassette : una finestra sul futu 

| colori e tecnica: ad alta fedeltà, ce i /Cassette: una finestra sul futuro. 

j . .. { 


Con un televisore ITT multi/cassette, al prezzo di un normale 
televisore, sei già pronto per le novità tecniche del futuro. 
Cassette Tele-Match: con nuovi giochi sempre 
più intelligenti e stimolanti. 
— Cassetta Video-Text: per selezionare le infor- 
mazioni di tuo interesse da una centrale di dati. 
Potrai così imparare le lingue, consultare testi 
specializzati, conoscere le oppprtunità di un 
‘mercato, seguire le ricette più sofisticate... 
Il tuo televisore ITT è già pronto per tutto questo. 
E qualcuno ti parla solo di colore! 


ITT tecnologia del futuro 


ecassetta telecomando estraibile IC-Computer 16 canali 
epredisposizione per cassette Tele-Match (giochi) 

e cassetta Video-Text (informazioni) 

ecinescopio superluminoso Heliochrom (immagini 

! perfette anche in piena luce) 

etasto Ideal Color per la messa a punto automatica 

\ del contrasto colore 

esistema diagnostico VIDOM per individuare subito 
un improbabile inconveniente . | 
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IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SECONDA FASE DEL VIAGGIO INTORNO AL MONDO 


Colloqui sul greggio 
per Carter a Caracas 


Il Venezuela prima tappa del Presidente americano 


che visiterà in seguito Brasile, Nigeria e Liberia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK — Il Presidente 
degli Stati Uniti parte oggi per 
il Venezuela, è si recherà, suc- 
cessivamente, in Brasile, ‘Nige- 
ria e Liberia, completando co 
sì quel giro del mondo in due 
tempi che avrebbe dovuto svol 
gersi in un'unica tornata lo 
scorso autunno, 

Il viaggio venne allora rin- 
viato per ragioni di politica in- 
‘terna ‘(soprattutto per la diffi- 
coltà di far passare la | 
sull’energia, tuttora in alto ma- 
Te) e, infine, l’itinerario origi- 
nale venne diviso in due parti, 
accordando la precedenza all’ 
Europa, al Medio Oriente e al. 
l'Asia, 

Con questa nuova tappa di 
«diplomazia itinerante al verti- 
ce», che è uno dei suoi stru- 
menti favoriti di governo e di 
‘promozione dei rapporti inter- 
nazionali dell'America, Jimmy 
Carter si mette nuovamente in 
luce sulla scena mondiale co- 
me difensore dei diritti umani 
e sostenitore dei governi a mag- 
gioranza negra nel momento 
in cui uno dei più complessi @ 
drammatici nodi africani, quel- 
lo della Rhodesia, è forse vici- 
no allo scioglimento. 

La Casa Bianca dice che il 
viaggio offrirà al Presidente 1’ 
occasione di «riaffermare l'im. 
pegno e l'interesse dell'Ammi- 
nistrazione nei problemi dello 
sviluppo economico, delle re- 
lazioni Nord-Sud, dell’energia, 
dei diritti dell’uomo, della non 
proliferazione nucleare e della 


» sicurezza regionale» 


‘Esso viene SEO anche 
come un'espressione dell’inte- 
resse di Carter ad allargare la 
sfera della politica estera ame- 
ricana ‘oltre a quella delle su- 
‘perpobenze, a espandere i con- 
tatti e la cooperazione con i 
paesi del ‘Terzo mondo, dai 
quali dipende la prosperità eco- 
nomica degli Stati Uniti. 

In Nigeria, mai visitata fino- 
Ta dai presidenti USA, Carter 
dimostrerà simbolicamente l’ 
interesse americano per l’inte- 
ra Africa e, Fonni 
per quelle nazioni in cui è in 
corso il processo di trasferi. 
mento dei poteri dalla mino- 
ranza bianca alla maggioranza 
negra. La Nigeria è il secondo 
fornitore di petrolio degli Sta- 
ti Uniti (15 per cento delle im- 
portazioni nel 1977) e Carter 
Intende assicurarsi la continui 
tà e un eventuale aumento di 
queste forniture nel caso di un 
altro embargo arabo, 

Le due tappe di Carter in 
Sudamerica mirano, invece, a 
porre le relazioni USA con Ve. 
uezuela e Brasile su «basi più 
mature e più normali», 1’ 
espressione è di Brzezinski), 
intendendo icon ciò l’elimina. 
zione di quello che molti espo- 
nenti latino-americani conside. 
rano lo «sfruttamento» statu- 
-nitense dei loro paesi. D'altra 
‘parte il capo dell’esecutivo USA 
dovrà cercare. di risolvere il 
dilemma che deriva dal senti. 
mento prevalente nei circoli di- 
rigenziali sudamericani secon. 
do cui gli USAI, nel formulare 
la loro politica estera ed eco- 
nomica, hanno trascurato i pro- 
blemi del subcontinente. 

In Venezuela, Carter affron- 
terà la questione dei-prezzi del 
petrolio (Caracas è favorevole 
a un aumento senza attendere 
la riunione dell’Opec in luglio, 
ma il Presidente Perez ha. di- 
chiarato che non saranno fir- 
‘mati nuovi accordi circa le 
forniture agli USA), quella ori- 
ginata dall’insoddisfazione ve- 
‘nezuelana per gli emendamen- 
ti apportati dal Senato USA: ai 
trattati di Panama, nonché la 
politica americana — troppo 
‘condiscendente, secondo [Perez 
— verso la dittatura di Somo- 
za in Nicaragua. 

Principale scopo della visita 
in Brasile è quello di riparare 
a uno stato di relazioni che 
‘hanno toccato il punto più bas- 
so in trent'anni. Secondo il 
Presidente brasiliano Geisel, 
gli Stati Uniti, durante la pre 
sidenza Carter, si sono mostra- 


questioni: energia nucleare e 
diritti umani. 


Sul primo punto, l'America 
è assolutamente contraria all’ 
accordo tra il governo brasilia- 
no e la Gerniania federale per 
l'acquisto di un impianto di 
riciclaggio dell'uranio (4 mi. 
liardi di dollari), mentre il Bra- 
sile è più deciso che mai a 
concludere l’affare, perché si 
avvicina all’ esaurimento delle 
proprie risorse idroelettriche e 
trova eccessivamente caro il 
petrolio importato dal Medio 
Oriente. 

Sul secondo punto, il gover- 
ho di Brasilia è furioso per le 
critiche mossegli sul mancato 
rispetto dei diritti umani: esso 
sostiene che Washington trat- 
ta il Brasile come se fosse una 
«repubblica delle banane», men- 
tre ignora situazioni simili o 
peggiori in altri paesi. A di- 
mostrazione del suo malcon- 
tento (Geisel ha respinto un 
credito di 50 milioni di dollari 
per l’acquisto di materiale mi- 
litare e ha cancellato cinque 
patti militari con gli USA. 

iSecondo Washington, la si- 
tuazione dei diritti umani in 
Brasile è migliorata negli ulti- 
mi tempi. D'altra parte, gli 
Stati Uniti non possono igno- 
rare un paese che ha il prima- 
to in Sud America per superfi- 
ce, popolazione, ricchezza e 
produzione industriale e agri- 
cola, e conta:di diventare una 
delle maggiori potenze mondia- 
li per la fine del secolo, 


Carlo Scarsini 


VIOLENTI SCONTRI TRA 6500 DIMOSTRANTI E 13 MILA POLIZIOTTI 


Furibonda battaglia in Giappone 
per il nuovo aeroporto di Narita 


Estremisti occupano e devastano gli impianti del grande scalo internazionale 


la cui inaugurazione dovrà forse essere rinviata - Decine di feriti e gravi danni 


- Tokio — Negli scontri con la polizia, un dimostrante si è trasformato in torcia umana, restan- 


do solo ferito, per lo scoppio della bottiglia molotov che stava per lanciare (Telefoto Ap) 


PUBBLICATA LA NOTA CON CUI SONO STATE RESPINTE LE PROFFERTE 


Ufficiale il rifiuto di Pechino 
alla proposta russa di negoziato 


Ribadite le condizioni cinesi per la normalizzazione dei rapporti tra i due Paesi 


TOKIO — La Cina è sem- 
pre disposta a normalizzare 
? suoi rapporti con l'Unione 
Sovietica, a patto, però, che 
quest’ultima ritiri le sue trup- 
pe dal confine russo-cinese e 
dalla Mongolia. 

E’ quanto si legge nella no- 
ta inviata il 9 marzo scorso 
dal ministero degli Esteri di 
Pechino al. Soviet supremo, 
e con la quale il governo di 
Hua. Kuo-feng respingeva la 
proposta di Mosca di avvîare 
urgenti consultazioni, così da 
normalizzare i rapporti tra i 
due paesi. La nota, pubblica- 
ta. soltanto domenica dall’ 
agenzia «Nuova Cina», venne 
consegnata tre settimane fa 
all’ambasciatore sovietico Va- 
sily Tolstikov perché la inol- 
trasse al Soviet supremo. 

Nel documento la Cina re- 
plica alle accuse della con- 
troparte e ricorda che la re- 
sponsabilità del deterioramen- 
to deì rapporti tra î due co- 
lossi asiatici ricade esclusi 
vamente su Mosca, 

La nota, che definisce la Ci- 
na «vittima» della situazione, 
sì sofferma soprattutto sui 
contrasti in materia di confi- 
ni esistenti tra i due paesi 
sin dagli anni Sessanta e sfo- 
ciati nei sanguinosi scontri 
lungo il Fiume Ussuri. 

«La Cina — afferma la nota 
— ha rispettato l'intesa rag- 


giunta nel vertice di Pechino * 


del 1969 che riguardò la nor- 
malizzazione dei rapporti tra 
i due paesi e la trattativa sui 
confini, ma Mosca non 

fatto altrettanto. I sovietici 
non soltanto non sono disposti 
a rispettare l’accoro, ma ne 
negano addirittura l’esistenza. 
Risultato: la trattativa non 
ha tuttora avuto alcuno sboc- 
co positivo e, nel frattempo, 
l’Unione Sovietica ha conti- 
nuato ad ammassare truppe 
lungo il confine cino-sovieti- 
co e all’interno della Repub- 
blica popolare di Mongolia. 
Non abbiamo perciò riscontra- 


N 
to il benché minimo muta- 
mento nell’ atteggiamento di 
ostilità nutrito dalla Russia 
nei confronti della Cina. 

«Quando si hanno un milio- 
ne di uomini dislocati lungo 
il confine cino-sovietico, co- 
me si può pretendere che il 
popolo cinese creda che voi 
siate sinceramente desiderosi 
di migliorare ì rapporti tra 
i nostri due paesi?», si legge 
nella nota del ministero degli 
esteri. 

«Se Mosca vuole veramen- 
te che migliorino i rapporti 
con Pechino deve accettare un 
disimpegno delle forze armate 
deî due paesi nella regione di 
confine contesa e quindi risol- 
vere le questioni oggetto di 
contrasto ‘mediante negozia- 


to», conclude il documento 
cinese. 

Il «Quotidiano del popolo», 
da parte sua accusa l'Unione 
Sovietica di. «continue attivi-. 
tà sovversive» contro la Cina 
e le addebita l’intera respon- 
sabilità del deterioramento 
delle relazioni. 

Il vice ministro. cinese Teng 
Hsiao-ping si è ‘detto intanto 
disposto a recarsi a Tokio 
per l’eventuale firma di un 
trattato di pace e d'amicizia 
tra i due Paesi. 

1 negoriati per il trattato, 
interro. da tre anni, saran- 
no formalmente ripresi il me- 
se prossimo, durante una vi- 
sita a Pechino del ministro 
degli esteri giapponese Sunao 
Sonoda. 


La possibilità che il docu- 
mento sia filmato a Tokio è 
stata prospettata dal vice pri- 
mo ministro durante un in- 
contro con il presidente del 
Partito socialista giapponese, 
Ichio Asukata. Teng, secondo 
quanto si apprende, ha dichia- 
rato: «Quando il primo mini- 
stro giapponese Fukuda deci- 
derà di concludere il trattato, 
e se ‘il presidente Hua ‘Kuo: 
feng non ne avrà il tempo, 
sarò io ad andare a Tokio». 

Il. maggiore ostacolo alla 
conclusione del trattato è sta- 
ta.finora la questione di una 
«clausola antiegemonica», chie- 
sta con insistenza dai cinesi, 
ma suscettibile di provocare 
rimostranze sovietiche nei 
confronti del Giappone. 


EX DETENUTI POLITICI DELLA GERMANIA ORIENTALE 


Protesta al muro di Berlino 


BERLINO OVEST — A Berlino Ovest, 
presso il muro, quaranta persone già dete: 
nute nella Repubblica democratica tedesca 
per motivi politici hanno fatto una dimo. 
strazione per chiedere il rilascio 
prigionieri politici nella loro patria. 

‘Gli organizzatori della manifestazione. che 
si è svolta domenica. hanno dichiarato che 
la richiesta dei rilasci figurava su numerosi 
cartelli, che sono stati fatti e tenuti in modo 
tale che fossero visibili all’Est. Fra i parte- 
cipanti ha preso la parola da scrittore Sig- 


ma” Faust. 


L'agenzia ufficiale di notizie della Rat, 
ha. scritto intanto che le autorità 
hanno arrestato un cittadino di Berlino Ovest 
per violazione delle norme sulle vie di tran: 
sito fra Berlino e la Repubblica federale te- 
desca. L'agenzia non ha fornito particolari, 

Secondo gli osservatori. è probabile che 
l'interessato fosse implicato in un tentativo 
di far uscire clandestinamente una persona 
dalla ‘Rdt, tentativo favorito dall’intensa cir. 


l«Adm, 


sonto di un 
di tutti i 


del genere. 


colazione autostradale reg 


istrata in questi 
puali. 


giorni a causa delle festività masq 
Secondo l’«Adn». 


l’arrestato «agiva per 


‘organizzazione criminale, operan: 
te a detrimento della Repubblica democratica 
tedesca», formula regolarmente. usata in casi 


Un portavoce degli alleati ha reso moto 
nel frattempo che un ragazzo di 22 anni, cit- 
tadino della Rdt, si è rifiutato di farsi arruo- 
lare nelle forze armate del suo paese, affer- 
mando che sono tuttora validi gli accordi del 
1944 in base a cui è proibita ogni attività 


‘militare tedesca a Berlino, 


Il portavoce ha aggiunto che gli alleati occi- 
dentali intendono investigare sull’istanza 
sentata dall’obiettore di coscienza Nico Hueb- 
ner, primo caso del genere di cui si abbia 
avuta conoscenza. 

La Lega per i diritti dell’uomo della Ger- 
mania federale, che ha reso noto il caso la 
scorsa settimana, ha detto che Huebner è sta- 
to tratto in arresto dal servizio per la sicu: 
rezza dello stato della 


pre 


comunista. 


MINIC. NELL’ URSS 
Messaggio di Tito 
inviato a Breznev 


MOSCA — Il ministro de 
gli. esteri jugoslavo, Milos 
Minic, è giunto ieri a Mo- 
sca per una «breve visita 
di lavoro», come la definisce 
l'agenzia «Tass». E’ stato ri- 
cevuto all'aeroporto dal col. 
lega sovietico Gromiko. 

Secondo fonti Jugorlave 
Minic consegnerà 
Breznev un mes U) di 
Tito. Il testo non è ancora 
noto, ma è facile presumere 
che tratti problemi di poli- 
tica estera, in particolare 
Medio Oriente, Corno d’A- 
frica e rapporti generali 
Est-Ovest. 

L'iniziativa del Capo dello 
Stato jugoslavo rientra nel. 
la prassi, ormai in atto da 
molti anni tra i due paesi, 
che prevede regolari e piut- 
tosto frequenti scambi 
messaggi tra i loro massimi 
dirigenti per eo noti 1 
rispettivi punti di vista su 
problemi di carattere inter 


ll 17 A Dbizlo DABCRrSO alla 


vigilia della ‘partenza 
per gli Stati Uniti, Tito ave 
va Ta rvenire a Brez- 
nev un altro messaggio. 
Minic si tratterrà a Mosca 
fino a mercoledì. 


INSUCCESSO A_DAR ES SALAAM PER L'AMBASCIATORE STATUNITENSE 


Rhodesia: Young non convince 
i capi degli <stati del fronte» 


DAR ES SALAAM — I pre- 
sidenti degli stati africani del 
fronte contro ia odesia 
hanno deciso di intensificare 
la guerra contro il governo 
del primo ministro Ian Smith, 
facendo fallire un tentativo 
dell’ambasciatore ‘americano 
alle Nazioni Unite Andrew 
Young per un approccio più 
moderato alla crisi. 

Un un comunicato; diffuso 
domenica al termine di due 
giorni di riunioni al vertice 
dei ‘presidenti di ‘Tanzania, 
Mozambico, Botswana e Zam- 
bia, si invitano gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna a rialac» 
ciare immediatamente il loro 
piano per una soluzione della 
crisi rhodesiana oppure ad 
abbandonarlo definitivamente. 

Young ha praticamente falli- 
to nel suo tentativo di con- 
Vincere: i quattro presidenti 
sulle buone intenzioni di Lon 
«dra e Washington, nonostante 
in ambienti diplomatici si fos- 
se affermato che i dirigenti 
africani avevano accettato al. 
Îmeno una proposta di Young: 


una conferenza tra tutte le 
parti in causa nel problema 
Thodesiano. 

Gli «stati del fronte» hanno 
«preso atto con grave preoc- 
cupazione» del fatto che Stutt 
Uniti e Gran Bretagna non 
hanno condannato la sol 
zione interna raggiunta da 
Smith e da tre dirigenti na- 
Zionalisti africani della Rho- 
desia. Il comunicato afferma 
che si è avuta l'impressione 
che i due paesi occidentai! 
abbiano tentato di non man- 
tenere le loro promesse sul 
raggiungimento di una, solu- 
zione della crisi rhodesiana 
mediante un piano da lora 
preparato. 

Nel corso del suo viaggio 
nell'Africa australe, Young ha 
cercato di convincere i diri 
genti africani del fatto che gli 
‘Stati Uniti non ritengono di 
«over chiudere la porta in 
faccia .a qualsivoglia tentati 
vo che possa condurre a un 
governo di- maggioranza în 
‘Rhodesia. Gli «stati del fron- 
te» nan la pensano così, I pre- 


sidenti si sono detti convinti 
che Smith sta «effettuando 
una sordida manovra per far 
cadere nel dimenticatoio le 
‘proposte ‘anglo-americane, in 
modo da eliminare le sanzio- 
ni dell’Onu contro la Rhode- 
sia e perpetuare un regime il 
legale di minoranza bianco», 

Un comunicato diffuso dal 
comando militare rhodesiano 
afferma intanto che 42 guerri- 
glieri sono stati uccisi nel 
sorso di scontri durante la 
feste pasquali. 

A Londra, infine, il «Sunday 
Telegraph» afferma che va 
recchie centinaia di soldati 
cubani sono attualmente nel 
Mozambico per addestrare i 
guerriglieri negri. 


Ml CRESCITA TEDESCA — IScet- 
ticismo sulla possibilità che ven- 
ga raggiunto, quest'anno il pre- 
visto tasso di crescita economi. 
ca del 3,5 per cento, è stato e- 


spresso dal cancelliere tedesco! 
Schmidt, dal ministro dell’eco- 
nomia Lambsdorff e dai maggio. | 


ri istituti economici. 


MOSCA COSTRUISCE 


una base a Cuba? 


(LONDRA — L'Unione Sovie- 
tica sta costruendo una base 
per sommergibili nucleari a Cu- 
ba e si pensa che abbia già tra- 
sferito nell’isola missili strate- 
gici. E’ quanto scrive l’autorevo- 
le quotidiano britannico «Daily 
Telegraph». 

L'autore dell'articolo — il so- 
vietologo Robert Moss — cita 


come fonte della notizia «alcu-| 


ni autorevoli osservatori milita. 
ri occidentali». 

Secondo Moss, i sovietici ini- 
ziarono la costruzione della ba- 
se nel 1971 presso la località co- 
stiera di Cienfuegos a circa 250 
chilometri dall’Avana, ma una 
dura, lettera  dell’allora presi- 
dente americano Richard Nixon 
impose l’alt ai lavori. 

«Questa volta — scrive Moss 
— la situazione è diversa, stan. 
do almeno a fonti sicure di 
‘Washington. L'Amministrazione 
Carter non ha infatti mosso un 
dito per fermare i russi», 

Riferendosi al ben diverso at: 
teggiamento assunto nel 1962 dal 
‘presidente Kennedy nei con- 
fronti di ‘Mosca, in occasione 
dell’invasione della (Baia dei Por- 
ci, Moss così conclude: «La man. 
cata presa di posizione dell’at- 
tuale governo americano, che 
non ha reagito a una provoca: 
zione così grossolana da parte 
dei sovietici, potrebbe tradursi 


in una palese ammissione della 
* propria debolezza». 


TOKIO — Nessuna tregua 
alle autorità e alla polizia: 
è questo il proclama lanciato 
ieri dall’organizzazione di lot- 
ta contro l’apertura del nuovo 
‘aeroporto internazionale di 
Tokio, all'indomani dei gravis- 
simi disordini nel corso dei 
quali migliaia di manifestanti 
hanno dato l'assalto al moder- 
no aeroporto. 

«Ci batteremo. a oltranza, 
con tutti i mezzi a disposizio” 
ne perché l'aeroporto sia eli- 
minato», ha dichiarato Issaku 
Tomura, leader della «Lega 
anti-Narita», che accomuna 
studenti di estrema sinistra, 
contadini e altri oppositori. 

Quella di cui è stato teatro 
domenica l'aeroporto costruito 
nella località di Narita, a una 
sessantina di chilometri dalla 
capitale, è stata una vera e 
‘propria battaglia. La furia dei 
dimostranti si è accanita in 
‘modo. particolare sulla torre 
di controllo, i cui impianti 
hanno riportato danni ingenti, 
tanto da far ritenere che l’ 
inaugurazione dell’aeroporto, 
in programma per il 8 mar- 
zo, subirà un ennesimo rinvio. 
{La lotta contro l’inaugurazione 
di Narita si trascina ormai da 
sei anni ed è costata, nell’arco 
di continue dimostrazioni e 
violenze, ben cinque vite. 

Il bilancio dei disordini è 
pesante. Almeno venti perso. 
ne, tre delle quali in modo se- 
rio, sono rimaste ferite negli 
scontri fra 6500 dimostranti e 
18.000 poliziotti, Altri 8000 ade- 
renti alla «Lega anti-Narita» 
hanno partecipato a manife- 
stazioni svoltesi nel vicino abi- 
tato. Gli arresti operati dalla 
polizia sono (115. 

Mentre lle forze dell’ordine 
venivano bersagliate da bombe 
incendiarie e sassi lungo il 
perimetro dell’aeroporto, grup- 
pi di scalmanati a bordo di 
camion hanno sfondato in più 
punti lo sbarramento di poli- 
zia operando azioni diversive 
intese a facilitare l'attacco alla 
torre di controllo. A compier- 
lo, è stato un gruppetto di 
estremisti nascosti nella rete 
di drenaggio che corre sotto 
l’aeroporto. (A battaglia finita, 
un'ispezione nelle gallerie ha 
portato alla scoperta di riso, 
pane, altri generi alimentari, 
spazzolini da denti, un carret- 
tino, una bombola di aceti- 
llene. I kcommando», evidente- 
mente, avevano atteso il mo- 
mento dell’attacco standosene 
‘in galleria da diverse ore. 

Sei di loro, raggiunta la sala 
controllo al (18.0 piano della 
torre, si sono barricati all’in- 
terno: in due ore, quanto ci è 
Voluto alla polizia per riuscire 
a sfondare gli ingressi e a 
snidare gli estremisti, costoro 
hanno avuto modo di arreca. 
re danni gravissimi alle deli- 
cate apparecchiature elettroni- 
che, agli strumenti, a un’an- 
tenna parabolica. Cinque im- 
piegati che si trovavano all’ 
‘interno della torre sono fuggiti 
sul tetto di dove sono stati 
portati in salvo con un eli. 
cottero. 

L'aeroporto di Narita è sta- 
to costruito per alleggerire il 
traffico internazionale gravan- 
te finora sull’aeroporto Hane- 
da, destinato, d'ora in avanti, 
a servire solo i voli interni. I 
contadini che avversano il 
muovo scalo aereo sono quelli 
che si sono visti costretti a 
‘vendere al governo le loro ter- 
Te per consentire la realizza- 
zione del progetto. Gli studen- 
ti estremisti vedono nella bat- 
taglia di Narita un elemento 
centrale dell'opposizione al 
governo e sostengono, fra l’ 
altro, che l'aeroporto potreb- 
‘be essere ‘usato a fini militari. 


Lo scrittote Paul Goma 
chiede asilo in Francia 


PARIGI — Lo scrittore dissi. 
dente romeno Paul Goma, che 
ha lasciato il suo paese quattro 
mesi fa con la moglie Ana-Ma- 
ria e il figlio, ha annunciato 
domenica di aver chiesto asilo 
politico al governo francese. 

Goma, i cui romanzi sono 
banditi in Romania, fu arresta- 
to nell’aprile dello scorso anno 
e trascorse quattro settimane 
in carcere poco dopo aver fir- 
mato insieme con altri dissiden- 
ti una lettera aperta indirizzata 
alla conferenza di ‘Belgrado sul- 
la sicurezza europea per de- 
nunciare la violazione dei dirit- 
ti dell'uomo in Romania. 


Leader negro moderato 
assassinato in Namibia 


WINDHOEK — Un importan- 
te leader negro moderato del ter- 
ritorio dell’Africa di Sud-Ovest 
(Namibia), il capo Clemens Ka- 
puuo, presidente del partito del. 
l'Alleanza democratica della 
Turnhalle» è stato ucciso ieri a 
Windhoek da uno sconosciuto 
armato che è riuscito a fuggire. 

‘Kapuuo, capo della tribù He- 
rero, è stato colpito da diversi 
proiettili mentre sì recava in 
un negozio di sua proprietà nei 
sobborghi di Windhoek. 
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La terra trema ancora 


nell’Asia sovietica 


MOSCA — La terra continua 
a tremare in Kirghisia. Ne dan- 
no notizia le «Izviestia», preci. 
sando, però, che non si sono 
avut vittime tra la popolazione. 


Le scosse più notevoli sono 
state registrate sabato scorso 
in tutta l’Asia centrale sovieti- 
ca, e sono continuate anche do- 
menica e ieri, seppure con mi- 
nore intensità. 

La scossa più potente è stata 
avvertita in una catena di mon- 
tagne della Kirghisia sovietica, 
vicino al confine con la (Cina. 


«| In tale area sono stati raggiunti 


gli 8 gradi della scala Richter, 
che vanno da 1 a ud. 

Successivamente si sono avu- 
te, informano le «Izviestia» al. 
tre 4 scosse, di minore intensi. 
tà. La più potente, di 6 gradi, 
ha colpito ancora la Kirghisia 
ed alcune città dell'Asia sovie- 
tica come Ananiev, Przhevalsk, 
Alma Ata e altre. 

pe E II 

Bi FESTA BASCA — Circa quat. 
trocentomile persone hanno par- 
tecipato domenica nei quattro 
capoluoghi delle Province ba- 
sche alla festa dell’«Aberri Egu- 
Bar, ‘(giornata della patria ba- 
sca), 


il: 


Il giorno 26 corr. si è spento 
improvvisamente il nostro caro} 


Leopoldo (Poldi) Danieli 


Lo piangono la moglie ZORA, 
la figlia ANI con il marito SIL 
VIO, la sorella BERNARDA e 
il fratello CELESTE, unitamen- 
te ai familiari tutti. 


‘Trieste, 28 marzo 1978 


Al caro nonno 


Poldi 


un saluto affettuoso dal suo ni- 
potino STEFANO, 


Trieste, 28 marzo 1978 


Partecipano al lutto le fa- 


—_ CASTAGNEDI 

— FERMO 

— DE MARCO 

— DI ISCIASCIO 

— DI PASQUALE 


Il 25 marzo cessava di vivere 


Amelia Bernetich 
ved. Penne 


INe danno addolorati il triste 
annuncio la figlia NEDDA con 


il marito TULLIO BONARETTI |' 


e i nipoti SILVIA, RICCARDO 
e PAOLO che piangono accorati 
la perdita della loro amata 
nonna î 

La salma giungerà al Cimite- 
ro di Trieste martedì 28 alle 
ore ‘12,30, 


Trieste, 28 marzo 1978 


I nipoti PERESSONI e AL 
ZETTA piangono la perdita del. 
la cara zia 


Amelia 


Trieste, 28 marzo 1978 
oo een] 


t 


E’ mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Silvio Parovel 


‘Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROSA, la figlia LU- 
GIANA con il marito GIORGIO 
e da nipotina MONICA, il fra- 
tello, le sorelle, i cognati, le co- 
gnate, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
prof, CAMERINI, ai signori me- 
dicì e al personale tutto del Re- 
parto di Cardiologia per le cure 
prestate. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì, alle ore 13, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta. 
mente per Chiampore. 


Muggia, 28 marzo 1978 
o eee] 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ferruccio Delpin 
di anni 58 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, il fra- 
tello, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
28 marzo alle ore 16 in Crauglio 
dove la salma arriverà dall’ 
Ospedale Civile di Monfalcone, 

Si ringrazia anticipatamente 
tutti coloro che vorranno parte- 
cipare alla mesta cerimonia, 

Monfalcone - Crauglio, 

28 marzo 1978 
[rete are pei irc] 
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Munito dei conforti religiosi, 
è venuto a mancare prematura- 
mente all’età di anni 56 il 


N.H. GRAND’UFFICIALE DOTT. 


Giuseppe Capitaneo 


Dirigente Generale di P. S. 
Questore di Trieste 


Affranti ne danno il triste an- 
muncio î figli ANTONIO, GIU. 
LIA col fidanzato PIERO DI 
TIORIO ed ANNA, la mamma 
ADELAIDE GENOINO, la so- 
rella, il. fratello, la cognata, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

I familiari rivolgono un vivo 
ringraziamento per le cure pre- 
state al Primario prof. BASILIO 
D'AGNOLO ed al personale me- 
dico ed infermieristico della III 
Divisione Medica. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo alle ore 15.30 odierne 
presso il Sacrario della Questu- 
ra, da dove la salma proseguirà 
per Modugno di Bari. 


Trieste, 28 marzo 1978 


Il personale civile e militare 
della PUBBLICA SICUREZZA 
di Trieste, con profondo dolore 
ANMUNCa l’immatura dipartita 
lel 


N.H. GRAND’UFFICIALE DOTT. 
Giuseppe Capitaneo 


Dirigente Generale di P. S. 
Questore di Trieste 


Si associano al lutto dei fa- 
miliari: 
— PASQUALE ZAPPONE 
— DOMENICO CACCAMO 
— VITTORIO BARTOLINI 
— AUSONIO AROMOLO 
— DOMENICO SAVASTANO 
— SERGIO DE PIAGGI 
— REMO PATARINO 
— SAVERIO MOLINO 
— GINO BALZANELLI 
BRUNO CERVI 
LUIGI ZANCANELLA 
RINALDO ANDREASSI 
— LORENZO D'ONOFRIO 
— PIETRO SABBADINI 
— EMANURLE COZZI 
— SEBASTIANO INTERLANDI 
— SERGIO PETROSINO 
— GIOVANNI VOLPE 
— GIOVANNI PITTUI 


— DINO MORANDINI 
— GOFFREDO MAMELI 
— PLETRO ZETTO 

— FILIPPO DE PALMA 


"Trieste, 28 marzo 1978 


Sono vicini ad ‘ANNA, ANTO- 
‘NIO e GIULIA gli amici: 


"Trieste, 28 marzo 1978 
Contorno ctr nen 


i 


Il giorno 26 marzo si è spenta 
la mostra cara 


Gigetta Tagliapietra 
ved. Albertini 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello FRANCESCO con la mo- 
glie ADA, la cognata CONCET- 
TA, i nipoti MARA con il ma- 
rito FRANCO e GIULIO con la 
moglie NERINA, gli adorati pro- 
nipoti e la cara amica GIGIA 
LIMONCIN. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 29 corr, alle ore 
9 partendo dalla. Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 marzo 1978 
ren] 


Il giorno 24 marzo è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 3 


Pierino Nencini 
Ne danno il doloroso annun- 


cio la madre, i fratelli e i pa 
renti tutti. » 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 29 alle ore 110 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 28 marzo 1978 


Si associano al dolore le fa- 


miglie ALBERTI, CODIGLIA e|, 


CAROVIGNO. 
Trieste, 28 marzo 1978 
retto eee] 
‘Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Carmen Muhr 
ved. Bacichi 


famiglie ANTONINI, BRANDO. 
LIN, BLIMCOWE, PETRIC. 


Trieste, 28 marzo 1978 
[Pero a rete ee] 
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Il 26 corr. è tragicamente man- 
cato il nostro caro 


'Glaudio (Nino) Bevilacqua 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie ILUISA, il 
figlio GIOVANNI, la mamma 
MARIA, il padre GIULIO, i suo- 
ceri ROMANO e SILVA CAN- 
DOTTI, i cognati ADRIANO e 
ADRIANA, CANDOTTI, le zie 
BETTINA e MARIUCCI e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘pomeriggio alle 15 partendo dal- 
la Cappella del Cimitero di via 
XXXIV Maggio, 

Monfalcone, 28 marzo 1978 


Si associa al dolore dei fa- 
miliari ‘per la scomparsa di 


Glaudio (Nino) Bevilacqua 
‘avv. RODOLFO CATTARINI. 
Monfalicone, 28 marzo 1978 


‘Partecipano al lutto, associan- 
dosi al profondo dolore della 
!\ famiglia BEVILACQUA: 

— La Società GOFFREDO ‘BON 


— CESARE "BON e la: moglie 
BRUNA 

— DARIO CIOLI e la moglie 
EVELINA 


Monfalcone, 28 marzo 1978 


I dirigenti e gli iscritti della 
sezione monfalconese del PSDI 
‘partecipano con profondo dolo- 
re al lutto della famiglia BEVI. 
LACQUA per la scomparsa del 
caro e giovane amico ‘e com- 
pagno 


Claudio (Nino) 


Monfalcone, 28 marzo 1978 


Dirigenti e atleti del GS. Ro- 
mana si associano al grave lut. 
to del loro presidente GIULIO 
BEVILACQUA per la scomparsa 
del figlio 


Glaudio (Nino) . 
Monfalcone, 28 marzo 1978 


Profondamente addolorati per 
la tragica scomparsa del caro 


Claudio (Nîno) 


partecipano al lutto dell’amico 
‘GIULIO: 


— Il dott. LUIGI ARIGLIANO 
— FRANCO COLOMBO 


Monfalcone, 28 marzo 1978 


‘Partecipano con profondo do- 
lore al lutto delle famiglie BE- 
VILACQUA per l’immatura scom- 
parsa del caro amico 


Nino 
ALBANO e LIANA FUSER. 


Monfalcone, 28 marzo 1978 
vette rta recto 


È 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia; si è spenta serenamen- 
te all’età di anni 85 la nostra 
adorata mamma 


Antonietta Causer 
ved. Porfiri 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LIDIA, IOLANDA, MA- 
RINO, la muora UCCIA, i nipo- 
ti 5 i ‘familiari tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 marzo 1978 


«Profondamente addolorati par- 
tecipano vivamente al lutto del- 
la famiglia PORFIRI: 

— GIUSEPPE STARACE 
— Famiglia CARATTI 


Trieste, 28 marzo 1978 


Partecipano al (lutto: 
Famiglie MINEO-C. 


‘Palermo, 28 marzo 1978 


(Prendono parte al dolore per 
la perdita della zia, i nipoti: 
—_ Selo GRION, CANDUS: 


Trieste, 28 marza 1978 
VE TIZI 


tT 


Il giorno 26 marzo ci ha la- 
sciati la nostra cara 


Luisa Pancher in Dreassi 


Lo annunciano con profondo 
dolore il marito MARIO, i figli 
MAURO e MIRIAM, il genero 
PIER LUIGI con il nipotino 
MASSIMO, 


U funerali avranno luogo mar- 
tedì 28 alle ore 15, partendo dal- 
l'ospedale di Monfalcone. 

Morifalcone, 28 marzo 1978 


Partecipa al lutto la famiglia 
DIBERT. 


» Monfalcone, 28 marzo 1978 


I colleghi del Tec, partecipa- 
no commossi al dolore dell’ami- 
co MARIO. 


Monfalcone, 28 marzo 1978 


‘Ringraziamo tutti coloro che 
hanno voluto onorare la memo- 
ria di 

Giustina ved. Ferrari 
Famiglie FERRARI - RIGUTTO 

‘Trieste, 28 marzo 1978 
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RASO e ne in, ricami» 


IL PICCOLO 


Grandi novità Fiat 1978 


127 Fiorino ha tutte le qualità per ripetere 
nel settore del trasporto i successi della 127, la 
vettura più venduta in Europa. 

Con la stessa disinvoltura con cui la 127 tra- 
sporta persone, il Fiorino trasporta 360 kg di 
carico, in un volume di 2,5 m’, razionale come 
un “container” (lungo m 1,46, largo m 1,40, 
alto m 1,30), facilmente accessibile per l'ampia 
apertura posteriore (m 1,25x 1,24 di-base) e per il 
pianale a soli 37 cm da terra. In più, 127 Fiorino 
ha le porte posteriori bloccabili, in posizione 
aperta a 90°, e il sedile e i divisori della cabina 
facilmente asportabili anche a settori. Nessun 
problema quindi per carichi sporgenti e fuori 
dimensione. 

127 Fiorino è solo 10 cm più lungo della 
127 e ben 37 cm più alto: l’ideale per 
caricare-trasportare-scaricare in città. 


Ma grazie al suo collaudato motore da 903 cm?, 
che sviluppa 45 CVe una velocità di 120 km/h, il 
Fiorino è ideale anche per i trasporti extraurbani. 
Il Fiorino ha tutto il confort e il tempera- 
mento della 127. In più ha pneumatici e sospen- 


LIRE ps) h i ; 
la buona tezza da terra lo rende _ha alle spalle 
sramma su strade non per: © MMI di primati della 127 
fettamente agibili. Solo chi ha fatto e 360 kg di carico 


la 127 poteva fare un veicolo da 
carico con tanta manovrabilità, tante rifiniture, 
tanto brio automobilistico come 127 Fiorino. 


lo è disponibile anche nella versione con il tetto più basso di 
14 cm. Per caricare agevolmente sul tetto gli ingombri fuori-sagoma. 


la gamma da lavoro da trasporto da risparmio 


238 E è nuovo. 

È più forte: ha una nuova frizione, il differen- 
ziale irrobustito, nuovi freni autoregistranti e 
potenziati e pneumatici radiali su tutta la gamma. 

È più comodo: ha sedili più accoglienti, una 
climatizzazione perfezionata, una plancia 
portastrumenti provvista di tutto, anche di un 
piano di scrittura estraibile. 

È più bello: ha una nuova mascherina che 
incorpora i fari e li protegge, fasce laterali para- 
colpi, belle, ma soprattutto utili nel traffico. 

La gamma è ancora più razionale: 

10 versioni “da lavoro” (furgone, vetrinato, 
tetto rialzato, pick-up, pick-up ‘doppia cabina, 
promiscuo, autobus, 


veicoli commerciali 


Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat, anche con comode rateazioni Sava e a mezzo Savaleasing. Anche 127 Fiorino e Nuovo 238.E 
vengono consegnati con il libretto blu “Ci pensa Fiat” che descrive i i vantaggi della più estesa e organizzata rete assistenziale in Italia. 


più forte più comodo più bello 
(più l’esperienza Fiat alle spalle) 


scuolabus, ambulanza, cabinato per allestimenti 
speciali). E una versione “da turismo”: 238 E 

Panorama, una vera automobile a 9 posti (si 

guida con patente B); E in più, un motore 
collaudato (1438 cm?, 52 CV) e i vantaggi del 
trazione anteriore, per traspor- 
tare comodamente 10 quintali, 
in un vano di carico di 6,5 m'°, , 
sfruttabile fino all’ultimo cen 
timetro e facilmente accessi- 
bile per il comodo pianale 
a soli 36 cm da terra. 


Nuovo 238 E 


121 Fiorino 


la 127 da carico da traffico da reddito 


’ 


Martedì, 28 marzo 1978 
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